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Fanfani 

e la Sardegna 


Se il governo Fanfani-Scel- 
ha-Segni, annunciando che il 
piano di rinascita della Sar¬ 
degna sarà fatto oggetto verso 
la metà di gennaio del primo 
« incontro triangolare * tra i 
rappresentanti «lei governo, 
delle confederazioni dei la¬ 
voratori e di ciucile padrona¬ 
li, pensava di sorprendere e 
disorientare gli ingenui isola¬ 
ni con la novità della formu¬ 
la, è ormai chiaro che si è 
ingannato di grosso. I sardi, 
resi ormai maturi da una 
esperienza decennale, hanno 
avvertito senza un attimo di 
esitazione che la decisione 
del governo non è altro che 
un ennesimo espediente inte¬ 
so ad eludere ancora una 
volta l'adempimento degli ob¬ 
blighi statutari dello Stato 
nei confronti della Neghine. 
I.a protesta si è levata per¬ 
tanto pronta ed unanime dal¬ 
la stampa e da tutti i settori 
della pubblica opinione. F lo 
stesso Presidente della Ne¬ 
ghine, il (piale nella immi¬ 
nenza delle elezioni aveva 
avuto il torto imperdonabile 
di avallare, non so con quan¬ 
ta convinzione. le vuote pro¬ 
messe del governo, ha avver¬ 
tito la necessità di inviare 
a Fanfani un telegramma di 
vibrata protesta nel (piale 
chiede precisi chiarimenti 
e manifesta l'intenzione del¬ 
la (ìUmtn di assumere, a se¬ 
conda del tenore della ri¬ 
sposta. le sue «conseguenti e 
responsabili decisioni politi¬ 
che ». 

Questa reazione, per chi 
sappia (‘(ime stanno le cose, 
non è certo sproporzionata. 
In Sardegna a metà giugno 
dovranno aver luogo le ele¬ 
zioni regionali. F.' chiaro 
pertanto che se il governo 
avesse effettivamente inten¬ 
zione di mandare avanti il 
Piano di rinascita, esso 
avrebbe tutto l’interesse di 
presentare immediatamente 
il disegno di legge e di per¬ 
mettere cosi al Consiglio re¬ 
gionale ed al Parlamento di 
esaminarlo, emendarlo e ap¬ 
provarlo prima delle elezio¬ 
ni. Se invece il governo con 
un pretesto e con l’altro ral¬ 
lenta la procedura e prolun¬ 
ga lino a gennaio la fase di 
studio c dj discussione è al¬ 
trettanto evidente che esso 
intende rinviare la presenta¬ 
zione del disegno di legge 
all'ultimo momento, e che si 
propone di condurre la cam¬ 
pagna elettorale sulla base 
di un pezzo di carta tirivi) 
di qualsiasi concreta effica¬ 
cia. e ad elezioni finite, o di 
fare Insabbiare il tutto in 
qualche commissione parla¬ 
mentare. o di varare (illaidir 
carrozzone clic del Pi.ino di 
rinascita non avrà altro che 
il nome. 

Vero è clic il governo ha 
già protestalo contro qucsl.i 
interpretazione della -.u.*: de 
cisione. obiettando che un 
preventivo accordo delle ca¬ 
tegorie economiche sul con¬ 
tenuto del disegno di legge, 
non solo non ne rallentereb¬ 
be l'approvazione ma anzi 
sarebbe l'unico mezzo idoneo 
per rimuovere gli ostacoli 
che potrebbero presentarsi in 
Parlamento. Ma dirci che. a 
guardarci a fonilo, proprio 
in questa affermazione si tro¬ 
vano le prove più scoperte 
delle reali intenzioni del go. 
verno. Nessuno infatti ha 
avuto nulla da eccepire quan¬ 
do la Neghine, diversi mesi 
fa. ha voluto consultare le 
forze economiche c i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori della 
Sardegna, e nessuno avrebbe 
nulla da eccepire se altre 
consimili consultazioni si 
avessero in mia fase piu 
avanzata della procedura Ma 
qui è chiaro clic si tratta 
di altro. Nelle intenzioni del 
governo non si tratta sollan. 
lo ili consultare le forze in¬ 
teressale alla rinascila in se¬ 
de locale, o ( 1 1 popolarizza- 
re il Piano, collie già fece 
la Neghine, presso determi¬ 
nati gruppi imprenditoriali 
della penisola, ma si tratta ili 
sostituire al dialogo tra co¬ 
munità nazionale e comunità 
regionale, che è previsto dal¬ 
lo Statuto ed in cui il gover¬ 
no deve intervenire come 
parte responsabile e come 
esecutore degli obblighi del¬ 
lo Stato, un tipo di dialogo! 
del lutto diverso che met-i 
terebtie alla pari dì fronte) 
aj Piano i rappresentanti dei) 
lavoratori sardi con gli avvo.j 
cali dei monopoli ? della pro¬ 
prietà parassitarla, elle sono 
i responsabili della miseria 
e drir.irretratezza dell'Isola. 

Vista in questa luce la de¬ 
cisione del governo si rivela, 
quindi, come qualcos i di piu 
di un semplice espediente di¬ 
latorio. e scopre nel modo 
piu evidente sia la radicate 
incapacità del governo di ac¬ 
cettare in tulle le su*- conse¬ 
guenze il principio automi 
mistico sancito dalla Costitu¬ 
zione. sia i suoi orientamen¬ 
ti corporativistici e la sua 
sostanziale impotenza di 
fronte all’arroganza dei mo¬ 
nopoli. 

Di fronte a questa realtà 
sobo quindi chiamate a prò- 


DOPO IL RIFIUTO DELLE PROPOSTE DEL C. C. SOCIALISTA 


Dopo 17 giorni di ricerche 


La destra liberale soddisfatta 
per la risposta di Mero al PSI 

due pneumatici » - Nessuna traccia ancora di Benito Lucidi 


Esplicita dichiarazione del vice-segretario del PLI .£$/ c PSD1 confermano 
la soggezione al centrismo - Commenti dell'"Avanti„ e della sinistra socialista 


Argomenti 


Operazione D. C. - P. L. I. 


Dopo avere, con l’arti¬ 
colo domenicale ilell'on.le 
Moro, rifiutato le ultime 
impostazioni del C.C. so¬ 
cialista e invitato invece 
il PSI a sorreggere pura¬ 
mente e semplicemente la 
l)C., « caso per caso • e 
senza contropartila, il 
1‘n/mlo è tornato ieri sul- 
l'argomento incitando il 
PSI a rompere gli indugi 
c a trovare « un’altra cit¬ 
tadinanza politica »: quel¬ 
la centrista, di subordi¬ 
nazione dichiarala al si¬ 
stema di potere DE- 1110 - 
noiioli. 

Il senso ineqntvoco di 
questa operazione è sialo 
con cnmpclcnza illustrato 
ieri perfino dal malago- 
diano mi. Rozzi: il (piale 
si è detto pienamente 
(l'accordo con gli articoli 
del Popola. sia per (pian¬ 
to riguarda la intoccabile 
natura centrista del go¬ 
verno, sia per (pianto ri¬ 
guarda le opportune ma¬ 
novre di « piccolo cabo¬ 


taggio » da proporre ai 
socialisti iti q u a 1 c li c 
limili.i. 

(Questo intervento del 
l’I.I non è casuale. K* ri¬ 
saputo elle ilei giorni 
scorsi si sono svolli lun¬ 
ghi ed impuri.Miti collo¬ 
qui tra Fanlani e Moro 
ila una parte e i leader 
liberali dall'altra. Ora il 
Popolo da una parte e 
I’oil. No//t dall'altra han¬ 
no evidentemente esposto 
la linea concordata e pre¬ 
cisata in quei colloqui: ò 
la linea ilei « centrismo 
dinamico » clic, sia sul 
piano ili governo sia su 
quello delle tinnite, sbat¬ 
te la porla in faccia al 
PSI, lasciando socchiusa 
quella di servizio nel caso 
che i socialisti accettino 
di essere qua e là una 
appendice a mini ni stia ti¬ 
vù del blocco Dr.-mono- 
poli, ili cui l'allcoti/u IH- 
PLf e parte essenziale. 

(,)uest;i linea ultra-cen¬ 
trista ilella DE non è co¬ 


me si creile, il frutto di 
un « ricatto • della destra 
interna ed esterna della 
DE, degli Scelha e ilei 
Pdla e dei Malagodi: è il 
frutto iti un accordo rea¬ 
zionario elle Moro e Fan. 
falli accettano e promuo¬ 
vono. nel quadro della 
espansione monopoli si ira. 
Se ile vedono infatti i 
frulli in tutta l'azione ili 
governo, che subisce una 
metodica involuzione sul 
piano economico, polizie¬ 
sco. ideale, inlcriia/.iona- 
le. Al punto clic perfino 
le posizioni programma- 
lidie sue la Ideinoci* al ielle 
e repubblicane sono di 
fatto trattate, come si 
ilice, a pesci in faccia. F 
al punto i-hc « l’opera/io- 
iic socialisti » viene oggi 
grottescamente inquadra¬ 
ta nell'accordo di gover¬ 
no I)(’-PL1, cosi come in 
Sicilia viene inquadrala 
addirittura nell’ accordo 
di governo DE-MSI. 

* 


La discussione clic comincia è la realtà della politica de ] 
oggi all'Assemblea siciliana mocristiaiia. j 

sulla mozione comunista te 11 Popolo di ieri mattina.j 
forse anelie su uba socialista) prendendo le mosse dal di- 
contro il governo IH'-MSI o la scorso di Togliatti al Comitato 
costituzione delle giunte nei centrale del PCI. conferma 
grossi * comuni ihtlicili • sono questa linea con molta proso 
le due maggiori questioni pò pnpea. l'n discorso eoi PSI — 
litiche del momento E' intor- dice in sostanza questa nuova 


no a questi motivi che si svol 
ge la cronaca politica, si in¬ 
trecciano gli incontri, si chia¬ 
riscono le posizioni dei partiti. 


nota attribuita a Moro — puh 
essere allacciato solo se il PSI 
* reagisce con una scelta to¬ 
tale » che si contrapponga alla 


E sintomatico ohe il rifiuto politica unitaria propugnata 
netto delle offerte socialiste dai comunisti. • Se l'autonomia 

alla 1)1 sia coinciso con le in- del PS! ha un senso _ con- 

discrezioni circa i.i conferma sigila Porgano d e. — è giunto 
(Icirallcanm DC-MSI nel go- i| momento di trarne tutte le 
verno siciliano. -K questo il conseguenze politiche'. Ila 
governo che tutela oggi la non basta: il PSI può avere 
strategia centrista della Di . libero accesso nel • campo de 
e nulla deve accadere — di- indoratici) » non prima di aver 
cono le agenzie domoeristia- trovato * un’altra cittadinanza 
ih* e i portavoce delle diverse politica ». Ormai il Popolo 
sfumature — che possa mette- non nasconde nemmeno più 
re in forse la stabilità della tra le righe la rivendicazione 
maggioranza del governo Fan clericale elio il partito socia 


fam-Scelba. 

I liberali non hanno nasco 


lista cessi di essere il partito 
socialista e si metta al sor 



4 


sto ieri la loro soddisfazione vizio della DE. 
per la riconferma della linea Socialdemocratici e reputi 
centrista da parti- di Moro hlirani cercano di assumere io 
* L'articolo del Popolo — ha questa situazione un ruolo di 


CASERTA — Il (letta siimi (Ira mollile ili Caicrlii. dottor V Ulanov a, 

blindilo l’Irrimirllno 

1 Dal nostro inviato special-) In unite Ini il 17 e il IX no- troruto 
. tu *-•>«: '('"'bre scorso, hi i vii reato hi pressi. 

l Aar.KIA, a Alle li s .,, (J jj,i del cirivrr di .S'iiutu Primo 


mentre 


Interroga II 

(Telefoni) 


erentiKilmeiite 


L’isola al centro della situazione politica 

A '« M*. m ■■ - --"* 

Oggi in Sicilia la mozione 
con tro il governo DC-M SI 

Reazioni della base socialista agli accordi locali con la D.C. 


(Dalla nostra redazione) I ceri ere il posto al ri c. prof 


un rifiuto della scelta globale 
proposta dalla direzione del 
PSI. anche se lo stesso comi 
tato centrale socialista ha am j 
morlmlito la posizione iniziali- 
assunta dal PSI. Mi sembra 
molto significativo — ha ag 
giunto Rozzi — che la DE prò 
ponga ai socialisti alcune solu 
zumi "amministrative", cioè 
un tipo di giunte che non itn 
plichi una scelta politica ». 

Questa dichiarazione è la 
conferma più chiara che la 
nota domenicale del Popolo è 
stata scritta per espressa ri¬ 
chiesta di Malagodi. che con 
Moro, come si ricorderà, aveva 
avuto un colloquio di quasi 
due ore appena tre giorni fa 
Fu in quel colloquio che Ma- 


(('olitimi.) In IO p ic 


Benito I.orlili eroso ila I 


cederc il posto al de. prof, ronza democratica. Anche Fu in quel colloquio che Ma- 
Di Mario, inoltre, pii asses- qui. dunque, per quei diri - lagnili ricordò gli impegni in 
so ride sminili mnqqifìrnnza Ineriti del PSI che si sono settembre assilliti dalla -.egre 
nella nuora (limito Srl Coti- \preslntt al pinco d.c non pos. iena d.c nel corso di un | 
sui ho di Cianciano, cornimi- j sono i*.sscrri qiusti (icazoini .pranzo politico» alla Canni-1 


I ALKR.MO. S- — A 24 ore s . or j q c sono in maggifìrniizii perù 
di distanza dal dibattito che nuora (borita Sei Con- presi 

si aprirà all Assemblea r, '~ .siqhn dt Cianciano, comuni- sono 
(pontile sulla mozione dt sii- ..q snrinh.si, r msiiimn-so- Mem 


(pontile sui 'a mozione <H sii- socialisti c cristiano-so- Meno che mai nc esistevano htccta al (piale parteciparono 
dacia presentata tini qrnp- eiuìi detenqono 9 seppi su 20. a Rii,era. dorè la elezione da una parte Moro Scaglia e 

11/1 M/MIII>IIIZtzi /»/\ll t P/l I 1 /I A_ ... • • ■ • • Il I •• I * . . ~ 


po comunista contro il pr>-\,„ t , 0 cia. ire consiglieri 


i remo clerico-fascista, la DC) 

] rc«fn schierata nel suo coni- j 
plesso a sostegno di Mam-i 
rana ed orientata verso il 
imi io della crisi rcqionalc 
Ad aqprarare questa posi¬ 
zione. ribadita esplicitamente 
sabato scorso dal sepretnrin 
regionale d.c r confermata 
nuche nei colloqui romani 
sulla Sicilia, qiunaono inol¬ 
tre le notizie sempre più n»-| 
morose cirro l'elezione in] 
tutte Ir produrr dell'Isola j 
di nuore amministrazioni ro-j 
miniali nelle quali dee fa -1 
scisfj partecipano con ponto | 
di diritti. C'è da scanalare > 
che nella strnnrnndc maggio- j 
rama si tratta di importanti , 
centri dove le alleanze fro- | 
scendono i limiti municipali', 
r sj caratterizzano come ore- | 
rise scelta politiche: ad Ai-* 
dove, o Piazze Armerina, ni 
Reoolfinfo. o X’cnsia. a Vd-J 
larnsa. in provincia di Fu¬ 
ria; a Mistrrtta. o FrancaviI- 
la. a (tinrdirn. in provincia j 
di Messina, ere 1 

Questi fatti, a * quali ron-i 
no assommai- o'- altri de¬ 
menti d- ri mr f Orazione in- j 
terrmiit’ nella situazione ne- j 
aerale, fra cui ’1 dibattito «- 
V «fesse conclusioni ilei Co-’ 
mitntn centrale del PSI. noni 
hanno tuttavia impedito n*i 
diriaenti socialisti di A or*- I 
nento di dare attuazione, ini 
due comuni del'n nrm*’nr*n i 
od accordi stifmlnli con la j 
DC. Infatti dopo ciucila d’i 


Ideiti in uno lista erica si 
jernno piò dichiarati pnoiti 
jo dar vita ad una mappi o- 


d c dcll'on Dj / .co alla carni 
I si di sindaco aveva doto — pri- 


( Continua In 10 pae 


Convocati la direzione 
e il C.C. del Partito 


I a Direzione dpi Parlilo comunista italiano si riunirà 
In Kiima jllr ore 11 di venerdì !) dlrcmbrc 

II Comitato ccnlralr del Parlilo è pure rom oralo nella 
sua sede In Roma atte ore 9 di venerdì 16 dicembre. 


Salizzom c dall'altra Malagodi; 
e Rozzi Le segreterie dei due 
partiti si trovarono allora d’ae 
cordo nello stabilire che. dopoi 
le elezioni, la formazione delle 
; giunte non avrebbe dovuto 
|compromettere in nessun ino 
(lo la composiz.oiie della mag 
gioraiiza centrista di governo. 

Eia allora fu dunque stabilito 
che le eventuali richieste so¬ 
cialiste non sarebbero state 
accolte, salvo ad accettare, con 
i! consenso di Malagodi. scelte 
di carattere unicamente • am 
ministratilo ». come ha con CASERTA — Il intuir» 
fermato appunto Rozzi. Questa 1 lorall drlla (pintura 



M.chu.ra,,, il ...1... citai™,. (|| ,,ri. ^ Zim oLìa'uZf m SlSa^ll 

PLI. Oli Rozzi — rappresenta questo di essere equivoco I.a .. .. , attirili i ripulì v i u n . uni » i iti. pii in;, mi imi ut i ano ai 

un rifiuto delti scelti ..|„t,-,i,. ... I ergastolano che insieme a punito a borilo di una fiat I nomo chi fosse, e questi, 

‘ ~ ‘ lienito Lucidi evase dal pe- /2«« tarpata CF 20 5X5 in do- senza perdersi d'animo, ri- 

nitcnziuno di Santo Stefano tazinnc (libi squadra mobile)spmideru di essere un ope- 

--- della questura ih Caserta, ai rato che m rccurn di buonora 

cui nomini si deve l'inipnw- al lavoro. Richiesto det do¬ 
risi! e imprevista cattura. ennienti. pero, dichiarava di 
Antonio Picrmartmo è sta- H “« e nsfosi ormai 

fo infatti arrestato ulte 4 ctr- indici,lauto si russe,naca ad 


risa v imprevista cattura. euinenti. pero, dichiarava di 
Antonio Picnnartino è sta- H “« nvcrnc c vistosi ormai 
ro infatti arrestato olle 4 ctr- individuato si russo',naca ad 
ai di stamattina, mentre per- ^mvttere dt essere Antonio 
.. ; Pternutrtiuo. Ammanettato e 

correva a piedi un sentiero ciirlcatn slllìll ]rrp j, b(imli[0 

adiacente alla Donuziana. nel cenivi, immediatamente con¬ 
tratto che va da Moitdrapo - dolio olla questura di Cascr- 


I ne a Casteleisterna, a circuì fu dove 


jirc.scnza 


5 km. da tpicsta ultima lo- questore iloti. Mapliozzi. più 
eatihì. Una pattuplia della <'"/>■> rielfn squadra mobile di 
Mobile di Caserta, comanda- ,{omn : 

fu dal brigadiere D'KMn per- addosso al 

corrcru la strada nel corso temperini, un ret¬ 

ili un normale servizio di ime. una pinza, ima penna, 
pattugliamento a bordo di due pile e 2500 lire, oltre a 
una jeep quando notata sul un po’ d: frutta .* ad una 



di Vlcnjuell» 


roti le manette nel 

(Trli'fd’iii 


cipli o della strada un uomo|muobu contenute nel lupoffo 
che procedevi! con un filoni-\ che reriirn cori se. Indossarli 

10 sotto il braccio, curucoi-luu puro (fr pantaloni scuri 
hindi ì per ,‘citare dt essere^ che erano <pie.li ru,ati che 
lìluminnto dalla luce dei furij'Ui/os.’.ure nel pcnitcnzinrui 
di qualche auto in transito 'ma tinti con della vernice 

Lo strano comportameiPoj h,u: n,agita coloruntra- 

dcll'imltridun faceva balena. ! t lh ’. rhr — r " mL ‘ ,,!rn /", c ' 
re nella mente dei poliziotti I ,v ; '"•‘""‘•ufe net corso dehn 

11 sospetto che potesse tmt- ".ferro,,uforro vera coni, 

tursi dr urto del ricercai,, il }bl hehta in un nego- 

che suggeriva loro una tal- f ,n ; r 1,1 r<! “ , l ,,vr,, 

lira estremamente guarditi- *’ fN* ergili.o pu¬ 

pa: spegnevano i fan della P" rf ""‘’ '» carcere. Renelle 
jeep e gli si mwtcinarnno lU , '" rZi ] e 0 u -. n,m 

lentamente, poi di scatto ri “PP‘ ir "'<» « *«»»■> dimagrito e 
brigadiere D Flin gli saltava " r ” r ” rr ‘ l dudl., dt 

addosso e lo imtnohilizznra “« I ’”«’ «- 

tappandogli la bocca, ad eri- 1,1 . <1,<1 r ‘ I>:a n 1 1 f r< 
tare che l'uomo potesse gn- . prima domanda che ri 
. _ ..... dottor Mai,bozzi pìt ha ri¬ 


dere e mettere sull'avviso 
l'altro evaso che si f ossei 


Clamoroso annuncio degli avvocali dei fascisti al « processo delle barricate » 


Fugo in Spagna di Lagaiiiarde, Susini e Demarquel 
Si riparia a Parigi di un nuovo colpo oitranMista 




Si cerca di accreditare la tesi che i fuggiaschi si ripresenteranno mercoledì 


(Dai nostro Inviato speciale» j| rappresentante -tal.) concertata tra tutte b- della fuga dt Lagaiiiarde e j , in o dei due banditi. 

P\HI( I 5 A ih-U e^ercilo. e minuti il per- for/c necessarie per l'allua- (tei suoi amici, i giornalisti y/ unn caccia nella qua'c 

PAKH.I, 0 A me/zo- S onagg.o più importante m zionc di una grossa congiura si sono precipitati in massa sono impegnati migliata ri: 

giorno r quarantacinque. VI ^ia d. un nuovo eventuale politica. Ciarde? non sarebbe al Palazzo di gitisti/ia I.’av- carabinieri' Ri agenti di P.S. 
uscendo dal mio studio per j, ornpb,: t«» — si c regolai- proba bilmente rimasto a di-j vacato Caillot. abilito da della guardia di finanza. 
recarsi all udienza (la ven-| mt . nte presentato aU'uuienza sposizione della giustizia (bellina folla di n-porters. ha di- decine c decine di mezzi per 
jl'ciiiqiic^ ma ( ci « proccv?.* ( j, può procedere al su,, arrestoii-hurato che era stato su<- terra e per mare, disseminati 

Ielle bair.cate* il dden.-o- j L' vero che Lardes non era da un momento all altro DiL,. al s . ima ttina presto da!P*' r tu,t “ :l territorio della 
ire di L.ga.I arde, avvotalo m tl ^j., 1 ,, arrotato, ma sol- qui. altre supp.rsi/.ou-. c)ic " ovrRI Ì ». T,vn oror-uc’a dr Caserta e dt 


an lumi dt purrtutorli scuri 
che erano (jiic.'/t rigati che 
iiidos.’-ari’ nel iicnitcrizinrui 
ma tinti con della vernice 
blu ; lina tiiitglta color antra¬ 
cite che — - come dirti sac- 
CC’ ideamente ne! corso dello 
interrogatorio — aveva com¬ 
prato ad Ischia in un nego¬ 
zio. e in testii ureni lo stesso 
basco eh >• gl, crgostolair 
p orla no in carcere. Nerichi* 
.stremato dt forze eijli non 
af>i>artra allatto tiimagrito e 
tl silo Volti, erti (pirli. > dt 
un uomo ben pasciuto e ri¬ 
luttava rasato di fresco. 

La prima domanda che il 
dottor Mughozzi (,!i ha r 1 - 
volro è stata la steso! che al 
momento dell'arresto gl: are¬ 
nino falbi gli agenti che ',> 
alenino acciuffato; * Dor è 
Rendo f.netti e P'crtn :rti- 
uo hit ripetuto la stessa r:- 
ipoiìa; < h, non so dove .s: 
trovi, perche c: separar, mo 
due (jiorru dopi) '.a lupi:. ,:p- 
pc,;,i uict'cmr- i girile a 
lidi M. vili IO Clic ri . 7i pi ac¬ 
eri ni),perde ’ 

La caca a a fìv.it , l.uruli 
è riconi ’ ne a t,i cun aerai i- 
•rU’n'o r;on anjn'u.i >' ru !’■ - 
•c'cfonn ,!t !'a .,.*!))' sii'la •;-.■* — 
.* era it.it * (ur*i*ii'o R t-rmcr. 

tmo ha cornili.leali, da.!: 
fJomiziana alla questura di 
Caserta far venuto arresto di 
ami dei due banditi. 

F’ una caccia nella qua’c 
sano impegnati migliata d: 


• / * (>aillot. ti.i dichiarato laco-|j iin t, 
<< % / -, ineanicute « (Jredo che Pier- i )er( , 

* / . re Ligadlarde sia spanto e'_ 

: .tic non vena all'udienza, j 

„ oggi pomeriggio *. j 

’» _• Com c e>plosa 1.» bumli.i 

. del giorno Ma sara uni \er.« ( 

tri on Ordc-nn P %R| r .l _ | cinque fnegM.rhl (ri., s noTr;.. Mauri Ronda bomba’ L» sapremo nel giroj 
11‘Ammiiì’strn- pp-rrr ! «rallUrdr iran Maurice Prmarquct. Jcan-Jacqnc» <l! [ M,c “ s f' ornl 111 '' ,r,1 *H* 

• che arprc ret~ i Supini (qorMi ultimi irr ritratti in^irmr) r Ornami Orai rischio. n**l o»rso fli Ufi f) r ^ 

- ine ha ftm ulr. iTclrfotrii CC-s-o ctiC era nett.imcn’c 

_ _____orientato ver>,> un'a--~.>Jiiz;o- 

’ ■ ne dei maggiori imputati — 

forze politiche regionale ha trovalo per un dicarc la strada da seguire, dicono alcuni — non poteva) 

momento i| coraggio di in- I lavoratori c,l il popolo sar- essere assunto se non netti <;E 

ini politici, per e.imminarsi mi un.» strada ilo .itleinloiio clic le forze previsione di pi» gravi svi- 


Rìbrra presiedutr dnl i-Vri- 
rnle Dr J.eo il denotato c’iij 
fanno capo gli interessi p»»V > 
ìrefr'r : della nmr’nC'C anri- 
lccrjf'»j(7 ìin'at t ra a m m ’ ni -1 ro-i 
jrionc nr-PSt è Sfata c’e»*a', 

['cri sera a C’nnrinnn U aovn- 
inaono socialista on Qzi’cmo 
o’à sindaco fieli'Arnmtn’strn- 
Tione rionnlnrc che avara ret- 
to onesto comune ha rfm utr. 


accusato a piede li-1vedremo più avanti. 

Ma se la fuga fo-.se* Appena si c sparsa la v«*o 


Tutti uniti a Genova tranne la DC 
in difesa delle aziende dell’IRI 

Cicato un comitato con P.C.I., P.S.I.. P.D.I., P.R.I., e P.R. 


suri., r*i,rc'«‘ 


nunciarsi le forze poliliclicjregionale lia trovalo per un ,tirare la stia,!.» da seguire, dicono alcuni — non poteva; 
sarde. imomento il coraggio di in- I lavoratori c,l il popolo sar- e-sscre assunto se non netti CKNOVA 

IVr gli nomini politici, per camminarsi mi un.» strada ilo atlemlono che le forze previsione di pi» gravi svi- *,-rn. no 
i partiti, per i gruppi diri- nuova e di presentarsi ila- democratiche c aiitonomistc luppi In poche ore. c c chi »*•**» bau ., 
genti non c questo ,| no,meri-1 vanti al governo c al paese superino le preveii/ioni che ripensa all eventualità di un) v r ‘’'-* •" f;" 
fo nc della propaganda ncjconi,- r.«r»prcscnlanle rii filila ic div idono e chiedono di es- complotto di vasta portata j 
delle prolcslc pur.«niente ver- la Sardegna. Quando qncsto sere gmd..fi iti unita alla luf. Al tempo stesso, pero si ,.‘.p 0 ‘n‘. n ‘. 
fiali e neanche dei gesti di sfioro, in seguilo alle prò- la e alla vittoria. Eri in giu- avvertono le incongnienze di ?.v*. ..i? 
prematura rinuncia. L’cspo- messe, agli inganni c ai cal- gno. come già hanno rlimo- ,,n a simile ipotesi: insieme ,-o repubb. 
nenza di questi ultimi anniieoli sbagliali del Congresso strato nelle recenti elezioni. c °n Lagaiiiarde sono srom- >t «, o sona 


(iKNOVA à — I« r; 

’i-rri, nc d. im‘.. < '(-nib', , .i. •• 
.*., funi .i'i) io Comit'i’i» pr->- 
n'*.. !*■ p-r 1. «Iste-,, lo s\'.- 
ppi, e, nulli a d. (rei ,,v , 


I, Con. t .lo e rosi po>*o it , nen*.,- 
•-.pon -n* del par*:Ti Mnnin;- fe< » d« 
-la soc, ..ist. $<>e.a-d« mocra:.- d..ii-n;i 

co repubt). .-ano, ridicale e cr.- volle - 


ner..»,- de.l i di¬ 
ri o Va 

l.o spiri*.» d 
ratvh liso noie 
dui* ve proMin 


eoa po>*<) d • I nenie del (.'oliatalo | i-r la 


del par*:!i r.inmn;- I fe< t dcl.Vennom a d- S nnp.er- I rczrfl.ir.i) provine;..!,- DC. nell* 


- C. «..ina* r.mi.ti allr, 

ha del**» l’.-SCafa II' . 


rienza di questi ultimi anni eoli sbagliali del Congresso strato nelle recenti elezioni. c °n Lagaiiiarde sono srom- m *i ,» sonale, dell.» Camera del ma. come oggi abbiamo dib.v.- per pezzo. t'Ansa’.do. dopo 
Vi insegna clic i maggiori sue. d.c. ili Firenze, c venuto me- non giudicheranno gli uomi- porsi Susini. Ronda. Feral e Lavoro e detlT'r.ion*- nonne ita- luto temi cosi gravi Ogz. non v „qio che e successo m 


cessi (Ìol movimento autono- no, le cose hanno comincia- ni e j partiti sulla base delle Demarquet. tutte figure di har.e Pr mo compito del co- sono in soltanto alcune ia!rt sotto gli occhi drstratt. facente rivelazione che egli 

mistico sardo sono stati rea- to a scivolare verso il peggio parole o dei gesti, ma sulla secondo piano nella vicenda ^conTmicÓ Tutad.no. gruppi" Ans .ldo^là^smrazarnc C.enoe* è ormai es... ha fatto durante le 10 ore di 

lizzati quando per la prima finche si e giunu all attuale base di quanto ciascuno avrà della rivolta di Algeri del rh( . par t a dall all.-.miante situa, cr.tica investe tutte le aziende sperata I.a nostra città chiede interrogatorio cut e stato sot- 

solta tra l’estate e l’autunno gravissima situazione. Quc- fatto su questa strada. gennaio scorso. Il colonnello z one dei complesso Ansaldo, pubbl.choche problemi della 1RI siano fopostq durante la giornata 

dello scorso anno, la Giunta sta esperienza deve oggi in- RENZO LACON'I • Gardes, che — tra gR arcu- per affrontare il fenomeno ge- La DC genovese, dominata guardati nel loro eompiesjo -. di oggi, una rivelazioni che 


SAVERIO Tl TINO di aserta e ai 

__ .pnlln il> \iijvii’. nonché sul- 

(Conunu* in I* p»< • mi ) "isola iti heh’a e nelle acque 
. */*-/ o 'Iio Le ricerche crac 

'iiii'i r-tircie hi dote turi,no 
■ 'U’.'Mfc ■.•«biro dopo l'tTasi.»- 

me la uw ine dei due *-riM>r<>(a»u. 

Una prima traccia veniva 
M f |f%| f»-*»i*(if<i (fui'! subito dopo da 

IKI un'Alfa 19l>0 della squadra 

__________ mobili» delle questura dt Na¬ 

poli: un berretto scuro con 
| p R ] « p f? risiera — che secondo quan¬ 

to ha dichiarato Piermarti- 
_ ri)> m !ir , pruno sommano *n- 

1 .* deste., doro*.'., ,■ s.-.-ib.,»- rcrrogafarto — l.acidi aveva 
<T.*v.,n. «* Iaic.fred.» ,.v - tn resta nel momenti) in cut 
rtc .1 p**r e*>.o de.l uol.ur.en- lS reva risto per Filiti-» 

*• v, r, agisce, come ai so. to ma 
1 p-,s,7..»:u strumentai; h d; « . n 

m .re una d eh ar-z.one de. -**«r«>Mro P,emanino — c 
:r,*:ar.o provinciale DC. neii . Q UIM ‘ir. c.)n lui. anche Betu¬ 
lle s irgge - ncs-amo creda to Lucidi, come è da presu- 
po*» r rid.mens:on..re p» zzo merst — ha trascorso I suoi 
r pezzo. l'An-Sa’.do. dopo tutto 17 giorni di libertà ncil’isol# 
elio che e successo in p.,s- di Ischia. Questa è la sfup^- 
o. sotto gli occhi drstratt. facente rivelazione che egli 
Ila citta Genova * ormai esa. ha fatto durante le 10 ore di 


tee iden/a d. (b- <1,.1.* riestr., doro’,».» e sceib..,- 
u • <T.,v.,n. e Lucri reri. » .,v- 
ri*-; ('.»n,ezno *• verte .1 per colo de.l irol.tir.en- 
i!e p.-r,».«- )*.tro- *•) »- Vi reagisce, come al so.rio 

i:;e..,'*- .1 *.!’e»pi» con p-,s.z.oni strumentai; E' ri 

[Dilato ter la di ■»:..m.ire una d eh .ir..z.or,e rie, 


r.esMino er 


quello che e successo in pas¬ 
sato. sotto gli occhi drstratt. 
della citta- Genova * ormai esa. 
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è venuta a conclusione del 
racconto particolareggiato 
della fuga aal penitenziario, 
una fuga che — ha affermato 
il bandito — « ho organizzato 
solo per far dispetto al nuo¬ 
vo direttore del carcere »... 

* Un mese prima del gior¬ 
no dell'evasione — egli ha 
raccontato — rubai nella 
centrale elettrica del peni 
temiarìo una seghetta che 
nascosi nella mia cella. Fu 
cosi che mi balenò l'idea del¬ 
la fuga e pensai di trovarmi 
un collaboratore, uno che 
fosse pratico di evasioni 
Pensai a Benito Lucidi, ma 
egli si trovava in un altro 
settore del carcere, per cui 
mi occorreva farmi trasfe¬ 
rire nel suo stesso padiglio¬ 
ne o addirittura nella sua 
stessa celia. Non volevo però 
che tale mio proposito ve¬ 
nisse intuito e domandai 
perciò al direttore di essere 
trasferito al carcere di Ales¬ 
sandria; ma ne ricevetti un 
netto rifiuto. Ottenni, invece, 
di passare nella cella di Lu¬ 
cidi al quale espressi l'in¬ 
tenzione di fuggire. Lucidi 
aderì e cominciammo i pre¬ 
parativi, ma senza un piano 
preciso, intanto cominciam¬ 
mo col segare le sbarre del¬ 
la * bocca di lupo » mante¬ 
nendole unite poi con un na¬ 
stro adesivo colorato in gri¬ 
gio, come il ferro; poi pre¬ 
parammo una corda con pez¬ 
zi di lenzuolo; infine rubam¬ 
mo da uno dei furgoncini 
che effettuano il trasporto di 
merci al penitenziario, due 
camere d'aria di gomma. 
Quando tutto fu pronto, e 
cioè il giorno 17 novembre, 
attuammo il tentativo. Ver 
so le 17, mentre ancora du¬ 
rava il < passeggio », con un 
pretesto ci facemmo ripor¬ 
tare in cella. Poi, staccate le 
sbarre, scivolammo più. Ci 

f ìortammo In una grotta del¬ 
usola di Santo Stefano dove 
gonfiammo a bocca le due 
camere d'aria e le legammo 
insieme con il residuo dì cor¬ 
da che ci eravamo costruiti; 
ne ricavammo una specie di 
zattera sulla quale affron¬ 
tammo il mare, lasciandoci 
trascinare dalla corrente. Fu 
una prova tremenda perchè 
l’acqua era gelata e soffiava 
un vento impetuoso; inoltre 
spesso, quando transitavano 
del pescherecci o altri mezzi, 
dovevamo calarci sotto acqua 
per non farci individuare. 
Mezzi tramortiti, due giorni 
dopo, la corrente ci gettò 
sulla spiaggia dell’ìsola di 
Ischia dalla parte di Citarn; 
ncll'arenarci Lucidi si feri 
ad una gamba contro uno 
scoglio.fdppena messo piede 
a terra, tentammo di asciu¬ 
garci, di rifocillarci con del 
vino che avevamo portato 
con noi; poi ci separammo. 
Da allora non ho più visto 
Lucidi. Ho solo cercato di 
sopravvivere e di trovare il 
momento buono per allonta¬ 
narmi da Ischia...». 

Il racconto a questo punto 
si fa contraddittorio e diven¬ 
ta molto poco attendibile; 
Piermartino pare comunque 
veritiero quando parla di co¬ 
me era sfuggito finora alla 
cattura. < Mi so no trovato 
molto spesso a pochi metri 
dai carabinieri — egli ha 
detto — e le luci delle loro 
pile mi hanno sfioralo più 
volte; e mi meravigliavo co¬ 
me mai riuscissi a sfuggire 
all’arresto. Sono rimasto 
quasi sempre nascosto in 
grotte o in casolari, in pa¬ 
gliai; mi sono cibato di frut¬ 
ta rubata, ma anche di altri 
cibi acquistati presso conta¬ 
dini ischitani, o presso un 
pizzicagnolo a Forio d'ischia. 

Sabato, poi, tentai di tor¬ 
nare sul continente. Era di 
sera e mi avvicinai ad uno 
dei pescherecci che vanno 
verso Pozzuoli. Chiesi un 
passaggio c mi venne con¬ 
cesso. Arrivato a Pozzuoli mi 
avviai a piedi sulla strada 
per Roma, dove mi nude 
trovato ». 

Questo ultimo particolare 
appare decisamente falso e 
ciò 

versione fornita dal cattura 
to sia stata concertata con 
Lucidi nella eventualità che 
uno dei due venisse cattu¬ 
rato. 

La presenza della jeep 
della polizia nella zona in cui 
è stato poi trovato il Picr- 
martino è infatti dovuta ad 
un importante ritrovamento 
effettuato domenica mattina,'; 
che gli inquirenti collegaro¬ 
no con la fuga dei due: quel¬ 
lo di una imbarcazione di 
Ischia sulla spiaggia di Tor- 
regaveta, presso Pozzuoli. Si 
trattava di una barca verde 
lunga tre metri e 90 cm. re¬ 
gistrata presso la capitane¬ 
ria di porto di Ischia col nu¬ 
mero di matricola 428 e col 
nome « Mafalda ». Essa risul¬ 
tava rubata sulla spiaggia 
< San Pietro » di Ischia, ai 
pescatori Fiorentino Savare- 
se di 35 anni e Antonio Ami¬ 
trano di 57 anni, che alte 
ore 1Z£0 di domenica ne 
avevano denunciato la scom¬ 
parsa, insieme con lo scas- 
sinamento di un casotto dal 
quale mancavano due remi. 

Sulla base di tale traccia 
'domenica mattina era comin¬ 
ciata la caccia agli evasi che 
doveva avere, come abbia¬ 
mo visto, un primo successo 
questa mattina con la cat¬ 
tura di Piermartino. 

E Lucidi? Il suo compagno 
di fuga ha ripetuto stanca¬ 
mente la versione della se¬ 
parazione, per cui si rifiuta 
di fornire particolari indica¬ 
tivi sulla sua posizione. 

Stasera, prima di essere 
trasferito al carcere di San¬ 
ta Maria Capila Vetere, Pier¬ 
martino è stato messo a 
confronto con i due conta¬ 
dini ischitani, Impagltazzo c 
Amitrano, che dissero di es¬ 
sersi imbattuti nei due evasi 
la notte del 19 novembre. 

L’Amitrano lo ha imme¬ 
diatamente riconosciuto tra 
sette persone che gli sono 
state presentate. Dopo essere 
stato riconosciuto, il Pier- 
merlino ha sorriso. 

KNNIO SIMEONE 


Sono state elette nella serata di ieri 


L’abbraccio della futura madre 


Giunte unitarie PCI-PSI a Civitavecchia 

. >•'*.»'}». , t . , ■ '» ... 

' ' ■ , ' '/ £ , * * ir, f 

e alle province di Terni, Pistoia e Livorno 

■ ' K* - * ' . ’*J 

Entusiasmo nella città laziale per reiezione del sindaco comunista Renato Pucci * Il compagno Ghedini 
rieletto sindaco di Ferrara - A Milano la D.C. chiede l'appoggio socialista per mantenere la provincia 


Civitavecchia c in festa. 
Dopo tre anni di gestione 
ommissariale. l’unità operaia 
e democratica ha vinto. Ieri 
sera, il compagno Penato 
Plicei è stato eletto sindaco 
della città con i 21 voti dei 
14 consiglieri comunisti e dei 
7 consiglieri socialisti. Con 

10 stesso risultato sono stati 
eletti gli assessori effettivi, 
sei del PSI e due del PCI. 
Un socialista e un comunista 
sono stati eletti assessori 
supplenti. I risultati delle 
votazioni sono stati accolti 
da un caldo, entusiastico ap¬ 
plauso della folla che gre¬ 
miva l’aula consiliare. La 
spontanea manifestazione di 
entusiasmo si è rinnovata 
antistante il comune quando- 
terminata la seduta, i nuovi 
amministratori di Civitavec¬ 
chia hanno lasciato la sede 
municipale. 

Prima del voto si erano 
avute le dichiarazioni dei cn- 
pigruppo consiliari. Per il 
PCI lui preso In parola il 
compagno Giovanni Pannili. 

11 quale ha sottolineato come 
i risultati delle elezioni del 
<5 novembre, che hanno visto 
la Sinistra, ed in particolare 
il Partito comunista, aumen¬ 
tare i propri voti, abbiano 
reso possibile la restaura¬ 
zione della clegalità e della 
democrazia nel Comune di 
Civitavecchia, turbata dalla 
lunghissima permanenza del 
Commissario prefettizio. Ciò 
pone la esigenza di un pro¬ 
gramma profondamente rin¬ 
novatore e straordinario, im¬ 
perniato sulla battaglia per 
l'Ente Regione, per la rifor¬ 
ma generale della finanza lo¬ 
cale e per la soluzione dei 
problemi di Civitavecchia, 
primo fra tutto 1'incremento 
delle fonti di occupazione. 

La chiara indicazione uni¬ 
taria scaturita dalle urne, ha 
continuato Pannili fra la viva 
attenzione deH'nssemhlcn e 
del pubblico, pone l’esigenza 
di ritornare alla collabora¬ 
zione preziosa e fruttuosa fra 
comunisti e socialisti che nel 
passato ha reso possibile la 
ricostruzione, la rinascita e 
lo sviluppo di Civitavecchia. 

Dopo aver stigmatizzato, a 
nome di Civitavecchia anti¬ 
fascista. i recenti atti di tro¬ 
pismo fascista culminanti 
con l’oltraggio alla lapide di 


Matteotti e con Taggressione 
all’Università di Poma, il 
compagno Pannili lui con¬ 
cluso affermando che il PCI 
saluta come un fatto molto 
importante l’accordo politico 
e programmatico raggiunto 
con i compagni socialisti che 
garantisce alia città una 
Giunta unitaria, democratica 
e antifascista. 

Per il PSI lin parlato il 
compagno prof. Agostino Ma- 
saracchi;! il quale ha affer¬ 
mato che i socialisti civitn- 
vecchiesi non potevano non 
prendere atto della volontà 
espressa dai cittadini nelle 
elezioni del 6 novembre, co¬ 
stituendo una chiara maggio¬ 
ranza di sinistra. 

A Velletri il Consiglio co¬ 
munale si è riunito ieri sera 
per la secónda volta. La set¬ 
timana scorsa era stato elet¬ 
to sindaco il repubblicano 
Fagiolo con i voti del PCI. 
del PSI e del PPL II neo 
eletto, obbedendo aU’ingitin- 
zione della Federazione ro¬ 
mana del suo partito, ha in¬ 
viato al consigliere anziano 


ra di dimissioni. Il testo della 
lettera e stato reso noto ieri 
ai consiglieri, i quali hanno 
deciso di riunirsi mercoledì 
prossimo per discuterlo. 

Le altre 
elezioni 

Nuove amministrazioni po¬ 
polari sono state elette in 
importanti comuni e provin¬ 
ce. Ieri sera a Terni al Con¬ 
siglio provinciale, nella sua 
prima seduta dopo le elezio¬ 
ni del 0 novembre, sono stati 
eletti il nuovo presidente e 
la nuova Giunta. Presidente 
è il compagno socialista Fa¬ 
bio Fiorelli; assessori: tre 
comunisti c due sociali¬ 
sti. Sempre nell'Umbria, a 
Todi, il compagno Vittorio 
Antonini (PCI) ó stato eletto 
sindaco. Nella seduta del 
Consiglio provinciale di Pe¬ 
rugia, invece, il gruppo de¬ 
mocristiano, cori una mano¬ 
vra evidentemente preordi¬ 
nata ha reso impossibile la 
elezione del pi esiliente e 


compagno Velletri unn lette- della Giunta abbandonando 


La campagna della FGCI 

ià ritesserati a Torino 
il 60% dei giovani comunisti 

3820 reclutati in sette grandi centri 


I giovani comunisti tori¬ 
nesi hanno già ritesserato 

Iscritti 3 nel 1959-60. 

Nel corso di un’entusla- 


clutati superano I 600. 

A Modena e nei comuni 
Il 60 per cento del giovani della provincia al svolgono 


manifestazioni e conferenze 
per l’azione di solidarietà 


smante assemblea tenutasi con il popolo algerino. Nel 
a Torino Ieri, il ‘segretario corso di queste manifesta* 
della Federazione Giovani- aloni I giovani reclutati so¬ 
le comunista annunciava no saliti a 320, mentre a 
che oltre 500 giovani operai Roma studenti ed operai re¬ 
erano stati reclutati nel cor. clutati sono saliti nel corso 


so delle lotte operale. 

A Milano mentre prose- 


delie recenti lotte contro 
la provocazione fascista a 


gue ancora la lotta c le ma- 1.200. 
nlfestazionl operaie gruppi A Napoli in quattro Irri¬ 
di giovani operai comunisti, portanti quartieri della cit- 
di ragazze estendono la tà sono stati reclutati nel 
campagna di proselitismo. 

I risultati sono più che sod- _ 
disfacenti. Oltre 2.800 sono I reclutati sono 400. mentre 
già stati ritesserati ed i re- a Ravenna 600. 


giro di una settimana 200 
giovani. A Reggio Calabria 


La discussione al Senato 


La censura ai manifesti limite 
alla libertà di espressione 

Le sinistre ribadiscono {'assurdità delle motivazioni del progetto de - In¬ 
terrogazioni comuniste sulle aggressioni neofasciste contro gli studenti 


Il Senato ha ieri proseguito 
l’esame della legge del sena¬ 
tore MIGLIORI (d.c.) che, 
pretendendo di colpire mani¬ 
festi e immagini olfensive del 
pudore dei minori di 18 anni, 
si inserisce in realtà nella 
attuale grave campagna cle¬ 
ricale contro In libertà di 
espressione nel campo del 
cinema e del teatro. 

I| socialista FA FA LI A ha 
.osservato che tale provvedi- 
inducc a credere che la 'mento aggraverebbe la già 

pesante bardatura di con¬ 
trolli, censura, interventi li¬ 
mitativi che gravano sulle 
attività dello spettacolo. 

Il d.c. CAVA ha invece 
sostenuto, suscitando l’ilarità 
delle sinistre, che i comunisti 
sono contrari alla proposta 
Migliori perché sono lieti che 
si attenti (con * manifesti ci¬ 
nematografici) alla «fibra 
morale » del popolo e della 
gioventù. 

Il sen. CERA FONA (ind. 
sin.) ha rilevato l'assurdità 
della proposta Migliori dove 
invita i] giudice a valutare i 
manifesti di propaganda po¬ 
nendosi dal punto di vista 
della « sensibilità particola¬ 
re » dei minori di 18 anni. 

In fine di seduta, t compa¬ 
gni FESSI e SACCHETTI 
hanno sollecitato una rispo¬ 
sta del governo alle loro in¬ 
terrogazioni sulle aggressio¬ 
ni fasciste a due studenti ge¬ 
novesi e contro la manifesta¬ 
zione promossa a Bologna 
dalla Giunta giovanile della 
Resistenza dell’ Emilia. Il 
compagno DONINI ha chie¬ 
sto che sia risposto anche 
alla sua interrogazione sul 
comportamento della polizia 
a Roma, tollerante nei con¬ 
fronti dei teppisti misMni che 
hanno invaso la sede dcl- 
FUNURL 


Accolti 

in commissione 
i miglioramenti 
per ì mutilati 
di guerra 

La Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato è tornata a 
riunirsi per completare l'esame 
dei progetto sui miglioramenti 
atte pensioni dei mutilati ed 
invalidi di guerra 

Il compagno Palermo ha. !n 
via preliminare, affermato che 
sarebbe stato assolutamente 
inaccettabile il principio avan¬ 
zato dal governo, secondo cui 
per accogliere in parte le riven¬ 
dicazioni della categoria, si sa¬ 
rebbero dovute compiere delle 
economie a danno delle pen¬ 


sioni Indirette (le prestazioni 
per I familiari). Questa posi¬ 
zione ha finito per prevalere 
La Commissione si è orien¬ 
tata quindi nel senso di accet¬ 
tare pressoché Integralmente il 
progetto presentato unitaria¬ 
mente dai parlamentari del va¬ 
ri gruppi, stabilendo che esso 
sarà applicato nella misura del 
50 per cento dal 1° gennaio 1961 
c nella misura del 100 per 
cento a partire dal 1* luglio 
1961. 


Prossima 
approvazione 
della legge 
che aumenta 
i posti di magistrato 

Al termine del dibattito sulla 
legge con la quale gli organici 
della Magistratura vengono au¬ 
mentati rii 1400 posti, il mini¬ 
stro GONFI.LA ha preso la pa¬ 
rola alla Camera per riS|H»ndere 
a vari deputati intervenuti. 

Il ministro ha ripetuto che la 
legge ha per scopo fondamen¬ 
tale quello di sveltire la giu¬ 
stizia e di accorciare la durata 


dei processi. Circa le obiezioni 
sulla difficoltà di trovare un 
numero cosi alto di nuovi ma¬ 
gistrati. il ministro ha risposto 
che sarà Invece agevole trovare 
160 giovani l'anno (tanti ne so¬ 
no necessari) idonei alla car¬ 
riera giudiziaria fra i 20 mila 
atl'incirca che annualmente si 
laureano nelle facoltà di giu¬ 
risprudenza. Il provvedimento 
è altresì reso necessario dallo 
aumento delle cause, le quali 
sono passate a 600 mila nel vol¬ 
gere di dieci anni (nel 1950. le 
cause furono 414 mila). Concila 
non ha accolto gli emendamen¬ 
ti. presentati principalmente 
dalla sua parte (gli emenda¬ 
menti di fondo portano la firma 
del de on. DANTE, il quale au¬ 
spica un aumento maggiore di 
magistrati al vertice ed una di¬ 
minuzione alla base, mentre il 
disegno di legge prevede il 
contrario», dichiarandosi tutta¬ 
via favorevole all'accettazione 
delle proposte di cambiare si¬ 
stemazione ad alcuni dei nuovi 
posti di ruolo previsti dalla 
legge portandoli da una cate¬ 
goria all’altra, secondo le esi¬ 
genze dei servizi 

Prima che si concludesse la 
discussione generale sono in¬ 
tervenuti il socialista COMAN¬ 
DIVI ed il missino MANCO 


l’aula e facendo mancate il 
numera legale. 

Presidente della Ammini¬ 
strazione piovmciale di Fisa 
e stato confetmato ieri sera 
il compagno dott. Antonio 
Maccnrrone. La nuova Giun¬ 
ta e composta da consiglieri 
comunisti e socialisti. 

A Livorno è stato confer¬ 
mato presidente deH’Amnii- 
nistrnzione provinciale il 
compagno socialista prof 
Tomgiani (per il quale, ol¬ 
ile a PCI e PSI, ha votato 
anche il PSDI), mentre del¬ 
la Giunta fanno parte consi¬ 
glieri comunisti e socialisti. 

A Ferrara è stato rielet¬ 
to ieri sera sindaco il com¬ 
pagno Speio Ghedini La 
giunta e composta da sei co¬ 
munisti e tre socialisti: vice- 
sindaco e il socialista Lidi 
Piccoloitimi. 

Dopo le visite a Milano di 
Nonni prima e di Fanfani 
ieri, le trattative tia demo¬ 
cristiani. socialdemocratici e 
socialisti per una soluzione 
di centio-sinistra al Comune 
di Milano sono entrate in 
una fase di maggiore concre¬ 
tezza, nella quale democri¬ 
stiani e socialdemocratici so¬ 
no finalmente costretti a pre¬ 
cisalo che cosa intendano per 
« centro-sinistra ». Ieri mat¬ 
tina, a nome dei rispettivi co¬ 
mitati direttivi, si sono in¬ 
contrati il segretario provin¬ 
ciale della DC. Mareora, e il 
segretario provinciale del 
PSDI, Massari. 

In sostanza. la linea della 
DC. secondo quanto risulta 
dal rincontro, è quella di uti¬ 
lizzare i socialisti per man¬ 
tenere le posizioni di potere 
che essa ha pei so il 0 novem¬ 
bre: si propone che uno o 
due socialisti entrino in 
Giunta al Connine di Milano 
a condizione che i socialisti 
con la loro astensione assi¬ 
emino alla DC il manteni¬ 
mento del monopolio politi¬ 
co alla Provincia, dove la 
DC. essendo passata da 23 a 
18 seggi, ha irrimediabilmen¬ 
te perduto quella maggioran¬ 
za assoluta. 

La cosa grave è che. a nome 
della socialdemocrazia mila¬ 
nese, Massari ha dato il suo 
assenso a quella linea 

A Genova nella sede del 
PSDI si sono riuniti oggi 
rappresentanti della DC. PR. 


fitta elettoialc della Demo¬ 
crazia Cnsliana. cui ha fatto 
riscontili l'avanzata delle si¬ 
nistre, le debite conclusioni 
in ordine alla foimaziotie 
della Giunta comunale di 
Venezia, che potrebbe sntgo¬ 
te sulla base di un accoido 
programmatico tra PCI. PSI 
e PSDI. E* stata approvata 
infine all’unanimità una mo¬ 
zione —• che reca le firme 
del comunista Znndigiacomi. 
del socialista Contel. del de¬ 
legato dell’UGI Gianni De 
Michelis e del direttore del 
periodico studentesco il vol¬ 
to. Cesare De Micheli^ — 
nella quale s’invitano « i 
partiti politici e j movimenti 
giovanili a riunii si pei costi¬ 
tuii e a Venezia una giunta 
che si ispiri agli ideali demo¬ 
cratici ed antifascisti ». 



MADRID — Sitphia l.oren In un affettuoso atteggiamento con 11 marito Carlo Ponti durante 
una puusa di lavorazione nel film • El Cld ». Questa è la prima foto st allata all'attrice dopo 
le notizie diffuse e non «mentite di una sua prossima maternità (Telefoto) 


Se gli industriali manterranno la loro intransigenza 

I metallurgici milanesi pronti alla lotta 
Riuscito lo sciopero nel Gruppo Solvay 

Alla Siemens, alla FIAR e alla E, Morelli si è scioperato sin dal mattino — Pressoché totale l'asten¬ 
sione nelle fabbriche — 65",, di scioperanti alla Solvay di Rosignano e 95% all'Aniene Roma 


(Dalia noitra redazione) 

MILANO, 5. — Duecento¬ 
mila metallurgici milanesi 
hanno deciso di scendere in 
sciopero unitario, se non sa¬ 
ranno prontamente ricono¬ 
sciuti i diritti degli elettro¬ 
meccanici. AlFassemblea di 
tutti i metallurgici convocata 
nel pomeriggio dalla FlOM 
provinciale si o vissuto oggi 
il clima della grandi decisio¬ 
ni. Il segretario Giuseppe 
Succhi ha informato i metal¬ 
lurgici sulla decisione dei tre 
sindacati di estendere allen¬ 
terà categoria dei metallur¬ 
gici la lotta unitaria se per¬ 
sisterà l'intransigenza del pa¬ 
dronato. 

I delegati metallurgici han¬ 
no espresso la loro completa pagm delle altre aziende sm 
adesione al piano fissato dai no usciti dai reparti alle 13. 
tre sindacati (FIOM-GGIL. come previsto dal « calen- 
(’ISL. UIL) e hanno dicliia- (lario » di lotta, i circa 13.000 
rato che l’intera categoria è lavoratori delle tre importan- 
PHL del PSDI e del 1*S1. pronta a scendere in lotta coniti aziende hanno deciso di in 
a notizia decisione. 


del ministro del lavoro on. 
Sullo nella vertenza degli 
elettromeccanici: ma ha ri¬ 
badito nel contempo la ne¬ 
cessità di estendere nll'intern 
categoria l'azione unitaria 
per piegare l'alterigia dei 
pad roni. 

La lotta degli elettromec¬ 
canici milanesi ha registrato 
oggi un episodio che ha chia¬ 
ramente il segno della deci¬ 
sione di cui sono animati 
questi cambattivi lavoratori 
dopo più di un mese di fer¬ 
mate. scioperi, cortei e gran¬ 
diose manifestazioni pubbli¬ 
che. Le tre grandi fabbriche 
Siemens. Fiar e Ercole Ma¬ 
rcili sono in sciopero da sta¬ 
mattina. Mentre t loro eom- 


Sui colloqui, nessuna 
e stata resa nota. Un nuovo 
incontro si svolgerà sabato e 
si ritiene che debba essere 
conclusivo. 

La Democrazia Cristiana di 
Catanzaro, che di fronte al 
problema della Giunta del¬ 
ia Provincia, aveva proposto 
una Giunta minoritaria ap¬ 
poggiata dai quattro partiti 
della «convergenza governa-! 
ti va ». si è trovata di fronte i 
al rifiuto del FRI, i cui rap- 1 
presentanti hanno fatto sa¬ 
pere di non poter dare l'ap¬ 
poggio richiesto senza un 
preciso impegno antifascista 
e di lotta per la rinascita. 
La DC ha annunciato allora 
di avere ristretto le sue pro¬ 
poste ai socialdemocratici e 
ai liberali. 

A Grosseto comunisti e so¬ 
cialisti hanno siglato un ac¬ 
cordo provinciale per la for¬ 
mazione delle nuove Giunte. 
In base al documento appro¬ 
vato dalle due delegazioni, 
il sindaco della città capo¬ 
luogo della provincia sarà un 
comunista e il presidente 
dell’Amininistrazione provin¬ 
ciale sarà un socialista 

A Venezia migliaia di gio¬ 
vani. convenuti da tutta la 
regione, si sono incontrati a 
C’a* Giustininn. per sottoli¬ 
neare la necessità che la ca¬ 
pitale del Veneto abbia una 
Giunta comunale « ispirata 
agli ideali democratici e an¬ 
tifascisti » La manifestazio¬ 
ne — promossa dalia FGCI 
— ha dato vita ad-un dibat¬ 
tito molto vivace e interes¬ 
sante. caratterizzato dai con¬ 
tinui richiami alle gloriose 
giornate del luglio scorso. 

Non tutti teli oratori han¬ 
no tratto dal movimento di 
luglio e dalla recente scon- 


L'assemblea ha inoltre ille¬ 
so atto delFannunciata pos¬ 
sibilità di unn ■ mediazione 


telisi fica re la loro azione con 
uno sciopero totale per l’in¬ 
tera giornata. 

E’ un segno ammonitore. 


una risposta energica agli in¬ 
dustriali die confidavano di 
stancare gli elettromeccani¬ 
ci. In realtà il fronte padro¬ 
nale comincia a scricchiolare. 

Gli industriali chiedono di 
trattare, e lo fanno isolata- 
mente. in sordina, avanzan¬ 
do generiche offerte di pre¬ 
mi e miglioramenti. L’hanno 
fatto alla CGK e alla Fiar. 
Tentano cioè ili allentare la 
stretta operaia con qualche 
spicciolo, di frantumar la 
lotta. Ma l’insidia è sempre 
smascherata sul nascere dal¬ 
le Commissioni interne e dai 
dirigenti sindacali, senza 
grande sforzo, a dire il vero, 
poiché le maestranze hanno 
acquisito nel corso della loro 
lunga battaglia una chiara 
coscienza dell'obiettivo da 
raggiungere. 

Gli elettromeccanici ri¬ 
tengono superati gli sche¬ 
mi sui quali si è fin qui 
basato tutto il sistema con¬ 
trattuale in Italia. Lo scio¬ 
pero dei sessantamila rap^ 
presenta la maturazione di 


Oggi un primo incontro 


Un ultimatum al governo 
dei sindacati della scuola 

Il giorno 13 sciopero unitario dei lavoratori dei Monopoli 


Viva attesa fra gli interessati 

Domani in sede di commissione 
discussione sulle pensioni ai ciechi 

INVI corso dei colloqui a Montecitorio i delegali dei ciechi civili hanno 
sollecitato misure per alleviare le loro condizioni - I.a proposta comunista 


Le diverso proposto di legge 
presentate da diversi deputati 
fra cui fon Orazio Barbieri 
<pci) sulla concezione della 
pensione ai cioch. c.v.li saranno 
csam.nate dalle Comm;««ion. 
interni, finanze e tesoro delia 
Cameia ohe si riuniranno in 
seduta congiunta, in sede legi¬ 
slativa. domani. 

Il disegno di legge presentato 
dai comunisti propone, fra l ai. 
irò. che l'assegno vitalizio a fa. 
vore dei cittadini c;ech.. istilli:* 
io con legge 9 agosto 1954. nu¬ 
mero «32 sia trasformato in 
pensione e che la misura delia 
pensione sia elevata a 20 000 
lire mensili per I cittadini af¬ 
fetti da una riduzione visiva 
non inferiore al 95 per cento 
L’n gruppo di una trentina di 
ciechi civili, in rappresentanza 
de» ciechi di diverse città, si 
sono recati, alcuni giorni fa, al 
Parlamento per far presente la 
drammatica situazione del cie¬ 
chi civili che chiedono da tem¬ 


po. allo Stato, il d:ritto a vi¬ 
vere dignitosamente 11 gruppo 
di cicchi era giunto alla «la- 
zinne Termini da dove, scortato 
da un gruppo di poliziott,. si 
era avviato verso Montecitorio 
Il gruppo dei ciechi giunto ai 
Parlamento conici con i capi 
gruppo della Camera e i pre- 
-er.tatori dei progetti di legge 
sui problemi della categoria 
Una delegazione di e.echi fu 
anche ricevuta dai presidente 
della Commissione finanze e 
tesoro e dal vicepresidente del. 
la Commissione interni 

I ciechi civili, hanno chiesto 
che sia affrontato e discusso il 
loro problema e che le nch,e 
ste della categoria siano accet¬ 
tate Queste richieste si arti¬ 
colano in tre punti- pensione 
diretta di Stato a tutti ì ciechi 
civili italiani e. allo scopo di 
non polverizzare 11 già modesto 
importo della medesima con fi 
continuo aumentare del costo 
della vita, che U pensione stes¬ 


sa s.a rego; .ta da una scala 
mobiie e che venga corrisposta, 
come per tri cas.. la tredi¬ 
cesima mcnsi.ità. che non sola¬ 
mente un progetto di legge, 
(quello de:: on Dal C..nton 
de. per cui vive proteste sono 
«t.Ve «ollev.ve dadi stessi in*e. 
Tessati' fra quelli presen’ati. 
serva come bi«e di discussione, 
bensì che d.. tutti venga p:e«a 
k.t parte migho-e per rendere 
il contributo dello Stato pui 
aderente alle • necessità eeono 
miche della categoria; che la 
soluzione dei diversi problemi 
dei ciechi civili sia immedi.i’a 
perché e«Si non possono più at¬ 
tendere I* definizione giuridica 
ed economica del loro pro¬ 
blemi I ciechi civili nei con-, 
tatti avuti con 1 parlamentari, 
hanno anche espresso la spe¬ 
ranza che t ciechi non debbano 
ricorrere ancora tuia volta, co¬ 
me nel 1954. ad un secondo do¬ 
loroso pellegrinaggio di prote¬ 
sta alla volta della capitai*. 


Un preciso ultimatum al 
governo i* stato posto dal Co¬ 
mitato di intesa della scuola 
(he i aggi lippa i primtpth 
sindacai: degli mscgnan'i. 

In un comunicato emesso 
ieri i sindacati chiedono in¬ 
fatti al «uveino di convoca¬ 
re non oltre il 9 rapide trat¬ 
tative per definite i! nuovo 
trattamento economico e di 
cau tei a del peisonale di.et- 
tivo e docente della scuola 

li Comitato ha anche deci¬ 
so. qualora il governo man¬ 
tenga Fattuale atteggiamen¬ 
to dilatorio e non dimostri 
positiva volontà di soddisfa¬ 
re le loro legittime istanze, 
di procedere dopo il tei,nino 
suddetto ad un'azione di 
sciopero nei modi e ne- ter¬ 
mini che saranno tempesti¬ 
vamente resi noti. 

A tarda sera ri e appreso 
che il ministro Bosco ha 01 ;- 
votv.to per ogg; i situi n ati 
degli insegnanti. 

Per il 13 h anno pio, ! i:n. to 
lo sciopero i sindacali dei di¬ 
pendenti .- dei monopoli di 
Stato aderenti alla CGIL, al¬ 
la CISL e alla CISAL Nel 
comunicato comune emesso 
dai sindacati si precisa il 
motivo dell’azione e cioè la 
esclusione del personale dei 
monopoli dal provvedimento 
generale per le promozioni a! 
soprannumero a ruolo aper¬ 
to e per la concessione della 
terza qualifica al personale 
dei ruoli aggiunti l’ammini¬ 
strazione dei monopoh. 


Convegno 
nazionale 
a Roma 
per i fitti 

Ieri .t-r i ! i Conni) ?>.(UU' G.u- 
stizia fieli:. Cimieri ha j>r,w- 
gnito l‘«««urne delle proposV d: 
.egee governativa e p.ir..uiìe.\- 
t.iri -m fitti l.'o:i P.eraoc.m 
* PSI » hi . Unsi r.-t«» .1 punto di 
v.sfi del suo partiti» e n par¬ 
ticolare. la proposta Hi legge 
-oci.i. in m..te-».. 

tilt inquilini, intanto, cinci¬ 
nnano .,d .ir* rve:> re m.i-i er. 
dormi:, n'.i' i sufi , que-'Ione 
eh edetido «-Ile !. progetto del 
governo s..-. migliorato dji Par¬ 
lamento t.a discussione in aul„ 
si aprirà :,l!i Camera nlFinzo 
defin j-ross,-]) ..olt in.-.-ir,* A.«- 


«:nb. 


. i*« |.il i . ri : t* d: cotn- 


Interrogazione 
comunista 
per la diminuzione 
del prezzo dei dolci 

il compagno on Leone;,,, 


:n-“r.-...n:i e,f arto!: mi «: sono 
«volte :n ques* g.orni in nu¬ 
mero**» ,* *?à. Afie n.- nifrri.iz o- 
n: più imi n*; ni* h..i,:.o pre«.» 


parte ; parlamentari comunisti 

Lunedi si svolgerà a Roma, 
a Palazzo Murignoli. una riu¬ 
nione delie organizzaz.om na- 
z.untili del ciminiere.o indetta 
dal Centro nazionale del com¬ 
mercio per decidere le inizia¬ 
tive da prendere nei confronti 
del governo e della Camera 
Particolarmente da parte delle 
piccole az.ertele commerciali cd 
irtig ..ne, -nfatti. .1 problema 
dei fitti, cori come è stato pro¬ 
spettato da! governo col suo 
progetto, e un problema di vita 
o di mori- Tenendo conto del¬ 
le condizion. ni cui operano 
molte d queste az.ende. un 
nuovo aggravio come quello 
prev s‘o potrebbe provocare 
conseguenze di portata aravis- 
s ma per tutta la categoria. 

Alla Commissione Giustizia 
giungono migliaia di lettere 


In Italia il ministro 
degli Esteri brasiliano 

Il minis’ro degli Es’eri del 
Brasfie. {{orano I.afer. giun¬ 
gerà a Roma giovedì 8 corren¬ 
te e vi si tratterrà sino a lu¬ 
nedì pros'.mo 


Presso il Ministro del Lavoro 

Firmato l'accordo 
per gli Enti lirici 

Aumentate del 10 per cento le tabelle salariali 


Oggi a Roma 
una delegazione 


Nelle prime ore di questa 
mattina i rappresentanti de¬ 
gli Enti lirici e quelli delle 
tre organizzazioni sindacali. 

hanno firmato presso il Mi-f governativa rumena 

iiiistcìo «lei Lavoio un primo i g|- 

Ipositivo accorili* per i dipen-1 Oggi alle ore IMS, con un 
[denti defili Enti lirici. |aereo speriate delle linee Ta- 

j , , , ». iron». giungerà all aeroporto di 

Raffaeli. ha presentato un ,n- , 1 appre«entaiiti itegli t.n- .Ciampin,» ovest sull inv ito del 

ferrogaz’one al Ministero della Di hanno infatti accettato nilf^ovrrno italiano una delega¬ 
ndosela e eommero.o per co- J aumentale del 10 per cento ;zi<>ne g<>\ornativa della Repub- 

le attuali tabelle salariali, ’bhra Popolare Rumena oapeg- 
L'aumento verrà applicato j d.«l vice Presidente del 
immediatamente Consiglio dei ministri Alexan- 

... . . , Idru Rirladeanu 

trinar ‘T'.r - SUb,t ,° e i Della delegazione che d«*cu. 
trattative per tutti i contrai-, tert deli intensificazione degl, 

li dei dipendenti sia quelli [scambi fra i due paesi, fanno 
Ria stipulati che quelli an-IP-irte il Presidente ed il vice 


noscere qu.di m.«ure ù gover¬ 
no abbia presi» a intenda pren- 
der«« - affinché in relaz or.e al¬ 
la riduz.one del prezzo dello 
zucchero di 35.50 lire d chilo¬ 
grammo iriduz one dee.sa dal j 
Parlamento e dal CIP» Siano 
adeguatamente d.mmuiti i 
prezzi alla predinone ed al 
consumo dei prodotti dolciari 
e comunque degli altri prodot¬ 
ti che godono di una imposta 
di fabbricazione ridotta sullo 
zucchero impiegato -. 

Come è noto i prodotti dol¬ 
ciari non hanno subito dimi¬ 
nuzioni 


cura da stipulare [Pres.dente della Commissione 

n,.. r di stato per la Pianificazione 

Quest impegno assume un.i| Gaston M ^, n S( , rpill Bu , Cì . 

cov. il vice ministro dell'Indu¬ 
stria Pesante Grigore Radoi, il 
vice ministro del 'Commercio 
Mihai Petri. il vice ministro 
defi'Industria del Petrolio e 
della Chimica Ion Velea. 


particolare importanza se si 
tiene presente che i contrat¬ 
ti stipulati nel 1946 erano 
scaduti nel 1948 e da allora 
non erano stati rinnovati. 


una crisi che investe ormai 
tutto l’assetto su cui e basa¬ 
to il sistema di sfruttamen¬ 
to nelle fabbriche del no¬ 
stro paese. 

Accanto all’azione della 
Siemens, della E. Marcili e 
della Fiar, che spontanea¬ 
mente hanno intensificato il 
ritmo di lotta scioperando 
per tutta la giornata anziché 
per le quattro ore preventi¬ 
vate. i lavoratori delle altre 
fabbriche grandi e piccole 
hanno osservato il loro « ora¬ 
rio di fermata » con una 
compattezza ancora superio¬ 
re a quella dei giorni scorsi. 
I.e percentuali di astensione 
dal lavoro vanno dal 98 al 
100 per cento. Sempre più 
numerosi gli impiegati che 
si affiancano decisamente 
agli operai. Nulli e sempre 
di minoro rilievo i tentativi 
:li organizzare gruppetti di 
crumiraggio. 

Anche a Firenze 
bloccale 
due fabbriche 
elettromeccaniche 

FIRENZE. 5. — La SIME e 
la STICK, chic fabbriche elet¬ 
tromeccaniche di Firenze sono 
state bloccate oggi dallo scio¬ 
pero: si tratta rii una lotta che 
si protrae da alcuni giorni, nel 
quadro dell'azione nazionale 
degli elettromeccanici. Stama¬ 
ne. davanti ai cancelli delle 
fabbriche numerosi studenti si 
sono uniti agli operai nei pic¬ 
chetti che sono stati organiz¬ 
zati dai sindacati. 


Lo sciopero 
nel gruppo Solvay 

Nonostante le condizioni par¬ 
ticolari esistenti nelle fabbri¬ 
che del gruppo Solvay, deter¬ 
minate da anni di politica di 
paternalismo e di intimidazio¬ 
ni. lo sciopero è riuscito ieri 
con alte percentuali: a Rosi¬ 
gliene si è astenuto dai lavoro 
ri (ori della maestranza, alla 
Chiniina Amene di Roma, fa¬ 
cente parte del gruppo, il 95ri-, 
nello stabilimento di Ferrar» fi 
45ri. Nello stabilimento di Ho- 
s;gnano ove lavorano 3 800 ope¬ 
rai sui 5 000 dipendenti dal 
gruppo chimico della Solvay. la 
direzione ha tentato fino all'ul¬ 
timo momento di far fallire lo 
sciopero con un'azione di inti¬ 
midazione fatta verso ciascun 
opera.o che è stato personal¬ 
mente diffidato dall'aderiro al¬ 
la lotta proclamata per otte¬ 
nere l'adeguamento della retri- 
buz.one al rend.mento del la¬ 
voro. _ 

Lo sviluppo 
della lotta 
delle raccoglitrici 

L'astensione dal lavoro delle 
raccoglitrici continua a para¬ 
lizzare i grandi oliveti di qua¬ 
si tutte le zone interessate del 
Mezzogiorno. Ieri risultavano 
bloccati i lavori di raccolta del¬ 
le olive nelle pmvinrie di Brin¬ 
disi. Potenza. Catanzaro, in im¬ 
portanti zone di altre province 
pugliesi e lucane, nel Salerni¬ 
tano Oggi il lavoro viene so¬ 
speso di nuovo a Brindisi, nel¬ 
la provincia di Foggia (ove 1» 
lotta è proclamata dalla Feder- 
braceianti. dalla CISL e dall» 
PII.-terra' I.e organizzazioni 
dei lavoratori e quelle dei d«- 
’ori d: lavoro delle province 
pugliesi sono state convocate » 
Bari per ri 9 dall't'fficio re¬ 
gionale del lavoro 

Intanto le segreterie della 
Federbracciant: della Puglia e 
delìi Lucania si sono riunite 
e preso ario d: tale convoca¬ 
zione hanno proclamato lo scio¬ 
pero interregionale per lunedi 
13 stabilendo che tale asten¬ 
sione dal lavoro sarà effettuata 
se dall'incontro di venerdì non 
scattir.ranno le cond.ziom per 
uni posfi.va soluzione della 
vertenza 


Ringraziamento 

S n.-ernmente commossa dal 
tributo di affetto manifestato 
ver«o il 

Civ. VINCENZO BOftKUO 

I.a famiglia esprime la sua 
gratitudine e ringrazia tutti 
coloro che hanno preso parte 
al suo grande dolore. 

A. Biondi lei. «I !M 
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Una poesia di Pasolini 



Socialisti, ricordate 
i giorni di luglio! 


Lo scrittore Ve Pttolo Pasolini ri ha mandato (piedi 
verìi .uctiupaiinuli dalla seguente lettera -Cari amiti, 
il ninnilo mentre si srolyr un rirnmmnruo dibattito al 
Conflato (entrale del PSI che ootrà essere ,ri,onde per 
te sorti dell'Ila io di mocrctica e pop o'arc. lineiti potili 
rem un aralo dt tu. s one polir ro troppo immediato ed 
informe, forse ma dettato da p rotondo turbamento ed 
allarme - i’ or 1’ o!o Pasolini -, 


Il Socialismo muove .1 commino con l'impura 
l)cmociM/iu Cristiana? Kr.i t|iics!,i In mela? 

No. 1 .ri |irolcslii <lc| popolo c pru ardente, non 1 ist.ign.i 
anche se il ncocapil.ilism > I 1 sua trappola grifagna 
dilat.i con inoslruosji astuzia di 01 panismo immenso e immollilo 
lieto della \orare mcn/ngna eoli citi pia avvolge il inondo 
e le torpide meliti ili ’ap/iosi bisogn. otliinde e null e 
flnpendn propresso rio elle e abdicare alla \ ita. 

Solo la pillila ili Mar\ i arra di rmseila 
all'umile e .loleiila onesta piolet.nia! 

Questa non e mer/ia pi otesl.il. in. 1 
o massimalismo estri mistico, ma picssimie penuina 
delle masse conilo l'oppressione l»oi pliese. 


Sull’ori//outv‘ 1 ornano orlalo di unite clmse 

sciupi e piu solila scende un’ala nei a 

come il cappello eensiir.do di Vinta 

d.iH’ohlò della dipoli \ attraila 

nel roseo snuliolo della • l»«»|,-e Vita ». 

l’eielie quest'nra non '•i spt npa avvitila 

chiedi.imo elle il Sin 1 ,disino sia mondo 1 I .1 Il’iinput o 

eomiulno. die nel nuseio poi lo delle piunle 

non aiineplu la sua tensione 1 i\ohi/nni.ii la, e l'osmio 

c.ileolo della di'slra poliziesca e Inpolla 

non inell.i in irle ia huonalede neiiniana. 

Il ricordo ili Impilo aurora 111 tulli scolla. 

PI tilt l’NOI.O PISOLINI 


Intervista col giovane regista sovietico 


Il« 



è la verità del socialismo 


La storia dell'uomo assomiglia a quella dei personaggi dei 
guerra •• L*eroe e l’uomo semplice - Un film n improvvisalo t 


» 1 


suoi film - Un libro tra le macerie di Karcov durante la 
- Amnm azione per ìlsconti e Felli ni - Forse verrà in Italia 


(Dalla nostra redazione) 


MOSC \. duembie — 
l ‘interristi! è In tornio pili 
sorprendente ilei qiornoh- 
simi moderno un giorno. 
si vi i per conoscere uri 
uomo e si frolli uri per- 
< 0 ) 10(1111 i bePV tatto sul 
limile non si imo anonni- 
oere ne toi/here niente uri 
altro «porno si ni per mi¬ 
rare mi per somu/oio dt 
etri •>( » ori-»-, e oli 1 lutto o 
litiasi e '1 hnisfe ner srn- 
prrre un nonio Fero (in¬ 


dori C’ukitn nel su,) mi- 


rrnscolo iirprtrrfurrieu(o mo- 
seonta II Qu.it antimcsi- 
1110 lo ha rivelato come 
uno denli uomini nitori 
ilei cinema sorretti o dorè 
ha intr ulo’t,) uno -t nior- 
i/maria semplicità ih rac¬ 
conto, la Hall.it 1 di un sol¬ 
dato uh lui (tato, qui e fu ,»- 
11 (h qui, un ruei 'furo 
trionfo 


Ho l’impressione d 


fiere (Od e osa serreero ih 
lui mentri salcio 1 se; orn¬ 
ili della cu su della * Afo- 
film » (or, ('nikriii mi 
aspetta Vii ho fatto 1 tonti 
con un metri< sbiio/mfo 
ntreee del persnimooto tilt 
nei oqlie la tamiqlia ('tu¬ 


ie ni 1 
ulte 


al completo la mo¬ 


ti Itali,) l'ut el (un he 1 


riuui': 1 

1 eorsfu 


ih 14 anni > e il 


11 progetto governativo: la doppia censura preventiva 


Censura e Costituzione 


Si parla dt tutto■ del- 
F Imene 1 . che Cn.krai ha 
eruttilo un mese Ut e dii 
dorè e tornato con un 
altro prillio prerc'o tu ta¬ 
sca e ilciritnlta thè ('lu¬ 
terai conta dt ri deh' tra 
hrcrc. della cucina italia¬ 
na e di lineila russo 
nat arai niente, ih c'ticma 
Mia fine, mi d'r •■rifu nn- 
possilolo romperò ipidFat- 
rriosfern ili dnmcst ,1 a inti¬ 
mità con le domande eh e 
mi ero eoscten •oou>'ieri- 
fe tu eparate 01 uuticip,) 
t'h’cd o a ('tak’i’t ihe mi 
tri citati della sii 1 ito di 
come e nmeut > olla re- 
oti 1 tifile sue e , dei 
sioe ornitienti 

('inferni ha ' dolio del 
un conto ,• le 1 " ahtii in¬ 
nate di un Iniou uffore 
Dentai' alla rumt firmi da 
l>res(i nini st itqu'i, hhe ma 
è troppo modesto per pen- 
siirer. e tropp t ni",imorato 
ilei suo mestici, per mi¬ 
ni imi na re el',' 1 e ne possa 
essere un aHrn \eenmpa- 
I ouri le p .trote 1 oi i ocsti 
e con la mtmire d, I suo 
tolto esitres.st ro ile muti 
col ridurre del racconto 
ora triste ora p’eno di 
seoniaettante uni ,r>wno 
Fd ceto il sa,, in, conto 
F' direntiito 1 iu’'fu per¬ 
che hu ritinta d 1 fatarlo 
F. non e stata timi tn-a ta¬ 
cile V poemi fser’ffo ni 
1 or.si delFIsptUto ,!• line¬ 
imi Ninni f ut iter, laseinih 
per il servizio militare 
Dice- 1 Faccio il soldato 
per un anno e o , » r/»r«*n- 

d o 1 cors» all’Ut il u io ». ma 


L'unica forma 
l'articolo IM 


prcvciiliva ammi-t-iliile 
esclude die l'arte possa 


sare 


lilie 


e.ssere oseen: 


tpiella clic "indicasse dei valore artistico, perché 
- Un testo fascista e le posizioni attuali 


« Lo Stallilo garantisce ad 
npni persona la libera mani¬ 
festa/ione del pensiero fin¬ 
che per mezzo della stampa 
e di opni altro mezzo rap¬ 
presentativo. Senonchè il 
principio della liberta, per 
non trasmodare ■ in licenza, 
con pericolo e danno del¬ 
l’ordine pubblico e della 
tranquillità dei cittadini, 
deve essere subordinalo al 
rispetto di talune condizio¬ 
ni e limitazioni che ne ga- 
r.inliseano il lepiltimo eser¬ 
cizio. e nello stesso tempo 
ile impediscano opni film> 0 . 
Tali limila/ioni impili Inno 
un controllo preventivo del¬ 
l'Autorità competente, cmi- 
trolli» elle s 1 dire eeiisiua ». 
Cosi in pieno ventennio, nel 
1!)3N ammoniva un profes¬ 
sore di dirillo penale dalle 
colonne del .V/iono Diqcslo. 
una specie di eiteudopedia 
del diritto fascista. Sono 
passati ’l'l unni, abbiamo vi¬ 
sto crollare Io SI.liuto, la 
monarchia, il fascismo, na¬ 
scere la Costituzione e con 
essa speranze di vera liber¬ 
tà. almeno nelle manifesta¬ 
zioni del pensiero. Kppuie 
i pnvcrnanti demorrisli.ini 
ci ammolliscono oppi alla 
slessa maniera di allora, clic 
va bene la libertà. 111,1 clic 
occorre la censura per « p 1 - 
ranlire im'ordinal.i convi¬ 
venza nel pieno rispello dei 
diritti di tutti i riti.idilli » 
(dalle colonne del /'o/ro/o 
a commento del nuovo pr >- 
petto povernalivol !•* nalu- 
lalmciile trovano sempre un 
r.arnelulti clic avalla 1 loroj 


carsi sorprese ili sequestri 
da parie della mapistraliira 
dopo elle il film è entralo 
ilei noi male circuito, ('osi 
si cerea ili pabbare, come 
al solilo, l'opinione pubbli¬ 
ca. K’ eliiaro clic con que¬ 
sta (imposta potranno anda¬ 
re «l'accordo soltanto qucpli 
spel Ialini «beiipi'iisanti* elle 
dal cinema non pretendono 
nulla ili artistico ed inipe- 
pnalo. ma unicamente un fa¬ 
cile mezzo per distraisi, e 
m.ipari quei produttori (e ab¬ 
biamo tìdiieia siamo pochi) 
(-ili pillile solo sfridi .11 e que¬ 
ste assai limitate esipen/c 
line.dive. Non occorre «Ine 
quanto sia estranea alla «•«»- 
iscienza civile e moderna una 
simile concezione del cine¬ 
ma: conviene invece solini!- 
neaie elle la tutela offei la 
dalla (àistitiizioiic ilei cam¬ 
po cinematici alleo si espri¬ 
me a un livello ben più clc- 
v alo di questo e 1 v alni 1 
da prendere in considera¬ 
zione oppi ili fi onte alla que¬ 
stione della censura cinema-; 
toprafie.i. sono quelli artisli-j 
ci. c non quelli piiramenti-| 
speli, molari. 

La rabbia clic pel vaile 1 
eleni-ali e proprio questa ') 

.covarsi di fi olile ad un niez-; 
ut di espressione elle può 
divenire artistico, e ad 11:1 
Icmpn larpamenle popolale. 
Non poterono inai compii*'e 
questa sintesi né lellcratur. 
nè teatro* essi sono stati e 
sono alieni a oppi spinaroli 
ili « cidi* ». Non appunto a 
raso. 1 ridicali, illustrando 
disrplio ili IcPPe si sono 
dal ricord 11 e 


clic non si considera os re¬ 
na l'opera d'arie. 

Se dunque la Costituzioni- 
ammette la iireveu/ioiie di 
spetlaeob contrari al buon 
costume, tale pi even/ione 
diventa illcpdtima quando 
pii spctlaeoli eoslililiseono 
opera d'urte. K* evidente 
quindi come la prevenzione 
di cui parla la Costituzioni* 
non può essere la censura 
(lauto niello quella picvcu- 
t'v.i*. pri elle . 1 11 111111 * 11 1 1 sa- 
1 ebbero fompletaiui'iile fin- 
»lrali sui d principio della 
libri là delle iiiamfcstazioni 
.11 tisi ielle clic il pillinolo 
deH'impossibililà clic Pope- 
li .1 d’arie sia oscena. Min* 
] i* ili v else potranno essere le 
I foi me ili prevenzione, e pili 
clic in senso ('riunitale pidn» 
pai tarsi ili questa in senso 
sociale, secondo quella che 
e del resto la pi (‘valente ec¬ 
cezione piiiridiea del tei - 
mille • prevenzione ». 

La pievdizione scivi* in 
questi casi a disceitiere lo 
osceno dall'ni listini, itile co- 

se assolutamente mroinpa- 
••bili tra ili Imo Lasciamo 
dunque ap|j artisti g apb no 
mini ili cullili a il "indizio 
sii questo punto* sono si 11 - 
1 altro 1 imi competenti * 111 - 


coi appiamoli ad 01 paniz/.u si 
in libere associazioni. 111 « «>- 
mitali autorevoli e ad espi 1 
mere 111 forma ufficiale il 
loro piudizio ndlepiale sili 

I (‘illusiti artislii t ilei film. 

II I '11 lamento potrà poi san¬ 
zionale resistenza Irpale ili 
tali orpauisuii alti a svolge- 
u* queH'opda di pievenzio. 
ne del Iiiioii costume di cui 

si preoccupo il Costituente 
Ma intanto si tolpano le 
bai daini e ni 1111 si 1-1 tali. «* si 
lasci litici o colsi» alla teppe 

e alla mapistraliira di inlri- 
v dilli* e ili reprimere, am In¬ 
ailo stopo di prevenite, so 
lo la dove vi sia mi pi crisi» 
reato da perseguile. 

1 rei \mi ischi.1 


in quell'anno se ionia 


Non sarò assegnato 
il Premio Goncourt '60 


PAH tot '» 

Gonridirt non 
qm--t‘nnii<> Ci 
leil(i fil tei none 


— Il j.i« mio 
•aia atti ili i fuj 
. comunicalo 
drll a-ccminm i 


generali* delPAcc.tdi mia Con 
coni t precisa che Pai i*.ide f n.a 
-t«*".« ha stabilito ali'unanimi 
*à di non eoi.(cure il pinolo 
pei i] 1 DUO. dopo il pio|»>Mto 

.. dall'ex nazista lume I 

no a cui eia stato in pieci-dni i 
/a attiibuito Vintila Hoti.i d. 
limitinoli al pi erti.o sotifcu 
logli 


Nazim Hikmet a Roma 


vergognosi propelli con un jj,.,, 

liavvd-"!|. |f ., |( . ||Io Coslilu- 


dii' 


« tutù » giuridico. 

non vi è peggi or sordo o,, /j((I1( . . 0 |., srien/a 

eli. non vuole intendere. t ... |; e,,,., v , n- 

(*osi dopo settimane ili s ,„ im |,.| mn ,, se otuetlerete 
proteste, dopo la sconfes j j M , (l < j Ilt -s| l , .n ticolo della Lo 
sione deH'Assoriazimie dei. n cmcm.u 

.Magistrali aH’operalo del non e arte, salvo casi ecce¬ 
duti. Trombi, dopo il •’! •* !/imi ili ; che una cosa è un 
more delle polnnicbc ' l-t, r4 ». tnt qnulio. dira un 
gmte al furioso attacco, seii- 1 f,],,,/ \| , s ,. s| ammette, co- 
z.i pircntnili. della « nisii- lII( iilni.o ov v io per « Iti n.m 
la alla produzione cineiii i- . }»tn « dei pregiudizi « bc 
lograficu dall ma. i] gov »-r ! in , j,,. ,, intenti e una m t 
no se ne c venuto fuori coni m feslazimte ,u lislu-.i. ut « in 
alcuni emendamenti che il"- natm abm-ntc vi sono rose 
vrebtiero accontentare lutti.,buone, «ose mediocri e cosi ! 
Ma vcdiamnl.i dunque, qui*-. , n ebe cattive, ionie vi sono 
sfa proposta. Il succo c qa^-iloioni. mediocri e brulli li-' 
sto: la censura preventiva;*,ri e qu litri belli, r no. .»!- 
rimane, anzi viene r.iTforz •-.|ora Insogni i.t riconoscere, 
la dal momenti» clic il nul- 1 ,-i cito, la nc« i ssil.» ili iuta tu. 

la-Osta ininislcri.ile non av ra,| 4 .| , ,j, |d»«-rt.» dell • 

efficacia se non s.irn accom-j n ,.,,t,f ( - N | ,zimte irtistn-.i. 
pagnato da un altro • !»•>!-1 M., t .i « o che i ilcricd*. 

b» ». il decreto di escculi.-lm-di-mlo .t ( III.ire fuori t’is 
rida del Procuratori d«-ll • vo dalla manti ». invite.ir, lo 
Ri pubblica di Roma, due-. articolo L'1 deli. C.>istitu/io 
si ultimo pilo .mi or i il" » ne (e cmt quale disinvul 
di no al film, se ritiene < bi- t j,i r< | proprio loro'* die sin 
la sua proiezione in puM.'i-j riM -e la liberi.» di mamf.- 
eo costituisca un reato coit-\t., r ,. pensiero con o_*:n 
tro i| buon costume, scijnc-j uk-zzo di diffusione, co i* 
strarlo e cbicdcro al rrilMt-, >r |)| ( . n ,|,, reprimere c »n* 
n «le di Roma clic nc sia vu-|,.j, r ,j, prevenire |,- pubbli- 
tata la proiezione. La ci n-',-azmni a stampa, gli \pd , 
Mira diventa cosi snprrccn-jj. iro |, ,. mite le altre mani ’ 
' si'jstezimn contrarie al buon co 


stira: t.i doppi,• rete clic 
ilo ad oggi si e esplicai >',stiinic. K dicono. |., (à»sti* i 
in una censuri pri veni iva 1 , , ,-misenlc di previ- 
ministeriale, e in un.» censii- 1 nirt . m|| spettacoli contrari 
ra repressiva deM » magi- ,| tnion costume ceco quin , 
stratlira. diventerebbe d'oraj,|, |., necessita della censir , 
IP poi lina «toppi « censuri preventiva C»ia. ma di 
preventiva di t,urncrati ,* d i nenlu ano di «rmnmzzai e 
magistrati. '"piesla norma con quell,i sul 

Vi c naturalmente, .indieil.» tutela della liberta «rii 
in questo progetto, uno sprc-1 stica. e si liadi tiene clic tale 
rhidtn per le allodole; siiaccostaim-nlo non è una no ( 
dice: posi finalmente i prò-jvita per l'onlinanii-nto il.t-j 
dottori staranno tranquilli.Jliann; già il codice penale; 
perchè non potranno vcrifi- v igcnlc, all'art. .VJ9 stabilisce 



Il crani!' stnllnr*- litrrn Nazim lllkmrt r (Innln Ieri a Roma, invitato dalla Cnmnnit] 
europea decll seritlnrl In oeraslone del suo soggiorno romano, egli presenterà net 
prossimi gtorn* alta erlllea e a! pubhliro la magnlflea edizlonr di mite le aur opere 
(nn volume di * Poesie • e uno di -Teatro-) tradotte In Italiano, e Illustrate da 
Guttusi e di Abidine, thè gli Editori Riuniti distribuiranno fra giorni come strenna t96n 



in 


querra c Ctakrai il flirtale 
di re/ìarti a >'tol ru sportati. 
:ain<i in studia, se ne in 
a eonihaftere. f’>i (/torno 
attrai ers-a Udrai appe¬ 
na battuta da un selruq- 
f,to homhardamento, rase 
si entrate, rase in fiam¬ 
me. d Ifiitale spettacolo 
della atterra sfila duranti 
in suoi orchi che non st 
rass,'qniino Sotto una rasa 
crollata liniera esserci una 
libreria o una biblioteca 
perdo* centinaia (li libri 
sfasciati. brn."acebtati. af- 
ftO'iini » qua e là fra le 
murene Ce n’è uno quasi 
intuito ehe attira l’attcn- 
:mnc ih ('udenti F’ tu ti¬ 
tolalo » I principi di Va 
reaia rincniafnqralira » e 
nn urnssn minute (roppo 
arosso torse per la i ita 
ih un 'oblato ma f'inkr u 
lo ri.ri nql i* e In lutila tiri¬ 
lo cai’io l'er.n * In atter¬ 
ra non s) combatte sem¬ 
pre. «/ s otto anche delle 
so-'te. ih t moni, ntt di pnn- 
'<1 allora lo leqqcrn per 
imparar ,• qualche rma s 
Fd ver • ci sono le s*o***fe 
e i moment• ih pausa In 
una di ifnette •oste incon¬ 
tra /rimi e -e ac innamo¬ 
ra Sembra una stona m- 
i rii lata il racconto del 
suo prossimo tilrn. ma r 
la storia i era ili un uomo 
semfdie ' l'iintn i era ehe 
Irma ('m 1 nn accanto a 
me. arrossisce a (pici ri- 


>Jul 

le ili-line immitgliii ilei tllm ili (’liikr.il « Clelu pillili»- A ui'sir.t 11 regista ilnr.liile la btv iir.iziiine 

interpietl ilei illm Nini» llolireseeva e l'ultore l'rliiinskl 


A siii'stra I due 


cordo II hbio piissu du 
(ìnscio a Intuì, lineata 
una specie ih peqno Imo 
al loto matrimonio e uni he 
dopo 


Ritorna 
a studiare 


s< dd.it i> 
h mi -1 
riti i olto 


Voi finis,,' la quei ni e 
(’iuknn tornii studenti' Ma 
non e incile * tnu colti te¬ 
nti» m combatf rinculo, pos¬ 
so la muaat'ir parte del suo 
tempo nenh ospedali a 
tarsi rimettere in svio 
All’ Istituti, di emematn- 

(Ihitin lo cedono jim n. ma 

a covi. pu:ici<tcmcntc. si 
lirepirn aah esami sul suo 
•itsepurnh'lc libro Ir,nato 
fra le alili erte di Kart ni 
, t'nl Ine - t «*« cu lutto), 
i hee Cinkrni ullarqando le 
brìi, « io ('osi i i i ii iifi» al 
cinema ed e dii etilato ra¬ 
nista Fd stato aiuto il' Mi- 
kad Itoin imi tdm t.'.im- 
niiiagti » !’m i iKov . ha In¬ 
corato line unir ncqh studi 
di Kiea (• finalmente ha 

r, uhc'uto il suo prono 
Idm l| Quai.iMtiim simo 

l de o si ufo dt potenti! 
fare una dette domande 
che urei o pi eparate m na- 
fTip.i c i he il rao unto 
sembm ifist • I icare. aline 
no il ine s», s ;o t (}nutt 
dille sue l•^pcro*o'«• /u*r- 

sonidi — (ih ■ I". do — sono 
entrati nella H.libito dot 
- V i »• i» di ('ili- 

la /imi seno, /mi 
e Tutto il film 
— dice — rm copile espe¬ 
rienze persomi•. anelli' 
il v|m se ,ipn è un altro F ' 
stato nn 'iddn’o del m’o 
ri parlo a thrmi ,ll (li er 
ut itti > paura, dupo arar di¬ 
stratto da sobi due carri 
armati tedesi 

•i io il. Ha Italiota F nel 
i ’aan'o-premio d* t(tosi»o 
e •* V rn n'do di' 1 mio » ’im;- 
(III). qu<’lldn 'ornai ilut 
fronte, (dii unii Urei e '*- 
ici.il !’> r • p i-iirml \,l'a- 
i ii /irteli 1 1 tu •in i uni / > 

lo a ih i i r v# il •uhi. o, i e 
m m imi ni di allora de' a 
(lente s il freni e nelle , *f*o 
battute dulia i/o, rro di l 
rilui ,irtr ini onlra'i un r<t,ri¬ 
ti i- snleto perditi', dei i 
s pr ronza della snhdar’i ni 
nolana delta nostra aen'e 

tatto questo e entralo r. I 
ritorno ih .\!ins,ia a i ,i a 
ti. ri" , n lo ai ciò ii-lo e 

s, uhi i prot onda ito ntt f 

i cnunno a tu’, al mio ero. . 
ii'bi tifpira di -t/'fistio* ae'- 
ìi s'« pp«- n'torno a .Sfo'm- 

prodo. io un qiorno di (,»’• . 
i uh cadere intorno a me 
ilei io e (h i lite (h So’dp- 
I . rana::i il 18 o 2 U f », »i t. 
appena aperti alla i l'e 
fini A’hhCia dcibi H libra 
Ito io u • o rn orda rii tutti fi 
mio problema non era di 
a':nr> un monumento a! 
biro eroismo Knrcoriiart ie 
luro oesta eroiche. i/;r*- -to' 
erano stati ilei braci so’da- 
't era < ertamente impio¬ 
tante. ma non era (off > 
Importante, per me. erari , 
dt dimostrare le rao ioti', if 
pi r, he " dei biro ernt’-o 
( ompnrtamento AUosC’a e 
tuff’ (pici O'orani coptai , i 
<i erano comportati da 'ira- 
• • subbiti perche, prona <h 
*•sere tali erano sfati dei 
(itorani ilari e onesti d, ’- 
In pente pulita educata ul- 
Vamorc delta patria ed a 
capire clic un rem uomo 
non tire ruat per se sol¬ 
tanto, ma anche per ph 


altri ilo coluto raccontare 
non le imprese, ma la for¬ 
za morule che ha permesso 
i ci te imprese, il cuore e 
l'umanità del soldato so ne¬ 
ttai » 

Qui siamo pia nel * mon¬ 
do di ('inkiiii die è ricerca 
della tenta attrarerso io 
• |iir:u d t spumarne tut¬ 
te le componenti, dt non 
dar,' mai utente per :scon¬ 
tato o per assolato F. m 
questo consiste mirile In 
noi ita del suo hnpunqq’o 
ctncmatinfrnftco, il suo 
contributo per rinnovarlo 
Sei cincillà o in httteratu- 
» a il sono 4 i n noratori » 
i he scrinano la strada pia 
facile, ,'lte consiste nel 
spallar d altro ». (’iukrai, 
sei ondo me. si è impcpan¬ 
ti) dii pi e a parlare dei 
pm'ili mi del suo tempo e 
dilla s, a so, irta rei, nnd,) 


di ptrarlo e adesso se lo 
sta riardendo oqnt (por¬ 
no per farne un’opera * / 1 - 
nita > F.’ il suo terzo film c 
s i intitola: fido pulito 
Mi dire modestamente; 
i .Voti so ancora cosa ne è 
renato fuori Goni volta 
che finisco un film . mi 
scafo assalito dai dubbi, 
ho la sensazione di noti 
essere riuscito a dire ciò 
che volerò e mi tormento 
fitto al (porno della presen¬ 
tazione Ver (ptesto non 
posso dire niente nlf’rnfno- 
rt del soppetto » 


Un eroe 


di ci 'ture i/’f sdirmi, le 
tinsi fatte e i /impili ro- 
»0 fini F soni) , (intinto che 
se \hnicta i>imi e popo'a- 
re n, I mondo, pio di al¬ 
tri • eroi * i fri i inermi >n- 
nrtieo del dopnqnerra ciò 
s, d, re a questo sforzo 
uniitno di mostrare il p er¬ 
rile di unii determinata 
realtà anziché presentarla 
come nn dati » assoluto 
Ma orma; /"inferi/sto ha 
pri-'O d opraci rato sul¬ 
la i ino ersii:iuoi‘, e posso 
porre la rituale domanda * 
t Mi porti del suo ritmi o 
lilin * 

Clolni' ha oppi no finito 


alla 


rovescia 


Cielo pulito e la sfurio 
di un eroe ulla rovescia: 
Susini, nini radazzimi ro¬ 
mantico (la atovunc nitri¬ 
te Stilli Drahscci a I che in 
oi/oi ni nitore cede un er o*. 
ha frutto per «pus-ore -l/e- 
kset (Fattore Vrhnnski ì. un 
pilota più anziano di le', 
che parte per il fronte 24 
ore dopo il matrimonio 
Susini, dunque, so poco n 
mente del manto, lo cre¬ 
de il impilare di tutti (dt 
nomini della sua adolescen¬ 
za e lo aspetta co n una fi¬ 
ducia smisurata Ma quan¬ 
do Aleksei torna, molto 
tempo dupo la fine delbi 
duerni (tanto tempo dopo 
che Snsria ha , ont’iinato 


Oggi a Roma il dibattito 


tra operai e uomini di cultura 


Libertà nelle fabbriche 
e per la cultura italiana 


ad aspettarlo ) il auto dt 
Saseia non reqpe alla pro¬ 
ra della rerita. Aleksei non 
e no eroe, ma ita ubriaco¬ 
ne. un fannullone, un m.t- 
nto infedele. Vicende oscu¬ 
re pii hanno fatto perdere 
la Ini lieta in se stesso e 
quello dei eompaont. Nes¬ 
suno piii idi crede, nes-su- 
r.o cerco dt salvarlo c Ale- 
k.sct. tra l'indifferenza pe- 
aerale. se oc rii verso la 
rovina Ma Fascia non ha 
ancora ceduto; Fascia è la 
sola a crcdcrall, perche 
vuole solcare, io lui, Fa li¬ 
mo c la propria piorinez- 
za Rinunciare ad Aleksei 
i orrebbe dire rinunciare 
ad essere stata (porane, ad 
arer arato delle speranze, 
rinunciare soprattutto ad 
arer fidarlo oci/ft immeii 
/ o lotta di Sa-era. co me ir 
avventure d» Aleksei, rac¬ 
chiudimi) ancora la prob'e- 
muticn dt Ciiikrut ^popli li¬ 
bi la rcal'n fatta mito, ('fi¬ 
bra i vi impenna a mostra¬ 
re ehe I nomo ha m oipre 
la forza per tlacere la oni 
hattaidni. pur,-he ima 
resti i.olato dalla sua *» >- 
cieta 1. Aleksei s"r salverò 
eoa Fallito di Fascio e ri¬ 
tornerò oe! * celo polito > 
della dente per bene 

* Altri priu/etrt ’ » i (Pi, 
'f. — die,- fi a k rat eoa en- 
t i>'i|v-iiiii — 'ori'*, ino’:: .- 

stili’ » 

(’nikrut perivo qui al suo 
quarto tdm ehe potrebbe 
i ntt fidarsi C» 1 1 uom rn ‘iet¬ 
ta tei : a centrato .sui pro¬ 
blemi attuali della società 
del lai oro erenC l o (• 


( ' t reo e del 1 


Ita¬ 


ti ni i a z i a tra 


r. 


i Adesioni di Visconti, Stoppa, Paso* 
! lini, Puccini, Della Pergola, L. Radice 


; < tggi .-die 18 30 none g a 

a pillili iato, av ra luogo a 
K ella l'iin ii'i'iii fin lavora- 
*.>! i e immilli di , olili’ a. 
plorilo--,i dalle ii-lbde d 
!.i > i!»i.(.i detta /una Tibie! - 
J na '-ut l, in i 4 |V( la liti,-.*.» 
nelle fabbr.« He. p, » una li¬ 
bi-!.i riilfiiin ». nella <’i-.i 
le! pi'pobi 4 \nn<!la, <»;aOI-| 

-il » io v ta T lini, lina 7*21 I ai 
manife'tazmiie -■»:.» pn-s.c- ! 
j tn’a dal rei' i - ta lai» tini" \ » - ; 
|vM':i'i t* iti! -egre',Hai Iella 
j ( "( il I. H .na!d«> s, ti, la 
1 Hanno gì., a«i,-r T<» la ;» o-| 

t t w *'«t P.'iiit.i 1*' l - 

g, la di- ett tu « . I.-I Mi, -, o I 

Boi glie-,-. '1 pi of I il • o, 
t militili : rio H.nlK e. v l« e.ll :, * - | 
ture Coll'Istituto di materra-' 
itiia dell’\tt neo ioni.ino il 
) p r of Mnr«ell.i fini <1, H’I-ii-j 
»*iit.» «Il ti- i.i delt i mver- tal 
■ dt H«'m.i. il ;>* of f i. lo j 
I S.lt.P.U i «ictri stililo* .11 I g 


u. Mnmf.it turo tnb.uchi. (*.- 
iieiitta. Orni I'ii.i lettera d 
«aloro-a adesione e stata in- 
v i.ita dalln scrittore l go 
l’irio 

Sempre sta-era. n!!e 10 n 
C nnpo \b. : zio (via Sai, t 1 ,'v ' 
ero) i! regista «ìim*v 
l’ilo mi parlerà so « I„, (eli¬ 
so: a ( le. li ale aU’.lf.lv v o «iet¬ 
ta !.berta di espre>-t me » 
Irte-v ••rraniu* fon H Ile 
<ì*.i la. d critico I or,*:i/o 
Quaglie Iti D«»po la confeien- 
/a ver-nnn.» p'-oietta'e .tin¬ 
nì » p, :e del rt-g.-t , .to'.oj 
I\«n- Su!!,» v:,-.,v,i 'oh, j 

un'atfa nunifcv: «zio :e >. 
•«-ila atte o-e 20 al ('ircotoi 
!i (u!tii*a Norrent.tr,» (v.aj 
<’i < ne. h 10» - Anto-i,•!!,»' 
T ro idi.uloii introdutra uni 
pubi»! so dibattito j 


i 

M- 

ne- 


> ir¬ 


si : ale «li Sai, rno. 


o:.if 


t * * Alati . \»' T v Ax'lU* 

| 1 ronrh.tiiofi, dilettole d -- | 

, Contemporaneo. il regi-tni 
(«anni Pierini. Io scrittore 
J P.er Paolo Pasulin*. fattore 
Stoppa. I architetto 


Dibattito sul popolo 
nell'opera di Tolsloi 


t Paido 

('allo Melogiam. il p.ofes- 
-or (ì’.icinto ('.intona, la, 
F*»t’I. il fucilo univei'ita.; 
no comunista, te cellule' 
delle fabbriche e aziende 
Poligrafico Crino Capponi. 
P«>!iginfico p azza Venti. Sto- 
fer, i'atmc, Centrale del lal- 


Qttesta «era. alle ore 18 la ' 
A'«>*cia/;(, c italiana per i rap¬ 
porti culturali con i’Unmne 
Sovietica terrà, nella «un .«ode 
romana rh piazza della Re¬ 
pubblica. 47, una importante 
manifestazione culturale in oc- 
canone del cinquantenario del¬ 
ia irmi vt* t.stioe T.,lsto: Sul 
*.cm.» • Il pioblema ds*l pojmlo 
in Tolvto. • parleranno »-. un 
pubblico dibattito Covare Ciar- 
boli. Carlo Levi. Alberto Mo¬ 
ravia. Angelo M Ripcllino c 
Pietro Zvcteremich 


</ i uom : ri: F. imi ho mi 
rifu a retar it n, Ito’..a 
ancoro a "re idee che 
chteib,im r, >npo e cahua 
P' r dii, ri 'ore ot'l concre' ’, 
opere 

.t />-w » rn: por'o del c- 
nema t'aita no, che conoti e 
]irotntioanier.!, , c ori colore, 
e dt Vacanti c»'i i;rrj”i'- 
r,l.' >’!, . Ih te' ir i ori ,/' *C 
« / r »i ,» e’ ,• Fe’lfi, i’*r>n. 
me , tu pr, »,»•, .imi t '••»«. 
'a e '(,i ;■ turo i. F • a,., ; 

d’ D’o. ,h n " i r •,*,/ , 
r -,l di v,-,;rri o » f” u U, 
hu, a a che 'poi /»>««-» 
ce rr are fio ■■ ,,, r 
I el .tu: «• : li il oro "le r 
sto. I. no , 1 , t pò, f/ri'.'i 
r/r. per cn*>,fci'n i* rrr.f? 

,- che la l)i»L e v ta r'n un 
Gronde f'm e *in "o *> »r* f »« — 
te doz'irueifo del 'e’W'i' 

Il co’/i'qnto .* ùn" > F. 
teda ('inkroj sulle spine; 
io l o ripreso ’n preoccu¬ 
pa.'one p, r f udo pii! *,*. 
hn htsoifn i dt fare un id*o 
no’i st'idi ,/c’bs M‘» « f ? ' n: 
per ri, ,* ler-er'e ’rn pezzo 
S.'en.ì’ imo ,t.cerne ,- co m - 
m'ntari > un »> ,' i*i - Vn- 
-■'ii 'lillà s’roda qe'a V «ioi c 
frofg iV b’mhi *• 'nscci'tr- 
no • cb>c* v-«f oaf-rii /*»: 
» ti• coni, -so < Questo t-’m 
ero no'o in ri odi diverto. 
Duroni,' lo laroraz'one ho 
coluto cambiarne •! soq- 
qett * c ho commettilo ad 
improt i isore Ho pia sen¬ 
ti t > in Occidente delle sto¬ 
rielle dd genere - dire che 
un i t’ru e impropri «ufo e 
;>oi <i r refe ehe e stato stu¬ 
diato ila'la vrima alF'dtr- 
rr.a inquadratura Ma qud- 
’«* che le dico non è tuie 
fr«>»-nfii pubblicitaria, io h& 
improvvisato sut sert> e 
non so coso ne è u«ciM. 
Anche se andrà bene non 
lo farà mai più *. 

Al Gl STO PANCA!.DI 



















CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricava tutti I atomi dalle ore 1$ allo M . Tola^no 4M-J51 . Scrivete a • Le voci della città • 
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Roma medaglia d’oro della Resistenza non sopporta il teppismo missino 

Indetto per domani all'Università 
una grande assemblea antifascista 

La manifestazione unitaria si svolgerà alle ore IH alla facoltà di lettere — Un comizio di solidarietà 
con il popolo algerino domenica al «Barberini » — Appello del Comitato antifascista di Casalbertone 


Profonda commozione e collera nella zona di Cavalleggeri 

La « Romana » tace sulla tragedia 
del bambino asfissiato dal gas 


Gli universitari romani stan- 1*11 . ' 19 . ». 

no preparando una energica 1 IflOVtlllì (IC CO 11 11*0 1 flOCI'tllTcl 9 ilCSll’il 

ferma risposta alle provoeazio- ” ■ 

ni dei teppisti fascisti, clic ali- ” “ " ’ " 

che ieri si sono ripresentati al- Questa settimana .suri) seti- ('amptdogliu r a Palazzo F«- 

l'Università imbrattando i mu- z u dubbio decisiva iter la so- Icntini. I.a Giunta è stata nau¬ 
ti con scritte inneggianti al- turione del problema delle ni me nel proporre una solu- 

l’Algcria francese e a Masso, Giunte: fra quuttro giorni a zionc DC-PLI sia ver il Co- 

sotto i benevoli occhi della po- Palazzo Valentini e fra sci mune che per la provincia. 

lizia. Domani alle ore 18 per fri Campidoglio si dovranno aperta naturalmente ni roti 

iniziativa dell’ORUR. l’organi- eleopere it Presidente delta monarchici e -- anche ;c 

smo rappresentativo untver- provincia c il Sindaco detta l uesto non è apertamente det¬ 
tili ut lo romano, e della AHAU, capitale. In _ i,idlfoen\ahiti voti 

l’Organismo degli assistenti Ùopo le recenti prese di Scisti limi Stailo. I coni 

universitari, e di molti jirofos- posizione di Moro e Fanfa- s j fl n Pr i comunali e provincia- 

fori universitari, nell’aula pri- ni vite hanno nettamente ri - j, 1 DDartpn „„»( a ii a minorali- 

dell» Facoltà di let.ere P™''™ <» «»*'- “ Sita 3 "ÀI 

avrà luogo .una mamfestazio- aerazione sul piano muto - , .. chiedere 

ne di protesta e di biasimo per »‘de un globale Impegno a r*wo aa Moro pn LMraers 

eli atti di violenza comniuti favore del - centro-sinistra v * lumi • sul comportamento aa 

da arunol^neofascisti. Lama- «" notevole ottimismo si è tenere se come ormai appare 

.. ^ ». «iirti»}-# diffuso tic*! uruvpo (il finente cotto, io OC roinoMO deciderà 

zaR a da°MMSifSS ItotioV? 1 1i«no W 7 /ella De' ro- Vallennza con te de,tre / re- 

zat*' dal Magmiico ittitore. maria * ' centi atteggiamenti assunti 

all I è 1 'ore e, 10 1 °-i? 0 cinem!! Birbe- L<1 Ginuta l 'Mentiva del Co- dalla Segreterìa razionale del 
rhH c fi pIh. ‘Un ! w?nif in - "''tato rumano della DC riti- Partilo non lasciano molti dub- 
d s i hr d cò i noimlò «itasi ieri sera ocr ascoltare bi sulla risposta clic Moro 

nìJrmo indetta dd’lim Rl «»«« relazione del segretario darà ai -sinistri-, 

(Unione nazionale università- Cnnio Palmites.su Ita deciso ili Saprà la sinistra de ro- 

rin italiana) dill’ORUR dalla convocare per domani il Co- mima, finalmente, assumere 

f’PU rln'iin cisi e ’ dalla «dialo romano — riominuto mia autonoma posizione e 

UIL. nel quadro delle iniziati- com*ò noto dagli andreoitia- mantenere coM fede alla sua 

ve che l’UNURI sta svolgendo 
in Italia in base al deliberati 
della recente conferenza inter¬ 
nazionale degli studenti. Parle¬ 
ranno Ettore Morelli, vice pre¬ 
sidente dell’lINURI. Pier Vin¬ 
cenzo Porcacchia, presidente 
deU’OHUR. Silvano Ridi della 
CCÌIL, un rappresentante della 
CISL e uno della UIL. 

A Casalbertone, si è riunito 
domenica scorsa il comilato 
antifascista del quartiere ade¬ 
rente al Consiglio federativo 
della Resistenza. E' stato deciso 
di indire un comizio antifasci¬ 
sta per giovedì prossimo 8 di¬ 
cembre alle 10,30 nella piazza di 
S. Maria Consolatrice, durante 
il quale parleranno il prof. Tul¬ 
lio Marclalis, 11 doti. Vincenzo 
Porcacchia, presidente dol- 
l’ORUR, il dott. Fausto Nitti e 
il prof. Ambrogio Donlni. li¬ 
bero docente nll’UnìversPà di 
Roma. Presiederà Giuseppe 
Bertucci, presidente del Comi¬ 
tato antifascista di Casnlherto- 
nc. Al termine della riunione 
è stato Linciato u seguente ap¬ 
pello alla cittadinanza: 

*« Un gruppo di sinceri anti¬ 
fascisti espresso da tutte le* 
categorie sociali, e con l'ade¬ 
sione dt singoli iscritti ai par¬ 
titi democratici (DC. PRI, PSI. 

PCI) del quartiere, ha costitui¬ 
to il Comitato antifascista rio¬ 
nale, per tenere desta nell’opi¬ 
nione pubblica la necessità elio 
tutti gli italiani sinceramente 
democratici, si facciano vigili 
propagatori di quegli ideali del¬ 
la Resistenza che larga parte 
della nostra classe dirigente e 
forze economiche hon intendo¬ 
no rispettare, sopratutto verso 
i giovani, che hunnu bisogno di 
conoscere it passato recente eh 
lotte che hanno portato allo 
Stato repubblicano e alla Car¬ 
ta costituzionale». 

- In particolare — conclude 
11 comunicato — di front" agli 
ultimi avvenimenti, che hanno 
visto i missini romani scate¬ 
nati in delittuose azioni quali 
la profanazione della lapide 
di Matteotti e. ancora, gli atti 
teppistici contro gli studenti 
democratici di tutte le corren¬ 
ti politiche (invasione dcl- 
l’UNURI. violenze squadristi* 
all’Università) uniti nel co¬ 
nnine impegno anticoloniale, 
il Comitato antifascista di Cn- 
salbertone invita tutti i citta¬ 
dini ad aderire aU’nzione an¬ 
tifascista e ad appoggiare le 
iniziative che verranno prese 
dal Comitato» 

Oggi dibattito 
a Villa Gordiani 

Alle ore 20 di oggi, nei lo¬ 
cali del PCI di Villa Gordiani --~ 

(Vi a Cittanova d'Istrini avrà ^ nn Giovane spov». Carolina soccorrere la donna ferita e a 

luogo un pubblico dibattito sul C : u(fa di 24 anni, maire di una consegnare poi l'uomo ai cara- 

tema: «ler una svolta a smi- |,. in ,i,jj i; , Annotta di 3 anni, e biniori 

irI‘?.»* nC i.5 stata ferita al petto con un col- Il vigile non era in servizio: 

po di temermi» dal manto. Ce- era fermo davanti ad un nego- 

sare Rossini, di 27 anni animi- zio di televisori e osservava la 

lato di tubercolo-i e i inverato vetrina. All improvvido li ì dovu- 

iiel sanatorio •• Valle Fiorila» in voltarsi di '■catto: alle suc 


Questa settimana sarà sen¬ 
za dubbio decisiva per la so¬ 
luzione del problema delle 
Giunte: fra quattro giorni u 
• Palazzo Valentini e fra sel 
in Campidoglio si doorunno 
eleggere it Presidente delta 
provincia c il Sindaco della 
Capitale. 

Dopo le recenti prese di 
posizione di Moro e Fanfa¬ 
ni che hanno nettamente ri¬ 
fiutato di prendere in consi¬ 
derasi otte sul piano nazio¬ 
nale im piobaie impenno a 
favore del - centro-sinistra 
un notevole ottimismo si à 
diffuso nel gruppo dirigente 
andreottiuno della DC ro- 
uuma. 

La Giunta exerulirn del Co¬ 
mitato romano della DC riu¬ 
nitasi ieri sera ver ascoltare 
una relazione del segretario 
Ennio Palmitcsxa ha deciso rii 
convocare per domani il Co¬ 
mitato romano — dominato 
cam’é no lo dagli andrcottia- 
ni — per stabilire il definitivo 
atteggiamento da assumere in 


('ampuloglio e a Palazzo Va¬ 
lentini. La Giunta è stata una¬ 
nime nel proporre una solu¬ 
zione DC-Pld sia per il Co¬ 
mune che per la provincia, 
aperta naturalmente ai roti 
monarchici e -- anche ;c 
questo non è apertamente det¬ 
to — agli indispensabili voli 
fascisti. Oggi, Intanto, i con¬ 
siglieri comunali e provincia¬ 
li appartenenti alla minoran¬ 
za non andreottlana si reche¬ 
ranno da Moro per chiedere 
- lumi - sul comportamento da 
tenere se, come ormai appare 
cerfo. la DC romano deciderà 
l'alleanza con le destre 1 re¬ 
centi atteggiamenti assunti 
dalla Segreterìa nazionale del 
Portilo non lasciano molti dub¬ 
bi sulla risposta che Moro 
darà ai • sinistri ». 

Saprà la sinistra de ro¬ 
mana. finalmente, assumere 
una aufonoina posizione e 
mantenere cosi fede alla sua 
proclamata vocazione ' - po¬ 
polare e antifascista * oppu- 


Tradizionale iniziativa dell’Unità 

Ritorna la Befana 
per i bimbi poveri 

Le prime offerte: il compagno Canini 
ha RotloBcritlo la somma «li 13.200 lire 


Puntuale la tradizionale 
Befana dell’Unità nel suo 
sedicesimo anno di vita, 
torna ad appellarsi ai cit¬ 
tadini. ai vecchi sottoscrit¬ 
tori. atte sezioni e ai com¬ 
pagni tutti, perchè ritmo- 
vino il generoso gesto di 
umana solidarietà che li 
tia sempre contraddistinti. 

In questa complessa me¬ 
tropoli che è Roma i pro¬ 
blemi da risolvere sono 
ancor a innumerevoli, ma 
(fucilo della tranquillità c 
serenità di migliaia di bim¬ 
bi poveri è certamente il 
piu doloroso e tragico: 
viene negata toro financo 
quella intima gioia che nel 
giorno della popolare festa 
dovrebbe essere comune a 
tutti i bambini. 

L’Unità, che conscguen¬ 
temente fui loitnto e lotta 
perchè simili ingiustizie ab¬ 
biano a scomparire per 
sempre, vuole essere it più 
possibile vicina ai bambi¬ 
ni poveri di Roma c per¬ 
tanto si fa promotrice di 
questa compagna di fra¬ 
terna solidarietà per «laro 
almeno un giorno di feli¬ 
cità a 1 000 figli del po¬ 
polo 


I compagni diffusori e, ic 
sezioni che. della riuscita 
di questa importante ini¬ 
ziativa del giornale, sono 
stati gli artefici principali, 
ancora una volta, con en¬ 
tusiasmo. sapranno essere 
all'altezza della situazione 
per assicurare atta tradi¬ 
zionale iniziativa quel suc¬ 
cesso che è nelle loro e 
nelle nostre aspettative, e 
sopratutto dei bambini elle 
saranno assistiti dal no¬ 
stro giornale. 

La Befana dell’Unità 11>«1 
e le iniziative da prendere 
per assicurare ad essa il 
migliore successo, sono sta¬ 
te discusse ieri sera nel 
corso dell’incontro che il 
nostro direttore. Alfredo 
Ucichliu ha avuto nella se¬ 
de di via dei Taurini con i 
diffusori' e i propagandisti 
delle sezioni. Sono stati pre¬ 
si i primi impegni: il com¬ 
pagno Manlio Casini, del¬ 
la sezione Trastevere, ha 
consegnato una prima of¬ 
ferta di 1 3,200 lire: e i com¬ 
pagni Puglianelli e Zian- 
na, licita sezione di S. Lo¬ 
renzo. hanno dal canto lo¬ 
ro sottoscritto le prone 
10 mila tire. 


re, come e accertino in tutti 
questi anni, accetterà di som¬ 
mare i suol voti a tinelli della 
destra politica ed economica'.' 

Purlundo ieri sera al Teatro 
dei Satiri, in un'usscmblru in¬ 
detta dai mouitnenio giovani¬ 
le tic per protestare contro !>• 
provocazioni teppistiche dei 
fascisti ali' Università e per 
affermare la solidarietà dei 
giovani cattolici con la lotta 
del popolo algerino ver Fin- 
dipendenza. il consigliere co¬ 
munale Ruolo Cnbru.i si è di¬ 
chiarato contro ogni collabo¬ 
razione, in Campidoglio, della 
DC con la destra, tutta la de¬ 
stra. Analoga tesi — e con an¬ 
cora maggiore forza — sta¬ 
ta sostenuta dal responsabile 
nazionale dei gruppi giorumh 
de, Luciano Denudasi, che ha 
tenuto a precisare che il fa¬ 
scismo non è solo nel MSI 
nta in tutto ciò che di vecchio, 
di reazionario, di ingiusto ri 
è nella società italiana 

Il caloroso saluto che Bene¬ 
dillo, a conclusione ilei suo 
discorso, ha indirizzato ni 
combattenti algerini — saluto 
che suona grave condanna per 
Fanjuni impegnatosi ancora 
una oolln proprio in questi 
giorni ad appoggiare la Fran¬ 
cia gollista nella sua -sporca 
guerra - — è slato accolto da¬ 
gli applausi n nani mi dei pre¬ 
senti all'assemblea. 

Desta da vedere ora se i 
giovimi democristiani sapran¬ 
no far seguire a queste ap¬ 
prezza bili dichiarazioni una 
conseguente azione politica: 
in' particolare se l'atteggia¬ 
mento di Paolo Cnbras in 
Campidoglio saprà essere coe¬ 
rente con le sue dichiarazio¬ 
ni ai Satiri. 

Lu (losiziaite del ('Sili 

Ancora una noce di giortmt 
si è inserita nelle trattatici• 
)>cr la Giunta Capitolimi l.u 
Federazione giovanile rtnnnna 
del ESDI in un suo ordine del 
giurilo ha rivolto • un calo¬ 
roso appello a tutte le for/e 
giovanili democratiche per¬ 
chè invitino ì rispettivi palliti 
a icspiiigoro ogni tentatilo 
involnzionìstico operando co¬ 
si per (‘attuazione di nuove 
maggioranze democratiche a 
garanzia di una politica am¬ 
ministrativa clic rombati» de¬ 
cisamente tn corruzione e il 
malcostume ». zi sua colta il 
Comitato romano socialdemo¬ 
cratico ha ieri rotato un od g 
nel quale si riafferma che 
• data la composizione nume¬ 
rica dei consigli comunali e 
provinciali dt Roma, il pro¬ 
blema della formazione di 
giunte stabili ed oflìcivnUnoii 
può risolversi se non nel qua¬ 
dro di una politica di centio- 
si’iistrn ». 

(Jn «lifirort'o «li ÌNaloli 

l.a chiara posizione del PCI 
sul problema delle (limite è 
stata riaffermata ieri sera dal 
capogruppo consiliare co¬ 


munista in Campidoglio, com¬ 
pagno /lido .Vaioli, in una 
affollata 'assemblea popolare 
tenutasi a Tur ile' Schiari, 
con la partecipazione di mia 
folla rappresentanza di com- 
pagni socialisti dt Ceutoielle 
-'/.e sinistre unite — ha 
detto Xatn'.i — possano far 
fallire il piano tic di man¬ 
tenere il monopolio del iut¬ 
iere hi ('ampuloglio r di rie¬ 
leggere studino <h /toma l'uo¬ 
mo che strinse il connubio 
con t fascisti del MSI e che. 
rnstituenui) una giunta ih mi¬ 
noranza oggi, preparerebbe 
per domani un accordo dello 
stesso genere Per questo e 
necessaria l'unità delle sini¬ 
stre. di tutte le forzi * lìrnio- 
cratirhe e antifasciste. So) 
comunisti abbiamo già indi¬ 
cato questa come l'unica stra¬ 
da possibile; non c unioni 
troppo tardi perche essa cen¬ 
no peri orso imi il lou.scuso 
attuo di tutti, ut particolare, 
allesso, dopo le risposte di 
Moro allo maggioranza del 
CC. socialista - 
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Che cosa si aspetta a municipalizzare il servizio ? 

Oggi sei ore di sciopero al COTAL 
Verso una nuova lotta alla Zeppieri 

{traccia incrociato al *)5% alla Solvay - l biittiacali dal ministro per il personale della Corte dei Conti 


Oggi i Involatori dipendenti stato reso noto, 
dal COTAL. l’azienda che hn in della FATMK mm 


o. I lavoratori 
cencderanrio in 


appalto il trn.-porto del latte sciopero pei l'mtieio ponici ig¬ 
nite rivendite, -renderanno iti gin. net quadro della tutta ua- 


seiopero per li oie dalle !• uh* Izmnate 


lettromecc.ui.' 


15 La ripresa de.la lotta, dopo Mei -etioie de! pubblici* ni 
Una bleve lutei ni/ione. e g.U- p-ego e'e da -egnalarf* l'uico’i- 
st’ltcata dal <i!eii/. o clic li' irò clic oggi ,t\ rà luogo tra i 
autorità tutore hanno mante- ruppi esentar.ti della CGIL. 
mito fino ad uzu: sulla que- della FcdiT.-'tutali e del si.adu¬ 
stione It COTAL ha già riho- cnto nazionale della Coite de: 
tato più volte d. accogliere la Coni:, con d ministro Codac * 
rivendicazione dei lavoratoli l’isaiiotli Al m:n.-tro -.nani 
che è stata riconosciuta giusta illustrate le r.veiidica/ioni d 
dalla stessa Conimi.-.-ioiu* ani- pei-mialc della Corte dei Coi 
ministnitrico detta Centralo d<*l clic m agitazione 
Latte - 

1 lavoratori del COIAI, chic. Visifrc vctcfinoric 
dono infatti di avere lo Stesso v ,5, * e veterinarie 

trattamento (tei dipendenti del. ner _l: 

la Centrati* del Latte e del Con- P er 9 11 OHi inOII 

sorzio Latte. A questo propo- I/ufficiO del veterinario pr 
sito, i! sindacato provinciale di vinciale ha ordinato < l ohldig 


i’isaiielli Al min.-tro -al itino 
illustrate le r.vendica/ioni dei 
pel -Oliale della Corte dei Conti 
che •* ni agitazione 

Visite veterinarie 
per gli animali 

L’ufficio del veterinario pro¬ 
vinciale ha ordinato l’ohtitiga- 


categoria ha r volto un appello toru .,. t fiIlo ., nlU)VO ordine, 
del settore illustrando ì motivi ( p,|la visita veterinaria per gli 
i* l;i uunU*7-/a rivendici!- bovini, bufalini, ovini, 

ziom ilei lavoratori del COTAL caprini e .-litui da trasportare 
c sottolineando la necessità che mezzo ferrovia, tranvia, au¬ 
si giunga alla inun:cipnlizz.i/.io- toveicoli. navi ed aeromobili 
ne del servizio. Una lettera in per constatarne la sanità prt- 
eui si spegnilo i motivi delta U ia del carico, 
lotta, è stata mv ala anche ni 

rivenditori . _ -— 

Il sindacato mette in evidenza r% r 

corno (‘appalto del servizio di * ©r lOrZArC Ufi i 

distribuzione del latte sia in ___ 

contrasto, sul piano del ctiutto. 

con la legge che regola le futi- . S ^ 

/.ioni dell*- centrali del latte c Ir mi 

con la legge sugli appaiti, ap- ■ o 

provata recentemente din due 

rimi del Parlamento: elio !n ÉP 

forma dell’appalto non •* più f £1 

conveniente econotiucameiPe. 

tenuto conto delle esorbitanti 

richieste avanzate dal COTAL "* 

fc'SSr. ■S/ii'cStaI! » singolare episodi. 

non dà più. da tempo, garan-_ 

zie di fare i:i modo elliciento ù 

servizio, causando forti ritard 1 Un ladro, die dopo esser.*, 
nella consegna del latte e co- introdotto u un appartamento 
stringendo gii stessi dipenderci aveva preso a picchiare pogn. 


Sanguinoso episodio presso via Cavour 


Accoltella la giovane moglie 
che non gli dà trentamila lire 

La donna ferita all’altezza del cuore - L’accoltellatore arrestato 


Protesta ad Arlena contro l'aumento 
del prezzo dei biglietti della «Zeppieri» 

Una folle manilestazionc di protesta, atta quale hanno 
partecipato operai, studenti e impiegati che ogni mattina 
Vengono nella nostia città, per lavoro o per studio, è stata 
effettuata ivi t mattina ad Arte»a contro gli aumenti delle 
t.u ffe decis. dalle Soc età autolinee Zeppieri su disposi¬ 
zione ministeriale II malcontento, peraltro, e vivissimo in 
moltissimi altri ceittri del Lazio, collegati con Roma dalle 
autolinee •• Zeppieri 

Ad A nona oltre )ì0(l persone si sono ammassate sulla 
piazza del paese e solo 14 di esse hanno deciso di raggiun¬ 
gete Roma con gli automezzi di Zeppieri - Stessimo ha 
voluto rinnovare gli abt>oiiamcnti che sono stati aumentati 
di ben 41)0 lire settimanali 

Sul posto sono intervenuti il commissario di PS di 
Collcterro insieme a numerosi agenti, e il tenente dei ca¬ 
rabinieri di Velletri con molti militi. 

L'intervento del sindaco è valso a placare in parto il 
fermento e io sdegno dei cittadini di Artena. Successiva¬ 
mente venivano stilate alcune petizioni con le quali si 
chiedeva la noti applicazione degli aumenti e il migliora¬ 
mento del servizio le cm deficienze sono state più volte 
denunciate senza che te autorità competenti siano mai 
intervenute I na delegazione si è portata a Roma e ha 
consegnato le petizioni al ministero dei Trasporti e al¬ 
l’Ispettorato delta motorizzazione civile 


Per forzare un comò lo prende a pugni 

Ruba con tanto fracasso 
che fa accorrere un vigile 

II singolare episodio in vìa delle Banane — Oli altri furti 


stringendo gii stessi dipenden'i aveva preso a picchiare 
delta Centrale a prolungare il furiosi su un comò nel 


t'n ladro, die dopo esser*, senonchè ogni tentativo di 
introdotto u un appartamento apr re i cadetti è risultato 


lavoro oltre le ore 20 


tentativo 


forzarl 


Nei prosami giorni anche i I bloccato e fatto arrestare 


vano) Dopo alcuni mmiit. Funino 
staio ha perduto la pazienza *\l ha 



d-peudenti d- Zeppieri ripreti- 


notturno Costi 


cominciato a percuotere d tuo -1 
b.le con tant i torza che ogni 


deranno l’azione simlaea'e ter: Istato messo in allarme dal bai*- jpugno sembrava 


stra nei comuni e nel Paese. 
Unità antifascista e programma 
di rinnovamento democratico» 
Interverrà Fernando Di Giulio, 
consigliere provinciale. 


era fermo davanti ad un nego¬ 
zio di televisori e osservava la 
vetrina. All'improvviso In dovu¬ 
to voltarsi dì -catto: alle sue 


Inchiesta 
per la morte 
di una bimba 


difatti 


mentre dormiva iie'la 


trattative eli»* erano i:i eor-o I e; s i -otto.-!.ulte 


Una nuova linea 
Termini 
Torre Spaccata 


La STEFER istituisce dal 7 
c. ni. una nuova autolinea ur¬ 
bana sut percorso Roma Termi¬ 
ni. Contorcile Stazione. Villag¬ 
gio ISA ( Via d. Torre Spacca¬ 
ta). Il percorso — lungo chilo¬ 
metri 8.500 — è lo stesso delle, , „ 

autolìnee urbane delta STEFER L rnv ' ° « ruttameli.o 
C-2, C-3 e C-4 da Termini tino! I< sanguinoso episodio è ne<*i- 


lato di tubercolo»! .* ..cover.uo jc. -s, . r|1;| bamllIlla dl a| , |M . lia .se¬ 
no! sanatorio • Valle Fiorita - in *«' ò*'‘u?..rinLtr. *•' settimane.’ Belimi.. Gale, è 

ver- I in grivc d uh al s;..,,, C.i-f /l;,,,t c dì una donna ehi* chiede st ’Ua trovata già morta (|ie- 

«niUoè stati fitti r cover ire net v» aiuto Egli ha veduto il Ro - sto ,H»meriggio. dal medico di 

una ferita da punta'e taglio dia M . :,vn colne-nh. la mo- famiglia chiamato .1 urgenza 

iltezza del cuore e orimi* lume- ^'u* con il pugno chiu.-o fri- l.a bambina e figlia di una 
fazioni al volto Guirirà in una nu ancora clic eotesse balzare g,ovane coppia di australiau» 
settimana Suo marito è stato 51,1 marciapiedi di v-a Dionigi che ha preso alloggio, dall’ago- 
irrcsta»o ha confes- i’o ai cara- ,a donna era già crollata a ter- sto scorso, in via Clivo» di 
binieri di aver feriti', la moglie ™ sanguinante e l’uomo aveva fuma 134. a Monte Mario II 
non avendo ottenuto 20 mda li- lasciato cadere il tempi*uno con p adr ,, William, medico, al mo¬ 
re chi» le rivev.i ehie-to E" stato ' (piato -i er.l -cagliato contro mtintA fini fluppccn Hpil;t fir* 1 i:i 


I rappreseli mti detta Società 
hanno r.tiad-'o la loro volontà 
di interpri't re il contratto di 
lavoro c le leggi ;.d uso e con¬ 
sumo propr.o. dannegg-nodo 
notevolmente sii interessi dei 


sin gel ire episodio 


in.ig.io 

I L \:g:!e Bruno Feacumi >* 
Icta'o strappata dal sonno dai 


Venuto 
n via 


nei pruno pomeri*gm ( rumor; .i**or.laat. D.iiqirim 
delle Banane 3; |>ret.i |e l.m.taU» ad imprecare coi 


> ogni Riunioni 

colpo di 00(11. alle ere 17.:t0 in Fi (ler.i- 
zione riunione delle compagne 
-, lavoratrici delle aziende. AU’“ d g 
11 ’. « Iniziative per la campagna di 

io (lai reclutamento e teucramente » 
ini i s A|l>' ore IH. riunione Teli alla 
contro Sezione emiro (via del Corallo» 


r .Ma e -tato V ncenzo Fi- lo sconosciuto s, tvaggio che gii e- >'»* 

dnnzii d; -44 anni domiciliato ni {impediva di npoi>*tr<\ n « - i n .»«: 

A.vllit U.vZi» ÌU Vrtl ZA m/ tA L rirni*r»nipn7n dpi' DOMANI. or** | 


irrcstato: ha confes^a’o ai cara- 
l»inieri di aver feriti» la moglie 
non avendo ottenuto 20 inda li¬ 
re che le aveva ehic-to. E" stato 


notevolmente sii interessi rloi eia delle Roh* 3S Nel conti locnliWóto la provenienza del, 
lavoratori I sindacati provili- tanto resistente era custodita frastuono c si è ricordato che 
viali (iella CGIL. CISL. UH. e una somma dì oltre 500 000 li- l’appartamento sovrastante do- 
CISNAI. hanno deciso di in- re e alcuni oggetti preziosi. yeva essere deserto Allora 
contrarsi domani per stabit-re I.;, casa scelta per l'impresa è levato e. in pigiamo, ha sa¬ 
le forme di 'otta da attuare per è quella dei commerciante Se- * ; to la rampa di scale II ladro 
costringere i'.iziend.a al rispetto bast.ano Sperduti (’ostu ogni continuava imperterr.to a me- 
degli nceord' e delle leggi che giorno, per ruotivi , 1 : lavoro, narc colpi, incurante de. peri- 
regolano it rapporto di lavoro ,è costretto ad assentarsi dai c °;° d" va correndo 

Nel quadro dello scioperi» *.in-I siio alloggio dalle 12 alio Iti. » Feliriom. chiusa la porte 


sembtea donne con Vera Itati-, 
guani ** 

Casalbertone 

K* cilindrata |i r (jut -la r.i ; 
atte oh- 1 * 0 . r.Kseinbte.i «traouli-j 
nana di Sezione 1 


Della tragica morte di Mau. 
rizio Marchetti, il bimbo di 
3 anni ucciso l’altro giorno 
dal gas fra te braccia del 
padre rimasto a sua volta 
gravemente intossicato, nes¬ 
suno dei responsabili ha osa¬ 
to ieri parlare. I dirigenti 
della « Romana ». malgrado 
chiomati direttamente m cau- 
sa. tacciono. E’ evidente che 
essi, ben sapendo quanto e- 
levata e spaventosa è la tos* 
slcità del prodotto che ven¬ 
dono ogni giorno a caro prez. 
zo a tutte le famiglie roma¬ 
ne, preferiscono fingere di 
ignorare la gravissima accu¬ 
sa che ancora una volta li 
ha investiti. Del resto, quali 
argomenti, quali scuse po¬ 
trebbero offrire alta madre 
del piccino sconvolta dalla 
angoscia ? 

Nella casa dì una zia. In 
via della Cava Aureli. - », do¬ 
ve è stata amorevolmente 
accolta Gina Carbone non 
piange. Con ali occhi sbar¬ 
rati nel vuoto e le labbra 
contratte ripete soltanto: 
» Riscaldatelo il mio Mauri- 
zio. riscaldatelo un po’. Fta 
freddo, lo lo so dove l’han¬ 
no portato, l'ho visto tante 
volte al Policlinico ». 

Ogni tanto qualcuno dei 
familiari si china sulla po¬ 
vera infermiera che ha per¬ 
duto la sua unica creatura 
e le accarezza i capelli In 
silenzio. Nessuno riesce a 
parlarle, a consolarla. 

Intorno alla casa delta 
Rampa Brancaleone, dove è 
avvenuta la tragedia, la gen¬ 
te non parta d’altro. Nei 
commenti di ciascuno c’è una 
profonda, sincera commozio¬ 
ne e collera. - Era un bam¬ 
bino benissimo — dicono — 
e lo hanno ucciso ». Tutti 
concludono allo stesso modo: 
» Deve essere fatta un'in¬ 
chiesta vera, i responsabili 
devono essere colpiti. Sono 
I padroni della Romana Gas 
che hanno avvelenato quel¬ 
la creatura e devono pagare 
questo delitto ». 

Nell’oSDedale Santo Spirito 
Franco Marchetti. Il padre 
del piccino, giace sempre in 
condizioni gravi. I inedie! to 
sottopongono a continue tra¬ 
sfusioni di sangue per sal¬ 
varlo. 

Anche gli onerai della -Ro. 
mona - nell’officina San Pao. 
lo. sono rimasti scossi dal 
terribile episodio. Essi del 
resto sono esposti per primi 
e auatidianamente alla mi¬ 
naccia del gas prodotto dal¬ 
la società monooolistlca, ne 
portano i segni. E sanno mol¬ 
to bene che quando le squa¬ 
dre escono, per i continui la¬ 
vori di riparazione del logori 
impianti, i diriqenti non si 
preoccupano mal dt farle ac¬ 
compagnare da altri dipen¬ 
denti che abbiano tt compito 
esclusivo di avvertire gli 
utenti. 

Nell.* foto' It piccolo Mau¬ 
rizio: e Gina Carbone nel¬ 
la casa dei parenti, giace In 
un letto affranta dal dolore. 


regolano il rapporto di lavoro 
Noi quadro dolio sciopero nn- 


donunciato per lesioni personaliIconsorte 11 sigile n-ui per¬ 
oravi e sfruttamento deva tempo con I aiuto ii altri 

, . I passanti soccorreva ia ferita c.a- 

Il c'inrniniicfi •» I ’. _ 


airmcrocio d: v* a Casd.na conlduto n*n M*ra vrr>n L» li* all :in* 


dova tempo con rniuto 'ii nitri 1)011 trovava :n 
passanti soccorreva ia ferita ca- mamma s. trova n'.’iia’.nient» 
ric.andota sopra un’auto Poi se- r.cover.u.t m el n.ca p,-r*h1* af 


padre William, modico, al mo- Solvay. i lavoratori tur 

mento dot decesso della figlia rr«tì e giornalieri della Chi 
non «?; trovava :n ca>:». Ln *»*:ro Arreno hanno incrociatt 


z-oriale nel complesso nionopo- anche : familiari rientr ,:n» abi- 
h.*tirò Solvay. i lavoratori tur- tualnieme nel :..ni<» purner ggio 


Conoscendo 


in co.-a. La mira Arreno hanno incrociato .1 Fidanza h.« dee so d 
a'.’iia'.mente ' r braccia (domenica i tur*:st- Litanie Hn raggmn’. 
- n ■- ‘-hè i(- p ' or ’ ' giornalieri La pane- J'app.irtamen’o e g.i 


via di Torre Spaccata D ;! qu 
prosegue per v.a di Torre Spac. 
cala fino al V.Raggio INA-C’a.-.t 
dove è stabilito il c.ipo’.nea pc. 
r.ferico 


gole fra via Mari.ionn Dionigi e 
via Muzio Clementi, vicino a 
piazza Ca\olir FU .‘.ito un vigile 
municipale delI'VFII ri I'.t’o F’e 
dorico Di Pietro di 30 anni, t 


compagna» - ,-» il feritore alia M-l fetta da :na*t te I., p cc.nn 
ìcina ensernn dei e ir.ibimen dij,>r. ( qu nd affida*., n <pie.» - !: 
via Muzio Clementi Mentre «noni, alle euro .il una - nur- 


Ubriaco all’aeroporto di Centocelle 

Scambiato per una spia 
perc hè lanciava ben gala 

L’insolita trovata di un buon-icipitosamcntc ha allora spic- 
temponr piuttosto alticcio, ta- gaio che stava soltanto diver- 


'sanitari del san Giacomo medie i- 
\.mo la donni i carabinieri in¬ 
terrogavano il Ro»* ni 

L’uomo era uscito dal sanato¬ 
rio alle 14 od aveva cercato ta 
moglie in via dell’Archetto 27. 
dove la donna ilioggi.i in una 
camera in subaffitto, in casa del 
[signor Paolo Ferrerò In pas-ato 
sembra che la giovine avesse 
sempre aiutato il rmr.tt* ma ieri 
èra rimasta seni.» un i lire Quan¬ 
do ver» - o le 18 l’uomo li.' final¬ 
mente trovato la «- insorte ha .u- 
o.to capito che non ...iebbe T- iu- 
M’itp a mettere a»»i-*m<* I.» som¬ 
ma che eli serviva - ! poehi sol* 


* ’’ ^ 1 1 del 95 «■ver cento La lotta è 

la’.. n tpie-»,: ad .uie cre che venga 

.ti una - ntir- st-Tiiìto un prem o d : produ- 
aner:., un’in- z,o*ie 

D.amani, itifuie. rome è già 


Tragica fine di un commerciante di Genzano 


[io dalle 12 aùe li». H Felicioni. chiusa la porta _ 

miliari rientr .no ahi- ■' , >-‘ meglio, si è precipitato a 1 

nel :.,rdo poruer ggio telefonare al commi>?ar,a,o 

. . ,, , Prenestìno Alcun: minuti più 

n{ii> istii (‘iiiMm.» n/o , . . _ „ * t m 

li., dee so di ;.ppro-;^ rd ' -’/^ace Fidanza e Mato I 

fa raggiamo ju-rciò *■’! •'«' I 

en'o g.ov ,rd.»s 1 r i V: '" , n ’a co t,.dazione e 

notes o.e rob„ste/z.,h * r ° o r; ana ‘.fi™ , no ' W 
una iimegab.le :.u-tr:' ,r mmoh- -.zzare t trentenne « 

cntr.to spa’..mc..ndo' F: , -r n ‘ > . A'Uonangel, che. in 0 

A ... i -»i funi nel vino, avevrt 

i un pA.o a. li .!♦ I » . * . 

, puntato »e;i/' ,',tro 1 <m t ^ °« 

teli., camera i„ tot: ».; fr " • * »n via de .e Fratte d Tra-: r 
l»t* v*'rc per m.,ng are ban !ne i nìt , 
— . ! I.’uonio. so n reso dal vigile not-j. r .. 

j’urito I.iotv.g o Tnv.n:. ha rea - ; 

Genzano <f, ' rr ,r ,,n ' 1 -• rr * rdo1 » d iaiic 

le. le: e piigr. e tane ardo b -- ; 


nonché di una iimegabde avi-1 
dacia. Vi è entr„to spalancando ' 
l'uscio con un p.,:o d. .» - p - ll .t«- I 
Quindi ha puntato »i'nz' ,'.tro 1 
su 1 , comò dell., camera i., lei: ». 1 


Drammatico episodio 

Donna con le vesti in fiamme 
salvata da un vicino di casa 


Un i -ignora che »• >.\ v ner r.- ia rruraari di *••!»« 
mira-re bruci it i v.va, e sta* ) , . 

tr-*ti in >■ « I v o da! tempo*’;v o in- , h , „..,»«n u 17 

Ter\er.To : un ;nrju:I.no r.ceor'-o ... 

allo su,* grida S.a l» donna ot.e AMICI DELL UF 
! uomo hanno riportato u*tiori. — Domani, alle or 


l *■’; Iguirtbd. r.-pt-’tiv ìmente ;n . 

Si fracassa contro un autotreno 

! Art in.ingoi, hi con’mii.vo ., 1 o'vvn'ura. la .»:*g.*.ora Leonora 

fermo sull Appio per uno scontro 

-- . fd«* del cmmv.ss.--r rto Tr.as*e- b >'r.-t » fuor-, di! -u~. pp : T*- 

» commerci.inte ed un pen-ni guidatore del camion. Giu-,sulle responsabilità si .* reca- >! TO h ’ *’» ron poco per ”’ -erd ‘' iridando a:«rer mente 

r.to hanno p»*rdvno ta vita. Ito S;dv,m. d: Firenze, stava di- ta una paituglia del)., - -ir.,-1 b , Sv**g.:- o dd.e u..i. - a., or-o 

in duo souicuro della Noutendo con 1 viacciatori del-1 da le ^ I c..ird:no:u o* 


mn:. to I.ì >itu.i 2 one po:ohè L> i r,>:.u;on.>t i 
; Art v>.,ngel, hi «-on’mua’o oy vvn’ura. la 


le Antonio Alasi» di 41 


gaio che stava solt.anto diver- di che ho -- gli ha sjUiito risno- p ,onMo J 1; * nno perdimi ta vita. Ito Sulvim. d: Firenze, stava di- ta »m:, 
tcndosi essendo capitalo per sto ta donna - ni-. »ervono per u ' r < » n du *’ sciagure della stra- sentendo con i viaggiatori del- date- 

5 1 I. - « • . I /!«, -Itif.» . 11 * n 1 • . J .1 .«Va. !.. . /*...! . _* I 


le su,* grida S.à ii donna ot.e AMICI DELL’UNGHERIA 

tomo hanno riportato u*tiori. — Domani, alle off I*. n< ii.» « 1 - 

itr-.bd. r.-pc-’tiv ìnu-nte m 7 c 

1 ci dell l nKh« ri-* in Piazza Cani- 

p«» Marzio la Pr,>f **., Pirofk» 
Protagon.-*! i de.I i dr>mmat.c, Wc»n*-r. Dir» tiri, «• del Mvj*»<»dtl- 

vcn’ura. la .»:g.*.ora Leonora i *' ' r,: d« ( or.*t:v,- di Rudap««t. 

, , . , ,, terra una <-o:if* r« n/a «vi; tem» 

rcch-on . ab..in,- al i, Il d. , i.-.ai,. dev orativi cfr.tempor»- 

a Menc’ti Gir.b M \ er-ò '*1.-,., ingiuria» 


'.ivvcn’ura, la .»:g,tora Leone 

d -tr.b.r.re sberle cu*. . velo -1 V,vch “ n - ■R>.i»n*e n u 
«-!'•> di una m.cchin Mene-ri Gir.)» lì Vor-ù 

Ir.' re una p ttuii.a ,i gii-,r- ! d: r - 

de del eenini;ss.'-r : T.» Tras-o-ib.l7.-f» fuor: dii -in pp.r 


Un commerciante ed un pop-ili guidatore del camion. Gni-isutle respons 


ORDINE 


MEDICI 


ha fatto accorrere T altra notte caso pnq»no in quel luogo. l:i bambina Se to credi ripa*»! ”** , 1 , 

polizia e carabinieri in forze -— ■ -- — ha poi aggiunto 1.» danna voi- loine.ro lo3(M della via Appi 

nell’aeroporto militare di Ceri r*- • t.andogli le spalle - ma non ero r ^, 

taccile. L’uomo infatti era sta- " CSCOIIOCSCCnnC r h r riuscirò ad a mirti - d * "•* sciagura sui 

to scambiato per una spia po» nella chiesa l/.asprerra con t.a «pnie don- !.‘ M '' r ‘à‘",V' , r 

che si divertiva a lanciare " e 'l!L C .!!! e50 n.» ha affrontato .1 ri.rito ha '-rnLm? 00 , 

verso il cielo bengala mutico- Una alienata. Eugenia Dio- sconvolto quest ultimo La di- ‘ ’ , * ’ ‘ * 

lori. nisi di 50 anni abitante in via seussione è continu ità per pochi . ,. ' • . .1100 . 

Gli avieri di guardia all'istal. Ojnda Oppio 65. ha dato in e- attimi, poi it Rosoni ha estrai- -, ' j!o ‘ , m autotron 

lazioni si sono preoccupati per scandoscenze ieri mattina nel- *o il temperino **o!pendo la mo- «,, 11 -, «tradì nei- ..n nr, 

i ^continui bagliori, ora bian- la chiesa del Buon Consiglio «He Più tardi n' cedente scóntro confina - Gu: 


la bambina Se ’o cr«'dv ripa*»i 
— ha* poi aggiunto la danna vol¬ 
tandogli le spalle — ma non cre¬ 
do che riuscirò ad a mirti - 
L'asprezza con la spi vìe don¬ 

ni ha affrontato .1 ri .rito hi 


da accadute aU’aitezza del chi- 


Giulictt., 


responsa- 


loinetro 16 30») delta via Appi.*|b.lità deR'incidente avvenuto 


e sulfAnagiuna 

I. vittima della sciagura sut- 
l’Appia 7* il commerciarne d: 
vini F’r.ancescr. Rosei, di 34 an¬ 
ni. abitante a Genzano - egli. 


mentre ta vettura, diretta verso 
le Frittoceli.e. tentava di gi¬ 
rare a sinistra 


Lascia il marito 
perchè 
troppo vecchio 


3300o0 Rre n cor.'ant. sono 
n‘: roba*: ne.I’.ìPp.-,rt..ni« - r.*o 


Fe’-.cì. no l.u cozzi n 


vutico- Una alienata. Eugenia Dio- sconvolto que.»t ultimo Uà d j: a.Luo verso' ,t centro città 
nisi di .50 anni abitante in via seussione è continu ità per pochi . ■ ■ , 100 ’ 

ns,àl. 0 ,„d, tó. h. dà,o in n- M,in.i. mi 1 Bn.-.ni rtnt- $”£*£• St 


MV- -, , ^ cdci Q , y mortale e l na RloVanc sposa . Maria!torc e, 

no- ntCad,, ‘° Mie l«.40 sulla MJ» Luccioli, di 25 anni. h.« ab- rie cir. 

reno l'.Trà h e d ° Ua °° n ' dàlmata a Siena, dove ha II fi 

ore- l d °r e '' n „ p0 a abitato fino all agosto scorso, a- cr-i 

Gui- ‘ ona, ° - G«ftredo Farinelli, di ,] marito Guglielmo Moretti. chie*ta 
Ro. ^ 3r J n '' '* S1r,,n ' ravo,, ° c ,,c - di 73 anni. Era stanca del oon- 

ilr»» Cl? ° da " a * "*'®" targata Ro- sorte e perciò e venuta a Ro- a 

ura- f *' tK>mrt »' s(«'' to rac - ma anche con la segreta spe- "tC 

» \ i «agonizzante dai signori ronza di poter trovare un la -1 ■ 

mtà Urmanno Manenti, abitante in voro La donna alloggiav .1 in, * 

puzza Can»(*rini 8 e da Angelo una cameretta in subaffitto m 1 
Pelosi, abitante m via dei Ca- Via Francesco Valerio 1 Ieri Le » 

IO- stani 14:) e accompagnato al notte è stata fermata dall., po- - n. 


in via Tuseolnnn 603. zia delfospedate (Mrolina <^i'.f'I cie7r?..-7^iààrvitIo.V II Ro ,ravo,, ° ° uc 

Avvicinatasi al sacerdote of-jfi. ha mccon’ato che it manto) ri „, f, tì c ' 1? ° da ** a * 1100 - targata Ro¬ 

ma 66(»iì3 [/uomo è stato rac- 


i continui bagliori, ora bian- la chiesa del Buon Consiglio «Ite Pili tardi al posto di ooii- 
chi ora verdi ora gialli, pen- in via Tuscolana 603. zia dell'ospedale. Carolina Ciuf- 

sando |>erfino che i diversi co- Avvicinatasi al sacerdote of- fi. ha rnccon’ato che it marito 
lori potessero rappresentare ficir.ntc, la donna ha detto si ricordava di lei -oltan'o quan- 
segnalazioni in codice. Pertan- fra 1 » stupore dei presenti - do aveva b'<ogno di denaro ’-a 
to hanno telefonato alla ca- • Pentiti dei tuoi peccati Tu donna ha sostenuto *,mitre, che 
•erma dei carabinieri del Qua- non sei un prete, usurpi que- il consorte era mo : ro goloso 
tfraro ed al commissariato sto abito, sci travestito.. Poi egli non condiv d**v.» la vita ai 
Torpignattara: quest’uUimo. ha gridato altre parole scon- suo dire disordinati che la ino¬ 
pe r eccesso di zelo, ha esteso nesso. glie faceva Tuttavia si sarebbe 

CRI dichiarato disposto a tollerarla 


uonato. Goffredo Farinelli, dii 


sci è rimasto iicciso sul colpo 
Eul posto si <* recita la stra¬ 
date - di Albino Quando ! « 
.auto del Rosei «'* sopraggiunta. 


'allarme alla Mobile. 


Due infermieri 


Dopo alcun: minuti 1 Alari. - » ha ano prelevato infine la ma* alla sola condizione di ricevere 
si è visto circondato da schic- lata per accompagnarla alla somme di denaro aR'inizio di! 
re dl armati minacciosi. Pre- Neuto. ogni tnn«. I 


I MAESTRI E t PRO¬ 
FESSORI comunisti sono 
Invitati In Federazione alle 
ore 18 per urgenti rnmunt- 
raztnni. 


2 f \0 * co P I! r; 3ò II ladro. f.»r- 

» . j 7 Va ima - - err«nda. è er.tr to 
1)10 I del' - f nestra. qmnd ha r.«- 
i-Vr'T.'Vo •/. bov-no per un v.a- 
M.ari.a More romplcu vo d. un n: ‘.; 0 * 
.« al»-)nc circa 

,e hai 11 furto é stato domine.a’o 
scorso, rr cr-r.ab-.n eri della Parroc- 


tOann. al» ’an'e ..e!ìo'*•'*«•**• 1 - j,..y, r , 
b.-e Su', pt.anerotto hi \ »*o 1, :,•> »('.«' 


En- donna con !«• ve»:. :n f 


--|i*nr»od. nuovo *n c ■» ». *» » ::r*--o 
.» un 1 v'e l'erta eh-* h , «vvo.to strv*- 
1 - timer,te attorno ,1 corpo della 
domi, Poco dopo 1 1 donna e •.! 
1 * »uo '(vvorntore -. aa.v ano ~c- 
comp., gn.it. al S C i*n !’o 


— \ ronrliisione <!, 1 O -rso d: 

Aggiornam» nt,< Pr. f«s*u r..,5e. 
ri t» nota un., , c rf« r* i.z.« a'.’.» 

«■re T» di n-« r, 

1 ‘*M ' nel 1- \u' , M.gri dz'l Istitu¬ 
to *(«.*>>ig«> E ,«ln-.. - in s rt.-,i Pr f. 

Fu ir,, v.,;,i,'-u mi: i,mi ■ 1. 

(i.<.,/.«; i« « j routt .ti (!«•:: 1 ,::r.« 


F' - Fu ir,, Wali'-n 'ut l,mi ■ I. 

.0 <*.« .«/.« :i, « i ri'u:t .Ti (!«•:: 1 « i:r., 
. rhinirgu a (i» li‘ult't r > $ - 

< 1 * n.*l« ». 


... 


HON PIU* 


Piccola 


Presenfafo it nuovo 
libro di Repaci 


» ed z.on moderne C..ne 
hanno ;„nc.:,’.o «'ri sera 


S.-,n Giovanni con l'auto targata hz>a dei costumi vicino alla durante una cena ' ..L’Excel* *òr gu« ,rto >’i 1 
I Roma 322761 Egli. però, è spi- stazione Termini La Moretti organ.zz-t.. d a Flòrà Volp.n .' BOLLETTINI 

Ir.iA »l . le _ _ j. -____ - -, ____. . _* . . . . r '• ’iDUkkbi uni 


' IL GIORNO 1 

1 — Ozgl. martedì C dicembre ItM 

liUI-g.») Or,*m.i*tic,, N'ii'i l.i II 
!»,>!(■ «.«rgc alle ore 7 50 e tramer- 
! ta atte ore tC.ÓO Luna ultimo 


SORDITÀ 

IOOI MfGUOflI APPARECCHI €0 
OCCHIALI ACUSTICI SFHM ALCOA 
RIO! PILI CAMBI FACILITAZIONI 


jfMo x\\o 15> prima di jeiun^ore]^ stala denunciata porcili 


jal pronto soccorso. Sul posto!tenuta colpevole 
della sciagura per le indagini'mento 


rene ri- : nuov.ss mo ;.bro d. Leon.da 
adesca- Repac . .ntitolato -I COT-r^in 
d. strici* • 


— Demngzaflfo: Nati - "««thi f 4). 
femmina é 0 Nato tr.orto. t. Mal¬ 
ti. muchi 31. femmine JS, di cui 



V/a rx srrttMwarfrt* 

TELEFONI : 4T4076 SZCtrfC 









l’Unità 


' - ' V* ' * ‘ 

Martedì 6 dicembre 1960 ila » 



1 11 sopravvento delle forze socialiste 
caratteristica della nostra epoca 


I rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti e operai hanno discusso nel 
corso della presente Conferenza le 
questioni attuali della situazione 
internazionale e i problemi dello 
sviluppo della lotta per la pace, la 
indipendenza nazionale, la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

La Conferenza ha dimostrato 
l’unità di "indizio dei delegati sui 
problemi esaminati. 1 pattiti comu¬ 
nisti e operai ribadiscono unanimi 
la loro fedeltà alla Dichiarazione e 
al Manifesto della pace approv iti 
nel 1957. Questi documenti pro¬ 
grammatici. espressione creativa 
del marxismo - leninismo, binilo 
ispirato le posizioni di principi » 
del movimento comunista interna¬ 
zionale sui problemi più importanti 
delia nostra epoca ed hanno con¬ 
ti ibuito immensamente a orienta¬ 
re in modo unitario gli sforzi dei 
partiti comunisti e operai nella 
lotta per ; comuni obiettivi. Essi 
rimangono sempre la bandiera di 
lotta e la guida nell'azione per l'in¬ 
tero movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

Nei tre anni passati, tutto il cor¬ 
so degli avvenimenti ha conferma¬ 
to l’esattezza dell'analisi della si¬ 
tuazione internazionale e delle pro¬ 
spettive di sviluppo generale del 
mondo fornita dalla Dichiarazione 
e dal Manifesto della Pace; ha con¬ 
fermato il grande vigore scientifico 
e rcfficien7a del marxismo-lenini¬ 
smo creativo. 

Esaminando gli anni trasmisi si 
può in sostanza giungere alla con¬ 
clusione che la potenza e l’influen¬ 
za internazionale del sistemi so¬ 
cialista mondiale sono cresciute im¬ 
petuosamente. che sotto i colpi lei 
movimento di liberazione naziona¬ 
le il sistema coloniale e stato in¬ 
vestito da un attivo processo di di¬ 
sgregazione. che le lotte di classe 
nel mondo capitalistico si sono acu¬ 
tizzate e il sistema capitai st : co 
mondiale è entrato in una ulterio¬ 
re fase di decadenza e di disgre¬ 
gazione. 

E’ sempre più manifesto su sorda 
mondiale il sopravvento delle f orze 
del socialismo su quelle deH’imm*- 
rialismo, delle forze della pace su 
quelle della guerra. 

L’imperialismo, tuttavia, volendo 
conservare le proprie posizioni, sa¬ 
bota ogni az.ione per il disai mo. si 
adopera per prolungare e inasprite 
al massimo la guerra fredda, pre¬ 
para ostinatamente una nuova - 
rj mondiale. Di conseguenza la vita 
stessa esige, in modo imperiosi», 
una unione ancora più stiett.i da¬ 
gli sforzi e azioni risolute d.-i paesi 
socialisti, della classe operaia -.li¬ 
te! nazionale, del movimento naz <» 
naie antiimperìalista. di tutti gl. 
Stati amanti della pace, d: tutti 
coloro che si battono por la once, 
per scongiurare la guerra e assi¬ 
curare agli uomini la pace La vita 
esige in modo pressante l’ulteriore 
coesione di tutte le forze rivolu¬ 
zionarie nella lotta contro l’impe- 
rrylrsmo. per l'indipendenza nazio¬ 
nale, per il socialismo. 

II contenuto fondamentale della 
nostra epoca consiste nel passaggio 
dal capitalismo al socialismo, ijii- 
z.iftnsi con la Grande Rivoluzione 
socialista fi’Ottobre La no*'t“a *' 
l’epoca della lotta di due sistemi 
sociali opposti, delle rivolli/: »:• : »* >- 
c:a!iste e delle rivoluzioni I: !:b*- 
raz one nazionale de! crollo dd- 
1 ' imperialismo, della l cnnda/iono 
f’el sistema coloniale E' l’epica m 
cui nuovi popoli s: meamm nano 
sulla via del socialismo, e Lepri a 
del trionfo del socialismo e del •’•*- 
uranismo sul ninno mondili" 

La caratteristica essenz: ile del 

nostro tempo consiste nella •rnsfor- 
nnzione del sistema «nml's*- mon¬ 
diale in fattore decisivo dello sv- 
lv.ppo della società umvaa 

La forza e rmv ncibi! t.- dot so¬ 
cialismo sono state provate, ne^li 
ultimi decenni, dalle bi't^cre *?;- 
gantesebe tra il nuovo e :! veccb.o 
mondo. I tentativi deir.mponat.smo 
e della sua forza d’urto — d fas *:- 
smo — di ritardare con la guerra 
il corso dello sviluppo .»t »r:ro 
sono falliti. Al!'imnerial : smo sono 
mancate le forze per «barrire la 
strada alle rivoluzioni socialiste .n 
Europa e in Asia ti «ocial-smn e 
divenuto un sistema mondiale 
L'nr.perialismo ha tentato h fre¬ 
nare lo sviluppo economico fegl. 
Stati socialisti, ma que«*- disegni 
sono stati sventati L'imponuLsn'.» 
ha fatto di tutto per tenere n pi* b 
il sistema della schiavitù e..Ionia.e. 
ma esso sta crollando Col riffor- 
z.irsi del sistema mondiale nel so¬ 
cialismo. la situazione interna/ o- 
nale sj modifica sempre più den ¬ 
samente a favore dei popoli che lot¬ 
tano per Eindìpendenza. per la de¬ 
mocrazia e per il progresso sociale 

Il contenuto fondamentale. la di¬ 
rezione principale e le caraneri¬ 
stiche sostanziali dello sviluppo 
storico della società umana sono de¬ 
terminati. nell’epoca nostra, dal >.- 
sterna socialista mondiale, dalle 
forze che s, battono contro l'tmpe- 
rialismo. per la trasfo rmazione -v >- 
«ialitti della società Nessuno sfor- 


/ » deH'uuperinlismo pottà ari estuo 

10 sviluppo progtessivo della stu¬ 
ri. i Sono state gettate solide p’e- 
iiieise per llltemui decisive visterà* 
ilei socialismo La vittoria comple¬ 
ta ilei socialismo e inevitabile. 

Il corso dello sviluppo rovi..le 
conferma la previsione lan'niv.a. 
secondo la quale i paesi del socbi- 
l.sino vittorioso influiscono siill’e- 
velversi della rivoluzione moail a- 
le. seprattutto attraverso il loro svi¬ 
luppo economico 11 socialismo ha 
conseguito prodigiosi successi crea¬ 
tivi nel campo della prò luzione. 
delia sc'eti/a e della tecnica e nella 
realizzazione di una nuova, libera 
collettività di nomini, le cui esi¬ 
genze motel iati e morali sono sod¬ 
disfatte in misura eicseente. Si av¬ 
vicina il giorno in cui il socialismo 
si porterà al primo posto nella ri- 
partizione delle quote della produ¬ 
zione mondiale. Il capitalismo saia 
battuto anche nel campo decisivo 
delle attività umane — quello della 
pi eduzione di beni materiali. 

Il ralloi/amento e lo sviluppo del 
si-tiina soci Rista eseicitnno una 
influenza sempre maggiore sul! i 
lotta dei popoli dei paesi cmi’a- 
listivi. 11 sistema socialista mondia¬ 
le. con la forza del suo esempio, 
esercita un'influenza iivolti/iona- 
iia sullo coscienze dei lavorato.', 
del mondo capitalista, li incita alla 
lotta conti*,* il capitalismo, uncini¬ 
la m modo rilevante le condi/umi 
in cui questa lotta si «volge Nei 
paesi capitalistici si ingrossano e si 
*i robu-discono lo foi/e interne eh: i- 
irato a salvaguardine la pavé e 
l’indipendenza nazionale, ad a».i- 
viirnre il trionfo della democra/i i. 
la vittoria del socialismo. 

l! sistema capitalistico mondi ih» 
è in preda a un profondo processo 
di disfacimento e di disgregazione 
Lo contraddizioni doM'inipen disino 
hanno accelerato la trn«form vioir/ 
del capitalismo monopolistico mi ( i- 
pitnlismo monotiolistico statale. 
Estendendo il potere dei monopoli 
nella vita nazionale, il capitalismo 
monopolistico statale ngeinng.» alla 
forza dei monopoli la foiza dolio 
Stato, formando un solo meccani¬ 
smo destinato a salvare il regime 
capitalista, ad aumentare al massi¬ 
mo * profitti della borghesia mpv- 
ri.distica attraverso Io sfruttamen¬ 
to della classe operaia e la «pogh.i- 
zi»*>u di vasi- strati della popo'vv- 
z.one. 

Sennnebé non esistono mezzi 
trav erso j quali la borghesi i mo¬ 
nopolistica possa salvare il ■••ipi’.i- 
lismo Gli interessi di un pugno di 
monopolisti sono in contrasto mit i- 
gon'.-tico con eli interrssi di tutt i 

I i nazione Gli antagonismi naz.o- 
nnli e dj classe, i contrasti interni 
ri esterni della società capitalisti, 
si sono fortemente inaspriti 1 ten¬ 
tativi di puntellale col militarismo 
le putride fondamenta del capitab- 
sniii non fanno che stringere p'ù 
fm temente il nodo di queste con¬ 
tro b’izioni. 

Mai il conflitto fra le forze pro¬ 
duttive e ì rapporti di pr.vhr/inne 
nel mondo capitalistico è sbafo tan¬ 
to piotimelo II capitalismo »-*aci li 
sempre più l'ut : Iizzazione delle co;i- 
inn-te della scienza e d**ll i '.renn a 
moderne nell'interesse del proci"-- 
»<> sociale Esso rivolge b* -i-one t' 
de! genio umano contro la -*c--.i 
imi,'Ulta, le trasforma in teuiib’l: 
nrd'cn- destinati a una guerra 1 : 
ster mimo 

Aumenta l'instabii ta deH'e-im..- 
m a capit.ilis.tica Sebbene .n cn'.i 
paesi capitalistici si vcr’fiehi. in r i- 
.'iir.i maggiore o minore, un dcKu- 

nato aumento della prodnz-o *.e. 
non (ambia il fatto che i nutrie * 
del capitalismo si aggravano s a s.d 
piano nazionale che su quello ul¬ 
to'naz onale Pur n >n a\ <*n !•* m- 
if.ra 'iipeiato le eo-rciirii " 1 dotta 
recinte i risi econorj.ca. va:; n.M 

io). ; il»* C; » s. »n* » : ; .»!; Il . 1 - 

.Ila ni 'ì.icr.a d. ni* ri *c.'ri o*. .* - 
un nt: oconojmc. S: aop^ofa ».L-«** 
-f.iipft- pu :! cara"eie ..n orli 
(irII.» pio.hi/.nne capitai.»* co A 
inttr.s tic., :n propo*.’ »>ni inand *•* 
:t proce-'O d: concentra/ o;i * c.n - 
tal.-tira, cr«*»c.«no i profitti »• j »<>- 
v reprofi*:. de; m.»n-»pol: ?» cap¬ 
ti!" mono;*»!.'!.»»•» ha app’-.m' * *» 
smisuratamente. :n niiov*- fo;me. e 
-i vrattutto graz e a!i’:ntens-fi*az 
no del 1 o «f-u’t.ime.uto ' 1 - !- 

11 class., operaia No!!,- c.-r: t.z. . ù 
dei capitai -r.> l'.iii’.n'.izio. r e :.i 
< r .iz. ora al zza/ «»n«* » del lavoro -. - 
gn tic..no ver i l.w or.t'or: mie.! fr¬ 
eniti ; S. tvr.n con una fifa ti- 
n. (e la classe opor.va e r:u-c tc. a 
ottenere, in -.pg.*L p. e< . i; -.•!!- 
sfacimento d: vane sue r.-.onJic,.- 
z.onì vita!-, nion’-e .n mo!*; pa»-»- 
rep.talistici d tenore 'i v.*.a roda 
sempre al disotto del'.'antegucrr a 
Malgrado le promosse dell*» bor¬ 
ghesia. soltanto m smentì paesi -a- 
pitalistici e solo tempor.an • imente 
e stato conseguito :1 p eno ;.rn ego 

II r r <*potere de-, monopoi- evi<a un 
danno crescente agli mter-' si di 
larcbe mns«e contadine e d- vas'i 
cet> della piccola c me.l a borghe¬ 
sia Ne, paes. cap’t.al stiri ro Tipro: 
quell- pu'i sviluppa'. . con! nuarv* a 
(« stero, e anche a allargarsi. /<*- 
ne sottosviluppate eron.vn:nni(-:i- 
t". nelle quali la miseria del’? mas¬ 
se è particolarmente notevole. 

Tutto ciò smentisce ancora una 
volta le fandonie e le menzogne 
degl: ideologi borghesi c dei rev;- 


su insti, secondo i quali il cupi’u- 
lisnu» moderno si sai ebbe ti anni- 
tato ni * capitalismo popolare » e 
a\ i ebbe dato s ita al cosi Idc’to 
* Stato della pio.-))enta gene: ale», 
capace di superale Poliarchia della 
piooii/ione. le elisi economiche e 
di assiemare il bene->«eie delle 
masse 

Lo sviluppo d.seguale del eap - 
tal,Mini muta continuamente il i.»p- 
poiti d 1 forza tia i singoli Stati 
imperialisti. Quanto più s ( restrin¬ 
go la sfera del dominio impeiii- 
l.sta, tanto più s; manifestami i con- 
tiast: tia le singole potenze impe¬ 
rialiste Si e maspnto m modo 
est ionio il problema dei mercati. 
Le nuove organizzazioni intoi-da- 
t il*, elle nascono sotto il segno del- 
!'-• integrazione ». m edotti detei- 
minano un nggiuvamonto delle con¬ 
ti addizioni e delta lotta tia \ imp'I 
imperialisti; esse non sono zite nuo¬ 
ve forme di spartizione del me>- 
c.r > mondiale capitalista tia i inag- 
g.or, raggruppamenti eapit distici, 
non sono che nuovo fot me di pe¬ 
ne! i azione degli Stati impei labstici 
P .11 torti ncR’economiu degl: Sta;, 
associati più deboli 

L'imputndimento del capitalismo 
s; manifesta nel modo pai accen¬ 
trato nel pimcip.de paese 1 . H'un- 
pen.disino moderno, gli Stati l'n.ti 
d'America 11 capitale monopolisti- 
co degli Stati End: manifesta ri 
modo evidente la sua mcapicit.i di 
utilizzale in modo completo le foi- 
ze pnuliittive il: cui dispone 1 ] piu 
ricci fr.i i paesi capitalista*: svi¬ 
luppati. gli Stati filiti d’Amenva, 
e diventato d paese di una disoc¬ 
cupazione nomea pai tieolai niente 
considerevole Lo sfruttamento in¬ 
completo del potenziale pio.bitta o 
dell'industria e diventato nell’eco¬ 
nomia statunitense un fenomeni» 
pei manente Nonostante I’enorme 
aumenti» degli stanziamenti bellici, 
re.. 1 .zzati a spese di un peggiora¬ 
mento del tonni e di vita dei lavo- 
tatori. i itimi di incremento della 
pii dazione nel dopogtioria -i s.»n»» 
i.dlentati. stipe,andò di poco l'iii- 
( ; t mento demografico (.'io non i- 
stante si fanno piu frequenti le 
( r is* di sovi api minzione 11 p ie- 
tini!'ìmlust i in piu sviluppata 
de! mondo capitalistico e d ve¬ 
nute un paese con una economia 
nubtanz/ata nelle fonile pili mo¬ 
struose Gli Stati l iuti d' -\me¬ 
lica, piu degli altii paesi cnpitali- 
.-t.ci. spiemono nrcbe/zc dai pae-i 
deH'Asva e sopiatUiUo deU’Ameii- 
v i Latina, frenando ai tal modo ,1 
loro sviluppo S, intensifica la pe¬ 
ne; razione 'lei capitale anici icari.» 
ni Afnca I.'imperi.il imiio .imcnci- 

no e diventato ,| pm grandi* siint- 
M*»»ie lutei nazionale 

l.'impei lab-mo degli Stati l’in'i 
tende a subordinale al proprio do¬ 
minio molti Stati, avvalendosi fon¬ 
damentalmente a questo scopo del¬ 
la politica ilei blocchi militari e 
dell'* assistenza * economica lr*o 
vada la soci aiuta anche dei pae-i 
t apitab-tici sviluppati. La boighe- 
s:a monopolistica che do'urna i 
I- u"-i capitalistici altamente «vdup- 
p e:, allea!.»-., .dl'impci i.di-mo ame- 
iicrrio. s.icriftca la -ovranita ci ; 
p'.'pi; pae.-i. siercbe sper.» ir 
ì'a ufo defili imper.alist. statici - 
teris. per «oflor.oc le forze nv»»I i- 
/ eu.iiie di l.beia/ieiie per ^ttap¬ 
pare ai lavorato.-; le libertà demo¬ 
cratiche e o'.’ac<*!.ire la lotta dell*- 

in.. popolar» pii :1 progre-'o 

caie I.’.mpei ial*'M*.o americani» 
■ •ornvolfie (jiie-t- paes; n»-l! i <or-a 
..gl; armnnient,. nella p»»!.t u »i. 
prepara/ one d, uria nuova g»ie ra 
i. isniC'Mnne <* m un'a't'-v ta 
v ( :'-iva nei confronti deci St.it. *•<■- 
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niente il campo .-or.al.-ta. per sof¬ 
focare il inov.rm-rito di 1 bo-a/mue 
naz.onale. ;J mov merito opera.»» »• 
?» cial.st.i I/evolve.-'., defili avv-eni- 

ir.en'i interna/.orini’ .1 •pie'-Ji ul'.- 
mr ann; ha forn.t.» molte nuove 
prave che l'irnperial.'in»» amer.va¬ 
no e pr.nc.pvie roccolo-te leda 
’er-z one mondiale, e i'. geli Lenii- 
interna/.onale nemico de. p >p.di 
'li tutto il mon b. 

Il s.-tema de. h;,>».cb: m irà 
creato dagl Stat ; Ludi d'Arrer.c». 
e indebolito «;o da-, contrasti fra 
: pac-"i che li compongono "ia dalia 
lotta delle ma«s,. per la l.qu.d ì- 
zione d: tali bloccb- GL imper a- 
I.st: americani cercano d; rori'ol - 
date i blocchi acero»".v*. e ciò pro¬ 
voca una resi'tenza sempre o.u for¬ 
te da parte delle masse Gli I S\ 
rimangono la principale forza eco¬ 
nomica. fmanz.ar.a e militare d-d- 
l'tmper alism»» moderno, benché il 
loro peso specifico neH'eron» mia (’el 
mondo capitalista s a in continua 
diminuzione Gli imperialisti ingle¬ 
si e francesi lottano con tenaci i 
per conservare lo loro posizioni. I 
monopoli della Germania occiden¬ 
tale e del Giappone, che hanno re- 


staiualo la loro potenza e sono col¬ 
legati cucitamente con i monopoli 
inni incanì, intonsdk ino la lori» 
espansione. 1 monop >L della Ger¬ 
mania occidentale, leali/zando !a 
loio politica .mpeiiil-ta. ceic.mo 
di simttaie «empie pm inten«a- 
'iiente ì pae«i «otto»v lupjiati 

! jiopoli si levali' peni sempre 
pi» i colili i nella h*”a contio l‘nn- 
pvi i.ilismo. Si disp'i -r i una b.it'a- 
el.a glandiosa tia le lo:/»* del ’a- 
voro e del capitale, della democra¬ 
zia e della reazione, della hbeita 
c del colonialismo ! a vittoria di 
una rivoluzione seb i-'.!.unente po¬ 
polate a Cuba è dive iuta un (sciu¬ 
pio luminoso pei i popoli del- 
l'A'iienea Latina Con torva mar¬ 
ie-labile si e sviluppato il iimvi- 
nì« nto anticoloniale pei la libai tà 
e l'indipendenza na/’oualo m .-\fri- 
c.i Con "iiceesso si e conclusa l’m- 
mii lezione nazionale anti-nnpei m- 
li-tic.» neH’Irak Un pmleioso aio- 
* imento delle masse popolari roll¬ 
ini l'alleanza miltt.ee ninpomco- 
.linei icana. nor la pai e. la ilemoe>a- 
zia e rindipenden7a nazionale »i e 
sviluppato m Giappone Lo slam* o 
combattivo dei lavo*.Pori è dimo- 
-tiato ilaU'a/ione eo'iibattiva delle 
ui.i""»* popolari itali un- in difes \ 
della democia/ia S, '.ilbuza la lot¬ 
ti pei la «lemoerazi i. coatto d r o- 
i;.ni(* reazionario del potete perso¬ 
nale. mi Fi.meia Ilaii”»» av uti» luogo 
glandi scioperi opvu.e. negli St iti 
1 mti. ni Argentina. neH'l’’ ngn.iv, 
nel Cile, in India, .n lngbdte •*.». 
ile! Canada, nel lleig •> t > m dtn 
p. e», capitalistici Le .n-rta/ioni del¬ 
la popolazione ncgi.i negli St iti 
l'nili pei i propri de !!, vitali 
*umi»no un carattere d ma«»a Cn - 
«i*e la tendenza a me.-e le fo:v« 
p..zionaI: contro la il 'latina f.i»c.- 
*-'.1 m Spagna e in Poitogallo. »i 
i'Mi«i»lid.i il movimento domori.i- 
!•<<> ni ( Iteci.i Sotti) s’ati rov<*»o: i!i 
i • eg'tni di tirannide militale in 
Ce'nmhi.i e nel Venezuela; e st ito 
p. Dato un colpo a: l'oveini f.e.i- 
toicio, apei tomento fìlo.imeric un, 
nella ('orca del Sud e n Tiirciiei 
S. sviluppa i! movimento de 'io¬ 
ti. dico o m/ionale nel Viet-N.im 
vìe! Sud e nel Laos, diletto con*.m 
>*!: imperialisti americani o i Imo 
accoliti II popolo indonesiano . I - 
mm.i le posizioni economiche < he 
gli imperialisti detengono nel paese 
e particela!mente le posi/ imi de* 
colonialisti olandesi Si all.uga e «i 
estende ad altn continenti il .»«>- 
v :nn ni»» di massa in difesa d--il i 
p.u e Tutto no sta a piov uè che 
i e-com» sempie piu le ondate del! i 
l"tt.*. antimpei ialistica. di Lbe a- 
/'uic ni./ion.ile. antimililai mia d: 
eia» «e 

Che lo sviluppo della crisi iv- 
nei.de de! capitalismo «la ent*.i*»» 
.” una nuova fase e piovuto violi 
Vittoria del socialismo m un gian le 
•'leppo il, paesi d'Europa e d'-\-• i 
i qual, compìeielono un tei/o del- 
!' umanità, dalla poderosa o»ee»a 
(ielle forze < b t . » ; battono per d 
s* (•..•disino nel mondo intero e dal 
i olitomi» indebolimento delle po» - 
z.oiu dell'impeii.il smo nella rom- 
pelizione economica eoi socialismo; 
o. Ila nuova v,gmosa a»ce»;i (!••!! i 
lotta d: Lbera/ione na/.otialo e 
d.iH'.ii'Cele: a : »i de! pioce»»»» »*i « ! : - 
«grog.»z.one del - istruì.i colon. I . 
dalla < K'm ritti- m»tabilita d- tu"»» 
.1 ".-'terna ° »»> t.d.»t i (fell i con * n.a 
.ui>i],l:rle. 'la!!' n.i'piir»' »lelb- « «•:t- 
tradii. z.oru «le! capit;i!i»mo. ri »,- 
r.u.to .iir.ilK-rm.il». del c.ip.iaL-mo 
monopnl.-tui» s'atale e ali' .» - •» »a 
nei m 1 1. ta » i.-rio». ‘i.ill.ippr of..n 1 ;-i 
«a I!*• emit -ad 1 z o’i: ira gl; m*e:e": 
de monopoi. e quelli della M.IZ • le 
.:*’**re. cl.iH.i •emlen/ji ad abb.i.ido- 
: «• '..» d» mon.i/ia tioigto -»• -• ..») 
:»*.*:♦ me tori- d, governo au'nr.t ■ : 
« , ..»ci»!i. . 1 i ! ! a ( .* «i pr** fon la d 11.» 
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I (oriijn t.z ..oc e h lotta tra i «tu- 
» »'»-;ii • Qne-'o (’vria *■ ear.i*t*-r ./- 
■ ■!'• da uri r.rnl) amen'o -ernn.e 
*i «en» tino de; r.ippnM: d, f-ir/a 
a f ivo;,- i(! '(•(■i.iImiK). (I.i vi;-» fo 'i 
;o.i-pr,meri*.* d, tu'ti i cr-ritra»ti > , *-l- 
l' , :nper:,iL'*’»i>. dalla lotta v tt«»r.o».i 
'Ielle forze om.'fnt* della pace r"" 
i'..flerrr.az:(>'ie e il consolidami rito 
d( IL. coi ».»!i :iz » parifica. 

In (fili -l.i ». tua/, one. mentre za-- 
»( i la ì*»tra lidie grand: masse »>o- 
[ "L;i; per la demoera/.a. l'iu.i.- 
;»( :Mi:i/.i ri iz on.de c il soc.al.-.u ». 
d. in geri.iiis!, ie>:i luna», po'.r.o. 
(o'i i loro v:. .»ggre»".vi. ; nl..ui- 
,.i a- la pa. e ir.ond.ale 

Nella lo!*a contri. Loppi e»" o |.- 
• ■ n sf:uTT-unento impt-i ..il."t.» »: 

mieit*m> tutte le for/t- r voluz.o- 
r.er.e. I popoli che cr>stru.»eoii * :1 
su ’;d «mo v :l comuniSmo. ;! m.>- 
v .mento rivoluzionario della elas»** 
operaia nei paesi rapitab-t.r:. i p>»- 
j*ol> oppressi impegnati nella lotta 
di libera/.one nazionale, i va«t; m. - 
virmnt: demi oratici sono Je _rinn.i: 
fi-r/c della nostra epoca che con¬ 
finisi no in un solo tori ente, il 
quale comode e distrugge il s.st — 
ma mondiale imperialista Al cen¬ 
ilo deH'epora moderna s; tr, v un* la 
das«e opera a internazionale e Ja 
sua creazione fondamentale: il ri- 
storne mondiale del socialismo. 
Queste forze sono d pegno della 
Vittoria nella lotta per la pace, la 
democrazia, la liberazione nazio¬ 
nale, il socialismo e il progresso 
dell'umanità. 



1 dirigenti di alcuni paesi socialisti presenti a .Mosca allo spettacolo rooclusivo del Festival delle Arti e della 
Letteratura ueraioa. Ita sinistra: Fvranktevvte, Kostnv, U.ilrheitkn, l'tkriebt, Voroseitov, l’mlgornvi, Krnselov, 

(ioiiiulka, Koroteenko, Kosvgbin 



Rafforzamento e conquiste 
del sistema socialista 


Il Mstcìna :.oi i.il.«t.i mondi.il<* u 
enti.it<* m una nuova Lise «lei ■ in» 
sv .loppi», l.’l mone Sovietna i«*.i- 
Lz/.- con «ucccs-i» la co«t t u/.i'in- 
iii-ll.i .-ocictii l'iiiiiiini't.i su ampia 
«« ala. Altli p.u-Si del campo ,«o.-.a- 
L.'t.l gettano fc]leetlìenlo Ir foiid.t- 
iiiiiita di-1 «ovM;ili«iiio «• ;>!■ uni di 
c««i «ori»» gn» entrati nel p»m ».'«> 
nell., co -1 1 ii/ioni- ili una società *<•- 
i ..L»t.i avari/.ita 


('ousidci.ito nel Min inMciu**. il 
-.«tema socialista ha ic.iLz/ato vit¬ 
ti»! ii- decisive che segnano la vit¬ 
to).a del ni.iiMMini-li'iiiniMiio e 
dimi'-ti.uio con evidenza a tulli i 
popoli, che «i (invano «otto il giogo 
«i, ! capitale, ionie Una società, ol¬ 
ii..ruzzata secondo questa dottrini, 
olila possibilità illimitato pei fai 
t.olite l economia e la cultuia. per 
gel.udite un alto telline ili Vito alla 
uni.unta, per assiemare agli uimu- 
n una vita pacifica e telici*. 

Il popido sovietico, lavorando 
(oi succe-so alla i<\ili//a/:utie del 
piano settennale di sviluppo della 


ri miuniia nazionale, sta rapidamen¬ 
te edificando le basi tccnico-inate- 
Mali del comuniSmo. La scienza so¬ 
vietica ha apeito un'epoca nuova 
nello sviluppo della civiltà mon¬ 
diale. ha dato inizio alla conqui¬ 
sta del (osino, fornendo una prava 
'.unificativa della potenza econo¬ 
mica e tecnica del campo suotidi- 
.»!.i L’ l inone Sovietica per pri¬ 
ma nella «tona ti.uvi.i la via del 
i omuni.'iuo per tutta l’iinianità. 
r.".i tappi ('senta un esempio lu- 
mìiiOMi e costituisce insieme il più 
lotte baluardo per j pepili ili tutto 
il mondo nella lori» lotta per fa pa¬ 
le. per le libeità democratiche, 
pi » l'indipendenza nazionale e per 
il piogu-so sociale La rivoluzione 
popolare ut <’:na Ila assestato un 
io'p,i divisivo al'e posizioni dcl- 
L n'peviaL«mo i*. Asia e ha con¬ 
ti Liuto m ipaiiile misura al can*- 
1 "Mento de: rapporti di forza nel 
».lurido in favoie «lei socialismo. 
Avendo dato un potente impulso 
.« 1 movimento di 1 .bei azione nn/h**- 
n.ile. »■««.» ha e ercitato un'imrnen- 
«i iiifbien'.i «in popoL. soprattutto 
» n « j ilei 1 : deir \ « '.!. •b'*! !’ A f 1 .C l C «lef- 
L \me» « a La»ma 
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e g.a stato risolto, oppine M sta ri¬ 
solvili 1 .» felicemente, il problema 
pm ibtlicile della costruzione so¬ 
li ..1 »ta c cioè il passaggio volon- 
t.ir.o «lei contad.ni dalla piccola 
proprietà privata alla grande azien¬ 
da (imperativa socialista. Il piano 
leninista della coopcrazione ha di- 
nnetrato la sua grande vitalità, sia 
per i paesi dove esisteva una lunga 
tradì/.one di profondo attaccamen¬ 
to dei contadini alla proprietà indr- 
v idu.de della terra, sia per i paesi 
« he hanno liquidato da poco i rap¬ 
porti feudali Si è consolidata quel* 
1 alleanza fraterna fra gli operai fi 
i contadini, sotto la guida della 
classe operaia, il cui mantenimen¬ 
to c consolidamento, come Lenin 
insegnava, è ti presupposto mag¬ 
giore d?lla dittatura del prolet»- 


I partecipanti alla Conferenza 


Ml.i i i»nf»-i i'ii/.i di Mii'in Lamio prc'i» parti* le dolega/imii 
ili hi palliti: ilei l’ailito ilei lavino ulliatir-ilei l’.iitito conili» 
iii'l.i afgei ilio, del fallito loiiilini't.i dell V igeili ina. del fallilo 
< oi.'iiiiil-la dell \ ll-lralia. del fallito i oiillltii-l.i dell \ll-llia. del 
fallilo « oliiiilii'ta del Belgio, del fallilo lomuui't.i della llit- 
io.mia d»-l fallito romuiii'la della Bolivia, del fallilo i <»mli¬ 
ti i • I .i Indi ai ■>- del fallito comillii'l.t del Bl.l'ile. del farlilo I Odili, 
ni-! i d,-| l.aiiada. del fallilo iomiiiii-t.i « e» o-lo\ ari o. del fallito 
■ orni,ni-la di (lev lori, del fallito < omuiii-t.i ilei tale, del Partito 
« oiiiuiii'ta ciue»e. del Parlilo pi ogi e»*i»la del popolo lavoratole 
di ( apio. d»d fallilo coiiiiini-l.i della ( .oloinltia. del fallito »le| 
(.itolo ilrll.i fiore.l. «lei Parlilo dell av angli, irdi.l popolare «Iella 
I ai-tarii a. del Partito -ih i.ili-la popolare di t .liba, «le) Parlilo 
• «•1)111(11-1.1 «iella iLiiiiinaiea. d«’l Partito -oriali-ta popolare «lidia 
Pepi, libili a <loriiirp« aria del Parlilo « (iiiiiiui-t.i d«dl rajll.ul«»i. 
«lei Parlilo ««111111111-1.1 «Iella filli.nidi.i. dii Partito ««MIUllli-la 
fr.uiii-e. «lei Parlilo « oiiiuui-t.i della ( •eriiiariia, « !•* I fallito 
-«,« r.ili-l.i miifiealo «Iella (,errii.irti.i. «lei Partilo r«>inuni-ta del 
t,iappoiie «lei Partito eoiiiiini-l.i giordano. «I» ! Partito « «•niuui-t.i 
della Gran Bn-I.lglii. ilei farlilo roiiiiini-ta «Iella (,re«ia. «I«d 
fallilo del lavoro de) (, ir.iterri.il. i. «lei Parlilo « oiniilii-l.i «Iella 
I. ii.nl. ilup.i. <l«d Partito «l«*ll unii r popolare di II.liti, «lei Partilo 
« oiitiini-l.i <!«di ilornlur.i-. «lei Partilo « onniui»t.i d«dl India, d«*I 
Partilo «<>11111111-1.1 «l«dla ll!«|orie-i.i. »le| Parlilo eollllllli-t.i «lei» 
I Irai», «lei Partilo popolar** «l«*l 1 'Ir.iri. «Iella l.«*ga operaia irlali- 
«le-e. «I«d Parlilo <'oriMini"l.i «l«*ll'lrl.it*<t.i -•-!I«*nlri«»ri.«l»-. «l«*l Par¬ 
tilo • «>iiiiini-t.i «li I"i .ode. «|e| Parliti» « «»i.nini-la itali.mo. «lei 
Partii» •oiiiiini.il «hi lai»»»’mltiirgo. «I«d Partito rotiiiini'la «lei 
lai».ino. «i«d Partito ««nimni-ta «fella Mal<‘»ia. d«d Parlilo «orini- 
ni-l.r .o.u«n ( liimi. d»d Parlilo « nniiirii»l.i «Iella Mariiuie.i. ilei 
Partilo «oiimni-t.i tne--»« ano. di) Parlilo rivniu/inn.irm popolare 
mongolo. d«*l Partito « oiuiini-t.i d»d Nepal. d«d Partito «orimiiista 
«l«*ll.i N«»rv«*gia. «I«*l Partilo "o« - iali»l.i «lei Niiar.igua. «lei Partilo 
« orrmiii't.i «Iella Nuova /«*l iinl.i. «le! Partito «'onuini-t.i «l«'i P.n*»i 
I Li*- i. «lei Partito p«»polare «l»d Pana ma. «I«d Parlilo eoriiiiiii»tii 
paraguaiano. «I«*l Partito eoinnni"ta pernviami. «lei Partito ope¬ 
raio nnifieat»» pol.nco. «lei Partilo «omimi»ta portoghese. «I«*l 
Partili» « ornnni-t.i «Iella |{enrii«m. «!«*l Partito operai** rumeno, 
«lei Parlilo eoinuni»la «lei Salv.i«l«»r. «I«*l Partito roinnni'ta «li 
Sur Mirrino, «lei Partito «oumnista "iriano. del Partito comuni'ta 
«Iella Spagna. «I«d Partito eoriiiinista «Iella Svezia. «Ie| Partilo 
*v iz/er«* «lei lavoro, «lei Parlilo roiimni'ta «mlane-e. del Partito 
nimiini-t.'i «Iella 1 ailarulia. «I«*l Partito eomuni-ta Inni-ino, ilei 
Partito roiiinni-ta della Turchia, «lei Partito comunista ilei» 
I l riiguay. d«*l Partito socialista operaio nnghere-e. ilei Partito 
comunista «leiPI ninne Sovietica, ilei Partito romnnista «Iella 
Cttione Snrlafrirana, «lei Partito comunista del Venezuela, «lei 
Partito comunista «lei lavoratori del Vietnam; e di altri partiti. 
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risto. Nel corso della costruzione ♦ 
del socialismo quest’alleanza delle 
due classi lavoratrici, clic costitui¬ 
scono la base politica del regime 
socialista, si sviluppa senza posa e 
contribuisce aH'ulteriore consolida¬ 
mento del potere popolare sotto la 
direzione della classe operaia e 
alla trasformazione socialista del- 
l’agricoltura sulla base del princi¬ 
pio leninista della cooperazione vo¬ 
lontaria dei contadini. 

Nella struttura della società so¬ 
no avvenuti mutamenti di portata 
storica. Nei paesi a democrazia po¬ 
polare non ci sono più le classi dei 
proprietari fondiari e dei capitali¬ 
sti. La classe operaia è oggi la 
forza principale della società. Le 
sue file aumentano, cresce la sua 
consapevolezza e maturità politi¬ 
ca. Il socialismo ha strappato alla 
miseria secolare i contadini, fa¬ 
cendone una forza attiva del pro¬ 
gresso sociale. Si va formando la 
nuova intellettualità socialista che 
è carne della carne del popolo la¬ 
voratore. 11 sapere e la cultuia 
sono alla portata di tutti i citta¬ 
dini. Il socialismo ha creato in ‘al 
modo non solo le condizioni poli¬ 
tiche, ma anche quelle materiali 
per lo sviluppo culturale della so¬ 
cietà, per una fioritura molteplice 
e completa del talento e delle ca¬ 
pacità deiruomo. Con lo sviluppo 
deU’economin aumenta incessante¬ 
mente il livello materiale di vita 
delle masse popolari 

Nei paesi socialisti a carattere 
plurinazionale si è formata e si 
e irrobustita 1'alleanza indissolu¬ 
bile ilei lavoratori di tutte le na¬ 
zionalità. La vittoria della politica 
nazionale marxista-leninista nei 
paesi del socialismo, la effettiva 
parità dei diritti fra le nazionalità, 
l’ascesa della loro economia e del¬ 
la loro cultura sono un esempio 
che anima i popoli che si battono 
contro l’oppiessione nazionale. 

Nei paesi a democrazia popolare 
sono stati raggiunti sensibili suc¬ 
cessi nella lotta della ideologia so¬ 
cialista contro quella borghese. 
Questa lotta ha un carattere dure¬ 
vole e continuerà, mentre si andrà 
sviluppando la costruzione del so¬ 
cialismo, Ano alla piena libera¬ 
zione della coscienza degli uomini 
dalle sopravvivenze della ideolo¬ 
gia borghese. 

L’unità politica e morale della 
società, che per la prima volta 
nella storia è sorta e si è consoli¬ 
data nell'Unione Sovietica, si svi¬ 
luppa oggi anche negli altri paesi 
socialisti. Ciò offre la possibilità di 
utilizzare l’energia creativa dei li¬ 
beri lavoratori secondo i criteri più 
razionali per l’ascesa delle forze 

{ iroduttive e per la prosperità del- 
a società socialista. 

La società socialista si perfezio¬ 
na continuamente, diventa più ma¬ 
tura; nel suo seno costantemente 
prendono forma gli atteggiamenti 
comunisti verso il lavoro e altri 
elementi della futura società comu¬ 
nista. Si perfezionano sempre più 
i metodi di direzione della econo¬ 
mia socialista e della pianificazione 
economica. Si verifica una ulterio¬ 
re espansione della democrazia so¬ 
cialista, si allarga l’apporto delle 
masse popolari alla direzione della 
vita economica c culturale; singo¬ 
le funzioni dello Stato passano 
gradualmente nelle mani delle or¬ 
ganizzazioni sociali. 

Oggi non solo nelTUni onc So- 
vietica, ma anche negli altri paesi 
socialisti sono state liquidale le 
possibilità sociali ed economiche 
di restaurazione capitalistica. Le 
forze unite del campo socialista 
garantiscono, nel modo più sicuro, 
ogni paese socialista dagli nttcntuj- 
ti della reazione imperialis tica. In 
tal modo l’unione degli Stat i so- 
cialisli in un solo campo, la cre¬ 
scente compattezza e la sempre 
maggiore potenza di esso assicura¬ 
no, nel quadro di tutto il sistema 
preso nel suo insieme, la vitto!ia 
completa del socialismo. 

Negli anni trascorsi, in seguilo 
al lavoro eroico della classe ope¬ 
raia e dei contadini, alla grande 
attività svolta dai partiti comuni¬ 
sti cd operai, sono state creale 
possibilità oggettive molto favore¬ 
voli per imprimere alle forze pro¬ 
duttive un ulterioic impetuoso 
sviluppo, per guadagnare d mas¬ 
simo di tempo e assicurale la vit¬ 
toria dei paesi socialisti nella com¬ 
petizione economica pacifica con il 
capitalismo. I partiti marxisti-le¬ 
ninisti, clic guidano gli Stati socia¬ 
listi, considerano loro dovere sfrut¬ 
tare sapientemente e razionalmente 
queste possibilità. 

I partiti comunisti, conseguendo 
grandi vittorie e passando attra¬ 
verso serie prove, hanno accumu¬ 
lato una ricca e molteplice espe¬ 
rienza nella direzione delTcdifica- 
zione socialista. I successi dei paesi 
del socialismo e di tutto il campo 
socialista sono stati raggiunti gra¬ 
zie alla giusta applicazione delle 
leggi generali dell'edificazione so¬ 
cialista. tenendo conto sia delle 
particolarità storiche di ogni paese, 
sia degli interessi dell'intero siste¬ 
ma socialista c ancora grazie agli 
sferzi dei popoli di questi paesi, 
alla stretta e fraterna collabora¬ 
zione e alTaiuto reciproco interna¬ 
zionalista e, in primo luogo, grazie 
all’aiuto internazionalista e fra¬ 
terno dell’Unione Sovietica. 

L’esperienza dello sviluppo dei 
paesi socialisti mostra ancora una 
volta che l'aiuto e il sostegno re¬ 
ciproci, l'utilizzazione di tutti i 
vantaggi offerti dalTunità c dalla 
coesione dei paesi del campo so¬ 
cialista, sono la principale condi¬ 
zione internazionale dei loro suc¬ 
cessi e delle Imo conquiste. Le 
speranze riposte dall’imperialismo, 
dai rinnegati e dai revisionisti, 
nella possibilità di una scissione 
del campo socialista sono costruite 
sulla sabbia e condannate al falli¬ 
mento. Tutti i paesi socialisti sal¬ 
vaguardano come la pupilla dei 
loro occhi l’unità del campo so¬ 
cialista. 

Il sistema economico mondiale 
del socialismo è unito dai comuni 
rapporti di produzione socialista e 
si evolve sulla strada segnata dalle 
leggi economiche de! socialismo. 
Gli interessi di una sua felice evo¬ 
luzione esigono: l’applicazione coe¬ 
rente della legge dello sviluppo 
armonico e proporzionale nella co¬ 
struzione socialista; lo sprigionarsi 
dell’iniziativa creativa delle masse 
popolari; il perfezionamento co¬ 
stante de] sistema della divisione 
intemazionale del lavoro, median¬ 
te Ja coordinazione dei piani eco¬ 


nomici nazionali; la specializzazio¬ 
ne e la cooperazione delia produ¬ 
zione nel quadro del sistema so¬ 
cialista mondiale, secondo principi 
di. volontarietà e di vantaggio re¬ 
ciproco; la necessità delTeleva- 
mento generale del livello tecnico¬ 
scientifico; lo studio dell’esperien¬ 
za collettiva; l’intensificarsi della 
collaborazione e dell'assistenza re¬ 
ciproca fraterna; il graduale su¬ 
pinamente, su questo terreno, delle 
differenze storicamente formatesi 
noi livelli di sviluppo economico e 
la creazione della base materiale 
per il passaggio più o meno simul¬ 
taneo al comuniSmo di tutti i po¬ 
poli del sistema socialista. 

L’opera di edificazione pratica 
del socialismo in diversi paesi ha 
permesso di accumulare l'espe¬ 
rienza collettiva di tutto il campo 
socialista. Lo studio approfondito 
ili questa espeiien/a da parte ilei 
partiti fratelli, la sua applicazione 
cre ativa e il suo ari icchimento. te¬ 
nuto conto delle condizioni con¬ 
crete e delle peculiarità nazionali, 
è una legge inviolabile dello svi¬ 
luppo di ogni paese socialista. 

I partiti comunisti ed operai dei 
paesi socialisti considerano loro 
dovere internazionalista utilizzare 
appieno tutti i vantaggi del siste¬ 
ma socialista e le risorse interne 
di ogni paese per sviluppare in 
ogni paese, secondo le possibilità 
esistenti, la produzione industriale 
e agricola a ritmi elevati al fine 
di raggiungere, con sforzi comuni 
ed entro i tei mini più brevi, lo 
stmico obiettivo di superare il si¬ 
stema capitalistico mondiale nel 
volume assoluto della produzione 
industriale e agricola e oltrepassa¬ 
lo, in seguito, i paesi capitalistici 
economicamente più progrediti an¬ 
che nel livello di produzione pro¬ 
capile e nel tenore di vita. Per 
raggiungere questo obiettivo è 
necessario migliorare incessante¬ 
mente il lavoro politico ed eco¬ 
nomico, perfezionare senza posa i 
metodi di gestione dell’economia 
nazionale, amministrare l'economia 
socialista secondo criteri scientifici. 
E’ necessario cioè aumentare, con 
tutti i mezzi, la produttività del la¬ 
vino mediante un progresso tec¬ 
nico continuo, rispettare i piani 
economici, osservare fermamente i 
principi leninisti delTinteressa- 
mento materiale, dare il massimo 
impulso agli stimoli morali nei 
confronti del lavoro socialmente 
utile mediante l’elevamento della 
coscienza politica delle masse, od 
esercitare un controllo sulla misu¬ 
ra del lavoro e del consumo. 

La base materiale indispensabile 
per il passaggio dei paesi socialisti 
al comuniSmo è il conseguimento 
di un alto livello di produzione 
attraverso l’impiego della tecnica 
più moderna e progredita, median¬ 
te l’elettrificazione deH’cconomia 
nazionale, la meccanizzazione e la 
automazione del lavoro. Senza di 
ciò, non può essere assicurata quel¬ 
la abbondanza di beni di consumo 
elle è necessaria alla società co¬ 
munista. Occorre sviluppare su 
questa base i rapporti sociali co¬ 
munisti, elevare con tutti i mezzi 
la coscienza politica delie masse 
popolari, educale l'uomo della so¬ 
cietà nuova: la società comunista. 

II campo socialista è una comu¬ 
nità sociale, economica e politica 
di popoli liberi e sovrani, uniti da 
stretti legami di solidarietà inter¬ 
nazionale, dall'unità degli interessi 
e degli obicttivi comuni ai popoli 
che avanzano sulla strada del so¬ 
cialismo e del comuniSmo. La ri¬ 
gorosa osservanza dei principi del 
marxismo-leninismo, dell'iutei na¬ 
zionalismo socialista, è la legge in¬ 
tangibile dei rapporti reciproci fi a 
i paesi socialisti. Nel campo so¬ 
cialista è garantita una vera po¬ 
lita ili diritti ed e garantita Tin.h- 
peiulenza di ogni paese clic ne fa 
paite. Gli stati socialisti, ispiran¬ 
dosi ai piincipi della completa pa¬ 
rità di diritti, del vantaggio reci¬ 
proco e della mutua assistenza ami¬ 
chevole, perfezionano sotto tutti gli 
aspetti la. loro collaborazione eco¬ 
nomica, politica e culturale, il che 
corrisponde sia agli interessi ili 
ogni singolo paese socialista clic a 
quelli dell'intero campo socialista. 

Una delle più grandi conquiste 
ilei sistema socialista mondiale 
consiste nella conferma pratica 
della tesi marxista-leninista secon¬ 
do cui. insieme alla estinzione del- 
Tantagonismo di classe, si estingue 
anche Tautagonismo tra le nazioni. 
Mentre al regime capitalista, per le 
sue stesse leggi, sono proprie con¬ 
traddizioni antagonìstiche fra le 
classi, le nazioni e gli Stati, che sfo¬ 
ciano in conflitti armati, non esisto¬ 
no nella natura del sistema sociali¬ 
sta. cause oggettive per contrasti e 
ci nflitti fra i popoli c gli Stati che 
ne fanno parte. Lo sviluppo di 
questo sistema si manifesta con una 
riuscente compattezza degli Stati e 
delle nazioni, con un rafforzamen¬ 
to di tutte le fonile della loro col¬ 
laborazione. Il socialismo fonde or¬ 
ganicamente lo sviluppo delTeco- 
m inia. della cultura e della vita 
statale di ogni paese con gli in¬ 
teressi del potenziamento e dello 
sviluppo di tutto il sistema socia¬ 
lista mondiale e di ima maggiore 
unità tra le nazioni Gli mietessi di 
tutto il sistema socialista nel suo 
complesso e gli interessi nazionali 
sono in perfetta armonia. Su quoto 
tciieno e sorta e si consolida la 
unità politica e morale di tutti i 
popoli della grande comunità so¬ 
cialista. L’isolamento politico e 
l’egoismo nazionale, propri del ca¬ 
pitalismo. sono stati sostituiti dalla 
amicizia fraterna c dall'aiuto reci¬ 
proco tra i popoli, frutti del regi¬ 
me socialista. 

Gli interessi comuni dei popoli 
dei paesi socialisti, gli interessi 
dilla causa del socialismo e della 
pace esigono ueH’a/ione politica 
una gm.ota connessione dei principi 
de lì internazionalismo socialista 
eoli quelli del patriottismo socia¬ 
lità. Ogni partito comunista, di- 
\cr.tato pattilo di governo, si «*d- 
dos>r. la responsabilità storica per 
le sorti tanto del proprio paese, 
quanto di tutto il campo socialista. 

Nella dichiarazione del 1957. >i 
rileva, in modo assolutamente 
giusto, che, quando si sopravaluta 
la funzione delle particolarità na¬ 
zionali. quando ci si discosta dalle 
leggi generali del marxismo-leni¬ 
nismo sulla rivoluzione socialista 
e sulla edificazione socialista, si 
danneggia la causa comune del 
socialismo. Ma nella dichiarazio¬ 
ne si rileva anche, sempre in mo¬ 
do assolutamente giusto, che il 
marxismo-leninismo richiede una 
applicazione creativa dei principi 
generali della rivoluzione sociali¬ 
sta c della costruzione socialista 
a seconda delle condizioni stori¬ 
che concrete di ogni paese e non 
tollera che la politica e la tattica 


dei partiti comunisti di altri pae¬ 
si vengano copiate meccanicamen¬ 
te. Se un partito proletario non 
tiene conto delle pecularictà na¬ 
zionali, ciò può isolarlo dalla vita, 
dalle masse e danneggiare la cau¬ 
sa del socialismo. 

Le manifestazioni di nazionali¬ 
smo e di angustia nazionale non 
scompaiono automaticamente con 
raffermarsi del regime socialista. 
Ter consolidale i rappoiti frater¬ 
ni e l’amiei/ia fra i paesi socialisti 
e necessaria una politica marxista- 
leninista internazionalista dei par¬ 
titi comunisti ed opeiai: bisogna 


11 problema più scottante del no¬ 
stro tempo e lineilo della guerra e 
della pace. 

La gueira si accompagna im¬ 
mancabilmente al capitalismo. Il 
sistema dello .sfruttamento dclfuo- 
nio sillTumno e il sistema dello 
sterminio delTiiomo ila parte del¬ 
l’uomo sono le due facce ilei le¬ 
gnile capitalista. L’imperialismo ha 
già scagliato l'umanità in due guer¬ 
re mondiali devastatrici ed ora mi¬ 
naccia di gettarla in una catasti ti¬ 
fo ancora più terribile. Sono stati 
cicliti mostruosi mezzi ili stermi¬ 
nio in massa e di distruzione. 
L’uso di questi mezzi in una nuo¬ 
va gueria causerebbe inaudite de¬ 
vastazioni ad interi paesi e tra- 
sfoimetebbe in rovine i maggio:i 
centri della pi minzione e della 
cultura mondiale. Una gueria ili 
questo genere arrecherebbe iovi¬ 
na e sofferenze a milioni ili per¬ 
sone. comprese quelle che vivono 
nei paesi non impegnati nella 
guerra. L'imperialismo pone in 
gì ave pericolo tutta l'umanità. 

La vigilanza dei popoli deve dun¬ 
que esseie più elle mai desta. Tin¬ 
che esiste l'imperialismo, esiste 
anche il terreno per le gliene di 
aggiessioue. 

I popoli ih tutti i paesi sanno 
elle il pericolo di una nuova guer¬ 
ra non e a nenia passato. La pnn- 
cipale forza di aggiessioue e di 
guerra e l'imperialismo americano. 

l.a sua politica incarna l'ideologia 
della reazione militante. Sotto l'in¬ 
segna della difesa dalla * minaccia 
del comuniSmo», l’imperialismo 
americano, con il concorso degli 
imperialisti dell'Inghilterra, della 
Trancia e della Gei mania Occiden¬ 
tale. ha coinvolto molti paesi m 
blocchi militari (NATO. CKNTO. 
STATO ed altri), ha avviluppalo 
il cosidctto < mondo libero ». cioè 
i paesi capitalistici dipendenti ilal- 
TiiiiperiahMiio antcìivano, nella te¬ 
le delle proprie basi militari, pun¬ 
tati* prima ili tutto cout io i paesi 
socialisti. La esistenza di questi 
blocchi e basi militari costituisce 
una minaccia alla pace generale 
e alla sicurezza; non solo calpesta 
la sovranità, ma minaccia l’esisten¬ 
za stessa degli Stati, che concedono 
i loro tei ruoti per installarvi '.».i-i 
militari americane. 

Le forze impei lahstiche degli 
Sl..ti l iuti. dcH'Inghiitcna e della 
l'ialina si sono inule :n una delit¬ 
tuosa congiura con l'inipeiialisino 
della Germania Occidentale. Nella 
Gei mania Occidentale e nsoito il 
mditaiismo; si acecleia la ricosti¬ 
tuzione dell'esercito regolare «li 
massa sotto il coniando dei gene¬ 
rali hitleriani: questo esercito vie¬ 
ne dotato dagli imperialisti ame- 
inani di armi nloimeo-missilisti- 
che e di altri modernissimi mezzi 
di sterminio. Ciò provoca la riso¬ 
luta piolesta ilei (>«>p«ili amanti 
ih Ila pace A questo escicilo ag¬ 
gi essno mhio concesse basi mili¬ 
tali in Francia e.l m altri pae-i 
dell’ Europa Occidentale, I-a nu¬ 
li. «ec.a alla pace e alia sicurezza 
dei popoli d’Europa, che parte .lal- 
i'imperaahsiin» «Iella Germania Oc¬ 
cidentale. si aggrava I rexanscisii 
della Germania Occidentale pro¬ 
clamano apodamente la loro in¬ 
tenzione di rivedere le f ronfici e 
fissate dopo la seconda guerra 
mondiale. Come fece gin a mio 
temilo la cricca hitleriana, i mili¬ 
taristi della Gei mania Occidentale 
polpa rane una guerra c«mtro i pae¬ 
si socialisti ed altri Stati d'Europa, 
operano per allume i loro pr«ip:i 
piani «h aggressione Bellino Occi¬ 
dentale si e trasfoimata in un fo¬ 
colaio di provocazioni internazio¬ 
nali Lo Stato di Bono e divenuto 
il maggior nemico della coesisten¬ 
za pacifica, del disarmo e della 
distensione in Europa. 

Ai disegni aggressivi dell’impe¬ 
rialismo della Germania Occiden¬ 
tale deve essere opposta la potenza 


educare tutti 1 lavoratori a saper 
armonizzare Tinternazionalismo e 
il patriottismo, e lottare a fondo 
per superare le sopravvivenze del 
nazionalismo borghese e dello scio¬ 
vinismo. 

1 partiti comunisti ed operai edu¬ 
cano incessantemente i lavoratori 
nello spirito deU'internazion.ilismo 
seri.'dista. dell’intransigenza verso 
tutte le manifestazioni di nazio¬ 
nalismo e di sciovinismo. La fon¬ 
te pi incapale della forza e della 


unita ili tutti gli Stati e popoli ili 
Eti'opa amanti della pace. Nella 
lotta contro le velleità aggressive 
del militarismo della Gei mania 
Occidentale lina funzione ili parti- 
coiai e importanza appartiene ella 
Ripubblica Democratica Tedesca. 

I delegati alla Conferenza riten¬ 
gono clic il dovete di tutti gli Stati 
del campo socialista, di tutti i po¬ 
poli amanti delia pace debba essere 
quello ili difende;e l'immunità del¬ 
la KDT, fortilizio avanzato del so- 
i.disino ncITEuiopa Occidentale, 
vela interprete della volontà di 
pace del popolo tedesco. 

Gli imperialisti degli USA Invo¬ 
lano attivamente per eieare un 
focolaio di guerra anche nell’Estie- 
nii, Oriente. In combutta con i cir- 
«c 1 i dirigenti reazionari giappone¬ 
si. calpestando ('indipendenza na¬ 
zionale di quel popolo e la sua vo¬ 
lontà, essi hanno imposto al Giap¬ 
pone un nuovo trattato militare, 
che persegue scopi aggressivi ili- 
retti contro l’Unione Sovietica, la 
Kepiibblica Popolale Cinese cil al¬ 
tri Stati amanti della pace. Gli ag¬ 
gi esso, i americani hanno occupato 
l'isola ili Taiwan (Formosa), ap¬ 
partenente alla Hepubbhca Popo¬ 
lare Cinese, e la Corea del Sud. 
Essi si ingeriscono sempre più ne¬ 
gli alfari ilei Viet Nam meridio¬ 
nale. Hanno fatto di questi paesi 
focolai di provocazioni militari e 
di pericolose avventure. Minac¬ 
ciando di aggressione Cuba, inge¬ 
rendosi negli alfari ilei popoli del¬ 
l'America Latina, deM'Africa e del 
Vicino Oriente, gli imperialisti 
americani cercano di suscitare 
nuovi focolai di guerra in varie 
parti del mondo. Gli imperialisti 
americani utilizzano forme di 
unioni regionali come, per esem¬ 
pio. Torgamz/a/ione degli Stati 
americani, per continuare a eser¬ 
citare il loro controllo economico 
e politico e per coinvolgere i pac-i 
del!'Anici icn Latina nella realiz¬ 
zazione dei loi.i piani aggressivi. 

1/ imperialismo americano ha 
creato un enorme apparato militare 
e non vuol permetterne la smobi¬ 
litazione. Ogni proposta costrutti¬ 
va dell'Unione Sovietica e di altri 
paesi amanti d* Ila pace a favore 
de! disamili vane sabotata dagli 
imperialisti l.a corsa agli arma¬ 
menti continua Io scorte di anni 
nucleari aumentano minaccio-*.«- 
m» lite Nonostante le proteste del 
pii'piio popolo v «lei popoli degli 
..iti. paesi. M'p atliitto del conti¬ 
nente africano, i circoli dirigenti 
francesi si sono incamminati sulla 
spada della fabbricazione e degli 
esperimenti «li anni atomiche. I 
mditarist! americani si preparano 
a riprendere le nocive prove nu¬ 
cleari. Continuano le provocazioni 
belliche foriere di gravi conflitti lu¬ 
tei nazionali. 

1 circoli dirigenti americani, con 
la Uno politica «li provocazioni e di 
cip aggressivi, hanno silurato la 
Conferenza di Parigi dei capi di 
g« verno; essi puntano su un libe¬ 
rane in.isp;lineato della tenM.me 
m.'einazionale e suITaggravamenni 
«iella gueira Ledila lì pencolo di 
guerra si «' fa::,» piu sensibile. 

Le prov«»cu/.o:u imperialistiche 
cei’iui la pace h inno suscitato la 
indignazione c generato la re-i* 
sicn/a «lei popoli. L'imperialismo 
americano si e smascherato incora 
«ii più e la sua influenza nel moll¬ 
ilo ha ricevuto altri duri colpi 

La natura aggressiva deH’impc- 
nalisnio non c cambiata Si sono 
pero formate le forze reali che vo¬ 
lto in grado di sventare i suoi piani 
aggressivi. La guerra non e Caud¬ 
ini ute inevitabile. Se si trattassi 
sol . della volontà degl: imperiali¬ 
sti O'Si avrebbero già coinvolto la 
umanità nel baratro delle sciagli- 
io e degli orrori di una mina 
gueira mondiale. Ma sono tramon¬ 
tati i tempi in cui gli imperialisti 
avevano la possibilità di decidere 
a loro arbitrio della guerra o della 
pace. Più di una volta, nel corso 
di questi ultimi anni, gli impcria- 


invlncibilità di ogni paese sociali¬ 
sta e dell’intero campo socialista 
sta nella compattezza, nell’unità 
dei partiti comunisti e operai, dei 
popoli dei paesi socialisti, nella lo¬ 
ro fedeltà alla dottrina marxista- 
leninista. 

1 popoli dei paesi socialisti, 
aprendo la via al comuniSmo, crea¬ 
no per tutto il genere umano il 
prototipo di una nuova società. 
I lavoratori del mondo capitalista 
seguono con profondo interesse la 


listi hanno spinto l’umanità sul¬ 
l'orlo di una catastrofe mondiale, 
scatenando confitti locali. L’atteg¬ 
giamento risoluto deU'UKSS. degli 
altri Stati socialisti, di tutte le for¬ 
ze amanti della pace, ha stroncato 
l'intervento armato anglo-fianco- 
israeliano in Egitto, ha evitato lo 
intervento militare degli imperia¬ 
listi in Siria, nellTrnk e in alcuni 
altri paesi. L’eroico popolo algeri¬ 
no continua a battersi coraggiosa¬ 
mente per l’indipendenza e ia h- 
.. berta. .1 popoli del Congo e del 
Laos oppongono una resistenza 
sempre più energica alle azioni 
criminose dell* imperialismo. La 
esperienza conferma che è possi¬ 
bile lottare ellicacemcnte contro le 
guerre locali, scatenate dagli im¬ 
perialisti. che è possibile liquidare 
vittoriosamente i focolai di queste 
guerre. 

E* giunto il momento, in cui è 
possibile stroncare i tentativi degli 
aggressori impenalisti di scatenare 
li guerra mondiale. Con gli sfoi/i 
congiunti del campo socialista 
mondiale, della classe operaia in¬ 
ternazionale. del movimento di li¬ 
berazione nazionale, ili tutti i paesi 
elio si battono contro la guerra e 
di tutte le forze amanti della pace, 
la guerra mondiale può essere scon¬ 
giurata. 

Lo sviluppo dei rapporti inter¬ 
nazionali nei nostri tempi è deter¬ 
minato dalla lotta dei due sistemi 
.vociali, dalla lotta delle forze del 
Mtcìalismo. della pace e della de¬ 
mocrazia contro le forze dell'iin- 
perialismo. della reazione e del¬ 
l'aggressione. ila una lotta in cui 
il sopravvento delle foize del so¬ 
cialismo. della pace e della demo¬ 
crazia diviene sempre più evi¬ 
dente. 

E' la prima volta, nella storia, 
che grandi forze oiganizzate si bat¬ 
tono contro la guerra. Oneste forze 
v*no: la potente Unione Sovietica, 
che ha conquistalo primati mon¬ 
diali nei settori-chiave della scien¬ 
za e della tecnica: tutto il campo 
socialista che ha messo al servizio 
della causa della pace la sua enor¬ 
me potenza materiale e politica: gli 
stati pacifici sempre più numerosi 
«leil'Asia. ileU'Africa c dell'America 
Latina, che vi impegnano a -uha- 
giia.alare la pace; la classe operaia 
.ateinaz.onale e le sue organizza¬ 
zioni. tra cui stanno in primo piano 
i partiti comunisti: il movimenti) 
di liberazione nazionale dei popoli 
delle colonie e «lei paesi dipendenti: 
il movimento mondiale della pace; 
i paesi neutrali che non condivido¬ 
no la politica imperialistica guerra- 
fondala e si pronunciano per la coe¬ 
sistenza pacifica. Per la politica 
«ii coesistenza pacifica si pronun¬ 
cia anche una parte determinata 
,i*. !!a borghesia «lei paesi capitali- 
vt c; sviluppati, capace di valutare 
a mente fredda eh attuali rapporti 
d: forza e le er.iv; conseguenze 
«ielia guerra moderna. Per conver- 
\.«:o la pace nel mondo «ve«'rre :1 
pòi \ast«-> fronte unitario d?: parti- 
g.am della pace, dei combattenti 
contro la politica imperialistica di 
aggressione e di guerra. ivo«rata 
dall'.mpenalismo americano. Le 
azioni attive c unite di tutte le for¬ 
ze amanti della pace possono sal¬ 
vaguardare la pace, scongiurare 
una nuova guena. 

Tutte le forze democratiche e 
pacifiche non hanno oggi compito 
p.u urgente che quello di salva¬ 
guardare 1'umanita dalla catastro¬ 
fe termonucleare. L’inaudita poten¬ 
za devastatrice dei moderni mezzi 
«1: guerra esige che l'azione fonda- 
mentale di tutte le forze che si 
battono contro la guerra e per la 
pace tenda a scongiurare un con¬ 
flitto bellico. Non si può rinviare 
la lotta contro la guerra al giorno 
in cui essa fosse scatenata, pcr- 


attività creativa dei costruttori del 
socialismo e del comuniSmo. Tut¬ 
to ciò rende i partiti marxisti-le¬ 
ninisti ed i popoli dei paesi socia¬ 
listi responsabili davanti al movi¬ 
mento operaio internazionale di 
una felice costruzione del sociali¬ 
smo e del comuniSmo. 

! partiti comunisti ed operai 
considerano loro compito raffor¬ 
zare instancabilmente la grande 
comunità socialista dei popoli, la 
cui funzione internazionale e la cui 
influenza suH'evolversi degli avve¬ 
nimenti mondiali aumentano di 
anno in anno. 


che allora, per molte regioni del 
mondo o per le loro popolazioni, 
impegnarsi in questa lotta potreb¬ 
be essere troppo tardi. Bisogna lot¬ 
tare contro il pericolo di una nuova 
guerra mondiale senza aspettare 
che co mincino a piove re le bom be 
atomiche e nucleari. In questa lotta 
bisogna impegnarsi subito, poten¬ 
ziando di giorno in giorno gli sforzi. 
I/essenzialo è dj imbrigliare in 
tempo gli aggressori, di scongiurare 
la guerra, di non permettere che 
essa venga scatenata. 

Lottare per la pace oggi significa 
essere più che mai vigili, smasche¬ 
rare senza tregua la politica del¬ 
l'imperialismo, seguire attentamen¬ 
te le trame e le macchinazioni dei 
guerrafondai, sollevare il sacro odio 
ilei popoli contro coloro che mirano 
alla guerra, elevar? il grado di or¬ 
ganizzazione delle forze amanti 
della pace, intensificare incessan¬ 
temente l'attività delle masse in 
dilesa della pace, rafforzare la coo¬ 
pcrazione con tutti gli Stati che 
non sono interessati a nuove guerre. 
Nei paesi, dove gli imperialisti han¬ 
no installato le loro basi militari, 
occorre accentuare la lotta per lo 
smantellamento di dette basi, con¬ 
dizione importante per salvaguar¬ 
dare l'indipendenza nazionale e la 
sovranità di tali paesi e per scon¬ 
giurare la guerra. La lotta dei po¬ 
poli contro la militarizzazione dei 
rispettivi paesi va coordinata con 
la lotta contro i monopoh. subordi¬ 
nati agli imperialisti degli Stati 
Uniti. Oggi come mai nel passato 
e importante battersi con tenacia 
i:i ogni paese perché il movimento 
a favore della pace si rafforzi con¬ 
tinuamente e si estenda nelle citta 
e nei villaggi, nelle fabbiiche e 
negli uffici. 

Il movimento per la pace è il 
piti larg«> movimento dell'epoca 
moderna. Esso si estende a persone 
dalle convinzioni politiche e dalle 
fedi religiose più diverse, apparte¬ 
nenti a differenti classi della so¬ 
cietà. ina unite dalla nobile aspira¬ 
zione di non permettere nuove 
gliene e di assicurare una pace 
stabile. 

I.'ulieriino rafforzamento del si¬ 
stema socialista mondiale avra una 
tropo: tanza essenziale per il man- 
tc riunenti' di una pace stabile. Fino 
a che non sara realizzato d disar¬ 
mi'. i paesi socialisti dovranno 
mantenere al livello necessario la 
lor«' potenza difensiva. 

Cessare la corsa agli armamenti, 
inter.hre l'arma atomica, i suoi 
esperimenti e la sua fabbricazione, 
smantellare le basi militari stra¬ 
niere e ritirare le truppe straniere 
dai territori altrui, sciogliere i 
bfocchi militari, stipulare un trat¬ 
tati' «li pace con la Germania, tra¬ 
sfermare Berlino-Ovest in una citta 
Lheia e smilitarizzata, stroncare le 
trame aggiessive «lei icvaii.-cisti 
«leda Germana occidentale, non 
permettere la rinascita «lei milita¬ 
rismo giapp«'n«'>e — tali sono i com¬ 
piti a cui. secondi' i «'«'munisti, oc¬ 
corre prima cii tutto adempiere per 
garantire la pace. 

Nella lotta per scongiurare una 
nuova guerra la storia ha assegnato 
una particolare icsponsabilità alla 
classe ’ operaia intemazionale. Gli 
imperialisti ordiscono complotti e 
• si alleano per scatenare una guer- 
i.i termonucleare. Spetta alla classo 
operaia di tutto il mondo consoli¬ 
dale le proprie file per salvare 
l’umanità dalla catastrofe di una 
nuova guerra mondiale. Nessuna 
divergenza su problemi politici, re- 


E’ giunto il momento in cui i 
paesi socialisti, formando un si¬ 
stema mondiale, sono divenuti una 
foiza internazionale che esercita 
una potente influenza sullo svi¬ 
luppo della politica mondiale. So¬ 
no comparse possibilità reali per 
risolvere i piu importanti proble¬ 
mi dell'epoca moderna in modo 
nuovo nell’interesse della pace, 
della democrazia e del socialismo. 


lig'osi e di altra natura deve im¬ 
pedire la coesione di tutte le forze 
della classe operaia contro il pe¬ 
ncolo di guerra. E’ giunta l’ora di 
contrapporre alle forz.e della guerra 
la ferma volontà e l'unità d'azione 
di tutti i reparti e di tutte le orga¬ 
nizzazioni del proletariato inter¬ 
nazionale, di unire tutte le sue for¬ 
ze per scongiurare la guerra e man¬ 
tenere la pace! 

I partiti comunisti ritengono che 
la lotta per la pace ó il loro com¬ 
pito principale. Essi esortano la 
classe operaia, i sindacati, le asso¬ 
ciazioni cooperative, femminili, le 
unioni giovanili, tutti i lavoratori, 
indipendentemente dalle diverse 
convinzioni politiche e fedi religio¬ 
se. ad opporsi risoluti, con azioni di 
massa, ad ogni atto aggressivo degli 
imperialisti. 

Se i paesi imperialistici scatene¬ 
ranno una guerra, i popoli spazze¬ 
ranno via il capitalismo e lo sep¬ 
pelliranno. 

Base intangibile della politica 
estera dei paesi socialisti ò il prin¬ 
cipio leninista della coesistenza pa- 
citica e della competizione econo¬ 
mica (lei paesi socialisti con i paesi 
capitalistici. In tempo di pace il 
regime socialista manifesta sempre 
più i suoi vantaggi di fronte al 
regime capitalista in tutti i campi 
(leH’eeonomia. della cultura, della 
scienza e delia tecnica. L’avvenire 
immediato porterà nuovi successi 
alle forze della pace e del sociali¬ 
smo. LT’RSS diventerà la prima 
potenza industriale del mondo. La 
Cina si trasformerà in un potente 
paese industriale. Il sistema sociali¬ 
sta fornirà più della metà della 
produzione industriale mondiale. 
L'area della pace continuerà ad 
estendersi. Il movimento operaio 
nei paesi capitalistici e il movimen¬ 
to di liberazione nazionale nelle co¬ 
lonie e nei paesi dipendenti conse¬ 
guiranno nuove vittorie. Si comple¬ 
terà la disgregazione del sistema 
coloniale. La superiorità delle forze 
«lei socialismo e della pace sarà as¬ 
soluta. In queste condizioni, già 

prima della vittoria completa del 
socialismo in tutta la Terra, pur 
sussistendo il capitalismo in una 
parte del momfo. sorgerà la possi¬ 
bilità reale di eliminare la guerra 
mondiale dalla vita della società. 
La vittoria del socialismo in tutto 
il mondo eliminerà definitivamente 
le cause sociali e nazionali dello 
scoppio di qualsiasi guerra. 

Concordi e coerenti, i comunisti 
di tutto il mondo difendono la coc- 
s.-lenza pacifica e si battono risolu¬ 
tamente per scongiurare la guerra. 
I comunisti devono lav«'rare in- 
stancabilmente fra le ma-se per 
cv.tare che le possibilità di scon¬ 
giurare la guerra mondiale siano 
sottovalutate, per evitare che sia 
sottovalutata ia possibilità della 
coesistenza pacifica ed al tempo 
:*tesso per evitare una sottovaluta- 
zune del pericolo di guerra. 

Nelle condizioni attuali, per cui 
il mondo è diviso in due sistemi, 
runico principio giusto e ragione- 
\oI«\ nei rapporti intemazionali, è 
quello della coesistenza pacifica fra 
Stati con diverso regime sociale, 
già formulato da V. I. Lenin e ulte¬ 
riormente sviluppato nella Dichia¬ 
ra/.one di Mosca e nel Manifesto 
«leha pace del 1957. nelle decisioni 
di’! XX e XXI Congresso del PCUS, 
nei documenti di altri partiti co¬ 
munisti ed opterai. 

I cinque principi della coesisten¬ 
za pacifica, formulati congiunta¬ 
mente dalla Repubblica Popolare 
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Cinese e dalla Repubblica Indiana, 
nonché le tesi votate dalla Confe¬ 
renza di Bandung corrispondono 
agli interessi della pace e dei popoli 
pacifici. 

O coesistenza pacifica tra Sta¬ 
ti con diverso regime o guerra de¬ 
vastatrice. questo e oggi* il di¬ 
lemma. Una terza via non esiste. 1 
comunisti respingono risolutamente 
la dottrina americana della « guer¬ 
ra fredda », dell'equilibrio sul- 
1 ’* orlo della guerra », consideran¬ 
dola una politica che conduce alla 
catastrofe termonucleare. Difen¬ 
dendo i principi della coesistenza 
pacifica, i comunisti si battono per 
giungere alla totale cessazione del¬ 
la « guerra fredda ». allo sciogli¬ 
mento dei blocchi militari, allo 
smantellamento delle basi militari, 
al disarmo generale e completo sot¬ 
to il controllo internazionale, alla 
soluzione delle controversie inter¬ 
nazionali mediante negoziati, al ri¬ 
spetto dell'uguaglianza fra gli Sta¬ 
ti. della loro integrità territoriale, 
della loro indipendenza e sovranità, 
della non ingerenza reciproca negli 
affari interni, ad un ampio ilicie- 
mento dei rapporti commerciali, 
culturali e scientifici tra i popoli. 

La politica della coesistenza pa¬ 
cifica risponde agli interessi fon¬ 
damentali di tutti i popoli, di tutti 
coloro elle non vogliono nuove guer¬ 
re c lavorano per una pace stabile. 
Questa politica contribuisce a raf¬ 
forzare le posizioni del socialismo, 
ad innalzare il prestigio e l'influen- 
za internazionale dei paesi socialisti, 
ad elevare prestigio e influenza 
ilei partiti comunisti ilei paesi ca¬ 
pitalistici. La pace è un alleato fe¬ 
dele del socialismo, giacche il tempo 
lavora per il socialismo, contro ii 
capitalismo. 

La politica di coesistenza pacifica 
è una politica tesa a mobilitale 
le masse, ad impegnare azioni at¬ 
tive contro i nemici della pace. La 
coesistenza pacifica fra gli Stati 
non implica affatto, come afferma¬ 
no i revisionisti, la rinunzia alla 
lo*ta di classe. La coesistenza fra 
gli Stati con diverso sistema so¬ 
ciale è una forma della lotta di 
classe tra il socialismo e il capi¬ 
talismo. .Nelle condizioni della coe¬ 
sistenza pacifica si creano possibi¬ 
lità favorevoli allo sviluppo della 
li tta di classe nei paesi capitalisti¬ 
ci e allo sviluppo del movimento 
di liberazione nazionale dei popoli 
dei paesi coloniali e dipendenti. A 
loro volta, i successi della lotta ri¬ 


voluzionaria. di classe e di libera¬ 
zione nazionale, contribuiscono a 
consolidare la coesistenza pacifica. 
1 comunisti ritengono loro dovere 
rafforzare la fiducia delle masse 
popolari nella possibilità di affer¬ 
mare la coesistenza pacifica e la 
loro volontà di scongiurare la guei- 
ra mondiale Fissi faranno quanto è 
in loro potere affinchè 1 popoli, con 
la loro lotta attiva per la pace, la 
democrazia e l indipendenza nazio¬ 
nale. indeboliscano al massimo 
l'imperialismo e scalzino il più pus. 
sibilo le sue posizioni. 

La coesistenza pacifica fra Stati 
con differenti ordinamenti sociali 
non implica una conciliazione fra 
l’ideologia socialista e quella bor¬ 
ghese. Bros oppone, anzi, un inten¬ 
sificarsi della lotta della classe ope¬ 
raia e ili tutti i partiti comunisti 
per il trionfo delle idee socialiste. 
Ma le controversie ideologiche e 
politiche fra gli Stati non devono 
e.- ere risolte con la guerra. 

La Conferenza ritiene che la rea¬ 
lizzazione del programma di di¬ 
sarmo generale e totale, proposto 
dall'Unione Sovietica, avrebbe una 
importanza storica per le sorti del¬ 
l'umanità. Ottenere la realizzazione 

di questo programma significa eli¬ 
minare la possibilità stessa di con¬ 
durle le guerre tra i paesi La Mia 
attuazione non è però opera facile. 
Fissa si urta alla tenace resistenza 
degli imperialisti. Perciò oceano 
una lotta attiva e risoluta conti.: 
le forze aggiessive dell'imuei iali- 
muo per la pratica attuazione >!: 
questo programma. Tale lotta va 
condotta con slancio crescente, per. 
seguendo tenacemente obiettici 
concreti: Pinter.licione degli esperi¬ 
menti mtcleati e della fabbrica¬ 
zione di armi atomiche, la liqui¬ 
dazione ilei blocchi militari e lo 
smantellamento delle basi militari 
in territorio altrui, una notevole 
riduzione delle forze armate e degli 
armamenti che spiani In strada al 
disarmo generale Con la lotta at¬ 
tua e decisa degli Stati socialisti 
e degli altri Stati pacifici, della 
classe operaia di tutti i paesi, di 
vaste masse popolati in tutto il 
mondo e possibile conseguire l’iso- 
iamento dei gruppi aggressivi, porre 
fine alla corsa agli armamenti e 
alla preparazione della guerra, co¬ 
stringere gli imperialisti a venne 
ad un accorilo sul disarmo generale. 


La corsa agli armamenti non è né 
un fattore che ponga argine alla 
guerra, né un fattore destinato a 
garantire l’alta occupazione della 
manodopera e il benessere della 
popolazione. Fissa porta alla guerta. 
Alla corsa agli armamenti è inte¬ 
ressato soltanto un piccolo pugno 
di monopolisti e di mercanti di 
cannoni. Noi paesi capitalistici la 
riduzione delle spese militari e 
l'impiego dei fondi in tal modo 
risparmiati per migliorare le con¬ 
dizioni di vita delle masse popolari 
è una rivendicazione costante dei 
popoli. In ogni paese è necessario 
sviluppare un vasto movimento di 
massa per impiegare i mezzi e le ri. 
sorse. che si renderanno disponibili 
con il disarmo, per i bisogni della 
produzione di pace. deM'edilizii, 
della sanità pubblica, dell'istruzio¬ 
ne. della previdenza sociale, dello 
sviluppo delle ricerche scientifiche 
e cosi via fi disamiti è diventato 
una rivendicazione di lotta delle 
masse popolari, una matura neces¬ 
sita storica. Una lotta risoluta ed 
efficace costringa gli imperialisti ad 
accettare questa rivendtca/.ioue dei 
pc poli! 

1 partiti comunisti ed operai dei 
paesi socialisti continueranno a se¬ 
guile con coerenza la lìnea della 
coesistenza pacifica fra gli Stati 
con diversi sistemi sociali e fai an¬ 
no quanto è in loro potei e per sal¬ 
vare i popoli dagli orrori e dai 
disastri ili una nuova guerra. Fissi 
saranno intanto mai vigili nei con¬ 
fronti deH'impenalismu. i afforze¬ 
ranno con tutti i mezzi disponibili 
li potenza e la capacita difensiva 
di tutto il campo socialista, pren¬ 
de'.inno tutte le misure necessarie 
ih r garantire la sicurezza dei po¬ 
poli e il mantenimento della pace. 

i comunisti ritengono che la loro 

missione storica consiste non solo 
p.eU'abolire lo sfruttamento ed eli¬ 
minare la miseria sul piano mon¬ 
diale. nellYseludere per sempre la 
possibilità di qualsiasi guerra, dalla 
vita della società umana, ma anche 
nel liberare l umanila dnU'uniiho 
di una nuova guerra mondiale sin 
ilall’epoca presente 1 pattiti conili- 
nist' dediche!anno le ptopiie forze 
e le proprie energie alla realizzazio¬ 
ne di questo granile obiettivo. 



kopro: U cordiale incontro all’aeroporto di Mosca tra Liu Sciao-sci e Krusciov. Sotto Breznev (a destra) saluta 

Novotny che si appresta a tornare in patria 



Il crollo completo del colonialismo 
è ormai diventato inevitabile 


(n vastissime zone del mondo 
hanno trionfato le rivoluzioni di 
liberazione nazionale. Nel corso dei 
15 anni trascorsi dopo la guerra 
sono apparsi in Asia ed in Africa 
quasi 40 nuovi Stati sovrani. La 
vittoria della rivoluzione cubana 
ha impresso un potente impulso alla 
lotta dei popoli deU'Ameriea Latina 
e il : altri paesi per la completa li¬ 
berazione nazionale. Nella vita del. 
l’umanità è sopravvenuto un nuovo 
periodo storico: i popoli affiancati 
d'Asia. d’Africa e dell'America La¬ 
tina hanno cominciato ad assolvete 
una funzione attiva nella politica 
internazionale. 

li crollo completo del sistema 
coloniale è ut mai inevitabile. Il 
crollo del sistema della schiavitù 
coloniale, sotto l'impeto del movi¬ 
mento ili liberazione nazionale, o 
per la sua portata stonca il secondo 
fenomeno in ordine ih importanza 
•dopo la formazione del sistema 
mondiale del socialismo 

Li. Grande Rivoluzione socialista 
d'Ottobiv ha sognato tl ìisvcglio 
ilcll’Orìentc. ha trascinato ì popoli 
c. fienali nel comune tori ente ilei 
m n imcnto rivoluzionar.o mondiale. 
La vittoria dell'UHSS nella secomla 
guerra mondiale. finis'..iiira/iono del 
leghile di democrazia popolare in 
diversi paesi d'Fhiiopa e d'Asia, il 
trionfo della rivoluzione socialista 
in Cina, la costituzione del sistema 
socialista mondiale, hanno enorme¬ 
mente acceloiato lo sviluppo di que¬ 
sto processo. Le forze del socialismo 
organizzate su scala mondiale limi¬ 
no liuto un contributo determinan¬ 
te alla lotta dei popoli delle colonie 
e ii<-i paesi dipendenti per la loro 
litu i azione dal giogo deH'iippei i.di¬ 
sine. 11 sistema socialista c dive¬ 
nuto un solidissimo -cudo di piote, 
/ione per lo sviluppo na/ion ile in¬ 
dipendente dei popoli affrancati. 
Il movimento di liberazione nazio¬ 
nale gode del largo appoggio del 
mov munito operaio mondiale. 

L’Asia ha cambiato radicalmente 
In propria fisionomia Ciolla il le¬ 
gnilo coloniale in Aftiea Un fronte 
ili lotta attiva contro l'mipoi i.'.fisim* 
si è aperto nell’Ametica Latina. 
Centinaia di milioni di uomini in 
Asm. in Africa e in alti e patti del 
mondo hanno conquistato la piopna 
md.pendenza con lotte accanite con¬ 
no l'imperialismo. 1 comunisti han¬ 
no -empie riconosciuto il significato 
ptogrossivo e rivoluzionano delle 
gliene ili liberazione nazionale. lNsi 
-.oli. i piu sticnui combattenti per 
l'mùipcn lenza nazionale. L'esisten¬ 
za del sistema mondiale del socia¬ 
lismo e l'mdcbolimento delle po¬ 
sizioni deirimperialisino hanno 
aperto davanti ai popoli oppressi 
pii..ve possibilità di conquistare l'in¬ 
dipendenza. 

A seconda delle condizioni spe¬ 
li fiche dei propri paesi, i popoli 
coloniali conquistano la loro indi¬ 
pendenza sin attraverso la lotta ai- 
ir.a'. i sia con mezzi che esulano dalla 
lotta annata In ogni caso essi con¬ 
seguono una vittoria stallile, solo 
facendo leva su un podeio-o movi¬ 
mento di libeiazione nazionale Le 
potenze coloniali non ìegalano la 
Limita ai popoli delle colonie, non 
abbandonano volontariamente ì 
paesi ila esse sfruttati 

1 ! principale baluardo del colo¬ 
nialismo moderno sono gli Stati 
Uniti d'America, fili irnpot iiilist i. 
ivn a ratio gli USA. compiono sfio/i 
il.sperati per continuare a sfiuttaie 
i popoli delle ex-colonie con nuo\ i 
melodi e forme nuove. I monopoli 
cercano di mantenere nelle propri- 
mani le leve di controllo economico 
e di influenza politica ne* paesi del¬ 
l'Asia. dell'Africa e dell'Anione;. 
Lai ina Questi sforzi mirano a con¬ 
servare le vecchie posizioni nel- 
reronomia dei paesi liberati od a 
conquistarne altre sotto la copertura 
dei cosidotti « aiuti » economici, a 
inquadrare noi blocchi militari i 
paesi liberati, ad imporre a quest: 
paesi regimi dittatoriali ili c.«lattei.• 
militare e ad uist.diluvi ba<: mili¬ 
tali. fili mipeiial.sti cenano d. 
svir li/zure e di .-.calzare la fvi.i- 


nit.» nazionale dei paesi affrancati, 
ili tiavisare l'espressione della vo¬ 
lontà nazionale, ili imporre, sotto 
la bandiera della cosidetta « imii- 
pendenza ». nuove forme ili dominio 
coloniale, di mettere al potere iti 
questi paesi governi fantoccio, ili 
eoi rompere una parte della borghe¬ 
sia. Fissi ricorrono all'arma avvele¬ 
nata dolio discordie nazionali per 
indebolire i giovani Stati che non 
si sono ancora irrobustiti. Servono 
.. questo scopo i blocchi militati 
aggressivi e le alleanze militari 
aggiessive bilaterali. Complici de¬ 
gli imperialisti sono i circoli più 
rei/ionaii delle classi sfruttati ici 
loc.i 11. 

1 compiti urgenti della rinasciti 
nazionale nei paesi liberatisi dal 
giogo coloniale possono esseie risol¬ 
ti solo impegnando una lotta decisa 
contro l'imperialismo e i residui 
del feudalesimo, mediante la coa¬ 
lizione ili tutte le forze patt ioniche 
della nazione in un unico fronte 
dtunnel''.itici* nazionale. Consolidare 
l'autonomia politica, attuare libu¬ 
rne .igeane neU'interesse ilei conta, 
limi, liquidare j io-mini e le so¬ 
pravvivenze del feudalesimo, estir¬ 
pale le indici economiche dilla do¬ 
minazione imperialistica limitare 
od eliminare la presenza dei mono¬ 
poli sii.miei i nella piopria econo- 
in'.a. cosii mre e sviluppare l'imln- 
s'ii* nazionale, elei are il tenoio 
di v.ta della popolazione, ileinoeia- 
ti/znro la vita sociale, tealizz.ue 
tuia politica estera pacifica indi¬ 
pendente. sviluppare la collabora¬ 
zione economica e culturale con i 
paesi socialisti e con gli altri trac- 
si amici: ecco quali sono gli obict¬ 
tivi democratici che sul piano nazio¬ 
nale costituiscono la piallatomi ì, 
su cui possono unii si .» ili fatto --i 
uniscono li* fot/e pi ogr.-s>i\.- delle 
il iziop. dei paesi liberati 

1 a classe opei.ua che ha av ut * 
una patte tilt-vanti* nello lotta p-*r 
la liberazione nazionale si batte ma 
p<-r Mortale a compimento in ino lo 
conseguente gli obiettivi della i i- 
volu/ione nazionale, antùmpoi iali- 
stua e demoeialiea. contro i tenta¬ 
tivi delle foize li-azionarie di ritar¬ 
dale il prog: e:. .;: -.e-ciale. 

Di importanza primordiale per 
questi paesi e la soluzione ilei pio- 
hlema agnino, che tocca diretta- 
mente gli interessi della maggior 
pait.- della popolazione. Senza pio- 
fonde riforme agrarie e nnpossi- 
bi!>» risolvei.- il problema dell’ap- 
pi'ovvigiona mento, del Teli ni ina.* ione 
definitiva dei tesnliu del feudalesi¬ 
mo. . he ostacolano lo sviluppo delle 
foize piodiittivr ncU’.igricoltiiia e 
n. U'indostt in Una grande impor¬ 
tanza ha. in questi paesi, la cte.i- 
/ oiu* e lo sviluppo, sii basi demo- 
eiatiilie. di un settore statale ilel- 
r.-eoiionu.i nazionale, specie per 
1 ‘. milióni, sotto!.- che sia indipen¬ 
denti dai monopoli stiamoti e si 
\..da trasfoiiii.uido con coerenza in 
un lattine determinante ileU’eeouo- 
mia nazionale. 

1 ‘alleanza della classe operaia e 
ilei contadini e la forza più impor¬ 
tante per conquistai.- e difendine 
l'indipendenza nazionale, attua:** 
p: donde 1 1 asfoiinazioni demoera!!, 
«he e assicurare il progresso socia¬ 
li- Questa alleanza è destinala ad 

eie la ba-e di un laico F'ron’e 
nazionale Dalla sua foiz.i e dalla 
-ila saldezza dipende il guido di 
p.u toc inazione della boigbesia in- 
z.ooale alla lotta ili liberazione 
l’os-ono svolgete una grande fun¬ 
ziono tutte le fot ze nazionali pa¬ 
li a tt!cho. tutti gli elementi della 
nazione eli.* sono piotiti a lottate 
per l indip.-mlen/a nazionale, coatto 
l'imperialismo 

Nelle condizioni attuali la bor* 
•ghe.s... nazionale dei paesi coloniali 
e tiipendant i. non legata ai cìrcoli 
11 :*;»«• i i.ilist.ei. e oggettivamente m- 
’cM’.-sata all i re.iliz/azione dei c«*ni- 
j:.• i fondamentali della nvoluzieiie 
.or umpei lai.sta e ant i feudale: pel- 
tu' ess.« e rutto;,-, capace di parte¬ 
cipale alla lotta t ivoluzionaria con. 
•■o |\mp.-n..1 i.-nio e i) feudalismo 
Da questo punto di vista essa li.» 
u-i e.natte:.* piogies-ivo. Ma e va- 
tute e. poi essendo progressiva. 
«• p:o|),-n-,i alla eoi la bora/ione con 
1 '-opeI lai.siilo <• li feudalismo. A 
t ui-.i di questa sua duplice natura 


la borghesia nazionale partecipa 
alla : ivolu/ione in misura diversa 
da paese a paese. Tale misura di¬ 
pende dalle condizioni concrete, dai 
cambiamenti avvenuti nei rapporti 
ili forza tra le classi. daU*aspre/./a 
delle contraddizioni tra l'imperia¬ 
lismo. d feudalismo e le masse po¬ 
polari. dalla profondità delle con¬ 
ti addizioni tra rimperialismo. d 
feudalismo e la borghesia nazio¬ 
nale. 

Conquistata l'indipenden/a poli¬ 
tica. i popoli cercano una soluzione 
ai problemi sociali elio scalili isco- 
uo il.dla realtà stessa e ai problemi 
i he m iscono dalla necessità di raf¬ 
fio/.no l'indipendenza nazionale. 
Clas-i e partiti ilill'erenti prepon¬ 
gano soluzioni ditterenti. La scelta 
della via da seguile e un aliare 
interno dei popoli. Nella misura in 
cui si inaspriscono i contrasti so¬ 
ciali. la borghesia nazionale è sem¬ 
pre pm incline a venire a patti con 
la reazione interna e con l'impe¬ 
rialismo. La masse popolari, inve¬ 
ce. si persuadono sempre più chi¬ 
li modo migliore per uscire dalla 
aireti.de/za secolare e miglioran¬ 
te condizioni di vita è quello di uno 
-viluppo elle non sia di tipo capi¬ 
talistico Sedo seguendo queste cam¬ 
mino i popoli liuseiramn* a liberar¬ 
si dallo sf i utt.unento. dalla miseria 
e ddla lame Nella soluzione di 
que-to pioblctua sociale fondamen¬ 
tale la classe operaia e le gran li 
ma,se dei contadini sono chiam.di 
ad assolvete ad una funzione im- 
portant tssima. 

Nella situazione storica attuale 
-i vengono a creare in molti paesi 
condizioni interne ed internazionali 
facon-voli alla costituzione di uno 
Stato indipendente a democrazia 
nazionale, cioè di uno Stato che 
difenda coerentemente la propria 
indipendenza politica ed economi¬ 
ci. lotti conti',» l'imperi distilo e i 
Filo: blocchi militari, contio le basi 
militari sul proprio territorio. Si 
tratta di uno Stato cln- lotta conti.* 
le nuove forme di colonialismo o 
eor.tiu la pene!razione del capitale 
iiupi 11 .distico, che ripudia i me¬ 
todi di governo dittatoriali e di¬ 
spotici. uno Stato in cui vengono 
garantiti al popolo ampi diritti e 
linei tà democratiche (ili parola, di 
stampa, ili ritintone, ili manifesta¬ 
zioni, di organizzazione in partiti 
politici e in associazioni). F'ntro 
tale stato il popolo deve nvore la 
possibilità di ottenere l’applica/io- 
ne della ritorma agraria e racco¬ 
glimento delle altre rivendicazioni 
ne! campo delle trasformazioni do¬ 
no natiche e sociali, la possibilità 
ili partecipare alla determinazione, 
lii-il.i politica statale. Ponendosi 
sulla via della demoeia/ia na/iona- 
!<*, questi stati hanno la po.-sihiljtà 
di svilupparsi speditamente sulla 
via del progiessp sociale, ili assol¬ 
vei e una funzione attiva nella lot- 
! a «lei popoli per la pace, contro 
la politoli aggressiva del campo 
loipcti.distieo. per la liquidazione 
completa del giogo coloniale. 

I partiti comunisti conducono una 
loti,, attiva per portare a fondo 
eoi lenti-mente la livolli/ione anti- 
impt ; autistica, ant Tendale e demo¬ 
lì altea. per fondare uno Stato a 
democrazia nazionale, per miglio- 
i.iie ib-oisatnente il tenore di vita 
delle masse popolari. Fissi appog¬ 
giano l’opeta dei governi nazionali 
volta a consolidare le posizioni con¬ 
quistate e a scalzare le posizioni 
dell unpet lali-mo. Nello stesso tem¬ 
po qne-dt pattiti si battono attiva¬ 
rne.de conilo gli ntti antidemocra¬ 
tici ed antipopolari, contro quei 
piovvediiiienti dei circoli dirigenti 
eli. costituiscono un pericolo per 
ITidipeiidcn/u nazionale. I comu¬ 
nisti combattono i tentativi del- 
r.d.i li-azionaria della borghesia di 
p>e-ent.ite i piopri egoistici e an¬ 
co ti inteies-i di classe quali in- 
u-.rs.'i d; tutta la nazione e denun¬ 
ci.ino la demagogia con cui allo 
stesso tini- vengono sbandierate pa¬ 
iole d’oidine socialiste da parte di 
in mini politici borghesi; essi si 
adopeiano per ottenere una vera 
ilenioeiatiz/azioiie della vita sorgi¬ 
le ed uniscono tutte le forze pro¬ 
gressive per lottare contro i regi¬ 
mi dispotici e per sttmirare !e ten¬ 
denze ad insedi.uè regimi d: tuie 
tipo. 


Gli obiettivi dei comunisti cor¬ 
rispondono agli interessi superiori 
della nazione. La volontà dei eir- 
eoli ieazionari di distruggere 11 
fronte nazionale col pretesto dei- 
fi i anticomunismo » c di isolare i 
comunisti, clic costituiscono la par¬ 
te più avanzata del movimento di 
liberazione, indebolisce le forze 
ilei movimento nazionale, e in con¬ 
trasto con gli interessi nazionali 
dei popoli e mette in pericolo le 
conquiste nazionali. 

I paesi socialisti sono amici sin- 
ceii e fedeli ilei popoli che lotta¬ 
no per la liberazione o che si sono 
affiancati dal giogo e dulfinpnres- 
sione dell'imperialismo Rifuggen¬ 
do in linea ili principio da ogni in¬ 
gerenza negli affari interni dei gio¬ 
vani Stilli nazionali, essi ritengono 
loro dovere internazionale aiutare 
i popoli nella loro lotta per il con¬ 
solidamento dell'indipendenza na¬ 
zionale. filasi prestano tutto il loro 
aiuto e appoggio a questi paesi nel 
loie sviluppo sulla via del pre¬ 
gi isso; li aiutano a creare le oro- 
prie imitisi ne nazionali, a svilup¬ 
pare e a raftor/are la propria eco¬ 
nomia. a toimaie quadri n mo¬ 
llali e collahniano con essi nella 
lotta pei la pai - .* nel mondo, contro 
l’aggt ess'.one mi pei iali.sta. 

(ìl: operai inscienti delle metro¬ 
poli li.inno lottato eoe: ente, mm’e 
per il diritto a'.l'aiToiietei min * no¬ 
ne delle midolli oppresse d ill' m- 
penaliMUo, consci, come ciano, ohe 
< l'un può essere libero un popolo 
che opprime nitri popoli >. Orn 
che questi popoli si ineaninvn.ino 
sulla via iloll’imlipenden/a nazio¬ 
nale. il dovere internazionale (ir¬ 
gli operai e di tutte le forze ilomo- 
(Matiche dei paesi capitalistic:. in¬ 
ibisti ialmente sviluppati, consiste 
nel prestare i! massimo appoggio 
alla lotta d; quei popoli contro gli 
impci udisti, pei l'indipendenza na¬ 
zionale. per il suo consolidamenti*, 
nelfaiutarli a liscivine con suc¬ 
cesso i piobiomi della riti iscita 
economica e culturale Comportan¬ 
dosi cosi, ossi difendono anche gli 
interessi delle masse popolari dei 
propri pitesi. 

La liquida/ione totale e defini¬ 
tiva dell'ordinamento coloniale in 
tutte le sue forme e manifestazio¬ 
ni è imposta da tutto lo sviluppo 
delbi storia mondiale negli ultimi 
decenni. A tutti i popoli che sono 
ancora avvinti dalle catene del 
colonialismo dove essere prestati* 
i! massimo sostegno nella loro let¬ 
ta por conquistare l'indipendenza 
nazionale. Tutte le forme di asser¬ 
vimento coloniale devono essere 
soppresse La liquidazioni' del co¬ 
lonialismo avrà una gt nudissima 
importanza anche per la disfi'itao*- 
ne internazionale e il consolida¬ 
mento della pace universale. Là 
Conferenza esprime la sua solida¬ 
rietà a tutti i popoli dell'Asia, del¬ 
l'Africa. dell'America latina. del¬ 
l'Oceania, che lottano eroicamen¬ 
te contro rimperialismo. La Con¬ 
ferenza saluta i popoli dei giovani 
Stati africani che hanno ottenuto 
fiimlipenden/a politica, passo in 
avanti verso la loro completa li- 
bciazione. La Conferenza esprime 
la sua fervente simpatia ed il suo 
appoggio all'etnico popolo algeri¬ 
no nella lotta per la propria libertà 
ed indipendenza nazionale ed esi¬ 
ge l'immediata cessazione della 
guerra contro l'Algeria. 

Fissa condanna sdegnosamente 
il sistema inumano delle persecu¬ 
zioni e della tirannide nella Unio¬ 
ne Sud - africana («.Apartheid») 
e incita l'opinione pubblica demo¬ 
cratica internazionale a sostenere 
attivamente i popoli dell'Africa del 
Sud nella loro lotta per la libertà 
e per l'eguaglianza. La Conferenza 
esige la non ingerenza nei diritti 
si.vanni de: popoli di Cuba, del 
Cfiign e di tutti i paesi che hanno 
uiquistato la liberta. 

Tutti i paesi socialisti, il movi- 
mi liti* opinato e comunista inter¬ 
na/. mudo considerano loro dovere 
prestare il più vasto appoggio nt«'- 
rab* i' materiali' ai popoli che si 
battono per il loto affrancamento 
dii giogo utipeiiah.-ta c coloniale. 



Nuove possibilità per i comunisti 
di far trionfare il socialismo 


I nuovi rapporti ili f«>:/u .dir - ; 
sono stallili*., mi scala nion.i-.,;.- 
aprono a: partiti co:nu:ii<t: ed 
operai nuove possibilità per : i>< 1 - 
vere i problemi della letta mu la 
pace, fiindipenden/a nazioni!*, l.i 
democrazia e il socialismo 

I partii; comunisti determ nano 
le loro prospettive e stabiliscono : 
compiti della riv .du/mno conforme¬ 
mente alle <<> udizioni <t**ric*i<' «• 
sociali connoto de: Ir.ro pr>es , te¬ 
nendo conto della situazione ::iu*.- 
nazionale Ks.-i >: battono con ab¬ 
rogazione per far valere, pia nelle 
condizioni attuali, gli interessi nel¬ 
la classe operaia e delle trasse pi - 
polari, per migliorare !e li ro con¬ 
dì/. oni di vita, per estendere i di¬ 
ritti e !e libertà democratiche del 
popolo, senza rinviare tutto no 
fino alia vittoria del soci.'I:-.no. 
Consc.a che i! peso principale .!. !!.. 
lotta per l'affrancamento del n:*>- 
prie popolo dal giogo d.-! « api* de 
ricade sulle sue spalle, la i las¬ 
so operaia c la sua avutigli... d.a 
rivoluzionaria condurranno con 
crescente energia l'offcnsva co¬ 
ir.. il dominio degli opprc.v e 
degli sfruttatori :n tutti i campi 
della vita politica, economica e 
culturale di ogni paese. Ne! corso 
dì questa azione si preparano le 
masse e si creano le condizioni 
per le lotte decisive per rovescine 
il regime capitalista e portare rii.» 
vittoria la rivoluzione socialista. 

Nelle condizioni attua!!, il *olpo 
pr.ncipale viene diretto in modo 
sempre più deciso contro ; mono¬ 
poli capitalistici che sono : prin¬ 
cipali responsabili della co:.*«a agli 
armamenti, il baluardo della rea¬ 
zione e dell’aggressione: v.*v.c d.- 
rc-tto contro tutto il sistema del 
capitalismo monopolistico di òtato. 
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«Toso tempo aumentano le cub¬ 
icità per la piccola e media bor¬ 
ghesia urbana II giogo dei gr indi 
mora.poli diventa sempre pai pe¬ 
sante per tutti gli strati della na¬ 
zione ()mndi. di pari passo con 
l'iuasprirM .Iella contro.! dizione 
fi ndamentule fra le classi della 
si. lieta boi ghe.-e — quella fri il 
lavoro ed il capitale — nell'epoca 
p:c->ente si aggrava anche la con¬ 
traddizione fra d pugno ilei mo¬ 
nopolisti e lutti gli strati .iella 
popolazione. 

I monopoi: cercano di ri.strug¬ 
gere o di limitare al massimo i 


limiti dcmociatiii delle masse 
popolai! In celti pacM continua 
a I iinpeivetsaie il torioje i isvi- 

i apeito. In altri pacM un pio¬ 
li.ve ili fast i't.//aziono >: s\i- 
b.ppa ;u forme nuove, i n'.**fi»d: 
('ilt. toi lai: d: governo accom¬ 
pagnarlo ad un simulaci.* di par¬ 
limi-!*:.*: is.no. privo d: contenuto 
ileni.ic:atio* e ridotto a pura for¬ 
iti.dita Molte organizzazioni de¬ 
mocratiche sono messe a) bando 
«• ««.strette a passa:** alla clan le¬ 
sti.*..la Migliaia di combattenti per 
!. i.iii-a <ie!!a classe operaia, per 
la cau.-a «Iella pai e. vengono get¬ 
tati in prigione. 

A nome di tutti i comunisti del 
im ii lo !.. Conferenza esprimo la 
sii : sol.darieta proletaria ai g!e- 
r.o-i figli e figlio della classe < pe¬ 
la.a e a: combattenti per la de- 
iri'cra/i.i. che gemono nelle c; r- 

t. -n degl. Stati Un.ti. di Spagna. 
< i i ■ ! P. >: t > >g.i ! Io, de! (.lappone, del¬ 
la Ge: mania Occidentale. della 
Giovi. i. delibali, del Pak’.'tan. 
deila Repubblica Araba fin.; t. 
.'(da (bordatila, dell'lrak. della 
Allentata, de! Paraguay, del Mes¬ 
sa. . deda Repubblica Dormii.i.i- 

u, .. dell'l mora* Sudafricana, del 
Sudan e di altri paesi. La Con- 
fcicn/a invita a lanciare una po- 
*« rito campagna internazi anale 
pc: liberare coloro che combat¬ 
tono per la pace, per Pinti: pen¬ 
denza nazionale e per la demo¬ 
crazia 

La classe operaia, i contadini, c»; 
intellettuali, la pìccola e media ’oor- 
glus.a «ielle citta som. profonda¬ 
mente interessati alla liquidazione 
de! domìnio dei monopoli. Si stan¬ 
no rteamlo condizioni favorevoli 
po'* l'àllennza di tutte queste forze. 

I comunisti ritengono che tale Al¬ 


leanza sia do! tutto icab.-/abile stil¬ 
la base della lotta per la pace, per 
l'indipenden/a nazionale, per «fi- 
fi miele ** sviluppare la democrazia, 
pei nazionalizzare i settori-'biave 
«1» Ifi economia .* democratizzarne 
la gestione, por indi r i//.ire tutta 
1 economia a fui: «li pace, soddisfa¬ 
re Io esigenze vitali della popola- 
z mio. realizzare radicali riforme 
agrarie, migliorare le condizioni di 
v"ta dei lavoratori, difendere «li 
interessi dej contadini, della pic¬ 
cola ,» media borghesia urbana Jal¬ 
idi rt*.:rio dei monopoli. 

La realizzazione di tali misure 
cosbtiiiit bbe un importante passo 
sulla v ij «le! progresso sociale e cor¬ 
risponderebbe agli interessi della 
maggioranza della nazione. Tutte 
queste misure hanno uri carattere 
«lotiu erotico. K.s>e non eliminano lo 
sfruttamento dell’uomo sull’uomo. 
Ma la !«*:o :oalizz t/ioi'.e limiterebbe 
il potete «lei monopoli e aumente¬ 
rebbe l’autor.ta e il pe<o politico 
dilla classe operaia nella vita del 
paese, contribuirebbe a isolare le 
forze pai reazionarie e facilitereb¬ 
be I alleanza di tutte le forze pro¬ 
gressive. I-u partecipazione di vasti 
stia!: della popolazione 3lle lotte 
per le trasfo:inazioni democratiche 
li convince della necessita dell’unità 
ddiz.e.ne con la classe operaia e con¬ 
tribuisce a elevare la loro funzione 
politica. Il dove:e principale della 
classe operaia e della sua avanguar- 
l.i comunista e quello di guidare 
li lotta economica e politica delle 
masse per le trasformazioni demo- 
eretiche e per l’abbattimento del 
ih mimo dei monopoli e di garanti- 
io il successo di tele lotta. 

1 comunisti operano per la de¬ 
mocratizzazione generale della vita 
pubblica, economica e social*, di 
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tutti gli entj od istituti ammini¬ 
strativi, politici e culturali. 

I comunisti considerano la lotta 
per la democrazia parte integrante 
della lotta per il socialismo. Nel 
corso di questa lotta i comunisti 
consolidano continuamente i vinco¬ 
li che li legano alle masse, elevano 
il livello della loro coscienza poli¬ 
tica. aiutano le masse a compren¬ 
dere i compiti della rivoluzione so¬ 
cialista e la necessità di realizzarla. 
In ciò consiste la differenza radi¬ 
cale dei partiti marxisti-leninisti da 
quelli riformisti, per i quali le li- 
forme nel quadro del regime capi¬ 
talistico sono l’obiettivo finale e 
la necessità della rivoluzione so¬ 
cialista va respinta. I marxisti-leni¬ 
nisti sono fermamente convinti cbe 
i popoli dei paesi capitalistici nel 
corso delle loro lotte quotidiane 
airivernnno a comprendere che so¬ 
lo il socialismo costituisce una so¬ 
luzione reale dei loro problemi. 

Ora cbe sempre nuovi strati del¬ 
la popolazione si inseriscono nella 
lotta di classe attiva, importanza 
eccezionale assume il rafforzamen¬ 
to del lavoro dei comunisti nei sin¬ 
dacati, nelle cooperative, fra i con¬ 
tadini. tra i giovani, le donne, nel¬ 
le società sportivo, fra la popola¬ 
zione non organizzata. Attualmen¬ 
te sono sorto nuove possibilità di 
portare le giovani generazioni alia 
lotta por la pace e la democrazia, 
per i grandi ideali del comuniSmo. 
Il grande precetto di Lenin — on¬ 
dali- più profondamente fra le mas¬ 
se, lavorare ovunque siano le mas¬ 
se. rafforzare i legami con le masse 
per condurle sul nostro cammi¬ 
no — deve diventare il compito 
principale di ogni partito comu¬ 
nista. 

II ristabilimento dell’unità del 
movimento sindacale, sia nei sin¬ 
goli paesi dove osso è diviso, sia 
su scala mondiale, assume un’im- 
portnnz.n di prim’ordine affinchè la 
classe operaia possa elevare la sua 
funzione nella vita politica e di¬ 
fendere con successo i suoi inte¬ 
ressi. I lavoratori che militano nei 
differenti sindacati hanno interessi 
comuni. Nelle principali lotte di 
classe degli ultimi anni, ogni vol¬ 
ta che le varie organizzazioni sin¬ 
dacali hanno lottato in comune, 
proprio grazie a tale unità, esse 
limino ottenuto di solito raccogli¬ 
mento delle rivendicazioni dei la¬ 
voratori. I partiti comunisti sono 
del parere che esistano le pre¬ 
messe per ristabilire l'unità sinda¬ 
cale e faranno tutti gli sforzi per 
realizzare questo compito. Nei pae¬ 
si, in cui praticamente non esiste 
la democrazia sindacale, la lotta 
per l’unità sindacale richiede un la¬ 
voro incessante per ottenere l’au¬ 
tonomia del movimento sindacale e 
per far riconoscere e rispettare t 
diritti sindacali di tutti i lavorato¬ 
ri, senza alcuna discriminazione po¬ 
litica o di altro genere. 

Gli interessi della causa della 
pace e del progresso sociale esigo¬ 
no anche il ripristino, su scala na¬ 
zionale e internazionale, dell’uni¬ 
tà di tutti gli altri movimenti de¬ 
mocratici di massa. L’unità delle 
organizzazioni di massa può essere 
raggiunta solo sul terreno dell’uni¬ 
tà d’azione nella lotta per il man¬ 
tenimento della pace, deirindipen- 
deuza nazionale, per la salvaguar¬ 
dia e l'estensione dei diritti demo¬ 
cratici, per il miglioramento delle 
condizioni di vita e rampliamento 
dei diritti sociali dei lavoratori. 

Nella lotta delle masse popolari 
dei paesi capitalistici per la rea¬ 
lizzazione dei loro obiettivi una 
funzione decisiva appartiene all’al¬ 
leanza della classe operaia con i 
contadini. Questa alleanza costitui¬ 
sce la forza motrice principale del¬ 
la rivoluzione sociale. 

L’ostacolo maggiore che si frap¬ 
pone alla lotta della classe operaia 
per raggiungere i propri obiettivi 
continua ad essere In scissione nel¬ 
le sue file. A tale scissione, sul 
piano nazionale e internazionale, 
sono interessate le classi dominan¬ 
ti, i capi socialdemocratici di de¬ 
stra e i leaders sindacali reaziona¬ 
ri. I comunisti lottano risolutamen¬ 
te per il superamento di tale scis¬ 
sione. Allo scopo di dividere la 
classe operaia e minare la sua com¬ 
pattezza gli imperialisti e i reazio¬ 
nari di vari paesi ricorrono, oltre 
clic ai mezzi di repressione, anche 
ni metodi dell’inganno e della cor¬ 
ruzione. Gli avvenimenti degli ulti¬ 
mi anni hanno riconfermato olio 
onesta scissione mina le posizioni 
della classe operaia e torna a van¬ 
taggio soltanto della reazione im¬ 
perialista. 

Certi leaders socialdemocratici ili 
destra sono passati apertamente 
sulle posizioni dell’imperialismo, 
difendono il sistema capitalista e 
dividono la classe operaia. A cau¬ 
sa della loro ostilità verso il co¬ 
muniSmo e della loro paura di fron¬ 
te alla crescente influenza del so¬ 
cialismo su scala mondiale, essi 
capitolano davanti alle forze della 
reazione e della conservazione. In 
vari paesi la direzione di destra 
è riuscita a fa r adottare dai partiti 
socialdemocratici programmi nei 
quali essi rinunciano apertamente 
al marxismo, alla lotta di classe, 
alle tipiche parole d’ordine socia¬ 
liste. Con ciò essa ha reso un nuovo 
servizio alla borghesia. Nei partiti 
socialdemocratici si rafforza però 
l'r.pposizione a questa politica «lei 
leaders di destra. Tale opposizione 
abbraccia anche una parte dei qua¬ 
dri socialdemocratici. Sj accresco¬ 
no le forze che si battono per la 
unità d’azione della classe operaia 
e degli altri lavoratori nelle lotte 
per la pace, la democrazia e il pro¬ 
gresso sociale. I>n schiacciante mag¬ 
gioranza deeli iscritti ai partiti so¬ 
cialdemocratici. soprattutto gli one¬ 
rai. sono partigiani della pace e 
del progresso sociale. 

I comunisti continueranno a cri¬ 
ticare le posizioni ideologiche e la 
prassi opportunistica della social¬ 
democrazia di destra, continueran¬ 
no il loro lavoro per indurre le 
n asse socialdemocratiche a poi -5 
sul terreno di una lotta di classe 
conseguente contro il capitalismo, 
per la vittoria del socialismo I 
comunisti sono fermamente con¬ 
vinti che le divergenze ideologiche 
esistenti fra loro e i socialdemocra¬ 
tici non debbano impedire di 
scambi di opinioni sui problemi 
maturi nel movimento operaio e 
sulla lotta comune, particolarmen¬ 
te contro il pericolo di guerra. 

I comunisti vedono nei lavorato¬ 
ri socialdemocratici j loro fratelli 
di classe. Spesso essi militano in¬ 
sieme nei sindacati e nelle altre 
organizzazioni e conducono una lot¬ 
ta comune per gli interessi della 
classe operaia e di tutto il popolo. 

Gli interessi fondamentali del 


movimento operaio esigono impe¬ 
riosamente che i partiti comunisti 
e socialdemocratici si incamminino 
stilla strada di azioni comuni sul 
piano nazionale c internazionale 
allo scopo di ottenere l’immediato 
divieto della fabbricazione e del- 
l’impiego delle armi nucleari e dei 
relativi esperimenti, la creazione 
di zone disatomizzate, la realizza¬ 
zione del disarma generale e com¬ 
pleto sotto controllo internazio¬ 
nale, lo smantellamento delle basi 
militari nei territori altrui, il ritiro 
delle truppe straniere, l’aiuto al 
movimento di liberazione nazionale 
dei popoli dei paesi coloniali e di¬ 
pendenti. Ugualmente sono neces¬ 
sario azioni comuni per garantire 
la sovranità nazionale*, per raffor¬ 
zare la democrazia c respingere 
il pericolo del fascismo, per ele¬ 
vare i) tenore di vita dei lavo¬ 
ratori, per . ridurre la settimana 
di lavoro, ferme restando le retri¬ 
buzioni, e cosi via. Milioni dj so¬ 
cialdemocratici e alcuni partiti so¬ 
cialdemocratici. in una forma o 
nell'altra, si sono già pronunciati 
in modo favorevole* alla soluzione 
ili questi problemi. Si può afferma¬ 
re con certezza cbe la classe ope¬ 
raia • di molti paesi capitalistici, 
dopo avere superato la scissione 
nelle proprie file e nver’consegusto 
l’unità d’azione dì tutti j suoi set¬ 
tori, potrà infliggere un duro col¬ 
po alla politica dei circoli gover¬ 
nativi dei paesi capitalistici o co¬ 
stringerli a cessare la preparazio¬ 
ne di una nuova guerra, potrà 
res pingere l’offensiva del capitale 
monopolistico e assicurare il soddi¬ 
sfacimento delle sue più vitali e 
urgenti rivendicazioni democra¬ 
tiche. 

Sia nella lotta per migliorare le 


Il movimento comunista mondia¬ 
le si è trasformato nella forza po¬ 
litica più influente dei nostri tempi 
cd e diventato il più importante fat¬ 
tore del progresso sociale. Il movi¬ 
mento comunista, lottando accani¬ 
tamente contro la reazione impe¬ 
rialista per gli interessi della classe 
operaia e di tutti | lavoratori, per 
la pace, l’indipendenza nazionale, 
la democrazia e il socialismo, avan¬ 
za continuamente, si consolida e si 
tempra. 

Ora i Partiti comunisti operano 
in 87 paesi del mondo. Essi orga¬ 
nizzano oltre 30 milioni di persone. 
L’ questa una magnifica viltora 
del marxismo-leninismi), una im¬ 
mensa conquista della classe ope¬ 
rala. Si sviluppa alleile un processo 
di unione tra coloro che professano 
la teoria marxista nei paesi che 
hanno rovesciato il giogo colonia¬ 
lista e si sono avviati sulla strada 
(fi uno sviluppo indipendente. I 
partiti comunisti considerano loro 
dovere internazionale contribuire 
alla lotta comune contro l’impena- 
lismo, al rafforzamento ilpH’amici- 
zia c della solidarietà della classe 
npcinin dei loro paesi con il movi¬ 
mento operaio degli Stati affrancati. 

II crescere delle file dei partiti 
comunisti e il loro rafforzamento 
organizzativo, la vittoria ormai con¬ 
solidata dei partiti comunisti di 
vari paesi nella lotta contro le de¬ 
viazioni. il superamento delle con¬ 
segni :i7o nocive del culto della 
personalità, l'accresciuta influenza 
del movimento comunista interna¬ 
zionale, schiudono prospettive mo¬ 
ve per una soluzione positiva dei 
compiti clic si pongono davanti ai 
partiti comunisti. 

I partiti marxisti-leninisti consi¬ 
derano come legge assoluta della 
loro attività il rispetto scrupoloso 
delle norme leniniste nella vita del 
partito, fondate sul principio del 
centralismo democratico; ritengono 
necessario salvaguardare come la 
pupilla dei propri occhi l’unità del 
partito, osservare rigorosamente i 
principi della democrazia di par¬ 
tito e della direzione collettiva: at¬ 
tribuire. come vogliono i principi 
crgi.iii/zativi del leninismo, una 
grande importanza alla funzione ile. 
gli organi dirigenti del partilo nel¬ 
la sua vita interna, nreoccupando'-i 
ci st.Mitemente di rafforzare i leg;- 
mi di qiiest’ultimi con gli aderenti 
ai pi rtito c con le grandi masse 
dei lavoratori; non tollerare il cul¬ 
to della personalità, che incatena 

10 sviluppo del pensiero cren ivo e 
l'iniziativa dei comunisti; incre¬ 
mentare al massimo l'attività dei 
comunisti, sviluppando la critica e 
l’autocritica nelle proprie file. 

I partiti comunisti hanno scon¬ 
fitto ideologicamente all'interno 
l'elle proprio file i revisionisti che 
tentavano ili farli deviare dalla il¬ 
io.*.! del marxismo-leninismo. Nella 

11 ila contro il revisionismo c Lop¬ 
pe»! tunisnio di destra si è avuto un 
ulteriore consolidamento ideologica 
e organizzativo di ogni partito co¬ 
munista e di tutto i] movimento 
comunista internazionale nel suo 
insieme 

I partiti comunisti hanno con¬ 
dannato unanimi la versione jugo¬ 
slava deH'opportunismo interna- 
z.oliale, quale espressione concen- 
tiata delle « teorie» dei revisionisti 
d'oge.igiorno. 1 dirigenti della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia, traden¬ 
do n mai \ismo-Ieninismo e dichia¬ 
randolo invecchiato, hanno con¬ 
trapposto alla Dichiarazione del 
1057 il loro programma rcv isi.mi¬ 
sta antiloninista. hanno contrappo¬ 
sto la I>*ga dei comunisti di Jugo¬ 
slavia a tutto il movimento comu¬ 
nista internazionale, hanno «solato 
il loro paese dal campii socialista, 
facendolo dipendere dai cosi Mot¬ 
ti « aiuti » degli imperialisti ame¬ 
ricani e di altri, tanto da crea¬ 
re il rischio che il popolo jugo¬ 
slavo perda le conquiste rivoluzio¬ 
narie. da esso ottenute con una lot¬ 
ta eroica. I revisionisti jugoslavi 
svelgono un’opera sovvertitrice 
centro il campo socialista e il mo¬ 
vimento comunista mondiale. Col 
pretesto di fare una politica al di 
fuori dai blocchi, essi svolgono 
un’azione che danneggia la causa 


condizioni di vita dei lavoratori, 
per ampliare e salvaguardare i loro 
diritti democratici, per conquistare 
e difendere l'indipendenza nazio¬ 
nale, per la pace tra j popoli, che 
nella lotta per la conquista del 
potere e la costruzione del sociali¬ 
smo. i partiti comunisti si pronun¬ 
ciano a favore della collaborazione 
con i partiti socialisti. I comunisti 
posseggono la teoria del marxi¬ 
smo-leninismo, teoria omogenea, 
scientificamente fondata, e conva¬ 
lidata dallo pratica di una ricca 
esperienza internazionale di co¬ 
struzione socialista. Fissi sono pron¬ 
ti ad intavolare discussioni con i 
socialdemocratici, convinti come so¬ 
no che questa sia la via migliore 
per confrontare le proprie conce¬ 
zioni e le proprie esperienze allo 
scopo di eliminare i preconcetti or¬ 
mai radicati, e dj superare la scis¬ 
sione fra i lavoratori e dare avvio 
alla collaborazione. 

1 La reazione imperialista, cercan¬ 
do di provocare la diffidenza verso 
il movimento comunista e la sua 
ideologia, continua ad intimidire le 
masse affermando che i comunisti 
avrebbero bisogno delle guerre tra 
gli Stati per abbattere il regime ca¬ 
pitalista e stabilire un ordinamen¬ 
to socialista. I partiti comunisti 
respingono risolutamente quésta 
calunnia. J| fatto che ambedue le 
guerre mondiali, scatenate dagli 
imperialisti, siano terminate con ri¬ 
voluzioni socialiste non significa 
affatto che il cammino verso In ri¬ 
voluzione sociale debba senz'altro 
passare attraverso una guerra mon¬ 
diale, soprattutto nella nostra epo¬ 
ca. in cui esiste il potente sistema 
mondiale del socialismo. I marxisti- 
leninisti non hanno mai ritenuto 
elle la strada della rivoluzione so¬ 
ciale debba passare attraverso le 
guerre fra gli Stati. 

La scelta di questo o queU’ord:- 
unniento so ciale è un di ritto inalie¬ 
nabile del popolo ili ogni paese. La 
jivoltizione socialista non viene im¬ 


portata e non può essere imposta 
daH’esterno. Essa è il risultato del¬ 
lo sviluppo interno di ogni paese 
e dell’estremo acutizzarsi delie con¬ 
traddizioni sociali nel suo seno. 
I p artiti com unisti, ispirandosi alia 
dottrina marxista-leninista, sono 
sempre stati contro i’espprtaz.ione 
della rivoluzione. Nèl contempo es¬ 
si lottano risolutamente contro la 
esportazione imperialista della con¬ 
trorivoluzione. Essi considerano lo¬ 
ro dovere internazionale invitare i 
popoli dj tu tti j paesi all’uni tà, a 
mobilitare tutte le loro forze inter¬ 
ne. e a lottare, facendo leva sulla 
potenza del sistema socialista mon¬ 
diale. per impedire o rintuzzare 
vigorosamente l’ingerenza degli im¬ 
perialisti negli affari dei popolo 
ili ogni paese che abbia iniziato una 
rivoluzione. 

I partiti marxisti-leninisti guida¬ 
no la lotta della classe operaia e 
delle masse lavoratrici per l’attua- 
zionc della rivoluzione socialista e 
l'istaurazione della dittatura del 
proletariato in questa o quella for¬ 
ma. Le forme e le vie di sviluppo 
della rivoluzione socialista dipen¬ 
deranno dal concreto rapporto dol- 
1 * forze di classe in questo o quel 
paese, dal grado di organizzazione 
e dalla maturità della classe ope¬ 
raia e della sua avanguardia, dal 
grado di resistenza delle classi 
dominanti. Indipendentemente dal¬ 
le forme in cui sarà instaurata. In 
dittatura del proletariato signifi¬ 
cherà sempre l’allargamento della 
democrazia, il passaggio dalla de¬ 
mocrazia formale borghese alla ve¬ 


ra democrazia, alla democrazia rea¬ 
le per tutto il popolo. 

I partiti comunisti ribadiscono le 
tesi della Dichiarazione tiol 1957 
sulla questione delle forme ili pas¬ 
saggio dei vari paesi dal capitali¬ 
smo al socialismo. 

'La classe operaia e la sua avan¬ 
guardia. il partito marxista-leni¬ 
nista — è detto nella Dichiarazio¬ 
ne — tendono a realizzare la rivo¬ 
luzione socialista con metodi paci¬ 
fici. L’attuazione-di questa possi¬ 
bilità corrisponderebbe agli inte¬ 
ressi della classe operaia e ili tn'to 
il popolo, agli interessi nazionali 
de! paese. 

Nelle condizioni attuali in vari 
paesi capitalistici la classe operaia, 
diretta dal suo reparto d’avan¬ 
guardia, ha la possibilità di unire 
la maggioranza del popolo, in un 
fi ente operaio e popolare o con 
altre possibili forme di accordo e 
ili collaborazione politica fra vari 
partiti e organizzazioni sociali, ili 
conquistare il potere statale senza 
guerra civile e di assicurare il pas¬ 
saggio dei mezzi fondamentali di 
produzione nelle mani del popoli». 
La classe operaia, poggiando sulla 
maggioranza de! popolo c rintuz¬ 
zando risolutamente gli elementi 
opportunisti, incapaci di rinunziare 
alla politica di collaborazione eoi 
capitalisti e i latifondisti. In la 
possibilità di sconfiggere le fot/,* 
[(•azionarie, antipopolari, ili conqui¬ 
stare una maggioranza stabile in 
parlamento, di trasformare il par¬ 
lamento da strumento al servizio 
degl; interessi di classe della bor¬ 
ghesia in strumento al servizio del 
popolo lavoratore, di lanciare va¬ 
ste lotte di massa extraparlamen¬ 
tari. di infrangere la resistenza del¬ 
le forze reazionarie e di creare le 
condizioni necessarie per la realiz¬ 
zazione pacifica della rivoluzione 
socialista. Tutto ciò sarà possibile 
soli, mediante un vasto, incessami* 
sviluppo della lotta (li classe delle 
masse operaie, contadine e dei ceti 
medi delle città contro il grande 
capitale monopolistico, contro la 


reazione, per l’attuazione di pro¬ 
fonde riforme sociali, per la pace 
ed il socialismo. 

Per il caso in cui le classi sfrut¬ 
tatrici ricorrano alla violenza con¬ 
tro il popolo, occorre considerare 
un’altra possibilità, quella del pas¬ 
saggio non pacifico al socialismo. 11 
leninismo insegna e l’esperienza 
storica conferma che le classi do¬ 
minanti non cedono volontariamen¬ 
te il potere. 11 grado dì acutez¬ 
za della lotta di classe e le sue 
forme in tali condizioni dipende¬ 
ranno non tanto dal proletariato, 
(pianto dall'asprezza con cui i cir¬ 
coli reazionari si opporranno alla 
volontà della stragrande maggio¬ 
ranza del popolo e dall’impiego 
della violenza da parte di questi 
circoli in questa o quella tappa 
della lotta per il socialismo. 

In ogni singolo paese la possibi¬ 
lità di passare al socialismo in que¬ 
sta o quella forma è determinata 
dalie condizioni storiche concrete. 

Nei nostri giorni, quando il co¬ 
muniSmo non è solamente la dot¬ 
t.ina più avanzata, ma è un siste¬ 
ma sociale che già esiste nella real¬ 
tà e ha dimostrato la stia superio¬ 
rità sul capitalismo, si creano con¬ 
dizioni particolarmente favorevoli 
per allargare l’influenza dei partiti 
comunisti, per smascherare a fon¬ 
do ranticoimmismo, sotto la cui 
bandiera la classe dei capitalisti 
conduce la lotta contro il proie¬ 
tti: iato. e guadagnate alle idee 
comuniste i più vasti strati ilei la¬ 
voratori. 

(/anticomunismo è sorto fin da¬ 
rli albori del movimento operaio 
come arme ideologica fondamenta¬ 
le (iella classe dei capitalisti nel¬ 
la stia lotta contro il proletariato 
e la ideologia marxista. Ma via \ ia 
che la lotta dì classe si ondava 
inasprendo e. soprattutto, dopo hi 
formazione del sistema mondiale 
del socialismo, l’anticomunismo è 
diventato ancor più rabbioso e raf¬ 
finato. Segno della profonda crisi 
ideologica e della estrema degra- 
d.izione dell’ideologia borghese, 


l’anticomunismo si serve di mo¬ 
struose deformazioni della dottrina 
marxista, di brutali calunnie con¬ 
tro il sistema sociale socialista, 
falsifica la politica e i fini dei co¬ 
munisti, perseguita le forze. e le 
organizzazioni democratiche e pa¬ 
cifiche. 

Ter difendere con successo gli 
interessi dei lavoratori • e per sal¬ 
vaguardare la pace, per realizzare 
gli ideali socialisti della classe ope¬ 
rila occorre una lotta a fondo con¬ 
tro ranticomunisnio, arma avvele¬ 
nata di cui la borghesia si serve 
per staccare lo masse dal sociali¬ 
smo. Bisogna aumentare la diffu- 
sionc delle idee del socialismo fra 
le masso, educare i lavoratori In 
uno spirito rivoluzionario, elevare 
la loro coscienza di classe rivolu¬ 
zionaria. e, sulla scorta dell’espe- 
t ienza dei paesi del sistema soeia- 
li-ta mondiale, dimostrare a tutti i 
lavoratori la superiorità della so- 
- cietà socialista, illustrare in modo 
concreto quali beni leali il sociali¬ 
smo arrecherà agli operai, ai con¬ 
tadini e ad altri strati della popo¬ 
lazione di ogni paese. 

li comuniSmo garantisce agli uo¬ 
mini la libertà dalla paura della 
guerra, lina pace stabile, la libertà 
dall’oppressione imperialistica e 
dallo sfruttamento, dalla disoccu¬ 
pazione e dalla miseria; garantisce 
l'agiatezza generale e un elevato 
tenore di vita, la libertà dalla pan¬ 
ie di crisi economiche, lo sviluppo 
impetuoso delle forze produttive 
per il bene di tutta la collettività, 
la libertà dall’oppressione del de¬ 
naro sulla personalità umana, lo 
sviluppo completo delle doti morali 
e intellettuali (leU’uomo. la fioritu¬ 
ra di tutte le capacità umane e un 
illimitato progresso scientifico e 
culturale della società. Dalla vitto¬ 
ria del nuovo regime sociale avran¬ 
no da guadagnare tutti gli strati 
della popolazione, eccetto un pu¬ 
gno di sfruttatori. Ciò è (pianto oc¬ 
corro appunto far comprendere a 
milioni ili uomini dei paesi capi¬ 
talistici. 


6 L’unità e la compattezza dei partiti comunisti 
garanzie di nuove vittorie del movimento operaio 
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dell’tinità di tutte le forze e di tut¬ 
ti gli stati pacifici. L'ulteriore sma¬ 
scheramento ilei dirigenti dei revi¬ 
sionisti jugoslavi e la lotta attiva 
per preservare il movimento comu¬ 
nista, nonché il movimento operaio, 
dalle loro idee antileniniste resta¬ 
no per i partiti marxisti-leninisti 
un compito indispensabile. 

L'esperienza di lotta delio clas¬ 
se operaia e tutta la prassi dello 
sviluppo sociale hanno fornito una 
nuova brillante conferma della 
grande forza vittoriosa e della vi¬ 
talità del marxismo-leninismo, • 
confutando radicalmente tutte le 
«teorie» dei revisionisti d’oggi-, 
giorno. 

Gli interessi dello sviluppo ulte¬ 
riore del movimento comunista e 
operaio richiedono che anche in av¬ 
venire. come si rileva dalla Dichia¬ 
razione di Mosca del 1957. sia cr.it- 
t in uà la la lotta a fondo su due fron¬ 
ti: contro il revisionismo, che resta 
il pericolo principale, e contro il 
dogmatismo e il settarismo. 

lì revisionismo, l’opportunismo 
di destra, travisando il marxismo- 
leninismo. svuotandolo dallo spi¬ 
rito rivoluzionario, riflette in teo¬ 
rìa e in pratica l’ideologia borghe¬ 
se. mortifica lo slancio rivoluzio¬ 
nario della classe opeiaia. disarma 
e smobilita gli operai e le masse 
dei lavoratori nella loro lotta con¬ 
tro il giogo degli imperialisti e 
contro gli sfruttatori, per in pace 
e la democrazia, la liberazione na¬ 
zionale e il trionfo de! socialismo. 

Il dogmatismo e il settarismo pos¬ 
simi* diventare a loro volta, sia 
in teoria che in pratica, il pericolo 
principale in questa o quella tappa 
di sviluppo di singoli partiti, se 
non si conduce contro di essi una 
lotta conseguente. F'ssi privano i 
partiti rivoluzionari della capacità 
di sviluppare il marxismo-lenini¬ 
smo sulla base doH’analisi scien¬ 
tifica della situazione e di appli¬ 
carlo in modo creativo alle condi¬ 
zioni concrete: isolano i comunisti 
(Logli strati più ampi dei lavoratori: 
li condannano all’attesismo e alla 
passività: li spingono ad azioni .si¬ 
nistroidi. avventuristiche nella lot¬ 
ta rivoluzionaria: impediscono di 
valutare con tempestività cd equi¬ 
librio i cambiamenti della situa¬ 
zioni* e le nuove esperienze, di uti¬ 
lizzare tutte le possibilità vii suc¬ 
cesso della classe operaia c di tutte 
le forze democratiche nell’azione 
contro l'imperialismo. la reazione e 
il pericolo di guerra: di conseguen¬ 
za. impediscono ai popoli di ripor¬ 
tare la vittoria nella loro giusta 
letta. 

Allorché la reazione imperia¬ 
lista raccoglie le sue forze por 
combattere il comuniSmo è partico¬ 
larmente indispensabile cementare 
con tutte le forze l’unità del movi¬ 
mento comunista mondiale. L'unità 
c la coesione decuplicano le forze 
del nostro movimento e Costituisco¬ 
no una sicura garanzia che la gran¬ 
de causa ilei comuniSmo avanzerà 
vittoriosa c tutti gli attacchi dei 
remici saranno respinti con suc¬ 
cesso. • 1 

l comunisti di tutto il mondo so¬ 
no uniti dalla grande dottrina del 
marxismo-leninismo e dalla lotta 
comune per la sua applicazione. 

Gl: interessi del movimento co¬ 
munista richiedono il rispetto Soli¬ 
dale da parte di ogni partito 
v i u.uni>ta delle valutazioni e delle 
cnncIu>ioni che riguardano i com¬ 
piti generali della lotta contro l’itn- 
pcrirdismo. per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo, elaborate in 
comune dai partiti fratelli nelle 
loro conferenze. 

Gli interessi della causa della 
cL.sse operaia richiedono una com¬ 
pattezza sempre maggiore delle file 
di ogni partito comunista e della 
grande schiera dei comunisti di 
tutti i paesi, l'unità di volontà e di 
azione F/ supremo dovere inter¬ 
nazionalista di ogni partito mar¬ 
xista-leninista aver cura di con¬ 
solidare senza posa l'unità del mo¬ 
vimento comunista internazionale. 

La difesa risoluta dell’unità del 
movimento comunista internazio¬ 
nale, sulla base dei principi del 


marxismo-leninismo e deU'inteina¬ 
zionalismo proletario, l'inammissi¬ 
bilità di qualsiasi azione cbe pos¬ 
sa minate questa unità costituisco¬ 
no condizioni imprescindibili per 
la vittoria nella lotta per l'indipen¬ 
denza nazionale. In democrazia e 
In pace, per una soluzione positiva 
ilei compiti della rivoluzione so¬ 
cialista. della costruzione del socia¬ 
lismo e del comuniSmo. La viola¬ 
zione di questi principi condurreb¬ 
be aH’indebolinien*o delle forze del 
comuniSmo 

Tutti i partiti marxisti-leninisti 
sono indipendenti, godono ili ugua¬ 
li diritti, elaborano la loro politica 
partendo dalle concrete condizioni 
dei loro paesi e ispirandosi ai prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo, si 
prestano a vicenda un aiuto reci¬ 
proco. Per il successo della causa 
della classe operaia in ogni paese 
è indispensabile la solidarietà in¬ 
ternazionale di tutti i partiti mar¬ 
xisti-leninisti. Ogni partito è re¬ 
sponsabile di fronte alla classe 
operaia, ni lavoratori del proprio 
paese, e di fronte a tutto il movi¬ 
mento operaio e comunista inter¬ 
nazionale. 

I partiti comunisti cd operai, 
convocano, (piando ciò sia neces¬ 
sario. conferenze per la discussio¬ 
ne di problemi d’attualità, per 
scambi di esperienze, per prender 
conoscenza delle vedute e delle 
posizioni reciproche, per elaborale 
tuia linea comune mediante la con¬ 
sultazione e il coordinamento della 
propria attività nella lotta per gli 
obiettivi comuni. 

Quando, in questo o quei parti¬ 
to. sorgono ptoblemi che riguar¬ 
dane l’attività di un altro partito 
fratello, la stia direzione si rivolge 
alla direzione del partito corrispet¬ 
tivo e, in caso di necessità, si con¬ 
vocano incontri e consultazioni. 

L’esperienza e i risultati degli in¬ 
contri dei rappresentanti dei partiti 
comunisti, clic* hanno avuto luogo 
negli ultimi anni, e soprattutto i 
risultati delle due maggiori Con¬ 
ferenze — quella dei novembie 
1957 c* la presente Conferenza — 
dimostrano clic, nelle condizioni at¬ 
tuali. tali Conferenze costituiscono 
una forma efficace per Io scambio 
reciproco di opinioni e di esperien¬ 
ze, per ('arricchimento, attraverx) 
un impegno collettivo, della teoria 
marxista-leninista e per elaborare 
posizioni unitarie nella lotta per 
gl: obiettivi comuni. 

! partiti comunisti cd operi: di¬ 
chiarano unanimi che il grande 
Partito comunista dell’Unione So¬ 
vietica. essendo il reparto più 
esperto e temprato del movimento 
comunista intei nazionale, c stato e 
continua mi essere l’avanguardia, 
universalmente riconosciuta, del 
movimento comunista mondiale. 
L’esperienza de! PCl’S. accumulata 
nella lolla per la vittoria della clas¬ 
se operaia, nella costruzione del so¬ 
cialismo e nell'edificazione del co¬ 
muniSmo su ampia scala, ha un \a- 
lorc di principio per tutto il movi¬ 
mento comunista internazionale 
L’esempio del PCUS e la sua fra¬ 
terna solidarietà ispirano tutti i 
partiti comunisti nella loro letta 
per la pace ed il socialismo c sono 
una prova di applicazione pratica 
dei principi rivoluzionari le’,l’in¬ 
ternazionalismo proletario Le de¬ 
cisioni slotiche del XX Congres¬ 
so del PCUS non solo hanno un 
grande significato per il PCUS e 
per rettificazione comunista ncl- 
i’URSS, ma hanno dato inizio cd 
una nuova tappa del movimento 
comunista internazionale, ria ano 
contribuito al suo ulteriore svilup¬ 
po sulla base del marxismo-leni¬ 
nismo. 

I partiti comunisti ed operai dan¬ 
na il loro contributo allo sviluppo 
della grande dottrina del marxismo- 
leninismo. L'aiuto e il sostegno ic- 
ciproci nei rapporti fra i partiti 
marxisti-leninisti fratelli rappre¬ 
sentano una applicazione pratica 
dei principi rivoluzionari delfin- 
tcntazionaiismo proletario. 

Nelle condizioni attuali le que¬ 
stioni ideologiche assumono un'im¬ 


portanza particolare. La classe de¬ 
gli sfruttatori contrappone ai suc¬ 
cessi del socialismo il tentativo di 
corrompere ideologicamente le 
masse che si fanno sempre più at¬ 
tive e cerca cosi di mantenerle sot¬ 
to rinfluenza dell’ideologia borghe¬ 
se. F comunisti considerano loro 
compito sviluppare a fondo razio¬ 
ne sul fronte ideologico per libe¬ 
rare le masse popolari dalla in¬ 
fluenza dell’ideologia borghese, in 
qualsiasi forma essa si manifesti, 
ivi compresa quella perniciosa del 
riformismo, e di divulgare tra le 
masse quelle concezioni di avan¬ 
guardia che stimolano il progresso 
sociale, quelle concezioni democra¬ 
tiche che ispirano l’amore della li¬ 
bertà e l’ideologia del socialismo 
scientifico. 

L’esperienza storica dimostra che 
le sopravvivenze del capitalismo 
nella coscienza degli nomini sus¬ 
sistono durante un lungo periodo 
di tempo anche dopo raffermarsi 
ilei regime socialista. Perciò è ne¬ 
cessario cbe il partito esplichi un 


immenso lavoro — articolato in tut¬ 
ti i suoi aspetti — per educare le 
masse in uno spirito comunista, per 
perfezionare la preparazione mar¬ 
xista-leninista e la tempra dei qua¬ 
dri del partito e dello stato. 

Il marxismo-leninismo è una 
grande concezione rivoluzionaria 
unitaria, un’ idea gtiidn per la 
classe operaia e per i lavora¬ 
tori del mondo intero in tutte le 
t-ippe della loro grande lotta per 
la pace, per la libertà e una vita 
migliore, per la creazione della so¬ 
cietà più giusta, quella comunista. 
La granile forza creativa e trasfor- 
matricc del marxismo risiede nel 
suo indissolubile legame con la vi¬ 
ta, nel suo incessante arricchimen¬ 
ti) sulla base di una analisi della 
realtà che sia attenta a tutti i suoi 
aspetti. Sulla base del marxismo- 
leninismo sono state raggiunte le 
grandi vittorie storiche della co¬ 
munità dei paesi socialisti, del mo¬ 
vimento internazionale comunista, 
operaio e di liberazione; solo siti¬ 


la sua base possono essere felice¬ 
mente risolti tutti i compiti asse¬ 
gnati ai partiti comunisti ed operai. 

I delegati alla Conferenza vedo¬ 
no in una maggiore compattezza 
dei partiti comunisti, sitila piatta¬ 
forma del marxismo-leninismo e 
deH’internazionalismo proletario la 
condizione più importante per uni¬ 
re tutte le forze della classe operaia 
e le forze della democrazia e del 
progresso, garanzia di nuove vitto¬ 
rie del movimento comunista ed 
operaio mondiale nella sua grande 
lotta per un luminoso futuro di tut¬ 
ta l’umanità, por la vittoria della 
causa della pace e del socialismo. 


I sottotitoli sono 
della redazione dell’Unità 




Le stufe Zoppas 
risolvono ogni vostro 
problema 
di riscaldamento 


Nill« zona servite 
da gas città 
a gas metano 

Le eleganti e moderne 
stufe Zoppas a gas sono 
quanto di meglio offre il 
mercato per un perfetto 
riscaldamento. 

Un regolatore di consumo 
distribuisce il gas neces¬ 
sario, riducendo le spese; 
una valvola di sicurezza 
ne garantisce il funziona¬ 
mento. Le stufe Zoppas 
danno ottime prestazioni 
anche con gas a bombole. 



Zoppas ha una stufa 
adatta per ogni fa¬ 
miglia, per ogni am¬ 
biente. Zoppas fab¬ 
brica stufe robuste 
e di qualità, pur pra¬ 
ticando prezzi alla 
portata di tutte le 
borse. 


y Le stufe Zoppas a 
gas "ZoppasCalor 60JS” 
vengono prodotte nel tipo 
di lusso, con carenatura. 


Art. 60 


Nalla zona 
sprovvista di gas 

Zoppas offre, inoltre, le 
modernissime stufe a le¬ 
gna e a carbone. 

Le stufe Zoppas non spor¬ 
cano e diffondono un ca¬ 
lore costante ed uniforme. 
Basta caricarle al mattino 
e per tutta la giornata 
mantengono calda la casa. 
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Domani alla Corte 


Costituzione 
e prefetti 


Il governo, non modificando l’art. 2 del T.U. di P.S., 
ha reso necessario un altro giudizio sulle competenze 
prefettizie — Gli abusi delle « autorità tutorie » 


Si è concluso ieri il processo Montesi 


io mìo Ciusoppo condannato a due anni e 2 mesi 
Per la Spissu 4 mesi e messo con ia condisionale 

Anche Vuotilo usufruirà del condono - 1 due sono stati condannati anche al pagamento delie spese processuali ed al risarei - 
mento dei danni - Qual era la vera sostanza del processo - 1 giudici sono rimasti per tre ore in camera di consiglio 


: Corte costituzionale 

esaminerà nuovamente l'ec¬ 
cezione di legittimità costi¬ 
tuzionale (lell’nrt. 2 del te¬ 
sto unico della legge di 
pubblica sicurezza, solleva¬ 
ta a suo tempo davanti al 
pretore di Livorno. 

Ciò avverrà nella udienza 
dì domani, in seduta pub¬ 
blica. 

La questione riveste im¬ 
portanza particolare anche 
perchè essa torna all'esame 
della Corte esclusivamente 
per il comportamento anti¬ 
giuridico tenuto, nella ma¬ 
teria, dai nostri governan¬ 
ti, dai prefetti c dagli or¬ 
gani di polizia. 

Sia gli uni che gli altri. 
infatti, limino ignorato coi 
che la Corte costituzionale 
aveva stabilito iti proposito 
precedentemente, mentre In 
Corte di Cassazione, da par¬ 
te sua. sotto la presidenza 
dell'ex primo presidente 
doti. Eula, ritenne addirit¬ 
tura di aprire liti eonllitto 
sulla questione. 

Difatti un problema simi¬ 
le a quello che sarà discus¬ 
so il sette prossima era sta¬ 
to deciso dalla Corte costi¬ 
tuzionale la quale, pur di¬ 
chiarando In legittimità 
dcH'nrt. 2. aveva auspicato 
tuttavia che la formulazio¬ 
ne di questo articolo fosse 
resa pin chiara e che, co¬ 
munque, la formulazione 
attuale dovesse interpre¬ 
tarsi non nel sistema politi¬ 
co in cui aveva avuto vita 
f quello ffiscisfn). ma nel si¬ 
stema democratico attuale. 

l/esecutivo. però, non 
tenne alcun conto di questi 
rilievi c non provvide, 
quindi, alla nuora formu¬ 
lazione deU'art. 2 richiesta 
dalla Corte costituzionale. 
mentre oli nroani dipen¬ 
denti dallo stesso esecutivo 
continuarono ad interpreta¬ 
re la norma nel sistema po¬ 
litico in cui essa aveva avu¬ 
to vita, cioè, al modo fa¬ 
scista. 

Poiché l’art. 2 della legge 
di P S. dispone che « il pre¬ 
fetto. in caso di urgenza o 
per grave necessità pubbli¬ 
ca. ha facoltà di adottare 1 
provvedimenti indispensa¬ 
bili per la tutela dell'ordi¬ 
ne pubblico e della sicurez¬ 
za pubblico ». approfittando 
di questa formulazione, pe¬ 
ricolosa perchè acnerica. I 
prefetti continuarono a im¬ 
perversare con sequestri od 
ordinanze illcaittimi nel 
campo della stampa, nel 
rampo, cioè, dì tino dei di¬ 
ritti fondamentali garantito 
dalla Costituzione, qual è il 
diritto del cittadino di ma¬ 
nifestare liberamente il 
proprio pensiero 

La Corte di Cassazione, 
come si è detto, in questa 
situazione giù di per sé de¬ 
licata c difficile perchè di 
ribellione aperta deU'csr- 
cutivo verso il dettato del¬ 
la Corte costituzionale, si 
inserì con una sentenza 
che. ripetiamo. provocò 
critiche aspre da ogni par¬ 
te poiché risolveva il pro¬ 
blema in modo opposto 
anch'csso ai principi espo¬ 
sti dalla Corte costituzio¬ 
nale La Cassazione, infat¬ 
ti. disse che * —il prefetto 
ha il potere di disporre dei 
diriffi snoorffiri (fri citta¬ 
dini garantiti dallo Costitu¬ 
zione. comorcso quello del¬ 
la libertà di stampa ». 

La Cassazione, insomma, 
fini col togliere ogni ga¬ 
ranzia giurisdizionale al di¬ 
ritto dei cittadini di mani¬ 
festare liberamente il pro¬ 
prio pensiero, perchè pose 
questo diritto alla mercé 
dei prefetti che rappresen¬ 
tano la lunga mano dello 
esecutivo in ogni provincia, 
e fece ciò malgrado che la 
Costituzione abbia riserva¬ 
lo in tutela del diritto stes¬ 
so esclusivamente alla ma¬ 
gistratura 

La Cassazione, quindi, ol¬ 
tre a tutto, mutilò il cam¬ 
po dt competenza c l'ufficio 
stesso dell'ordine giudi¬ 
ziario. 

Ecco perché allora si dis¬ 
se da più parti che quella 
della Cassazione era una 
posizione politica dn essa 
assunta inspieaabilmcnic 
contro... se stessa. 

La Corte costituzionale, 
però, nella sua prima sen¬ 
tenza. aveva detto anche 
che sarebbe tornata a deri¬ 
dere in proposito ore la for¬ 
mulazione attuale dell'arti¬ 
colo 2 avesse dato l::ooo ad 
arbitrarie applicazioni o 
si fossero affermate intcr- 
pretaz’oni di esso diverse 
da quella stabilita dalla 
Corte 

Poiché applicazioni arbi¬ 
trane non sono movente, in¬ 
tanto. né sono manente in- 
terpretazioni diverse da 
quelle della Corte, il pre¬ 
tore di Livorno, traendo oc¬ 
casione appunto dal propo¬ 
sito espresso dallo Corte co¬ 
stituzionale. rimise a que¬ 
sta nuovamente l’esame del¬ 
l’intero prnhlrma 

f a deris'one è attesa con 
interesse particolare in opni 
Smhientr poiché ti spera 
fhr està sani definitivamen¬ 
te i contrasti esistenti in 
materia, rintuzzando la vo¬ 
lontà di sopraffazione dello 
esecutivo e riaffermando la 
intangibilità dei diritti dì li¬ 


bertà garantiti dalla Costi¬ 
tuzione di cui la Corte è 
chiamata a custodia. 

Si faceva rilevare, ieri, 
negli ambienti del toro dt 
Roma che non può essere 
senza significato il fatto che 
il presidente tletln Corte 
Costituzione, all’indomani 
della sentenza della Cassa¬ 
zione di cui abbiamo det¬ 
to. nel ricevere i giornalisti 
il 29 dicembre dello scorso 
anno, affermò tra l'altro che 
1 la ripidezza della Costitu¬ 
zione implica che i suoi pre¬ 
cetti non possono mai esse¬ 
re trascurati, nemmeno nei 
casi di particolare gravità c 
di urgenza, nei qual, è du¬ 
cere degli organi compe¬ 
tenti di provvedere sceglien¬ 
do tra i mezzi più idonei 


K la via buona non è stata! 
trovata. Si e «lutiti ad linai 


la» t zio Giuseppe » c stato d'Italia per la calunnia con- potesseio trovare la via 
condannato due anni e due tro Fianco Biadetti. Lia Brìi- buona 

mesi, eoi condono.e la pena sin. Mario Gar/oli e Leo Leo- K la via buona non è stata 
pei lui stabilita dal Tribuna- nell» non appai iva possibile, trovata. Si e giunti ad una 
le. dopo tic oie di carnei a >e non m i : pi cadeva in esame senti n/a di condanna attia- 
di consiglio: dovrà anche pn- Fintelo < caso Montesi ». Fi- verso un compì omesso, si e 
gare le s|u*si- pioeessuali. m* ;i eln» punto questo o stato giudicata Li calunnia di Ciiu- 
quclle di custodia preventiva fatt4l , Non fuu , in , on . ^‘ppe Montesi senza piemie- 

i» i istill ile, in separata sede. , , le iiì esame mi stiotti ledami 

i danni alla parte civile A ‘ conu ’ 1,1 Ct tM *' i clic pei molti costui ebbe con 


e iis.ueue. m separata scile, 
i danni alla parte civile A 
Mussano Spissu, invece, sono 
state concesse le attenuanti 
generiche: quattro mesi e là 
giorni è la sua condanna, na¬ 
turalmente eoi beneficio ilel- 


rivili» A *• »*? vl 7 a ^ che pi i nioltVcostui ebbe con 

eco. sono auspicabile. Nell istruttoi ia | t , tragica tuoi te della nipote, 
ittenuanti P 1 "»'essila le. in special limilo, m e dotto no alla « operazione 
mesi e là 11 Sl ° mantenuti alla super- Giuseppe» senza pieoeeupar- 
fiele, ei si e limitati a inter- si di mettete a nudo la buo- 
‘fieni del- *testimoni e imputati un fede del «clan» nella ti¬ 
bie univa- voti sot pi elidente bonomia, pografia Caseinni. legat issi¬ 


la condizionale. I due giova- 1-0,1 Sin pi elidente tintinnila, 
ni hanno accolto impassibili senza nppinfnmlnc fatti 
ia lettura «Iella sentenza. oscilli, senza pietemlete il 
Dunque, il Tnbunale ha chiarimento di eoi te strane e 
soddisfatto in pieno le ricino- J pi» eia» evidenti conti midi- 


dei pubblico mimsteio. 


«lott«»i Di Gennaio’ «lei restii, voi e. la miMci iosa line «Iella 


quelli che non siano in con iV'V d > v,a '^‘'"lonto * r .en/a e «iene sue nmi.vazm 

u" 1 in ine non .siano in imi- | bile Dia. re soltanto «la at- la * opri azione Giuseppe»', ,| 1 .io,, ,, 

r . r(, . stn rnn ,n Cn Mìtuzionc. ! tendine la puhhl nazione del- som» veini’e ftmii con f«»iza ì.'ùitozze ' ( * M 

(Iella quale la Corte, elle di ia sentenza pei remi usi con- ne hanno pallaio, a lungi* ej t • 1 „i 1 .... . . .q . q 

«■ssn e la custode, non po- to se ì giudici, accogliendo da opposte sponde, il PM. i 4 ., S4 . p lt . lu j 0 j., , Favi 

Z e ntJ°r CnUre n 1 inv,1 1 ° lU ‘ n MVV Panm ** st ‘ _ U ‘^‘ h 1,1 »**>»<«• llv,,e ° 1 ‘ ll - Pisoliti, «l.fens.n.- di Mossati. 

, , gutuulo la stiaila già traccia- fenson Ma eia «urna, troppo Spissu. 11 legale inizia soste 

il collegio che sosterrà la ta dal inngistiato istnittorc, tauli su qui I matei tale avi-- n ,nulo elio e necessario stvap 
fondatezza della eccezione abbiano anche ribadito la vano lavorato. Inni più a Imi- , , SSJ , Y, « * 


della quale la Corte, elle di 
essa è la custode, non po¬ 
trebbe consentire la inos¬ 
servanza ». 

Il collegio che sosterrà la 
fondatezza della eccezione 
di legittimità costituzionale 
sarà cosi it aito dai professo¬ 
ri Andrinlt e Guaritin e da¬ 
gli avvocati Piccardi. Ter¬ 
racini e Ventura. Il profes¬ 
sor Mortati, che pure tace¬ 
va porte del collegio, è sta¬ 
to nel frattempo nominato 
giudice costituzionale. 


pi elidente bonomia. p«*grafia Caseinni. legat issi-1 
appiofombie fatti ni °- attiavorso il suo dirotto-, 
senza pietemlete il !° 1 ‘ *>.ipo. U»»t. limoli «Faf-1 

■nto «li «iute strane e ,;,n ,OM >’ allma ini 

, , , irai ma «' «*on Io stesso Piero 

ev utenti conti addi- ; j., (m 

N'idla disi ussione. in- j p t icm. giunti a questo pun- 
iiiistei iosa tuie «Iella |to s ** 11.»uto l’esame della sen¬ 
ili via 1 agitamento i | , t . n/| 4 |,q| 4 . Slh . niot iva/io- 

i.iZHine .Giuseppe* m | H q, a chiarire dubbi e in 
ni»o fu «»11 con foi/a j,. 4M t0//( , 

o pai lati», a lungi» ej L'udienza inizia allei* pre¬ 
ste sponde, il 1 M. i r is«‘ Piemie la paiola l'avv 
palli 1 civile e i «li- |»| Sl »nti. difiuison- di Mossami 


nomano aliene minimo la ivano lavoralo. n«ui piu a uni- | ((|( , q p, 04 esso alla freneti- 
«•ondanna morale « «intuì il go e con assai maggmt cono- ,atmosfera in dii nacque 
Montesi e abbiano continua- seenza. consiglien istruttori. t .‘ sl SV ilupp«ì. fin dalli» ilrnm- 
to a nteiierli* più o meno avvocati «■ giudici, nelle in- ma ti«h«» , u |jj, n/l , veneziane 

coinvolto iii'i fatti elle porta- «lagini e istiuttoiie e al pii»- , \ Xeni-zia _ «lue _ Fini-I 

ioni» alia molte «lidia pinci a ««\sso di \'ene/ia. pei potei t |( |t , 4 , st ‘,,, m »a ai tatti in 

Wilma 


alia in» • i u <i« uà pinci.» iom» «ii v «‘invia, pei p«»u-i i potata ««Stt.lUt'a al latti 111 
‘ 1,11:1 ‘'«fi» sim'mo ‘ Ite. basaiul.is. j 4llM . |lsvlolu , 

Questa, in realtà, era la su dimuiuenti vecchi di anni , 4 | 4 ,nVpoea .guata del- 
ua sostanza del processo un Ifgali- o un magistiato. j., v , a , | , ( |. l ^indiziai a si tro- 


1 ( fiiuiic*;ii*o lo /io piu f.imosolsi.i piii*e (il p»ìi v voloie. 


In base a una legge fascista 


«Lo sciopero è aggravante» 
secondo il Tribunale di Roma 

Nel processo a cinque operai della « Romana Gas » respinta 
l'eccezione di incostituzionalità dell'art. 635 del CP fascista 


vo in condizioni «li estre¬ 
ma difficolta. Le Mie «lieliia- 
ia/n'tù potevano essiue nin¬ 
fei mate soltanto «la (ìiusejipe 
i Montesi: e Giuseppe Montesi 
non eia creduto Inoltre, la 
delii-atn situazioni' «lei suoi 
i.apporti con lo zio di Wilma. 
« In* «la cinqui» anni tendeva¬ 
no indispensabili» il silenzio 
su tanta patte «Iella sua «‘SÌ- 
sli-iiza. !«• toglieva la possdu- 
bta «li testimonianze tali «1.» 
piovaie di uvei 1 1 asnitso con 
l’amante il poineuggu» del 11 
apule lOà.l e «li smentire 
«putidi le deposizioni <lc»i <•<»- 
lungi Piastra e ili Pierim 
S«•celai«dii ». 
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Montesi, poi. ha ammesso che 
il * clan » della tipografia Ca- 
sciani non testimoniò il falso 
contro di lui: quindi. 6 col¬ 
pevole di calunnia. Rispon- 
«lono l’avv. Pisoliti c il prof. 
Pannnin: per loro, natural¬ 
mente, le fotografie non so¬ 
no prove e lo « zio Giuseppe * 
o innocente. 

Sono le 12.50. 11 Tribunale 
si ritira in camera di con¬ 
siglio: ci rimarrà fino alle 
16 meno 7 minuti. 

FRANCO .MAGAGNISI 

Tre morti 
e 4 feriti 

nell’urto 
tra due auto 

PAVIA. ,i. — Tre persone 
sono unirti' e altre quattro 
hanno riportato gravissime 
fonte in uno scontro avve¬ 
nuto stasera tra una * 600 * 
targata MI 2711711 ed una 
-- Atipia » targata PV -MW12 
sulla strada provinciale Vi- 
gentìua. tra Fallitalo «li San 
Genesto e quello «li Zeiviine 
1 tie passeggeri della « 600 ». 
divelluti sul colpo, sono: Ni¬ 
no Kinanttelli. di 22 anni: 
Gabriele Loca (olii di IH anni: 
Mario Gaz/aniea. tutti resi¬ 
denti a Sestfi San Giovanni. 

.Altre quattro persone, 
coinvolti' nell'Incidente, sono 
state ricoverale in fin di vita 
al Policlinico di Pavia. 

Uccide un amico 
con una revolverata 


**hi>'v** »■ 

M sfmàié. i v 


Una grave decisione e sta- no comparsi m Tiibi 
ta piesa ieri dalla IV Sezione stato di arresto e gli 
del Tribunale di Monta, pie- libertà piovvisorm 


Rossana Spissu e sincera. 

no comparsi m liibtmale in qui» lav«»i at«u i. ì quali av«.»- ha sempre iletto la verità* la 

stato di arresto e gli altri m vano eseguito U» noi mali rinumia alla amnistia ilimo- 

libertà piovvisorta Ksm. il opeiazioiu che i «lipeinlenti stia la sua tranquilla eoscien- <*lu»ri»pp Mi>iit«»»l p lt»»»Bna Spi sui si r«»«an<» a l’alano «Il Giustizia per attomliTo phe 



del Tribunale di Roma, pie- libertà piovvisona Ksm. il opeiaziom che i dipendenti 
siedimi dal dott. Gridili. 11 16 luglio del corrente .inno, della società «lei gas sv«.!go- 
1 ribunale, nel corso di un nel imiso dello sciopero ov- ni» «pi,nulo pei «pialM.iM i;.- 
proecsso a cinque operai del- venuto a seguito «lei noti fat- giom* .-om» e«i>tu»tti ad ab¬ 
bi Società Romana Gas. ha ti di Porta S Paolo, «omc handonaie il Imo mmvizio 
i espiato come « manifes*a- migliaia di cittadini avevano Ma l'aspetto piu giave di 


mente infondata» la eceezio- preso parte alla protesta [questo processo e il falbi che montata vicenda «'» proprio icieionuvu nini a vv lima, i; 
ne «li incostituzionalità ilei- astenendosi dal lavori Kssi il Tnbunale eonstdeia :.ggia- Mariella Spissu. A Venezia, conosceva appena, non ave 
l’articolo 635 del Codice pe- venivano pertanto imputati ' vanti* «Fave: commo-m» ì volevano min sola verità: che va con * c1 alcun particolari 
naie, una norma fascista » L «* «li «attentato alla sicurezza I latti «Immite uno snopeio ». «zio Giuseppe* era aiutato a r » , PI J oito. 
i oasi de rn lo .sciopero come della Società Romana G ts ». ! basandosi appunto mi .li una Ostia uni la nipoti* L’inipu- Maria Petti telefonò a 
un’aggravante di reato L'ee- «li aver creato pencoli per I l«»gge fascista l'aiticolo 635 tata disse il contrario e. an- Muntesi di via Alessandria 
lezione era stata sollevata l'nicohimità pubblica, lui ha-Idei U ji L'avv (Luto, nel «die se disse il veto, venne per essere aiutata nelle ii 
dall’avvocato difensore Knzo mento «li un piibbbeo ‘.ervi-|suo mimo mt«*ivento, taceva mei miniata Strana e la sto- nuche della figlia, non itili 

Gatto. Kssa e stata nge'.tata zio; Mino impalati il : avei appunto iilevaie Fini «»s»i:>i- ria «li quel libi etto feriovia- __ ___ 

nonostante il parete dello tentato il danneggiami* r.» ili i zionaiita «1«*1!' appellarsi a *<o «fantasma». rb«» n«>n si 
stesso pubblic oministeio. impianti, in quanto hanno!detta noima e a s«»t«‘gn<» «l« l- •» riusciti a trov are e che do 

Gli imputati sono Alberto chiuso le rubinetterie d«*llella sua tesi ha ricoidat.» ««•- v«»va iappresentare uno d«»i 


preso parte alla pie 
astenendosi dal lavor > 


za «» Sa sua fiducia nella giu¬ 
stizia L'unica colpa «Iella 
iaguzza è quella «li aver male 


<• di unica vittima di questa tor- 
» che mentata vicenda «» proprio 


l’articolo 635 del Codice pe- venivano pertanto imputati 1 
naie, una norma fascista » 1«* «li «attentato alla suiuv/zal 


Mariella Spissu. A Venezia. ‘‘»"osceva appena, non ave 
volevano mia sola verità: che v ‘* con ^ t>1 «dcun pnitieolait 
«zio Giiisnone» era andato rapporto. 


CATANZARO. 5. — Nel- 
l'abitato di Cerva, un comu¬ 
ne della Fresila, il 2lenne 
Aldo Scalzo ha ucciso con un 
colpo «li pistola il lOeitue Ma¬ 
rio Filippis. 

Sulle circostanze e 1 motivi 
«lei fatto non si hanno parti- 

GtUM»|ipr >l«int«*»l r lton»ana Spissu si r«‘i‘ail«i u l'.tlaziu «Il (Sliistma por attornierò ohe la Ciliari. Si Sa soltanto che i 
za «» Sa sua fiducia nella giu- ( «irto ometta la senloiiia noi pruorssu n tur» carie» due all'alba di stamane, tor- 

stizia L’unica e«»lpa della * " “ —— - - -navanonllerispcttiveabita- 

iaguzza è quella di aver male PM'-Minte vanterie su rappor- 21. ma assai imi tardi, finse scompmsa. non a Ostia! x ioni dopo aver partecipato 

ugit.» v«*i s«* la soi ella: e la li pai auicestuosi. e solo una adibì ùtili a alle 22: e Giusop- Replica, brevemente, il ad una festa notturna. Erano 

infame menzogna. Lui non pe non eia in casa. Del testo, l’M «li Gennaro. Per lui, le j.jà nel centro abitato di 

telefonava inni a Wilma, la io «zio» e un buono, mi ge fotocopie del libretto ferro- Cerva, quando lo Scalzo ha 

conosceva appena, non ave- ueioso, mi uomo ricco «li af- viario della signora Socchi- e.snln>;r» alcuni colui di Di¬ 


non a Ui 
brevemente, 


conosceva appena, non ave- ueioso, un uomo ricini ili af- viario della signora Socchi-[esploso alcuni colpi di pi¬ 
va con lei alcun particolare fello per tutti: per questo rolli hanno valore di provvistola ed uno dei proiettili ha 
rapporto. aiuto il fratelbi. per questo dunque, il P amile del ’53. raggiunto al petto il Filippis 

Maria Petti telefonò ai abbandono il lavoro. K Wil- Rossana Spissu era alla sta- che è rimasto ucciso sul col. 
Muntesi di via Alessandria, ina «• m«uia a Torv.qanii-a. zione Termini con i Piastra, po. Di Scalzo, che non si 
per essere aiutata nelle ii- nella notte fin il 10 e 1*11 e non sulla Flaminia con lo esclude abbia ucciso involon- 
« t»i«*bt* della figlia, non alle api ih»’non il giorno della sua amante Lo stesso Giuseppe tariameute, è stato arrestato. 


Beliucci. Mario Vestiom. Al- coiuluttiire sottostradali ap- 
varo Morbidelli. Deciti Fab- punto nel «‘«uso dello sci» - 
bri, Giovanni Coi ra«li:u, di- peu» 


ria «li quel libiett«> feriovia- 
i io «fantasma», ehi» non si 
è riusciti a trov are e che do 
vov a i appresentare uno «I«»i 


Ieri in appello i due fratelli Buia 


ine la Corte costitnzion «!<• ha caposaldi «lidi accusa: e 


g:à iliehiarato iin«»sti*n/!,.- 
nr.li. con mia sentenza «mii‘«- 


pendenti della Romana Gas 
Il Bellucci ed il V est inni »o- 


Appaie evidènte l’assurdi- >a a suo tempo. !«» nonne f. 


tà delle accuse ilimite 


Il processo di Napoli 


Pupetta alla Difesa: 
«Mettetemi da parte!» 




I sente die prevedevano comi» 
’ieato lo sciopiM<» Non po’on- 
«1 «»m considerale tento lo 
M»iop«»io. ne scene che e.-so 
mm piu» piolilarM come . g- 
gtav.iiiti» ili un altro »,‘:i*o 
Il P M Vale: ha .■lucalo 
«li*' la qu«‘.-.tiom* f(»s>c !.. 
mandata alla fini- dt I dibat¬ 
timento, 11 1cucii,lida non ip- 
foii«l..ta Di «Iiv«*:so .ivv’m* i! 
Tiiliimale la respingila di- 
j« Inaiandola < riiaiiifcst.imen- 
j t«- infondata » 

Le « onscmicnzc «le! et (•.*.• 
ve*if«»tto «le! Tr.tnmale -on»‘ 
elle la Coit«‘ i«istit»izi-*i»ale 
|noii potrà «•mette: e aleni: 
jveid<‘tto in inali'! la tiri - ì i«* 

j(!»»t’.i «pic'-t’oiic mm -a;a -ol- 

j levata da un a!tio gm .e 
| «?:«» la norrra «leM’.i :* ■«•.>!•• 1»35 


«■opic foiostaticbe consegnate 
al Tribunali* dal commissario 
(Coglitore non hanno valore 
«li in«»va 

Inizia ora il suo intervento, 
[in <iif«‘sa «li Giuseppe Monte- 
si. il prof Memo Pannain 
Questi» e il momento «Iella 
sintesi, e il momento di gunr- 
ilau* solo all’essenziale. Quin¬ 
di. o si prova clic lo «zio» 
fu coinvolti* nella morte di 
Wilma o non lo si può con¬ 
dannale per il reato «li ca¬ 
lunnia’ non si sfugge Se 


II loro rivale morì cadendo 
da una finestra del 3° piano 

L’uomo fu sorpreso durante un intimo colloquio con la moglie di uno degli accusati 

Si «• uiiz.ato icn. dinanzi)pie>i»nza del medico Giorgio|il Mazzucco vennero dimipidstruire con esattezza che co- 


;iIl.i Coite «li a-M.M» «li appi»!-] làizoli «• dell'infeimi“ie 


ariestuti penile m ritenne,|.sa avvenni* nell'appartamen- 


«r„un<■ Se lo. piesieduta dal di. D'A- tomo Impellali, pioiiimcio la ili un primo tempo, che ci si to al terzo piano «li via Don 
MiigL.( ni . . . . r, _. . m. i . .. . a, r .. ,,i . . M.. e. i.. i .. 


Giuseppe non sa. se Gi.iscp- ,1, * ,n ;’- 
De non è colpevole di un «le- ' l1,1 f , » ,, <’ 111 Salvatore «* - ) ' ri * 
litt«* agi giustamente «inaridì» 1 " MI " Bina «• di Antonio Ma/- 
«lenuncio per falsa testimi*- imputati «li omi-.id:-» 

manza gli «»\ «ompngni «li la- aggiav.ùo. «»>t"i-ione «• ,-e- 
vnro della «(asciarli». «*lie*. r *’ 1,1 mM 

di tale icato chiaramente I«»! fs«•>»1 1 «lei « nmineii ..nuc 
acculavano e lo arrimano j Latina Ltton - \ czza 

Anche p«‘r Pannain alcun*, Dalla accu-.i di «ur.-cid i» 
gioiiiabst* hanno giocalo nc!|f ,, ‘ impir.ati fuliniti 
* caso Montesi » le l«*m calte I M’’ 1 •U'>utlii lenza «Il pi»»' 


frase’ « Mi ballilo leù’ato 
dalla lìncstia >. 

Dai pi uni areni t.unent: 


leùtato trova.»»» di fioute ad un orni- Moiosmi. Secondo la versi.>- 
cidi»* p«»i motivi d’onoie Se- ni» che gli imputati hanno 
lamenti nonché, le succe-sive ind-igi- ripetuto ieri. Ettore Yez/a, 


polizia, i isuIto ni i iv eia i mio al’ i e ci rei» ùnti- stilliti* dalle percosse, si r: fu- 


fioiiti «lei cominci « laute di 
Latina Litui e Yez/a 

Dalla accii-a di oir.a i.l o. i 
tre imputali fumilo , >-.ol:: 
pel mMlllicieil/a «Il piove 


chi* la .mattili.i di «pici gior- ze - fu ai’«‘eitat«» mfat’i che gio nel bagno e pochi istanti 
no. nell'appait.‘mento il tei- Antonio Buia, «l’accoido «« il dopo precipitò «Lillà flne-tra. 
zo piano di v ia Don Moiommi. il fratello Salvatoli», aveva evidentemente nel tentativo 
a Latina, s; eia svolta m a deciso di traili* vati* iggLi di ceicare scampo sull’attl- 
vmlcnta : i»a. nel «oiso della dalla relazione tia la propria gito teria/zim* Secondo I’ac- 


«'el Uodite penale « .»nt iric: a!,,,,, i >r i„| 4 . Moritesi ha scm-! d.»Ua Coite di a>».M» -li I. 


i a soprav \ iv i»i e 
I Presa la grave de 


! I>r«“ parlato «li suicidio se por , " 1 - d 12 «liceinbi«• dello s* o: 
dlRa ramliTito ver c ione. lo l»n ! I »*» -mm». men’.u- ven»ien 

> > 1 i ii..» 


«male i lia'adb 
Salv..toi«‘ Buia 
grediio. pi«—enti 
co. Etimi* \«vz 
MiipicM* in mtn 


itelli \ntoiuo e moglie e 'I Vezzo e ili cstor- elisa, invece, il pov«»rett«» sr.- 
n : a avevan > .g- «eie a qui"t'uHimo «lei «le- rebbi' stato prima tiamortito 
-ente il Ma/ziic- inno 1 «lue. pei tanti’, ser-ja pugni c poi spinto con f«»r- 
\'e//a. avendolo vendosi del M.i/ziki’o. «die za fumi «Iella flne-t:.i Al 
intimo col!o(|ino lavotua <»li immitii onoro- ’ernuru* dell’ interrt»g;i*or:o 


ivi*vasi > 
l! Ma/» 


Tribunali- ha d.-posto che >11 f.,tt«* soltanto per non dare 1 condannati per i «Icli'ti «li con Pia Bagaglmi. moglie di s;, i -m pic-c: o • il Yez/a in degli miputati :1 «llbattimcn- 


prcicsMi ai cimine “p«‘ai'|. r , altro dolore ai genitori 1 1 ’-" 1 »»! s'imi» e sequestro «li jj«*j - Anton 
venga rinviato al pio-- 1 mo',|j Wdm.i che si ba”evnnr> sona. Salvatole Buia ebbe 7 Nell 
26 gennaio per asc.-Ita «• ili 4 -,, n tutte !«• loro forze pe* I.'.rini- Animilo Bilia 6, «• An- -cm i 
jpeiito d; uflicio mg Air! ei.o «lifendeie la niem«»ii.'* «bdlalton.o Mazzucco 3 piu g 

! Serafini Ha c*rn-psso Ji h- figlia storia «If-IFabito da I 1 fatti av vemieio d 24 se*. «Ine « 
il,erta provvi-oria agl. .mpu- «po*ra. che l'imputato aviebbf j timib: e 1958 Ettore \ ••//., fu pare’i 
[tali Bellina i «• \cs!m:ii eia-, rj* «n.*? e- alla nip«»te mm*a. e. *i.i-p*‘r tati- m fin ili v i*a . ì-jnella 
! e r ani in «a '.«ee da’! ago "oiclw s* » i-llaecfa a oocRa «1» [ ! o.-p«*i!«ile di Ditm.i. ccvo a u. se 


t«> e stato rinviato a oggi 


| de!.a »u»:>.i estate <» !.,i «ei!r-|nna t»«*lli r sima ragazza 
.nato la Imo rmmedra* r m . , d.«nz.»t'i a un r-!ti«* e di 

cer.izimte * nnam'>ra*n. e r» copila <1 


una l>*dh e sima ragazza fi jni"U me// ma dopi, |j 
d.*nz.»t'i a uri e di lui) vero pfi la finltura del 

nnamora’n. e a quella ridir nio Prims di spirare. 


Antonio Buia [in!.un» «ollnquin cori Li don- t«> e .-tato rinviato a oggi 

Nella «'a-.i. «piando v i ginn- uà. Io percossero a sangue e 

10 i poliziotti, legnava P lutine, in cambio della vita. 

11 grande disordini» Mae- gl: «due-ero mezzo unirono di AVVISI ECONOMICI 

i«‘ »ii sangue etano -ulle Ine II commerciante accori* ■——— » ■ » 

:«■•: e -ni pavirm-n*»». <■ -enti, ma di--e ili ave*e «’(>n Ji ASTF F (*ON('(»RSI t. 50 
dia rt’igua « toil«-tte , . ■ -e —,*1 o (Mi iiiim lire N«» un*— *^v’FNfllT\ RII %S('|(i \F 
. sei i amia fu limata .'./a | «!Ue uria «l:-cu-?:ojie e un’.d - , PARTAMI.NTO: (amerelptto - 


•l’io i poliziotti, legnava i 
piu grande disordine Mac 
line di sangue etano -ulb 
paie’i «• -ni pa vi su**:»** ». < 
nella r”igua « toilette » I 
ili. sei lamia fu limata .d/a 
ta per 63 centimetri L*. 
(inoli.i fìne-tr.i. iirecurto i 


•1 «:..- «ineila fine-t:.i. pr«‘c:;rt«» i 
■. all. VTz/.i I due finteli: Bu a « 


. .j-u..»» » " isvr.xntn rii xscio af- 

za | qUe una di-cu-.-a-m» e n» 1 'PARTAMI.NTO: ('amerelptto - 
I'«• I tra :i--a. che concluse coni %riTM«it - t.ampjdarl . Tappeti 
lilla t’.’L'ed.a. j- Sperrhlrra dorata - Delliio- 

i e| \e--tino !ia potuto r:i*'-j*a «alrtlapran»». rrceter» - 

VIA .MARSALA 9S. 


«to- «**•* 


NAPOLI — La matite «Il T iniiw» Orlando l’aMimno di 
« Pasealnne e' Nola • F* «tata Ieri la prima volta che è tenuta 
al pri»re««i. dato che la par«tla Imrai» ai difensori di suo 

marito (Tofefo’o» 

NAPOLI. 5 — Con la npre- io 1) quale si e inrian/ituti*. 
sa dell’arnnga dell avv Pa- dirhi;i.*io sorpreso della con 
ilurnbo. interrotta sabato scor- te-- or.. del beneficio della’ 
I so. ha avuto inizio stamane la j pr«»v < c:.i\' re fatto alla Mare-' 
Idccima udienza del pr«>c* s-o; se,* ri.,i guidici rii primo grado l 
j d'appi II • a canon di Put-<-!t.» i l- «vv f-o-chmi ha |ku dctt<U 


Dopo le manifestazioni di Genova 


Ci sc rivono i « finanzieri» da tutta I talia 

Plauso per l’appoggio dalo dal nostro giornale - “Siamo uomini non numeri. Abbia¬ 
mo dei doveri, ma anche dei diritti ,, - La solidarietà dei Carabinieri di Bologna 


n irOt, j cm ini re-t.le (iiornlV. uh n.hrjf.: «farnpu coùddetia irt«fipei- 
)ò Ja.'c ii.rrr.u cr<o |c c,c pay i-* • >»a:i<:- pfeure. l'.ratti. o hj ignorc.'o la 


[so. ha avuto iniziti s*. a mar. e la j pr«»v * re fatto alla Marc- «Dalla no*tra redazione) b’f'o »r, q,r~’i giorm: chi c./oro mo r,conoscenza ger inr.’.fub.- * fo. nome ài ’ i’i i nn.’i 'piii.’c. i>i «fu»*.*,i c r nic. :nz i. 

Idecim.'» udienza del pr«>c* s-<»; -c.i ri.,i g,odici «ti primo grado I —- oim«*r*i *ir r’iprnttm r.rln «re*- ’r mzini'ri Alìuopo rinara coheghi. mi r * tòno cl ro'l'o *a:nio 'imuili p revoche so’.t 

dappi-II • a carico di Put-«’!t.» j I- «vv J-o-chini ha |kh dctt«U ;,|[].\\ii à - l.c corno»»'!»’ 4; inuma <1. gie.l i roiizii' ,.v i ri-nio p-ziihi imo cotriui a m in i r .’••*,/e «norni'e. uh t,,hr la stampa cosiddetta ìn<tipen- 
Mari Sca. Gaetano Orlando «■ cr.e la «i rie non |K»trà mii mini 1 ' >:.:uwi ■/ grotrs’a in- ntl.r..i ,!<’ t r e coro,, il rito- uiorrw'e tonUrviirc solidale aura, eno le sne gag ne -■ agli.: ■ dente, intatti, o ha ignorc.’o la 

Clio Ma rosea arri tt; n- la versione dell orni-j frenale ■: fieno,., da «cn*n-:u no,cim<’»if<> del dirrtu a. tipo- lupojgio - te chrderr :! pre tiden’c tiri no’izia «» ne ha dato la verso- 

I L'avv Palombo, che fa par- ci ho H<11 Fsposito cosi come di r.jrn li n divisa ded : (1 o-.r- «rvirnun ;/»*. In r*o«*ib!fir<i di Ci e uinnfo <f,i Bologna se- Consig'u, se q\c<’a »»,i li ne addomesticata richiesta dai 
te del collegio di difesa di ria d.lr la Ma rosea perche ,f..j d: f r.anz i hanno sollevato sposarsi pr-mn de j rvn: nini guente telegrammi’ berta’ di parola, di pensiero e rar, comandi 

Gaetam. Orlando, ha sostenn- Pupetta premedito il delitto! m modo inconsueto — r i,e, ,■ mi Scoramento de'lo sta’o - Aderiamo solidarietà fmen- di letti,ra che la lì-mo, ratta Dell'esattezza delle nostre 

to amora una volta che «Si aiuta;., da complici rimasti j q„c*» ( , d'immaiico — i po»- pi»«r diro che dere essere loro z.er, Como et Genova nota prò- Cristian., lascia ai cinad ni e m'ormjzioni ci fanno fede le 

morietti era un delinquente in- tutti,ra ignoti ì b!»rm «li ana categoria di or- r rono«ro,«o dopo 6 qnm ,L «er- lesti rieendicuzionr zronomi- in jprrm! modo ni «’-ntodi e stesse guardie di bnoivzc di 

callito ch«» non perdonava • f Di.n aver sostenuto la par-lnidin. i rii «finrn if goremo n:io e non dopo 1 12 attuali r.i morale finanziaria alt 1 bri- difensori delle leggi «Mio à:.i - (;,-nora che ieri ci hanno 

Che. ixrtanto. Orlando, visto terip. zi-,r <• al delitto anche di 1 1 jnora. punì .ndo sulla * le Snpr..T‘uiro chiedono st, esse■ nata carabinieri Bologna- to - scritto: 


• cato Palombo. Pupetta, che il veti • org.-m/zato nei mimmi b inno impedito che «i avesse. | n „ ,i mgenln di ogni p.r’e d lico'o che con ammirevole so- de di finanza eh-- conlmnere- mi) manifestato come abbiamo 

difensori ha chiamato • pove- partici.lari ro. r. Genova e in al’-e c Uà. J Italut mg no l'’Tniró" port i in pri- mo a tenere inforni.da l opi- potuto, ma in segno di aperta 

ra donna ». lo ha interrotte Domani parlerà l'avv Ni- n ,o.~e mr.ni'estazion, del mal -1 / - finanzieri . di Trieste ma pigina — a r,guardo delle nione pubblica della 'oro agi- protesta contro yli abmi e i 

più volte dicendogli- « fareste c.v.rdro Susvo. ex-primo presi, con'rn’o che serpeggia tra ii'i hanno telegrafato: -Concordi ingiustizie e anohrne cui re- tazione, non solo perche ere- soprusi del governo prima e 

meglio a mettermi da parte • dente della Corte di Appello ayrnfi dei rari corpi, non h an- finanzieri legione Como fac- niramo sottoposti noi finanzie- diamo nella fondatezza sielle siri superiori poi. Purtroppo 1 

Dopo una breve sospensione di Napoli il quale ha reeen- no reno risol’o il problema riamo appello ai finanzieri Ita- r.. carabinieri. poliziotti e rivendicazioni degli agenti ma farti non sono solo qi'dh serit- 

de’JTidicnza. ha preso la pa- temine assunto la difesa di sollevato d.,l'e Guardi di F'— lui tutta ad appoggiare gli urna- agenti di custodia — siamo sto- anche perchè quello <Ji in'or- ri dall'Unità^ ma ben p.ii gravi 

rola l'avv on Foschini. parte Pupetta in sostituzione dell,, n.nza ocnore«i Che c osa eh.e- n. «f«ritti reclamati dai finin. ti costretti a nasconderci per mare i cicalini e un stovcrc e li dettaglieremo in un P’OS- 

cinle per la famiglia Esposi- avv. De Gennaro. dono eh «3fntt abbiamo g.à :ieu penoiesi, oi quali dobbla- timore di rappresaglie.. •. «iei'a stampa ai aipluare ’l simo allenire •. 


It AI’TO.Cin.l SPORT I- 50 

DIPENDENTI statali, parasta¬ 
tali. Enti locali, grandi aziende 
potrete acquistare ottima auto¬ 
vettura occasione, senza quota 
contanti, pagamento in CINQUE 
ANNI presso Dott. Brandml 
Pizza Libertà Firenze. 

Il IICCA9IONI L SO 

FRIGORIFERI ’’ TELCVISO- 
RI - RADIOFONOGRAFI. «CC. 
esali. Revisionati. Garantiti 
• come I nuovi Prezzi ridottissi¬ 
mi a rate ed a gettoniera. 
NANNUCCI RADIO - Via 
dlnelll. tr . FIRENZE. 

RADIOFONOGRAFI FRIGO- 
1 RIFERÌ . TELEVISORI, eco. 

Usati. Revisionati. Garantiti 
’ come I nuovi Prezzi ridotti»!- 
* mi: a rate ed a gettoniera, 
i N ANN UCCI RADIO - Via Ra*. 

> «lineili, tr - FIRENZE. 

TELEVISORI - RADIOFONO¬ 
GRAFI - FRIGORIFERI, ecc. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come I nuovi Prezzi ridottissi¬ 
mi a rate ed a gettoniera. 
NANNUCCI RADIO - Via Raa. 

’ «inetti Tr » FIRENZE. 

> --- 

ì «I, IF/IMNI «OII.M1I I. M 

p » ■ .— ■ 

j STENODATTILOGRAFIA — 

- stenografia - Dattilografia aa- 
i che con macchine elettriche 

- • Olivetti - . 1000 mensili. San- 
gemi aro al Vomere, M Napoli. 















SPETTACOLI 


* d\&’ 


Martedì 6 dicembre 1960 - P*f. 10 


Partiti per Londra 



Il resisi» Federico Felibri e sii allori Vvonne Fourneaim 
e Marcello Mastrulnnnl sono purilil Ieri poinerlsKlo da 
Clamplno per Londra, dove i|iicsta sera assisteranno alla 
prcsenluzlone. In scruta di sala, del III ni • l.a dolee vita •. 
che apparirà per la prima volta dinanzi al pubblico Inglesi! 


Al Teatro Paridi 

Il 16 va in scena 
«Sacco e Vanzetti» 


Conferenza-stampa degli « Artisti Associati » • Gli 
interpreti: Garrani, Salerno, Sbragia, Valeri, Volonté 


Gli «Artisti Associati-, tale 
è per ora la definizione della 
Compagnia che fra un-, decina 
di giorni metterà in scena al 
Teatro Paridi il dramma Succo 
r Vii metti, ha ricevuto ieri sera 
la stampa e i critici romani. 

Più che di ima conferenza- 
stampa, si è trattato di una 
amabile chiacchierata, tutti sul 
palcoscenico, attori, autori, gior¬ 
nalisti. sui mali che affliggono 
il nostro teatro di posa, ma 
soprattutto sui mezzi per com¬ 
batterli. Gli •• Aitisti Associa¬ 
li ». come ha tenuto a dichia¬ 
rare Giancarlo Sbragia, parto¬ 
no con molte ambizioni, poiché 
solo le grandi ambizioni pos¬ 
sono oggi produrre qualcosa di 
utile nel teatro di prosa. 

Il primo lavoro ad andare in 
scena sarà, come 6 noto. Succo 
c Vanzetti. I due sceneggiatori 
cinematografici Vincenzoni e 
Rolt sono stati incaricati di 
trarre dall’ampia materia pro¬ 
cessuale. c dai documenti la¬ 
sciati dal due anarchici italia¬ 
ni assassinati dall’intolleranza 
in America, un dramma teatra¬ 
le. Bartolomeo Vanzetti sarà 
Ivo Garrani. Gian Maria Vo¬ 
lonté sarà Nicola Sacco. A Bo¬ 
rico Maria Salerno è affidata 
la parte del procuratore gene¬ 
rale Kauptmann. l'Incarnazione 
dell’intolleranza yankee. Gian¬ 
carlo Sbragia sarà il giudice 
Tayer. un politicante corrotto 
e ostile ni chic italiani. Valeria 
Valeri impersonerà la dolce, 
sfortunata Uosa Sacco. 11 de¬ 
butto è previsto per il li» di¬ 
cembre. La censura ita dato 
finora il suo assenso. Le sole 
eccezioni riguardano alcune 
scene nelle quali i poliziotti 
picchiano Sacco e Vanzetti. 

A Sacco c Vanzetti seguiran¬ 
no Quarta èra, dedicata «Rii 
scienziati che fabbricarono la 
prima bomba atomica, e ai loro 
tremendi drammi morali, e l'n 


morto ri sta 
storia di un 
di lavoro. 


sempre 

cruento 


bene, la 
conflitto 


Le prime 

MUSICA 

Maureen Forrester 
alla Filarmonica 

Mntiiccn Forrester, contralto 
canadese, dal 1953, anno del svo 
debutto a Montreal, ad oggi — 
grazie anche a Bruno Walter 
che ne fu il rivelatore — ha 
compiuto mi lungo cammino. 
Nqi ravevamo .-scottata recen¬ 
temente a Perugia, nel corso 
dell’ultima Sagra musicale um¬ 
bra., e ne avevamo apprezzato 
la sensibilità e il caldo timluo 
Senotiehé, nel concerto tenuto 
ieri alla Filarmonica romana, 
mentre è rimasta salda la sua 
musicalità, è venuta meno, nol- 
l’insienic. la gamma timbrica, 
talché la voce è apparsa uni¬ 
forme e non sempre felice nel¬ 
l’emissione. Fruttifera motto di 
più in alcune - arie - di .f Peri 
e di A. Scarlatti, la Forrester 
ha ripiegato nei famoso ceto di 
Schiumili i. Fraurnlieben un 
I.eben nel vezzi d'ima fine di¬ 
zione ... rimanendo estranea al 
commosso clima della compo¬ 
sizione 

Ideiceli zinne di taluni L ieJrr 
di Mahlcr. in ordine diverso da 
lineilo annuncialo nel (migrali), 
mino ha sbalestiato un poco gli 
ascoltatoti, ma si sdii rifatti coti 
l’elegante ciclo di Poulene. Lo 
fraicheur et le leu (sette poesie 
di Paul Miliardi e con i Conti 
Zipolò di Brahms. Applausi 
cordiali, chiamale, c consensi, 
anche all'indirizzo del pianista 
Donai Kold, accorto accompa¬ 
gnatore. 

' , e. v. 


É un delitto di lesa intelligenza 

NON VEDERE 

...£ L'UOMO COLÒ 
SATANA 

UN FILM DI STANLEY KKAMEK 


SPENCER 

TRACY 


con 

FREDRIC 

MARCH 


GENE 

KELLY 


in programmazione 

al FIAMMA 

Una esclusività United Artists - Distr. DEAR 

^•niiiiniiiimiiimnitiiiiiinHiinuriitti.iiinniinitiiittitimitifiiiiniiiiiiiimiiiiiiniiniiiiittiifiutiiiir. 

1 Al Cinema QUIRINETTA 

| in esclusiva 


SI SUSSEGUONO LE *REPUCHEXON 

CRESCENTE SUCCESSO ou film 


Pian ilTfflitHte | 


SUCCESSO CONQUISTATO OAU IALT0 SENSO 
DELIO SPETTACOLO CHE II FILM RIVELA, DALIA 

austerità' dei suoi personaggi, dalla 

INCOMPARABILE FOTOGRAFIA PELCELEBRtTfSSf. 

L'OPERA PIU PERFETTA DELLA TRI LOGIA 
INCOMPIUTA DI 


SJd-EISENSTEIN 


PER LA PRIMA VOLTA nella suaeoizione 

ITALIANA. ACCOLTA DA CRITICA E PUBBLICO 
CON ESPRESSIONI E MANIFESTAZIONI DI 
VERO TRIONFO. r^.t /crr 


Concerti - Teatri-Cinema 


TEATRI 


r 


AKLKf'CHIXO: Alle ore 21 - 2.1: 
«l.ti vedi coill'e Sexy?», stup- 
levue in due tempi eoli D* <l»> 
D'H imàourg Èva Saint Angcl. 
Catrrol Carter. IVilher Bi.tòly «• 
Le* Bradly Otri*. Oarlnel. Spo¬ 
silo. t.'cel. Dannino 
Alili: Venerdì alle 21 prima di 
« Satin x. novità di V (ito) »• 
M Iloti, eoo Vivi C.lol. W inil » 
Osiris, Lydia .IoIiiiroii. Eri»" 
frisa. Punì Colizzi Itegli» F 
('livelli 

IIOIKSU H spillilo <Penitenzie¬ 
ri t. tei (t-VilMU eia D Ungila- 
Palmi Cioveill alle Ili <. II eai- 
(linale dovami! il.-' Mi dici), 

I atti di Luigi Patkei 
CI.Ut» lil.l II \ (» fi’/./.l diretto da 
U Hi ani olmi Al tcallo Calun¬ 
ni Giovedì alle II, IO: s l.a bella 
addormentata nel lo seo >, e nu¬ 
meri d'alte valla 
tu:' «Clivi <x Mollare - Trito¬ 
ne): Domani alle 21: ,1 Paly 

Glllltl of Home >. eoi! Jllòòil 
Evelyn In • « The amomiis 

piatti» » ili A Klmmlns Dir 
John Bvme 

l)l:l.l.E MCHE: Alle 21.15: Piane.» 
Domlniel-Marlo Slli tll fon Mat¬ 
tili»». De Tifile. Glorimi. Spinel¬ 
li, Mariani. Knuirbrl In. « fi 
tenero 11 a gel lo » di Ugo Z»>lt 
Ultima setllmana. 

ELISEO: Alle 21' eia Dillo Fo- 
Pranea Itume In- « Aveva ,i.n 
pistole con gli ocelli hi nielli e 
neri ». 1 atti di Darlo Po Oggi 
familiare. 

FIAMMETTA: Alle 2LIO- I, Mori- 
dolfo presenta: « Tour a toni » 
eoli: Hlee Vaimi. Glanileo T>--[ 
dt-Fi-hi. M G Pralina, lan a Itoti-1 
eotfi. Henata Mauro: seni»- Col¬ 
tellacci: musiche Cnipl 
GOLDONI: Allo 21.13 Franco Ca¬ 
stellani - fienaia Oraziani in ' 
« La tua giovinezza » (fi Amici 
e «Canti andalusi» di Gai»-i.» 
Lo rea et»n Dino Salvatole Do¬ 
mani alle 17.10 fanfiliale 
II. Mll.t.IMLTItO (v Marsala 10(1 
tei. -1512IH>: Alle 21.13. « Frana 
allo Bealo nord » di Ugo Petti 
Secondo mese di teplldie pr«*. 
notaz Osa-Cit. 

PALAZZO SISTINA: fiiposo 
qUIIllNO: Alle 21.15 « II Teatro 
di Eduardo “ hi « Pilumena 
Maturano » ili Eduatdo. fiegla 
di Eduardo De Pifi|ipo. Ultima 
tepllea. 

HIDOTTO ELISEO: Alle 21: V la 
Spettacoli Gialli in: « Delitto 
sul Nilo» (li Agalha Cllllstte 
Vivo successo 

ItOSSINI: Alle 21.15 C la Stallile 
di ttoma dir. Cheeeo Durante 
con Anita Durante e la-ila Duc¬ 
ei In : « Ditta Ufi-eiardi ,v ti¬ 
glio » di G Sjiadueet. Vivo suc¬ 
cesso 

SALONE MAIIGIIEIUTA: Alle 
21.10 Dino Verde presenta -< Sci 
Sci Show » con Isa Bellini. Pill¬ 
ilo Bando. Oreste Lionello. Fot- 
■laudo y Brigitte. Trio Mlckey. 
Von Alkens. Capitan Cobellv. 

Quinti-Ito Vaici 

VALLE: Alle 21.15 C la De Lullo. 
Falk. Guai nlrl. Valli, Albani 
con Paolo Penali (ir Anima 
nera » di G P.fi»nnl-Gilfn fio. 
gi'i De tallio Stlcpltoso suc¬ 
cesso 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELI.E CEItE: Emulo di 
Madame Totissourl ili Londra 
e Grenvln di Parigi Ingressi 
continuato dalle IO alle 22 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO 
Itili: Grande Lumi Park lllsto 
fante . Bar - Parcheggio - 
LUNA PARK: Aperto lutti t glm 
ni In via Sannto <S Giovanni» 
con le ptu moderne ii'trazionl 

CINEMATEATRI 

Alhnnibrn : il cerchio della vlo- 
len/u (< rivisti» 

Aiultra-.Ioxlnrlll: Il ceteldo della 
violenza e rivista 
Ausonia: l.a schiava degli apa- 
clics e rivista Aleobaleiio (fi 
donne 

Prlnrlpe: Il frutto del peccato c 
rivisti! 

Volturno: Il cerchio della violen¬ 
za e rivista Masini 


CINEMA 


unwwwwiM>iw H mmi n iniw»*iirtMiwniiii mii«ii wmi iilL 


PIUME VISIONI 

\drlano: Un m.it/i.mo sulla terra 
con J Letti* tuli 22.30» 
Amerlcn: Texas John (tilt 22.501 
Appio; i dannati e gli eroi, con J 
Unnici 

Archimede: Chiuso 
Arlston: su».uni i ageezia stiuil- 
lo. con J llofiid iy tuli 22.'<»> 
Arlecchini»: Mondo p- rdnto. coi» 
M. Ilennie 

Avriilimt; fiocco e i suoi fratelli. 

con A Dolon ralle 13-111111-221 
Balduina; I delliui. con C Cardi¬ 
nale 

Batlirrinl: Il gobbo, con J Blair» 
(alte 13.10-IH-20 20 ili 
Umilili: I dami ili e gli eroi, eoli 
J. Itunter 

Hr.uiciirclo: I dannati e gli cioi. 
con J. Illuder 

Capitili: Bi li-Min. con C Boston 
(alle 1110-17.10-21.15) 

Caprarfira: Sili:» u n a . agenzia 
spulilo, con J llolllday 
Caprailirlirlla: Kapó. con S Stra- 
slicrg 

Cola (M lllen/o: Psyco. con A 
Pctkins (alle Ili-IH 20-20.10-23» 
fuiMi: Noi due s«-ono»eitlti. con 
K Novak (alle tfi. llt-20 2n 2.M »» 
Europa: fiocco c i >u*»i fratelli, 
con A Delon 

Fiamma: e l'uomo creo Satana* 

con S Tracv (all,- 15.1U-17.45- 
20.05-2.11 

f'Ianiiurtta: spettacoli teatrali 
Galleria: Fino all'ultimo respiro 
Golden: Kapo. con S Str.i'heie 
tuli 22.501 

Maestoso: Fino airulliom tcspili. 
Metro llrtte-ln: (.Illusili., inni- 
naie 

Metropolitan : Il vigile, con A 
Sordi (alte 15.43-IH. 10-20 10-21) 
Mignon: In pimi» di piedi, con A 
IVrkins (alle IG-IH. 10-20 20-22.5(1» 
Moderno* P»x»*>* .\ Pcikm» 

(alle 1fi-18.20-20.40-2.Tr 
Moderno Salella: A C.i*a dop< 
l'uragano con fi Mtbfimm 
Mondiali I dannati e gli croi, con 
J Huntcr 

Mostra tnrernaTtonale «Iella Sani¬ 
tà i Et'Il Palazzo Sudi* AM* 
1*» io■ Umberto D. con V !>.* 
Sica 

New York: La ih Ite itegli eroi 
Paris: Susanna, ag-tizi • •trinilo. 

con J Ilollul >y («ilt 27 501 
pla/a: In punta di piedi, col* A 
P. rkillS (alle !3-|fi 45-tSm 20 10 
22 5o» 

Quadro Fontane: l.a congiura <!< i 
fio» .riti, eoi» N C» Tk »*o\ (alle 
15 10-17.20-»'.» 10-21-22 301 
Quirinale: Monde perduto, coi» F 
L.ini.as 

Qnlrlneira- Cinema c! «•«« *l tv ir¬ 
li terribile e do.- Meo.In rn il» 
(alle 15.20-17-1*113 22.40» 

Radio City: Fin*» all'ultimo re¬ 
spiro 

Reale; l.a pelle degli eroi, coi» A 
1-adil Hill 27 50* 

Risoli- M- 1 di «l-nH-t,!.--, con M 
Merccur» (alte 17 - ti 10 - 20 10 - 
22 JO» 

Riw\- Sri* -l'io rg* ma ««tutti*» 
con J H-filld «V (all** Ifi-I8.7a- 
20 23-22 45* 

Rosai- Un M* «mane s«il! i terra 
con J I ewt< tuli 22. VO 
Smeraldo: fiat*' • •'*' S si»-.«bere 
Splendore- p««e>, •»• t, \ Peikm» 
(alte lfi-IH 20-70.10-711 

Soperelneea« I prr ■ »» «1< P a 

c<'ii I. Barker (.iti*- 1510- IS- 
2P.70-71» 

Trext- R*>cc" e t «imi fral- lti c»>n 
A Delors (alle 15-18 15-22) 
vigna rlarx- P*x«-** e, n A r**r- 
kin« ( alle IS 10-17 "O .*0.10 27 io» 

SFCONDF VISIONI 

Afrtea: La regina di Venere, c.-n 
7. Gab*ar 

\lrnnr: Un americano .« P»r»g» 
con G Kelly 

Alce: Vix\» R<>lnn IL ••«!! «a n J. lui 
Derek 

.\lcxone: Figli »• amanti. c*-n I. 
Iloxx-ard 

\mha«e»atorf Adii » *■ !*• corvi' » 
gne con S Signor» t 
Ariel: Le nevi del Kilmiangiaro 
con G P**ck 

\xlor: la' *ign«»rc. con (' Alonzo 
Astori*: Caccia al marito 
Astra: il n»l*a amico Jekxll. con 
V. Tognazzi 

Atlante: San Bemo. la grande 
•fida 


MUTUI 
IPOTECARI 

CASTELFIDET 


VIA TORINO 150 

V_ J 

Atianllc: Vnito rii Iciiipista 
\ilgustus: Il dittature folle 
Aureo: Donne sciiz.i uomini, con 
ÀI Vai» D iien 

Avana: Vento selvaggio, con S 
May avari! 

Ilrlslto: Casco d'oro, con S Si- 

giudei 

Itili tu : M.limai a teli.», con M 

llooncy 

llologii.i: Un colpo (la otto, con J 
il.ixcklns 

Brastl: Una lagaz/a per Pestati 
Itrislol: Un giorno in pretura, con 
S P.imp unni 

;:ii»!ltluay : F>t cò. con t) Dogante 
Calunnila: Le pillole d'Èrcole 
l'Ineslai: Gli ineioiiatnli. con B 
Lane istei 

Colo rado; Il giorno della vendetta 
Delle Terni//»*: Via Marglltla 
Delle Vittorie: Dl.unnia nell 
specchio, con .1 Greco 
Ilei Vascello: Figli c amanti con 
I. Howard 

lll.uii.mie: l.a efità dei molli, co» 
(’ l.ee 

Diana : Pigli e amanti, con I. Ilo. 
XV.llli 

Due Allori: l.a romana, con Gina 
l.olloln iglila 
Clini: In pieno sufi*, con A Detm» 
Esperii: Le '.ignote, con (’ Alonzo 
Exrrlxlor: Gli ini-soiabill. coll B 
I.ancaMct 

F'ogifiuio: La vi nere della gang, 
con 5! Bardol 

Garbati-Ila' lai spadaccino della 
Serenissima 

Garden: Un colpo (la otto, con J 

1 laXX k U1K 

Giulio Cesare; GII Inesorabili. 

con P. t.ancistei 
tildix ri oiid: Vento (li tempesta 
Impero: Il principe dell»* volpi, 
con T Power 

I il il il t» * • : II granile pescatole, con 
M Buyer 

Italia: Non mangiate le marghe¬ 
rite. con D Nlven 
.Ionio: Cento colpi di pistola 
l.a Fruire: Inchiesta in pinna pa¬ 
gina. con A. Franciosa 
Niioxn: Diamola nello specchio, 
eoi» O Welle* 

Olimpico: Niugura. con M Mori¬ 
rne 

Palesi rimi : Gli amanti dille tene¬ 
bre. con D Dui l‘*tix 
Prcncsle: t.a favorita del mare¬ 
sciallo 

llrx: Aiuòle di Stalingrado 
Itlallo: Il lunedi del lliallo Ari 
Ovest niente di nuovo 
Rttz: .la// In un giorno d'estate 
Sanila: Ibi colpo da otto, con J 
llaxvkins 

Splendi»!: Questione (fi petto 
siadliiiu: l.a corazzata Potemkln. 

di Eiscnstfin 
Tirreno*. Nemici di Ieri 
Trieste: Il grattacielo del delitto 
Utlssc: Il cerclfio si chiude 
Ventuno Aprile: Fango sulle «Iel¬ 
le. con M ('lift 

Verliano: Il cavaliere dal conio 
volti, con I. Barkei 
Vittoria: Gii incsm.filili 


GUIDA DEGÙ SPEnACOll 
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Vi segnaliamo 

I LA I Iti 

0 - t-iinnieiin M.irlur.ino • 
ino capoiavon* di t.diiat- 
«Jo De Fllippol ut (Ritiri no 

CINEMA 

0 - /{"cui c i tuoi <mie.h - 
ili «li,imma degli cntlg: »- 
ti mcr.dirti.di al Nor.n 
all’ Arenlniu. Europi, r 
Trri'i 

0-1 ilcllini - ini» tningi*in«* 
t : : :. litri «I < - 1 giovani »/.*:- 
giieéi di piovine».») al 
Boi,tinnii 

0 • /«‘ari il terribile - 'uno 
del piti i,u»»<’«M film di 
Lircn-tcin» ut Qiiiri*i«ftn 

0 -Il («iddio- (la tragica av¬ 
ventura «Il un pci*>t’n«g- 
gio «li-ila cronaca Italiana » 
<«1 tUirltertni. 

0 • K'ipi» - i vicenda di una 
pu-o'la ebrea in un iag«*r 
nazista) ili C.ipni>ii«*h«*'fii. 
auliteli. Sinrrutilii 

0 - . «* l'uomo creo Siitiliiilf- 
iliini .«nieric.imi contro 
1 inli'IIcr.iii/a «- 1 ) laliatt- 
►«»»«• r«*!:g:or«»i al Fiiimmo 

0 • ■\‘lun t le fOoip.ipne . 
« Li mancata rixjcnrinn" 
«Il (piatirò mnndaitcl «»l- 
i’.l ni i*,ix«’Or fori, ,-| «forra. 
Iti!: 

0 - I a cor .tirili,i P<>f«*,»ik»*i - 
<ii pm granile fi'm «li 
• •glll t.llipol .libi StlllllLOl 

0-11 ihltolorc tulle - isti¬ 
lla «te'.i atrocità nv 'Ir 
otfraxirso i <|orunìe:iti 
«I,*! tempi't i)ir.4ii|/u<fi.« 

0-11 Orni -iierife di ruro- 
*■•■ - io.-* in|> .,rc atto «il 

a, cu«a »•••:»!r.i il m..da:.- 
*>:»»>'» al fil riti» 


terzi: visioni 

Adrisclnr: La venere Indiana, 
con J. Gralg 

Alita: Bollili nd.mo lilo alta «piota 
Anime: L'uomo «-he tiecl*e il suo 
eafiaxere. con J. C'ft «ncy 
Apollo: San Beino, la grande siici « 
Aquila: Mari*;» la «filetta, con M 
Allusili 

\rirtma: fiiposo 

.Aurelio: B «•creino .si chiinl-, con 
G Font 

Aurora: Il maiito lo Ilo 
Avorio: fiaptn.» a mano annata, 
con S il.iyden 

Boston' 1 tu l'oinandainenti. con 
C lleston 

CapanneUc: Il irretito della veli- 
delta, con B Si'oll 
Cassio: La Luci ma 
Castello: Jos« filo 

Centrale: Taf/ m e la donna leo- 
p nd*» 

Cloriti»: Sotto fi: Ir.indirle, con V 
flettili 

Colonna: Sexy Giti, eoli B Bar- 
dot 

( iilossro: La galla 
Corallo: I fratelli »<<</.■ patir.» 
Cristallo; SOS Donile, con Kv.» 
Hartok 

Dei Piccoli: fiiposo 
Dette Mimose: Palata «letl'allc- 
gria. con C l'Iiaplin 
Delle Ronrllifi: Qu.intuii fi rilielle. 

con S Coefiian 
liorla: Simili»* I • gi/i.mo 
Edelweiss: l.a lina del vampiro, 
eon A Sila/'il 

Esperta; Br.»v.ulo.s. »-on G l'ei'k 
Farnese: Chi era ipu-ll.» signora’* 
eon T Curii* 

Faro: Ah«ii*oii- per il patibolo, 
«•ori J. Moreau 

Iris: La spi *a In Ila. eon A Gufi 
iu*l 

1.elicine: Morte di un arnie»», con 
Dui! Derogo 

Marconi: Motte «fi un amico, con 
Dldl Perego 

.Massimo: Il uno anni 
eoi» U Togli.»//» 

Ma//lnl: Non oi.u gl ■(»■ le ni.n- 
gln-tlb*. ««'il D .'.'nen 
Nasce: fiiposo 

NI.»gara: Talz.m •* I, donila li o- 
|>a I «lo 

Nmorlile: il manto bello 
Odeon: Ci iniin.ili «Pi ili filici» 
Olxrnpia: Vento di li inpr-ta 
Orinile: Siamo (ulti pie» .iloti 
Oliai lano: Sotto III bandiere, con 
V llettin 

p.ila/zn: Viva fii-bln flood! 
perla : La noti»- «b ile spie, «-on M 
Vt idy 

Planetario: Itali.un all nif» ino 
platino: Duello ir.» le icori', eon 
A Muipliv 

Prima Porta: Kitti. con Borni 
Sebnclder 

Pnreiiil: I.* imanb- del x.impilo 
Itrgilla: Il primo uomo nello spa¬ 
ghi 

Rotila: fiiloma il eap.it.»/. eoli fi 
Il.-Keel 

Il il Ili no: Duello Ir.» le rocce, con 
A Murphy 

Sala Cmlierlo: t.o s» « n(To di ferro 
Sllxer Cine: Defili»» p»*i ptoeura, 
con D Clmk 

Sultano: Ciclone sui Calallfi. 
fi Newton 

Texere: fiiposo 
Trl tiion* 1 etniRie del l»iink»*r. 

Il Bueliol/ 

l iHfiil'i* Il « ->ffoinai'(l »t<> di I 
cor» M Ifix'.'i 


Continuazioni dalla prima pagina 


LIBERAL» 

premessa dei due parliti è la 
stessa della DC e del i'1,1. Ieri, 
la Voce Ki pubblicami ha scrit¬ 
to in tutte lettere che « fermo 
restando che esiste un proble¬ 
ma di governo o^»i non risol 
cibile, si tratta di passare in 
concreto alia concreta costitu¬ 
zione delle kiuiiic di centro 
sinistra ». Dove si vede elle la 
premessa rende precaria la ri¬ 
chiesta di « «mute di centro 
..mistra » perche è molto dif¬ 
ficile prescindere dal • proble¬ 
ma di governo » se si vuol dare 
un senso politico, come chie¬ 
dono i socialisti, alla scelta 
per le giunte. 

Sara^al si è fallo vivo di 
persona con una dichiarazione 
che conferma il suo articolo 
di domenica sulla (ìiustiuu, 
clic era benevolo, come al ri¬ 
corderà, ver-io le decisioni del¬ 
la maggioranza del CC socia- 


gcneralc 
nulla ». 


politica o non è 


LA SINISTRA SOCIALISTA m 

agenzia Argo, che riflette gli 
orientamenti della sinistra del 
USI. ha commentato ieri le 
prese di posizione del i'opo lo 
constatando che • la OC ha sec¬ 
camente respinto le proposte 
avanzate dalla mozione di 
maggioranza sulla questione 
delle giunte. Ma la OC non ha 
soltanto rifiutato la t»lobalita 
politica, che era i{ià diversa 
dalla globalità aritmetica, co 
me pure qualsiasi connessione 
con l'indirizzo e la formula dt 
governo; essa è andata oltre ed 
ha chiesto al PSI di rinunciare 
al neutralismo in politica este 
la. di passare all’anticomuni¬ 
smo attivo e di non dare alcun 
fastidio al governo ». 

• Dopo aver airerinuto che 
questo è il risultato di • una 
situa/ione che già autorizzava 
1 1 sta."V*làrViiiiàziìinè — ha det-'j prevederlo ». 1‘agen/ia scrive 


lek vi 


SAI.r. P A BltDCCII I ALI 

Cnloiiiho: Ocelli»* .ili» «Imme. reti 
J ILixvklu* 

CrUiigitm»: il «ergente «li lego»». 
(*<>n J t.exvi* *• I,'i*i>L» *treg.il;> 
(leg'.t /.«mliies 
Degli Hctpbnfi: Suor M.iri.t 
Dri FTiirrntlnl: t.a «traila tini*»»' 
«ut fiume 

Gluv. Trastevere: Jangal 
Orione: I pilustli «1**1 ciclo, cor» 
J Cbandler 

OtfavllLi: Noi gangster, cori Fer- 
liaiulel 

Radbi: Cax'.-ficat.» «Iella risata 
ttl|»o*«i: Bi|)<»«o 

Sorgente: Orizzonte perduto, eoli 
fi Colmali 

ripiano: Un muri icario tranquil¬ 
lo. con G Moli 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RlUt:/.. AGIS-F.N’AL: 
Airone. Avana. Aureo. Alfieri. 
Au«nrila. All»*. Arenuln. America. 
Ariel. Archbnerlc. Asini, \ueu- 
«»n« Atbintir. Balduina, tirasti. 
Ilrtstiil. Ifroadu ax. Ilostnn. Ilei - 
sito. Catlfornla. C;xstetl«». Colon¬ 
na. Corso. ('Iodio, cristallo. Del 
A'asrelì»». Ilorla. Diana. Due Al¬ 
lori. Eden. F.txb». Esp«*rla. Kxrrl- 
sl»»r. Garbai ella. Goldenetne. (Jar- 
ilenrlnr. («fililo Cesare. Ilollx- 
xx»»od. Impero. Indiiiio. Itall.i. 
Iris l.a Fenice. Mazzini. Mignon 
Matt/oni. Nexx A'*»rk. Nuoxo. 
olxrnpia. nuaviano. Palesi rlna. 
pala//»*. Pia/ 1 . Puccini. Iles. 
Rosy. Roma. Stallimi». Sala l'rn- 
lirrto. Tuscoh» l'Ilsse. A’tltorl.i. 
F!slirrn. - TF. AIRI: Il Millimetro. 
Rossllfi. F.flseo. A'alle. Delle Muse. 
Khlollt» Fltsro. Goldoni. Qifirlm» 


to Sarmit — e esattamente 
quella che ho definito nell ar- 
ticolo scritto domenica per il 
Giornale del mio partito; nè 
mi pare che stano sopravve¬ 
nuti elementi tali da modifi¬ 
carla. La .soluzione logica por 
tutte le giunte, e in particolare 
per quelle ” difiicili ”, è il cen¬ 
tro-sinistra. Il partilo .socialde¬ 
mocratico si adopererà in ogni 
modo perchè il buonsenso prò 
valga e città come Genova. 
Milano, Firenze, Venezia, Ro¬ 
ma. ecc. abbiano presto delle 
ammnn.stra/ioni di centro-si¬ 
nistra ». 

L'elenco delle città citate 
non è lor.se casuale. Ma Sara- 
gat nega l'evidenza (piando 
allenita che da domenica non 
si sono verificali • elementi » 
nuovi nella situazione politica. 
L’articolo di Moro sul Popolo 
lisciva proprio mentre Snragat 
parlava. 

COMMENTO DELL'.. AVANTI! » 

Il quotidiano socialista pole¬ 
mizza stamane molto vivace¬ 
mente con gli editoriali del 
Popolo. Il giornale de. viene 
accusato dt usare un tono in i 
solente, credendo di * poter j 
lare la sua lezione di de tuo* 
era/ia. Ira l’esultanza della 
stampa liberale t * di estrema 
destra, proprio mentre da l’iaz-| 
/a Armerina giungeva notizia' 
della formazione di una giunta J 
I)('-MSI e mentre da Palermo 
giungevano le smentite sulle 
voci di crisi del governo Majo¬ 
rana. fondato sulla collabora¬ 
zione dì democristiani e fa¬ 
scisti ». 

Dopo aver respinto le spora¬ 
diche « intese di carattere am¬ 
ministrativo » che il Popolo 
contrappone alle richieste del 
CC socialista, l’AconD/ scrive 
che questo • non è il tempo 
delle operazioni trasformisti¬ 
che: chi pensa di servirsi dei 
socialisti come di una nuova 
forza da assorbire nel blocco 
conservatore si disilluda su¬ 
bito ». 

11 quotidiano socialista af¬ 
ferma poi che * a questo punto 
anche socialdemocratici e re¬ 
pubblicani devono ormai assu¬ 
mere le proprie responsabilità 
definitive », e conclude dicen¬ 
do che ■ la battaglia socialista 
per la svolta a sinistra non si 
ferma alle giunte, investe tutto 
lo schieramento politico, coin¬ 
volgi* i problemi ilei governo 
perchè prevalgano gli interes¬ 
si delle grandi masse lavora¬ 
trici. II problema delle giunte 
diffìcili o è un momento, una 
tappa, un elemento di questa 


ancora che • si è ancora in 
tempo per reagire alle manti 
vie della OC e per iniziare 
una vigorosa ripresa socialista 
e democratica L’on. Menni — 
ricorda l’agenzia — chiudendo 
i lavori del comitato centrale, 
non ha forse ammesso che la 
tesi delle giunle anti-DC avrei» 
he potuto essere avanzata dopo 
una risposta negativa della 
DC con relativo fallimento del¬ 
la tentata operazione giunte 
PSI-DC? Megli ambienti della 
sinistra del l’SI — conclude 
la nota *— ci si domanda se 
Fon. Menni — dopo il riliuto 
dcH’on. Moro — vorrà rendersi 
conto che è ormai venuto il 
momento per dare rapida ap 
ptica/ione a queste tesi ». 
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uio tra lo sbalordimento e 
poi tra la plastificata iiuli- 
anazioiic dei lavoratori — la 
prova laminiate che la cosid¬ 
detta operazione di « centro¬ 
sinistra * promossa da alcu¬ 
ni dirigenti del PSI sì risol¬ 
ve. in effetti, anche in forma 
di compromessi con le più 
squalificate forze della destra 
clericale e con le cosche ma¬ 
liose. contro le quali il PSI 
bri seni [ire condotto la sii a 
hattapha tvunaendn a solle¬ 
citare in sede parlamentare 
una approfondita incinerili 
Di qui la decisione comuni¬ 
cata a tarda sera alla stam¬ 
pa dalla federazione sociali¬ 
sta di Apripento. di fare 
macchina indietro e di scon¬ 
fessare raccordo piò rag¬ 
giunto. 

F.‘ significativo che contro 
le aperture a destra attuate 
da una parte dei dirigenti 
ilei PSI è insorta l’aperta ri¬ 
bellione dei lavoratori e di 
nlrunr sezioni socialiste. Ti¬ 
pico l’attepniamento assunto 
dai consiglieri e dalla base 
socialista di Cammnrata do¬ 
ve. contro le direttive riba¬ 
dita fino all'ultimo momen¬ 
to dai dirigenti provinciali 
del PSI. è stata eletta una 
amministrazione unitaria for¬ 
mala ila comunisti, socialisti 
e dai cattolici della lista ci¬ 
nico. 

l.a reazione della Federa¬ 
zione del PSI è statn aber¬ 
rante: i cnnsint’crl socialisti 
sono stati deferiti ai probi¬ 
viri evidentemente per ri- 
snnndrrc de} fatto 
•niprditn che il d.c. 
bino venisse eletto 
di Cnmm^rat^ , 

Anche a Scincca 
socialista si è ribellala alla 
apertura a destra Ieri . l'ns- 
iemìdea serimiofe ho respin¬ 
to alla unanimità (con 1-2 
astensioni) un documento 
reso di pubblica ranionc Pat¬ 
irò ieri dalla Federazione, 
nel quale si affermava che 
! a sezione di Sciacca nrcra 
deriso la formazione di una 
Giunta DC-PSI: f compagni 
socialisti di Setacea, al con¬ 
trario. hanno ribadito Prsi- 
nenzn di rafforzare l’unità 
delle sinistre e delle forre 
nutonnniistc e la volontà di 
impedire nani compromesso 
con la DC. Onesta rinnovata 
sninta unitaria si ridette, 
d’altra parte, in un numero 
srmnre maggiore di amm ; ni- 
strazinni largamente unita¬ 
rie che rengano elette in Si¬ 
cilia. Ieri, n Valdericc. in 
provincia di Trapani, è <tfofn 
clettn una amministrazione 
nrrsirduta dal comongno so¬ 
cialista Genova, della queir 
fanno parte il partito comu¬ 
nista. l'Unione cristiano so¬ 


ciale ed il PSDI. In provin¬ 
cia di Palermo, ad AVtniena, 
tre consiglieri d.c. hanno co¬ 
stituito la Giunta comuun'e 
insieme ai comunisti ed ai 
socialisti I tre rappresentan¬ 
ti della DC, sotto la spiata 
incalzante delPopimonp pub¬ 
blica e dei lavoratori hanno 
respinto l’indicazione della 
segreteria provinciale di al¬ 
learsi con le destre, l.a nuo¬ 
va Giunta risulta cosi com- 
oosta: Sindaco, il compagno 
socialista Giuseppe Ganaiv- 

nn. assessori: Sai valore Rii r- 
no e Pietro Scelto del por¬ 
tilo socialista: Rosario Va¬ 
lenza f segretario della Iar de 
sezione comunista ). Salvato¬ 
re Dolorino per In DC. 

In provi uria di Ennn. con 
i enfi dello schieramento au¬ 
tonomista è stata eletta ’rri 
a fìnrrafranca l’amministra¬ 
zione formata da comurp.st’ 
e socialisti Altre ammini¬ 
strazioni unitarie sono s'alo 
elette in otto su J8 comuni 
della provincia di Furia: ad 
Assorti. Leon forte. S'issnriu. 
Gagliano. Catcnnnunvn. Trni- 

no. Vaìguarnrra c Pict r n- 
perzin. 

Si ilcrr forse alla decisa 
reazione da parte della base 
socialista a certi orientamen¬ 
ti se il gruppo parlamentare 
del PSI all’Assemblea reato- 
naie ha deriso d> presentare 
a sua volta una mozione ili 
xfiducia nei confronti del oli¬ 
remo Minoranti II ilnenrnen- 
to verrà probabilmente pre- 
scntato nella mattinata di 
oggi. 
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In base 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — ti,30 Bollettino del tempo 
>ui in.ni italiani, li.fi.»: Corso «li lingua inglese a cura di A 
F l’«.*.x«-;i; 7: Giornale radi*»; 8: Giornale radio; 9: Valzer 
da concerto; 9,fiU: Concerto del ninnino; Il La Radio per 
le Scuixle; H.fiO: Canzoni in vcium». 12: Vita musicale in 
Aiiicuca; 12 20: Album nimicale; 12.55. I. 2. 3 via'; 13. 
Giornale radio; 13.30 Teatro d«»|>era- 14- Giornale radio; 
14.!-». Fra-mis.-i >nr regionali; Ir.fio: Ceis** di lingua in¬ 
glese. là.5.» Bollettino del tenux» su. mari italiani; 16’ 
Rotocalco. 1S.3U. L'uso del tr «nni.ilh.uti nel giudizio del 
medie»' e del teologo; 17. Gtorr,. le radio. 17.20. Storia 
della «mitica; 17,40 Ai giorni nostri. Le satire del 

tirisi». IR là La comunità unir»»».»: 18 30 Classe unica; li»' 
l.a voce «lei levoiaio»ì; 19.10. le ni'xita da veneri'. 2*"». 
Canzoni di tifiti I mari. 20,30- Giornale radio; 21. XXXV 
antux ersario della Uaniorin.iiMoite. 

SECONDO PROGRAMMA — 9- Notizie del mattino; IO: 
Modi'iaie tir.ninnilo. Il: Musica per voi che lavorate; 12.20. 
Trasmissioni regionali; l.x. Il signore delle Lfi; 13.3(1 Primo 
giornale. 14- Canwnissima cercasi; 14,Uà- Supcrslar: 14.30 
Secondo giornale: 14. -»à Tastiera: Carmen Cavallaro al 
pramlmle. Là. Vecchie stanqie toscane, là.30: Terzo gior¬ 
nali'. Là.40. Breve conceito; 10 là: ) cinque Pompieri pili 
Din*, li».fin V«kt del Teatro lirico; 17: Album di canzoni: 
17 fin li t.ottnfunn. l-fi.rti: Gminalc de* pomeriggio. 18 3à: 
Promemoria f»«'i il premi»' dell ascoltatore: 19.20 Altalena 
musicale. 20 Radunerà. '*0 20 Zig-Zag: 20 30 Buona foi- 
Uri.i con 7 note. 21.30 Panninoti*-; 21.4.» Musica nella 
M-in: 22.4à Chimo quarto 

TERZO PROGRAMMA — 17: Le sir.f«-r.ie di Franz Joseph 
Huwhi: 18 II pensici*» economie-» dr I Novecento; 18.30. La 
Ba-segna. I8.4.à Paul Hindernith; 19.15 La corrispondenza 
Abb.« . Pratesi a prr.|»osito delle . noteielle di uno dei 
Mille •: 19.45: L’indic.Vorc economico. 20: Concerto di 

ogni sor»; 21: U Giornale del Terze; 21.30: La poesia di 
Francois Villon; 22' Panorama dei Festival musicali; 22,55: 
Racconti tiadotti j«rr lo Radio; 23,15: Congedo. 


TELEGIORNALE 

Cor.-o di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale c Agrario 
13.00 Classe prima: 

0 -»orvazioni scientifi¬ 
che 

Lezione di religione 
Lezione di italiano 
14.10 Duf parole Fra noi. 

Prof s»a Maria Gì aria 
Foglisi 

14.20 Classe seconda: 

Sterra ed educazione 
cnica 

Lezione di religione 
Fsercita/iom di lavoro 
e disegno tecnico 
15.30 Classe terra 

Geografia ed educa¬ 
rono civica 
1 ./ none di religione 
Lezione di tecnologia 
Correzione c»»mpiti di 
indiano 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a» Telesport 
b* Il mappamondo 
Realizzazione di Lo- 
rcn.'c Foircrr 
T8.00 11 Mini'iero della Pub¬ 
blica Istruzione e la 
RAI . Radiotelevisuv 
ne Italiana presentano 
NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Corso di istruzione po¬ 
polare per adulti anal¬ 


fabeti Insegnante Al¬ 
berto Manzi 

18.30 TELEGIORNALE 
Gong 

18.45 UN' ORA CON MO¬ 
ZART 

a* Viaggio di Mozart 
in Italia 

b> Concerto sinfonico 
diretto da John Bar* 
bi rolli 

19.40 RICORDO DI LUCIO 
D'AMBRA 

a cura di Alessandro 
De Stefani 

20,05 CHi E’ GESÙ* 

a cura di Padre Ma¬ 
riano 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 

20.50 CAROSELLO 
21.05 Teatro in dialetto 

a cura di E. Ferdinan¬ 
do Palmieri e Federico 
Zr-rdi con la collabo- 
razu-ne di Giancarlo 
Zagm 

LF. MISERIE 
D’ MONSSU' TRAVET 

di Vittorio Bersezio 
Regia di Edmo Fe- 
noglio 

Al termine: 

TELEGIORNALE 


un colpo di telefono: una 
voce .sconosciuta lo avveniva 
che il suo cliente aveva pas¬ 
sato la frontiera per rag¬ 
giungere >i» Spagna il gene- 
tale Salali. Subito dopo, con 
l’aria piti innocente di one¬ 
sti» mondo, l'avvocato Tixier- 
Vignancourt — noto caporio¬ 
ne fascista — dichiarava: 
« Manca uno dei miei clienti. 
Dematquet ». 

A mano a mano che gli av¬ 
vocati arrivavano, si conta¬ 
vano i clienti assenti: alla 
fine etano cintine. 

Solo Perez, fra quelli che 
etano stati scarcerati du¬ 
rante il processo, lui risposto 
regolarmente a I 1 'appello. 
Correva la voce clic fosse 
stato Demarquet ad avver¬ 
tire gli altri, durante la so¬ 
spensione di tre giorni della 
udienza — da venerili a og¬ 
gi — che. se non fossero 
scappati, rischiavano di es¬ 
sere di nuovo arrestati alla 
fine dell’udienza odierna. 

C’era un fitto andirivieni 
di avvocati, e il difensore di 
Lagaillarde è rimasto a lun¬ 
go nell’ufficio del presiden¬ 
te del tribunale. 

Alle 14 l’udienza è stata 
aperta e i difensori dei cin¬ 
que assenti hanno preso la 
parola imo dopo l'altro, per 
dichiarare, in sostanza, che 
non capivano le ragioni del 
gesto compiuto dai loro 
clienti. L’accusa, nella per¬ 
sona del colonnello Gordon, 
ha controbattuto chiedendo 
che fossero spiccati mandati 
d’arresto contro i fuggitivi e 
che venisse chiesto all’As¬ 
semblea nazionale di toglie¬ 
re rimmimità parlamentare 
a Lagaillarde. La Corte si è 
ritirata per deliberare. 

Dopo pochi minuti c rien¬ 
trata e il presidente ha pro¬ 
nunciato un nuovo verdetto 
inspiegabile: niente mandato 
di cattura ma solo richiesta 
di sospensione dell'Immunità 
parlamentare per Lagaillar¬ 
de. (per la quale bastava In 
richiesta del pubblico mini¬ 
stero). Quindi l'udienza ve¬ 
niva rinviata a mercoledì. 

I difensori si sono poi riu¬ 
niti e hanno stilato un comu¬ 
nicato nel quale fanno ap¬ 
pello ai loro clienti perché si 
ravvedano e tornino al loro 
posto, sul banco degli accu¬ 
sati. alla ripresa dell'udienza 
tra due giorni. 

II « processo delle barri¬ 
cate * si trascina in questi 
ultimi giorni stancamente. Si 
aveva l'impressione che dopo 
la messa in libertà provviso¬ 
ria di tutti e sei gli imputati 
che erano in stato di arresto 
all'inizio del processo, il mi¬ 
nistero della Giustizia an¬ 
dasse alla ricerca di un appi¬ 
glio giuridico per rinviare il 
dibattimento. A distanza di 
tre settimane dalla scarcera¬ 
zione di Lagaillarde questa 
misura non ha effettivamen¬ 
te ancora trovato una giu¬ 
stificazione plausibile. Ma 
sopratluito. alla luce della 
scarcerazione, non si riesce 
ancora a capire perché il po¬ 
tere gollista abbia voluto che 
il processo di svolgesse pro¬ 
prio in questo momento. Sia 
che si volesse fame uno 
strumento per colpire gli 
ambienti oltranzisti, sia che 
(per ipotesi meno probabile) 
si intendesse invece raffor¬ 
zare le posizioni oltranziste 
«'ol solito obiettivo di far ap¬ 
parire De Canile come « l’ar¬ 
bitro indispensabile contri» 
gli estremismi di destra e di 
'inistra ». tutti eli osserva¬ 
tori sono d'accordo nel rite¬ 
nere che l'aver voluto il pro¬ 
cesso in questo momento è 
stato un errore madornale. 

Scarcerando Lagaillarde c 
gli altri, si è dunque cercato 
di rimediare all'errore'’ E’ la 
tesi che viene affacciata da 
molti Ma per capire l*im- 
possibihta materiale di arri¬ 
vare a conclusioni valide in 
«inesio dominio deU'assiudo. 
bisogna tener conto anche 
«leir»p«»tesi di una conniven¬ 
za tra i eludici militari c 
eli ambienti attivisti del¬ 
l'esercito. cui fanno ca|>o 
molti degli imputati In ogni 
modo, dopo la scarcerazione 
dei sei imputati, si è parlato 
sempre più insistentemente 
della necessità, per il gover¬ 
no, di arrivare a una suspen- 


che 

un 
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in 
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sione del processo e a un suo 
rinvio alle calende greche. 

Da parte governativa si 
faceva sapete che quella 
scarcerazione non pregiudi¬ 
cava affatto la sentenza. Ma 
si capiva clic il miglior ri¬ 
medio all'errore commesso 
von lo svolgimento del pro¬ 
cesso Te le cui sedute era- 
jno affienanti comizi anti- 
]gollisti) veniva ansiosamen- 
l le ricci enti» in un pretesto 
per i inviai lo. L'appiglio 
classico ilei supplemento di 
isti littoria eia difficile per la 
opposizione della difesa, che 
intendeva sfinitale fino in 
tomi » la piega ad essa favo¬ 
revole presa dal dibattimen¬ 
to. Si cercava, dunque, un 
«fatto nuovo». Qualcuno 
suppone che questo « fatto 
nuovo » possa essere ora 
creato dalla fuga degli im¬ 
putati. 

Nei corridoi ilei palazzo di 
Giustizia anche i difensori 
degli smmpaisi acci editava¬ 
no oggi questa ipotesi: la 
univa spiegazione della fuga 
— essi dicevano — è elle 
qualcuno abbia fatto sapete 
ai nostri dienti che stavano 
pei esseie di nuoxo onestati. 

Questa voce potrebbe os¬ 
sei e stata fabbricata ad arte 
da chi ave\*a interesse a 
neare. appunto, un pretesto 
per rinviale il processo. Ma 
allora, perché il pi esiliente 
del tribunale non lui accet¬ 
tato la richiesta di spiccate i 
mandati d'ai resto? 

Questo strano atteggia¬ 
mento lascia ancor più per¬ 
plessi della fuga di Lagail- 
laiile- Che siano interenisi 
patteggiamenti fra la difesa 
e il tribunale? 

In ogni modo, stasera mol¬ 
ti pensano elle i cinque, mer¬ 
coledì torneranno tranquil¬ 
lamente nell'aula del tri¬ 
bunale. 

E’ impossibile andare ol¬ 
tre questo punto nella ridda 
di ipotesi suscitate dalla fu¬ 
ga dei cinque imputati. Ma 
l'episodio — comunque si 
concluda — 6 istruttivo sotto 
il profilo politico. 

Verso sera, come sempre 
succede quando il potere gol¬ 
lista sembra scosso da com¬ 
plotti piti o meno gravi, le 
voci incontrollabili .»i sono 
moltiplicate. 

Si e sparsa la notizia 
anche due generali e 
colonnello in sei vizio 
tivo sarebbero passati 
Spagna. Si tratterebbe 
generale Mirambeau, dell'al¬ 
to comando francese in Ger¬ 
mania. del generale Fame — 
noto per un complotto fal¬ 
lito ad Algeri nel '55 — e 
del colonnello Dufour. tolto 
pochi giorni fa dal comando 
del 1. reggimento paracadu¬ 
tisti in Algeria per avere 
manifestato eccessiva simpa¬ 
tia verso gli ambienti utra- 
colonialisti. 

Contemporaneamente, si è 
sparsa la voce che il gene¬ 
rale Salan — raggiunto il 
Portogallo — avrebbe inciso 
su nastro un appello alla ri¬ 
volta. che verrebbe lanciato 
tra breve sulle onde di radio 
straniere. Si ripete che Sa¬ 
lan e in contatto radiofoni¬ 
co clandestino con il genera¬ 
le Affarìi (un altro il cui no¬ 
me torna alla ribalta ogni 
volta che si parla di un com¬ 
plotto di estrema destra) e 
con il gelici ale .louhaud. ohe 
si è dimesso dal suo incari¬ 
co in zMgeria per essere più 
libero nei suoi movimenti di 
cui fittele politivi*. Tutte que¬ 
ste voci si concludono poi in 
una parola: « giovedì ». 

Gioxedi sarebbe il giorno 
« X » della controrix'ohiz.io- 
iii*. il giorno della rivolta fa¬ 
scista e della costituzione in 
Spagna di un governo basato 
sui militari e sui gruppi più 
sovversivi d’estrema destra. 
Quali forze si schierano ef¬ 
fettivamente su questo fan¬ 
tomatici* fronte, a cui un solo 
complotto e riuscito: quello 
che ha portato al potere De 
Gallile? Ecco il dubbio che 
induce sfascia i francesi, re¬ 
si saggi da troppe esperien¬ 
ze. a scuotere la testa incre¬ 
duli; e i pili furbi, gollisti, 
ad ammiccare, alludendo al¬ 
l’abilità di De Gnulle. elle fi¬ 
nirà ancora una volta con 
l'apparire l'unico tiionfatore. 

Nella situazione politica 
francese che già è tanto tor¬ 
bida. questa fuga crea un al¬ 
tro elemento di tensione, di 
dubbi, di apprensioni. Anctie 
nell'ipotesi che alla fuga 
debba seguire, a breve sca¬ 
denza. un colpo di forza da 
parte dei gruppi di estrema 
destra, l’episodio di oggi è 
stato, comunque, facilitati» 
dall'atteggiamento del pote¬ 
re gollista. Se poi. invece, la 
fuga non avrà alcun seguito, 
nella prospettiva de! refe¬ 
rendum. l’episodio di oggi fi¬ 
nirebbe anche col tornare a 
favore del generale: esso in¬ 
durrebbe infatti la parte me¬ 
no consapevole delle sini¬ 
stre a ritenersi minacciata 
più dal complotto degli 
estremisti di destra che dalla 
tratura plebiscitaria del re¬ 
ferendum. 

Dopo l'annuncio della fuga 
di I-aeaillarde De Canile ha 
convocato Debré e si è trat¬ 
tenuto a colloquio con lui 
por quaranta minuti. .Avran¬ 
no parlato certamente della 
scomparsa di Lagaillarde. ma 
l’nrgomento più serio di cui 
possono aver trattato resta 
ancora quello della discus¬ 
sione all'ONl' siill'.AIgeria. 
che ha avuto inizio oggi. 

•A questo proposito, negli 
ambienti politici parigini si 
e ottimisti: mentre fino a ie¬ 
ri ?» contava soltanto sul mi¬ 
racolo di una mediazione 
africana che impedisse il co» 
-tituirsi di una maggioranza 
di due terzi contro ia Fran¬ 
cia. oggi si punt.’i su una 
carta nuova; quella del rin¬ 
vio del dibattito fino a metà 
gennaio, su proposta di al¬ 
cune delegazioni africane. 


V' 







GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì B dicembre 1960 • - Paf. 11 


CONVOCATE LE NAZIONALI 


Tutte hanno problemi da risolvere S 

Per le “grandi,, la sosta | 
è g iunta a buon pu nto| 

Dalle partitissime in programma dopo la parentesi ^ 
azzurra si attende una schiarita nel campionato 


Nemmeno la decima yior- 
tiata del airone di andata ha 
portato gli schiarimenti alte¬ 
ri in testa alla classifica, pei 
cui la situazione continua a 
mantenersi estrema m ente 
fluida sia perchè le {franili 
sono ancora tutte assieme, 
sia perchè il gioco è tuttora 
latitante un po' su tutti i 
cumpt. Anzi se andiamo <1 
guardare più dettagliatamente 
le risultanze della domenica 
calcistica dobbiamo conreni- 
re che c'è stato un generale 
.scadimento rispetto alle pre¬ 
cedenti giornate: ad eccezio- 


gltori occasioni, f.” stato lo 
stesso Amichilo del resto a 
chiedere che gli si restituisca 
il ruolo di • regista * che tan¬ 
to bene ha assolto nella par¬ 
tita interlephe: ma II errerà 
pare che non cogita sentire 
ragione. 

• • • 

Cetorini non ha coluto prò- 
intarlarsi sulla prora offer¬ 
ta dolili Juventus contro il 
/.(incrosti. via Parola ha af¬ 
fermato che la squadra avera 
giocato molto meglio contro 
la Roma nU'Otimpico Ed è 
nata rate che sia stato cosi 
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CAT.AMIA-ROMA 1-1 — GASPARI para proietto dal terzino 
MIl'IIEl.OTTI. I difensori e,italiesi noli limino avuto difficoltà 
a fermare l'altaico giallorosso scarsamente sertilo e eon uomi¬ 
ni pavidi (come Selnmsson) o fuori fornia (eome Ghlggla) 


ne della Fiorentina edizione 
casalinga (che però è molto 
diversa dalla Fiorentina edi¬ 
zione trasfertaI tutte le gran¬ 
ili hanno fatto un passo in¬ 
dietro La Juventus il Milan 
e la Sampdona hanno stenta¬ 
to parecchio ad imporsi agli 
avversar i di turno rispettiva¬ 
mente il l.ancrossi. il Tonno 
e TAtnlanta. l'Inter ha addi¬ 
rittura perduto a Bologna c 
la Roma ha pareggiato a Ca¬ 
tania ottenendo un putito pre¬ 
zioso per io classifica ma pio¬ 
tando forse la peggiore par¬ 
tita duil'inizìo del campiona¬ 
to ad oggi In questa situa¬ 
zione quindi è difficile se non 
addirittura impossibile azzar¬ 
dare pronastici. bisogno ture- 
re riconoscere che la sosta 
internazionale giunge a buon • 
punto per permettere alle i 
squadre che vanno per la < 
maggiore di farsi una appro- 1 
fondita autocritica c di cc- ! 
care le migliori soluzioni ai , 
rispettivi problemi f 

• • • 

Abbiamo ri'erito ieri co- . 
me Foni non si preoccupi I 
molto deVa mancanza di una ' 
manovra organica dclValtac 
to giallorosso perche confa 
soprattutto sull'estro c sulle 
improvvisazioni dei fuori¬ 
classe n .sua disposizione II 
che potrebbe anche essere 
giusto in linea di principio, 
mentre in pratica possono ve¬ 
ntilarsi sfuriali inconve¬ 
nienti come s; e visto per 
esempio domenica a Catania 
Pur con tutte le attenuanti 
insite nelle pessime condizio¬ 
ni del campo, nella pa'tenza ! 
lanciata del Catania (che erg 
.steso in campo un quarto di 
ora ;>rima dell ’ncontro appo¬ 
sitamente per scaldarsi i mu¬ 
scoli e poter ingranare la 
- quarta - 'libito al fischio ih 
inizio>. >mnche nella scarsa 

rombattivita d; faina; giallo- 
rossi neile partite in trasfer¬ 
ta. abbiamo potuto constara¬ 
re (he quando il q uhi r l'ate ra 
non tunz’on.l a dnrerr. ip.an¬ 
dò gli uomini di <entro cam¬ 
po sono filtri impcparti a 
dare man forte alla il- 
crii he le imorocri siiz-O’.i ile; 

* solisti * vengono a di'effj-e 
p»’r la scarsezza o l'as-o' -fa 
assenza di * Icact - bnoni dal¬ 
le retrovie 

Certo c'è da sperare che 
quando Cuamacri avrò ritro¬ 
vato la forma migliore fdcVa 
quale è ancora molto lonta¬ 
no> e quando J» potrò fare 
affidamento su un'ala destra 
che curi anche i co {legamen¬ 
ti (non potrebbe essere Pe- 
smu, preria inclusione di 
Giuliano cella r.ne i , ana' r t ca¬ 
che a cenrro carni,o le cose 
i odano meglio Ma per ore. 
b -sogna sottolineare che due 
interni come Lnjcrono e 
Schiattino non bacano ad a--- 
s'C'j-a-e un eftir-rnte fun¬ 
zionamento de! quadrilatero 
E quindi bvojna provvedere 
« • • 

Da ocre sur. Ilerrerj dar 
pensee soprattutto a miglio¬ 
rare il rendimento dell attac¬ 
co Infatti pire che la dife¬ 
sa risulti irrobustita dall'tn- 
clusione di Balle-i, tento che 
par nella scondita di Bolo¬ 
gna i difensori nero azznrr. 
sono Hsid'a'i rse-ti da ogni 
pezza Ha-no (flettaro infe¬ 
re qh attillanti che non so 
7i’ riiS'.ri concretare la 
s i pe rioni n espresse, d* il Inter 
re', prt.no temoo segnando 
a a solo goal Hanno difettato 
gli attaccanti perche pere che 
A ngr'.iPn proprio non ci si 
Titro.'i a la r c il doppio cen¬ 
tro acanti in copp-a con Fir¬ 
marli: i due si impicciano, si 
danno fastidia a vi cernia e ti¬ 


po rchè a Homo i bianconeri 
hanno cercato di fare del 
contropiede, riuscendovi per 
quasi tutto il primo tempo, 
mentre contro il l.unerosst 
sono stati costretti a proiet¬ 
tarsi all'attacco per far sal¬ 
tare il muro difensivo degli 
ospiti Come si vctle la gior¬ 
nata di domenica ha confer¬ 
mato (sia pure indiretta¬ 
mente> che la Juventus ha 
imboccato la strada giusta: 
bisognerò vedere però se la 
seguirò con convinzione e se 
saprà trovare le contromisu¬ 
re adatte a far saltare i - ca¬ 


tenacci» altrui Certo è che 
le polemiche continuano nei 
clan bianco-nero, e non si 
può giurare quindi sulle pos¬ 
sibilità future della squadra 
di Agnelli 

• a m 

li Mdan da parte sua la¬ 
menta una preoccupante 
scarsezza di ali autentiche, 
nonostante gli acquisti di Ru- 
rison e Vernazza Ber questo 
i rossoneri hanno faticato più 
del previsto a perforare la 
muraglia di fensiva granata, 
riuscendovi solo grazie alle 
prodezze isolate di Aitatiti! e 
Hi vera Per questo Via ni cer¬ 
ca di ri media re alle deficien¬ 
ze riscontrate innestando al¬ 
l'ala Ronzati per le partite in 
trasferta Ma nonostante le 
- trovate • di mastro dipo il 
Milan noti sembra aver tro¬ 
vato ancora un modulo di 
gioco valido o definitivo 

• • • 

Come il Miian anche la 
Sampdorja non brilla per il 
rendi mento delle estreme 
con l'aggravante che noti 
avendo un Alfafini o un Ri- 
cera. e non potendo nemme¬ 
no contare su autentici go¬ 
leador la squadra blueerchin- 
ta confinila a vivacchiare di 
rendita sul rendimento dei 
difensori, tanto è vero rhe il 
suo attacco è urie dei meno 
prolifici avendo segnato solo 
12 reti. 

• • • 

La Fiorentina è tuttora al¬ 
la ricerca di uno sfondatore 
per il centro del suo attacco 
Di domenica in domenica Da 
Costa infatti va conferman¬ 
do sempre di più di non po¬ 
ter ricoprire il ruolo per cui 
non è da escludersi che 
Czeizlrr si affretti a provare 
Antomnho La deficienza co¬ 
munque si avverte di meno 
nelle partite casalinghe• ma 
diviene esiziale in trasferta 
F non ei sembra inutile ri¬ 
cordare rhe lo scudetto si 

vince proprio fuori casa 

• • • 

Se nemmeno la decima 
giornata ha portato l'attesa 
schiarita in testa alla classi¬ 
fica. non e detto che ciò non 
avvenga alla rioresa del cam¬ 
pionato infatti il programma 
prevede una serie di scontri 
del massimo interesse, come 
Roma - Milan. Intrr - Juven¬ 
tus. Sampdona - Catania, e 
come la trasferta della Fio¬ 
rentina a Ferrara E' proba¬ 
bile quindi che le posizioni 
comincino a delincarsi più 
nettamente di quanto è ac¬ 
caduto finora, e non è impos¬ 
sibile rhe anche dal punto di 
vista tecnico la situazione 
cominci ad assestarsi 

R F. 
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l'or la zara Italia A - Austria A drl IO dlcrmbrr a Napoli 
sono stati convocati dalla FIGC. a disposizione del sclc- 
zlonatorr unico Giovanni Ferrati I seguenti giocatori: 
FIORENTINA: Castelletti Sergio. Marchesi lllno. Peiris 
Gianfranco. Sarti Giuliano. 

INTER: Angcllllo Antonio. Buffon t.orrnzo. 

JUVENTUS: llonipertl Gianpiero. Mora ilruno. Sarti llr- 
nlto. Sfacchini Gino. 

Mlt.AN: Salvailore Sandro. Trapanimi Giovanni 
HOMA: Giiarnaccl Egidio. Loti Giacomo. 

SAMPDOK1A: Origlienti Sergio. 

I suddetti giocatori, assieme al massaggiatore Carlo Tre- 
soldi (Milan) si dovranno trovare al Centro Tecnico Fe¬ 
derale di Santa Starla a Cnverclano entro le ore 19 di oggi. 

• • ♦ 

t'er la gara Bulgaria - Italia ( l'ndrr Bl, In programma 
a Sofia 1*11 dicembre sono siati convocati a disposi»Ione 
ili Ferrari I seguenti giocatori: 

IIOI.OGNA: Bulgarelll Giacomo. Fogli Romano. Perant Ma¬ 
rino. Tunthurus l’arlde. 

FIORENTINA: Altiertosl Emiro. Malatrasl Saul. 

INTER: llulrhl Bruno. Corno Mario. Guarnerl Aristide. 
JUVENTUS: Burgnlrh Tarcisio. 

MII.AN: Aitatili! Giuseppe. Htirra Giovanni. Trehtit Mario. 
TORINO: Ferrini Giorgio, Vterl l.irio 

Anche I suddetti giocatori dot ranno trovarsi al c r.F. 
a Santa Maria a Covrrclsno entro le ore 19 di oggi. Sem¬ 
pre al C-T.F. di Coi e rei a no sono cont orati I signori Silvio 
l’Iola tlstruttore del S.I.P.T.). Alessandro Selvi (massag¬ 
giatore a disposatone drl S.I.P.T.). . 


I). In programma 
iti a disposi»Ione 


La convocazione della squadra austriaca 

VIENNA. 5 — l’er la partita internazionale iti saltato 
prossimo a Napoli Karl Decker ha scelto 16 gl.naturi fra 
I (inali sarA composta la narloiinlr austriaca: 

PORI IERI — Srhnilrd (Vienna): Plchlrr tifai» 

TERZINI — Trubrlg (I.ask): Slot* e K svolimi a (entrambi 
dell'Austria di Vienna); SI rolli (Slminerlng i 
MEDIANI — llanappl t Rapiti): llarschandt r Osl.mskv (en¬ 
trambi dello Spnrtclub). 

ATTACCANTI — Nelnee (Ausili» del Vienna): llot ISpnrt- 
rluli); Itu/rk e Senekou Itsrh (entrambi ilei Vlenii.it; 
Zechmelsler (I.ask); Klatrubrtmuer (Bari. sketlan 
(Sportelo!!). 

Ferrari il conservatore 

Gnu-anni Ferrari, neoselertonufore unico de' r ruppe,-, 
senfafliv uizurrr. ieri pomeriggi.» ha comnnicat.’ a.l j «Mm- 


pi i nomi degli atleti che parteciperanno alte partita in* 
ternazionah di Napoli e di Sofia. 

I ci nozioniile dei moschettieri snrd dunuue la «rgiicntc: 
Hi ((fon. i.ost. Castelletti; Guarnacci Saleadore. Trapp.nto- 
ni. .Mira, Bontpeili, Brighenh. Ange lido. Vetri» Ri» erre 

iranno. Sarti Giuliano. .Marchesi. Sarti Benito. .Sfacchini. 

Ed eccoci lo squadra primavera, detta anche degli • un¬ 
der 7.7 ». t*ioi’ dei giocatori noti dova il .-Ubertosi; 

lìurgu tch. Trebbi. Balchi, Guarnieri. Fogli, Pera ni. Bulga¬ 
relll. A Ifu/tnt, Riccro, Corso. Riserve saranno: Tniuiiru», 
Aliil.it rosi. Ferrini. Uteri. 

II cavaliere Giocauui Ferrart è un nomo fatto all'antico, 
eg.'i concede qualcosa ai (empi presenti solamente ns’M'ah- 
biyliiimento; difatti porta funeree camicie di miqtou blu 
notte c abbaglianti cravatte bianche, se non si sapesse che 
la sua famihnnti) con la letteratura moderna è limitata, 
lo st potrebbe scambiare per un intellettuale della ru-a si- 
nisir i Le frivole e giovanili ciavatle non gli impediscono, 
dieci-amo. di essere un conservatore pi mie ni»*, rispettoso 
delle celebrità consacrate dalle gazzette, nemico dei con¬ 
cetti f intonatori. 

Corso e Angelillo a Bologna hanno giocato in maniera 
pietosa? che importa; 1! cauulirre li chiama Io stesso, per¬ 
ché il loro nome costituisce uno pararla colsi almeno affer¬ 
mano i benpensanti, con i quali il nostro concorda perfet¬ 
tamente Se non ri fosse stala la partila talemarionolc. 
Anodino sarebbe stato escluso daH'inier 

Ferrari lo ha coluto per Napoli E che dire del flsehnt- 
tissnuo Mora, uno dei peggiori in campo o Torino? l.o ri¬ 
vedremo in nazionale perché gli é capitalo di giocare una 
partita in maglia azzurra. Noi. inorridite', nni-iiimu ìircfe- 

• :o» Hiirbato. la attica, robusta ala esordiente del Napoli. 
Meglio un Barbalo vico e pepefo che un .Mora fuori con¬ 
stinone. non pi pare’ 

."r,-seguiamo l'erchè l.ofacono é stato dimenticato’ Sa¬ 
ranno mica stufe te sue ai-venture e.itrnsportn-e a indurre 
Gi-u-nuiit Fe< raii a escluderlo, non iti certo, perche, se 
cosi fosse, Aupehllo la dovrebbero lutdiritlura iiuehiu- 
def.- in un convento Afa non basta 

Kicer.i e esaurito, ogni giorno gli pungono te natiche 
co fi la siringa e lo riempiono di liquidi cnergefici il 

• bambino prodigio » ha assolutamenle bisogno sii riposo 
sono queste notine di cut tutti sono al corrente, meno il 
i-.iv mele, il quale lo vuol» mandare addirittura a Sofia. 
E atroifttiaino pure che Hit-era stia benissimo, nel qual 
casi» sarebbe stato conveniente schierarlo ucltn prima linea 
dei u: o schei tic ri e non in quella dei pivelli. Non é forse 
Riverii il «cervello, della rianimale del Cile' SI. lo e. 

'niunii dichiarato tutti t commissari ,fn Ulani a Ferrari 
'tesso E allora prichc non turomlncinmo a collaudarlo nel- 
I - .-i-MCb evale * di Euoi igrofta* 

■Ma non basta ancora, nel .Milan Sali-udore gioca nel 
ni *o rii laterali 1 , nella »upprcscntutlt-u invece porterà il 
numeri- cinque, e itmuifa a casa Ataldini che a San Siro 
e sialo il migliore ni Clini PO 

Vi sarebbero parecchie olire domande, ma per ora basta, 
avrei-io tempo di riparlare delle nazionali. 



§$ Saggia proposta I 

di « Sugar » Robinson 

NX • ('alni che tra qualche anno 
SS andrà n consultare la storia pii- 
ve stilistica iifflclnlr apprenderà che 
SS May • Sugar • Robinson ha tallito 
^ a (Itiaraut'annl II tentativo di 
SS conquistare per la gesta volta la 
NS corona ntondl.ile drl • nteill • 
ve pareggiami» con Gene Kullmpr 
SS In sera ilei A dicembre I960. Ma 
chi iititlrA a leggersi le cruna- 
SSJ che ilei tempo saprà anche che 
SS • Sugar • sul ring di l.os Ange- 
NS Ics e vinto pio braso di Gene r 
SS che soltanto un verdetto tnglii- 
SS sto lin Incelato Iti mimo al mor- 
W mone In cintura del « medi •. mi. 
SX »t titer/a rlntitra perché Ftilltner 
cS è riconosciuto caoi|ilone soltanto 
dalla N.B.A.; l'altra meta della 
SS cintura e tu mano a Paul l’ett- 
\v tler che la strappi) le la itimi- 
>S tenne nella rivincila) proprio n 
NS • sugar ». 

w Anche I verdetti che ilecrclaro- 
SS no • sugar > battuto da Pender 
SS sollevarono lunghe polemiche r 
SS Rolliiison gridando ni furto pro- 
SS pose per I suol futuri Incontri 
W di • rendere nolo dopo ogni 
SX round II ponlegglo assegnato a 
el.tseim pugile • Iti modo che II 
S\ verdetto non potesse essere « onr- 
NS retto • alla fine. I.n proposta ili 
* Sugar ». saggia ed onesta pro- 
r SS posta che andrebbe senz'altro 


SNJ SV * Sugar ». saggia ed onesta 

. .. 

Uno dei protagonisti del grande match di domani a Milano 

Comparì «uomo tranquillo» 
att en de con fiduti a Brown 

L’« hobby » di Giordano è la caccia e quando ne parla riesce ad animarsi ed agitarsi come sul qua- 
dralo — Storia di una misteriosa lepre con... piombini — « Brown ? La vittoria la dovrà sudare ! » 


accolta per tutti l match, non 
trovi) sostenitori In coloro rhe 
controllano II monopolio della 
boxe USA. K non é difficile ca¬ 
pire perché. 

Fullmer pensa 
a Pigou e Scholfz 

• Dopo II match ili l.os Angeles. 
iT procuratore dei campione del 
inondo (versione N.ll-A.) ha fat¬ 
to sapere che II conto tra Gene 
e Hav deve considerarsl chiuso 
r che Fullmer Intende mettere In 
palio la coruua contro II francese 
Pigliti o contro l tedesrhl Scholtz 
o Moller: « europeo . Il primo, 
recente vincitore di Joey OUr- 
dlello II secondo. Robinson ha 
accolto sorridendo II verdetto di 
sabato notte e ha fatto sapere che 
Iti attrsa ili . pensare al ritiro * 
Intraprenderà forse una tournée 
Iti Europa e la... carriera rlne- 
matogratlra accanto a Itila Gian- 
mini, la « stella • della serietà 
etnrmatngratlea di Felice /oppili- 
la. Il promoter cat.inese oltre al 
contralto rlnrmatograttro avreb¬ 
be firmato con . Sugar • un altro 
combattimenti che « /.ucchero • 
disputerà In Europa. Il primo del 
quali dovrebbe avvenire a Ro¬ 
ma rimiro un torte • medio « 
Italiano. 


Rinviata la riunione 
del 28 dicembre 
della ITOS 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 5 — Gioulano 

Campati non c. por natura, 
molto loquaci-, del testo lo 
si è potuto constatate leg¬ 
gendo le molte interviste citi¬ 
la stampa speciali/zatit ha 
pubblicato in questi giorni 
che precedono il match coti 
Joe Brown. 

Compari ò un « uomo ttan- 
qtitllo la pubblicità lo sten¬ 
diselo non lo eccta. la po¬ 
polarità gli fa piacere ma 
non lo esalta. Sui do|K> la 
bella vittoria contro il pe- 
ticoloso Mario Vecchiotto 
che gli procurò la cintura 
tricolore dei pesi leggeri, il 
pavese fu investito da que¬ 
sta • calda ondata « che in¬ 
vece di elettri/7ailo lo pieno¬ 
tti pò non poco. Quando gli 
chiedemmo le sue impres¬ 
sioni subito dopo la conqui¬ 
sta del titolo italiano, ci 
pensò un |xi‘ su e poi. con¬ 
vinto. centellinr.ndo quasi le 


parole cosi risposi- - . K* un 
glande giorno; 'mio vein- 
mente febee. Battete Vec- 
chtatto è stata dota, tutta¬ 
via le piu gros.-e difficoltà 
noti le ho avute sul tmg. ma 
giù dal quadrato, fuori dalle 
curde quando ni. ,'ono " in¬ 
contrati» " con i g ornai.st. 
Sa. .-otto più portato a fate 
a ea/./otti che a pai lai e » 

Quando abbiamo letto le 
vane interviste di questi 
giorni, non abbiamo potuto 
fate a meno di pensate al- 
l'imni.me fatica che certa¬ 
mente hanno fatto t nostri 
pazienti colleght ed aìl'tin- 
barn/zante disagio di Cam¬ 
pai t. 

A due il vero, noi siamo 
stati più fot lunati. Di tem- 
|h> conosciamo Giordano e 
le sue abitudini Quando ca¬ 
pitiamo a l’avia e lo andia¬ 
mo a trovare, spesso discor¬ 
datilo più sul suo hobby, che 
e l n cuccia, che «ioti sulla 
box»- che è la sua ptofes- 


Nei « clan » dei prossimi avversari degli azzurri 

Nei pasticci il C.T. austriaco 

Gli «Under» bulgari più forti della A 

Un ultimo, decisivo allenamento sarà effettuato dagli austriaci venerdì 
a Napoli — La Nazionale bulgara battuta in allenamento dai giovani 


VIENNA. T> - Non inolio 
semplice «i profila tl compito «li 
L)i ck.-r per formare la sq-a ■- 
(Ira per l'iniontro eoi la ni- 
7 1 on a le It.limila di «alido pro«- 
«uitii! a Napoli. Il comminano 
tecnico dilla ii.izioii.de - ti- 
Mriac. 1 . liehioto di fare un 
<I 11 diro generale dei giocatori 
disponibili, ha detto innanzi¬ 
tutto clic Hof. nonosta oc la 
e> fitu«ioi:e riportata ni , » r--ne 
Ilei cor»" della p 'ritta eon il 
Hapld. ha off-.-rto. *»■( ondo il 
glll(ll7|o di funzionar! della li - 
ga. uni prov . rei t i-ii»rte«-o 
buona I.i «uà et .n vocazione, 
in un primo munii ilio incerta 


Da venerdì a Perth 
Italia-USA di Davis 
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t neo Kohlhaii'* r »»• I « dori). » 
di I.ir.z l-.a faro di Iiijo li toin- 
mi««arto tecnico, al contro». 
di 7 a ehm» i«t-»r il quale b * in¬ 
vi, e tir. m-.pri «*ion Jto Ih i k«r 
tanto di rra rit..r- la f-nv-r. 1 - 
rione 

Secondo il giudizio di o»«er- 
vat. ri, chi e apparso in ..di¬ 
ma forma é stato K dtenbr.n. - 
r.er !. «• r< lobi- .«r.rhe Sk< rl in 

non ha d.»lu*o. la «ielta il i 
«4-tte atta! Canti *-t.» farà. .Ilo ,1 
Viaggio a N . * | . - 1. I '•») • <’>!■* 

ditta i'o 

l’orr.ur.qu» I.» f- rit..«»i< n»- de¬ 
finitiva «irà var.*Ta moto j ro¬ 
ba tu. menti- «-lo no; ■ i al.en .- 
n I l’to a Vi- rum • 1- f" addi¬ 

rittura d< p*. I ultin o al.et 
n-ento di vin'-rdi a N.q-o-i 
Tutt-.v la «. mtir i . lo n. Ila m» - 
diati. B..r«» h «n.-it i - r.g . «ci¬ 
to (tulle «..«ti'uto di Ko.l.-r 
gr in** allo «j Is-r-tlUo t-> ri. do di 
forma < he «t • al!r.v.-r* inno 
Il gu-cati-r* dello St- rtkltiii t 
infitti in gr.,rto di m..r,ten»r* 
t«. «t*-««o ritirai di gioco ,a-r tut¬ 
ti i 'A,'. 

C<ina già «Ietto. Deck.r non 
hi Volut • anticipvre Iv f. rrr.i- 
7i< r.«- ufficiale ta-r Nipoti In 
Via ile) tutto ufficio*». Zenihra 
P< .«.«thile il *egu« nte schiera¬ 
mento che torà- c r r.to «l.-u < 
ruir.--r.ui' n- darublan» Seh- 
mted Tmiirig s’otz. .S»i.lad« 
Il i l> .rzrt. trai! Nero, i 

11<-f E-iz.-k ì* r.ekow»*((.-h Z«x-;i- 
m. isti r 

Se do-.e««e mancare lini. 
proh .hilmente Kaltenbrunn» r 
vt-rrebb - impiegato come m« z- 
zita sinistra c Senckowit«ch 
come mezzala destra. Con clft 
non fono escluse altre possibi¬ 
li soluzioni 

Oggi pomeriggio tutti i gio- 



q Sol camp* érhstal dèi Rapai King* Park di Perth avrà 
inizio venerdì prossimo la Anale Intermna di Coppa Davi» 
rhe vedrà di fronte Italia e Siati Uniti l.e nostre speranze 
sono riposte Inlte sulla roppta PII'TRANfJFI I «nella fo’oi 
e SIROI.A entrambi in ottima forma, eome st e riscon¬ 
trato ne! torneo di \ tuona che ha visto | due nostri 
tennisti sbaragliare II campo nel doppio. Dt ciò sono 
preoccupati (li americani che stanno cercando affanno¬ 
samente di porre rimedio sottoponendo Rurholc e 
Meklnlep ad Intensi allenamenti. Drebny, capitano non 
(locatore degli azzurri ha dichiarato: ■ Non ho mal Flato 
Nlcky cosi in formai • 


nh f flita per perdere le mi- i calori convocati anno stali ra¬ 


dunati «ut carni del Hapiil por 
essere s«.ttop.»«ti ad un m ni| "- 
toso ( olii roti" H i (III ", a ti .gni 
e m.ice iggi Martedì «• inerì .• > - 
di svolgeranno alien unenti al¬ 
lo Stadio di Vienila. ira litro 

giovedì partiranno ta-r Napo¬ 
li Per venerili •• inibii- pie. - 
sto un ultime, alti nani» ut - 1 t »•-- 
valentemente ..t.etico a i- 

poil sull., «terso terreno il. Ilo 
stadio (Il fiiorlgrotta 
• • • 

SOFIA. 5 - l.a nazi'.n ile 

bulgara • Under ZA » che do¬ 
menica pro«slm» giocherà «* li¬ 
tro la squadra italiana ha 
«tenuto l- ri II suo primo .* 1 . - 
■lamento -iffront .rido I- nano- 
naie « A » « ottenendo un i 

sorprendi ntr vittoria j* r t 
o n un gol otti nulo nel pruno 
tempo dal Iin-I7o«leslro l»m.v 
della « COS A » 

l.a nanon.tl*- giovami, l.iil- 
g ir .1 ila gelato lori «Clolt ■// > 
.d etili ola *- non **»io tl fi'ul- 
tato e .1 «no t.Vf.re ma ari» te¬ 
li gioì O ni<-*t r.«t<*. chi- fa In ile 
«ps-rare pr li palpita contro i 
giovani azzurri. Tuli.(Via biso¬ 
gna tener presente che «»- «la 
una pari»- « e stata una positi¬ 
va esibizione «iella s Un«l«*r Zìi 
dall'altra la nazionale «A» ha 
giocato In tono minore Per 
inciso «la notare che la nazio¬ 
nale «A» st sta allenando i». 
vista d< Il incontro «l«-<iMvo 
1 contro la Francia per le climi- 
natorle «teli! Uorp» drl Mon¬ 
ito. :r. programma a Par.gl pu¬ 
re domenica prossima 

Dopo la partita «ti allena¬ 
re» nto «t.ra. -tati prescelti p*-r 
la nazo r al» giovani:.- i se¬ 
guenti giocatori 

Portieri K .rousbk.'V 'IP'»v- 
P’ovd.v •. « IMrov u U?;-\* 

terzi»-! »- rr* di «rii V»ut*s<-\ 
il.evski* Koukov iMu- k- 
ST .r k* Dni.itrov I (--.gali Io** 

<( DN \ • K it'DN \ V r- 

s .* v ( 'cT,[,c:on rj-S-.fia I) an¬ 
tro- il UVA i »- /.I .'a• • v 

(CBN V i 

Inarcanti H'.-i ari. v (CI)N A ) 
Kark'-v i (' I) N A • 7«n-»-v 

it'D.NA». N à.■retar..-v <D'U- 
nav-Koi,**. i Kotkov (| r..... 
n;«»tiv r-S. fia I Krinilev i('I)VAi. 
Kim-v t D. iiriav -Roijs». • . A 

Klt'tnv < fiotev - Plov div t 

N'. ll all. ri .rr.« nto dt ieri la 
s<|ii idra g..-Vanite h. gn-< »t • 
n* lla -» gu* nte formazione itr • 
par» nt. si i go calori » ntr.iti 
nella rii rrs ii Kar.-u-'k .\ 
tPetrov». Vi.utffiv. K’iikov 
I («.igani lov l Kostis-v iV .usi- 
lev i Dimitrov, Zlaikov Ilo. 
rr..'nov «Rmkov*. Tsanev N 
Vordan.-v. Kotkov (Knistev i. 

I Kolev (A Kr-stuv) 

Mercoledì prossimo la squa- 
I dra giovanile sosterrà un se¬ 
condo alicnamento c«.ntm la 
I rappresentativa composta da 
. giocatori di età inferiore ai di- 
! ciotto anni. 


Mimi* I risultati sotto som- 
pio oooollouti 

lori Campati ora a casa: 
alla mattina aveva fatto un 
l*o‘ di footing o noi pomo- 
uggio — tlnalmeiito — si 
«Ma ootu-ossi» un oomploto 
ttpoM» (li mai il t aguzzo ù 
a posto- tlsioamonto din so¬ 
stenuto '_’()() t (provo) o tuo- 
talmonto Moroolodi sora al 
Palazzo dello S|xut di piaz¬ 
za VI Febbraio, giocherà 
contro Joo Btovvtt. In ginn- 
do catta con ln coscienza 
ti-'mimila di chi si ptesenta 
aH ovatne dopo avete a lun¬ 
go studiato. 

Naturalmente, con Giorda¬ 
no parliamo di fucili prima 
d; inoltrarci noi regno dot 
guantoni. K allora In sua lin¬ 
gua sembra galoppare ed t 
suoi occhi si dilatano. 

Gli chiediamo so «*> cosn 
vota o 4 . una malignità quel¬ 
la del solerte s factotum * 
de 11 ' accademia pugilistici) 
pavese — il signor Liboran- 
ti — cito ri ha jx>c*an 7 t ri¬ 
ferito su una sttana storia 
di una lopio • N'm mt cor¬ 
ta pallate — ci dico — di 
quella topi e che ho ucciso c 
alla (piale, 1 mici amici, fur¬ 
tivamente. hanno legato il 
piombino deU'tiOicto d’igle- 
ne? K* stato uno spherzo. 
Ma qualcuno continua anco¬ 
ra ad insinuate che quello 
noti fu un gioco Capisce? 
Dubitano ch’io «in ttn buon 
cacciatore K fot si* lo du¬ 
bita anche lei .. ». 

Non rispondiamo alln do¬ 
manda e lo lasciamo cosi 
tieU'imbatazzo Campar! si 
fa alidi a piti animato c pro¬ 
pone: • Bene- allora subito 
dopo il match con Brown 
venga con ine a cacciti. Poi. 
alla sera, tutti a mangiare 
la selvaggina in quella trat¬ 
tomi che lei già conosce. 
Controllerà cosi personal¬ 
mente si* ri sono i famosi 
p.imilrni ». 

Naturalmente accettiamo 

• Prima — gli diciamo, de¬ 
vi pensare, fiero, a battere 
il campione dei mondo Hai 
letto? Ti vuole far fuori in 
fioche riprese ». 

Giordano, ormai • sciolto » 
parla ora senza freno e sen¬ 
za frizione. • Quello può di¬ 
re cu» che vuole. Ma come 
ha lui due braccia cosi ce 
le» anch’io Non lo sotto¬ 
valuto. però Se ha quel ti- 
t- 1 <« vuol dire che se l’c me¬ 
ritalo Ma con me non farà 
certo una .. passeggiata La 
vittoria -c la vuole, se la 
d« ve sudare Sappia Brown 
che anche io salirò sui ring 
c«»i la sua stessa tenace, 
fortissima convinzione: con¬ 
quistare il verdetto pieno! ». 

Parola di... cacciatore? 




;>pV. ;■ 


L ^ 

V< ^ ^ 
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q A vederlo roti I suol bambini. Claudio di 3 anni e Marco 
di II mesi, non si direbbe rhe GIORDANO CAMPARI ala II 
• picchiatore - ehe In effetti è 


• Non. no — si affretta a 
correggerci Giordano con il 
volto tn fiamme — parola il 1 
Camparli ». 

Anche ieri, nel primissi¬ 
mo pomeriggio. Joe Brown 
si è alienato alla Palestra 
Vigorelli quella cioè che so¬ 
litamente ospita Duilio Lol. 
il campione del mondo: ha 
fatto del • vuoto », della gin¬ 
nastica a terra ed ha • mal¬ 
trattato » la fiera. Quindi ha 
disputato quattro round di 
guanti due con Modella c 
due con Ballabio. Alla bi¬ 
lanciai ha accusato kg. 62. 

Oggi ritornerà in palestra 
ma non ha voluto dire quan¬ 
do Ha informato che farà 
due riprese tanto per tener 
caldi t muscoli. 

ROBERTO CARII.ES 

Dimani a Magna 
Cavìcc MMiMcn berger 

BOLOGNA. 5. — Organizzata 
dalla ARBA ai effettuerà nicr- 


Riapre l’ippodromo romano 

## Premio Alpi 
a Tot- di Valle 


D.»i.» .e poloni,che rh<* 
h «•■tn* r:*ardt*o . 1 . lr«- glor¬ 
ili’»- !« inaugurazione dell.-» 
s;.ir oti « invernile di trotto. 
1 i r limone ivra finalmente 
,:i z o oRt: con il ti.F onino 
Pr*-.T!.o delle AIp: che figura 
■ 1 cen'ro d*-U i «>d.ern.i pri¬ 
mi g.orn •*-• d: . or«a .ill'ip- 
pa> lronn» rondino di Tor di 
Vallo 

Trtd.c; c»>uzorrs-nti sono 
r.n:a«ti i-cr.t'i alia prova che 
'ira d -i.-it;.’.» «olii d.stanza 
d, IMHt metri Bili!* mg. vit- 
tor o-o « N ipo'i ci s»-mbra 
meri'are ,| pronostico ma non 
avrà v :*a f.n'ùe .-tante il cam¬ 
pi numeroso ed il cattivo nu¬ 
mero di partenza sorteggia¬ 
to che potrebbero farlo tro¬ 
vare in difficoltà di fronte al 
soggetti p:ù fortunati che 
partiranno in prima fila. Tra 
essi Dumas e Cinci cl sem¬ 
brano ben situati e el sembra¬ 


no preferii» li .« U«-irut. Ai.in¬ 
no e (lori i» o-tr»' dotai: di 
notevoli ch.rne -s «• che po¬ 
trebbero profit! »re di una 
loti i troppo tirota ne. primi 
metri tra t favor.ti 

Di buon »nt«-nrsse nella 
stessa r»un.on*- il t»« n dota*» 
Pretti.o Moliteli.anco tl.ri- 
»>.K) mila metri 2 ìisi» -,n cin 
Quispiane. Flo.mengo e Quaf- 
fino ci sembrano i più qua¬ 
lificati 

Int/.o alle If.óO. .-ette cor¬ 
se in progr inini.i Ecco le no¬ 
stre selez om t cor<r Muta. 
Aly. Ponugliana. 2 corsa 
Gregoriana. Ture.». Corrado. 
3. corsa' Qiuspune. Flamen- 
go. Quaffino. 4. corsa Cer- 
vanton. Disco. Zanchetta; 
5. corsa: Menelao. Idroscalo 
BAnto; A corsa: Balabang. 
Cinci. Beinit: 7. corsa: Buc¬ 
ci», Ranneri, Vallerlcca. 


rnleill nera sul ring del Pala¬ 
sport bolognese una riunione 
ili boxe Imperniata sul match 
tra t massimi Cavicchi c Mtl- 
ili-nhergrr ili Stoccarda, previ¬ 
sto in To riprese. 

Il programma della serata è 
completato da una serie di in¬ 
contri (li Interesse fra I quali 
(filetti tra 1 piuma Mtcclcnè e 
Uolldorl e tra 1 medi Ben All 
Beklr e ilacchlanl. tutti c due 
sulle A riprese. 

Charles tornerebbe 
in Inghilterra 

LONDRA. 5 — Il giornale In¬ 
glese « New» «>f th»- World * ri¬ 
ferisci* oggi chi' Il centravanti 
J«>hn Charles tornerà II prossi¬ 
mo anno, alla conclusione del 
suo contratto c.m la Juventus, 
in Inghilterra La partenza del 
« Gigante buono » «lall’llalla sa. 
rcblw dovuta al fatto che Char- 
les desidera che I suoi bambini 
studino in Gran Brrtsgna. 

« Tcrry — avrebbe dichiarato 
Il centravanti «Iella Juventus 
ad un suo amico — compirà 
sette anni II prossimo agosto 
e Mei é pi» giovane di due 
anni. MI piacerebbe che essi 
iniziassero a studiare in una 
buona scuola Inglese *. 

Net numero de 

IL CAMPIONE 

di «iucsta e«-:t:mana. 

— Crearmi netta sua zona, ni 
Gtannt da Verona; - 1 min due 
cerve! 11. dt Alfredo Forti. - Il 
King Mad«* In Italy. di Gi»m- 

Ormexzano. - Il conim. 

- r . risi cl dico? - «tt Atfeo Bu¬ 
gi . Cartello mondiate, di De 
D*t> C>-c. netti - L ebfc* v«>..iu¬ 
te re de: fumetti', di Severo Bo¬ 
ri, hi. - Il Piave a Fuortgrotta. 
remi' si fabbrica un» nazionale 
semplice, di Giulio Signori. - 
II»-.enti» Cappcili. 11 C U mon¬ 
diate, Ji Benito Lorenzi; . Non 
«pvrilte su Onesti, dt Massimo 
D. Marco. - D ragazzo bruciato 
azzurro, di Nino delta Sera; - 
Una lettera dt Nenci!.i a Baldini 
«- un’altra «li Baldmi » Nenclni. 
dt Giampaolo Ormezaano; - La 

F ancella affumicata te le classt- 
iche di pugtlaloi di Guu’ppe 
S.gnori. - Le lamette del vec¬ 
chio Jot Brown. di Mario Mi¬ 
nili. 

Tutta !a domenica calo-stiva 
e, mm«-ntata «la Gianni E Reif e 
illustrata da Rinaldo Gong, 
con le cronache degli inviati su 
tutti t campi della serie - A - e 
- B 

Leggete 

IL CAMPIONE 

dirètto da Gianni E. Reti • Fe¬ 
lice Borei. 


• l.a ITOS ho chiesto Ieri sera 
ni Cimiltiito regionale «Il pugilati» 
di poter spostare al J gennaio la 
rhinlonr gl* fissala per II 28 di¬ 
cembre e Imperniata aul « ritor¬ 
no • ili Rinaldi contro ut» pugi¬ 
le straniero. La richiesto di rin¬ 
vio. glnvtlllcati» con tu» legger» 
Intarlimi» occorso n Rinaldi a 
una mano (lussazione), e stata 
accolta dal l'oiultato regionale II 
che significa che la riunione an- 
minclatn per II 7 gennaio dal¬ 
la Organizzazione '/..ippiiln non 
potrà essere tenuta neanche 
se nel frattempo II CD. della 
Federlioxe avrà accolto la rlrlile- 
mlnlslratorr unico della società 
ili via della Mercede n se li pro¬ 
moter rotatine deriderà iti avva¬ 
lerli lirtl's aiuto • offertogli da <m 
giovane organizzatore milanese. 

i’rr II 3 gennaio è stato annun¬ 
ciato Ieri sera «lalt'AgrnzIa ANSA 
anche un match ili Attintiti con¬ 
tro un avversarlo francese o te¬ 
desco. Torninosi prn». el ha 
assicurato ette egli non è In 
trattative con Animiti anche se 
gli piacerebbe molto nvrrr Sanin 
di scena In una sua riunione. Se 
patron Tonuuasl è stalo sincero 
con noi non vediamo come pos¬ 
sa mmliattrrr Annuiti a Roma. 

D'altra parte 11 rinvio della riu¬ 
nione ni .1 gennaio permette ad 
Amontl (Il combattere a Roma 
per Io ITOS dal momenti» che 
la sua rscluslva con /.appiilla 
scade II 31 dicembre. SI sa peri» 
clic è In corso ili trattativa un 
rinnovi» dell’esclusiva per Ditto 
Il 1981. 

Proprio difficile frovare 
un avversario per Panunzi ? 

• Intanto putroii Torninosi ha 
fissoto II programma della riu¬ 
nione del II) dicembre. Eccolo: 
l’rnlelil-Lombardet. Borra-Fu rio. 
Castoldi-Douglas. MI randa -l’nddl. 
glie. Gramleela-Ue W|tt «• N.i- 
txilconi-Tnvoiazzl. quattro giorni 
la. parlando della riunione. Tom- 
masi el disse ehe gli sarebbe pia. 
chilo Includere nel programma 
Ottavio P.mimzi. ma elle era 
difficile trovargli un avversario 
con le carte In regola per poter 
aspirare nd una vittoria anti¬ 
cipata e non apparire soltanto la 
vittima fin-destinata del destro 
del romano • GII Inrontrl desti¬ 
nali ad una soluzione anticipata 
ini piacciono — commentava 
Tumulasi — ma soltanto i|ti.itiiln 
Il K.O. piu» venire «la una pvtr 
come dall'altra ». Lungi da tml II 
mettere In dubbio la difficoltà 
a trovare un avversarlo « Idotteo» 
al confronti» con Panunzi. ma re¬ 
stiamo convinti che < pese indo » 
fra gli avversari a suo tempo af¬ 
frontati ila Iti ri.( li 11 Si s irebbe po¬ 
tuto trovare «iiiclln «Iella taglia 
elle pian- n TYimmasI sempre 
eh«- noti si volesse evltan- 1 i | os- 
slhllltà «Il un confronto troppo 
«tiretto con la « Tigri* » «li Anzio, 
si e.iptsn*. E con clrt non voglia¬ 
mo dir»- che l’anunzi sia all' iltez- 
z.i di Hlnaldl. ma soltanto che 
Sarebbe ora «Il misurare oli m- 
to vale la smania di Ott.iv lo di 
arrivare ad un confronti» con II 
I di llio «Il Prolctli. Tommasl sta 
studiando un programma per 11 
3 gennaio, è quindi am ora tempo 
p«T trovare un avversarlo al ra¬ 
gazzo «Il Venturi 

FLAVIO G.XSI’ARINI 


AVVISI SANITARI 

miro ENDOCRINE 

Cvetr zfseoetit/eht net c torco meo-co 

EsomuNO'' 

•sinwi asacm mm e» zczu» tute 

torse w pgwaawai • ossovsn, 

MWIII pmeetf s»«i .zMUTà 
KllIRU t ài u» s<a Mtcczr 

SANGUI 

NàtaTTwVWiRfRDB • osvv» esuu 

om«o 90-ie jo. ntf'Tf 

w TSMZj fSJS» 

Aut Comm n 370SO del Jà-A-937 

DOCRINE 

Studio medico per la cura dalla 
t sola • disfunzioni a debolezza 
sessuali di origine oervoea. pat- 
chtca. endocrina (neuraatenta. 
deficienze ed anomalia aessuall). 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO. Roma. Via Volturno; 
li - Int 3 (Stazione Termini), 
orarlo D-tt. IA-18 e per appunta¬ 
mento . Tel t'SJ«3 (Aut Cora. 
Roma mot* del 2* ott. 1*96). 
Aut Com d JTOfiO del ».a.jq *7 

Medico specialista Ufrp-»’.'i‘*fS 

« STROM 

Cura «et e recante t«m6u itonilg 
•enz» eper»z.*'nei delle 

Mononi • VDK VtlUCOS 

Cora della complicano»!: - • 
ragadi, flebiti, eczemi, 
alzare earteoae 
Venerea. Pelle 
DlsfanrtoRl sessoalt 

m (ou m Ritmo s. 151 

Tel. )M MI - Ore *-»- ♦esile) g-lg 
(Aut M San n TV* 223ISJ 
del 3» maggio uwi 
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Il dibattito tull’Algeria 

La Tunisia apre airONU Scomparso il pilota 

l'a ttacco aiia Fran cia 


Uno spaventoso dramma sconvolge 1’ « uomo che odia se stesso » 

€he lece sganciare l'atomica 

sopra Uiroscima 


Il delegato tunisino condanna il rifiuto francese di negoziare c 
la beffa del nuovo piano gollista — Manovre per un rinvio 


Eatherly ad un amico 
nicomio perchè non se 


: « Mi vogliono in ma- 
riva contro Patomica » 


' * * * j 

- « ♦ » «j 


NEW YORK, 5. — Il co- di gravissime perdite mate- l'autodeterminazione, rieono- 
mitnto politico dell’ONU ha riali c di vite umane. scimento che è stato tuttavia 

iniziato stamane alle 11 (le « E* impossibile — ha detto accompagnato dal sabotaggio 
10, ora italiana) il dibattito jj dolorato tunisino — di* 1 ^ 11 p*icc*^c da pciicolosc* 
sull'Algeria. 11 rappreseli- struggere la volontà di un * ( ‘- Egli ha detto che 

tante francese (conforme- p0p0 l 0 c |, e desidera ottenere 1,1 Alfienn si teme., come 
mente alla posizione intran- la propria indipendenza...*, conseguenza dei piatii gom- 
sigente del suo governo) boi- L’oratore lia proseguito ri- ,ma spartizione del pai**] 
cotta i lavori. Si ritiene che levando che la violazione dei se * . c "? la presenza nel 
la diplomazia francese mo- diritti uniuni fondamentali in territorio dell esercito fran- 
biliterà i delegati di alcuni Algeria, dove 800.000 perso- oose è tale da rendere mat- 
fra i paesi della « comunità » ne sono in stato di deten- tendihile il risultato eletto 
politicamente più arretrati zionc, ha turbato la coseicn- ra ' e * ° <: " e s ' essa *' ran * 
— tra gli altri il Ciad e il za mondiale e quella dello (, ‘ a metropolitana non sono 
Congo ex francese — per stesso popolo francese. « I pochi quelli che* sii oppongo- 
cercare di ottenere un rinvio dirigenti della Chiesa catto- «io a. progetti d. De Cani e 
del dibattito. Fino a questo bea bulino espresso indigna- ,n enetti. h.i detto > orato- 
momento, però, nessuna ini- zinne per le misure usate dai »f* i . ”*l*P r esentanti elei 
ziativa è stata presa in que- francesi m questa guerra . ninno avuto a I ang. 

sto cpnqn La condizione dei profughi accoglienze, clic oquivale\n- 

. ^ ne l Marocco e in Tunisia. *«» ad « un vero e proprio 

li primo oratore 6 stato il cl|e <sono 0 | tre 250.000, è rifiuto di negoziare» da parte 




hliiÌK 






tunisino Mongi lini, il quale ( jj j»i aV e allarme per francese In seguito a ciò e 

ha innanzitutto espresso la . - ,n seguito al discorso prò- 1 

sua deplorazione per l'atteg- ' ... . nunciato dal generale De 

giamento assunto dalla Finn- blnn ha ricordato quindi chinile il 4 novembre scor¬ 
cia. Slim ha poi sottolineato le risoluzioni dell ONU che sn ^ (|Ua | 0 j, a so lIovnt*» la 
In gravità della situazione auspicano negoziati tra espi)- | C ] ( . ;( (lj , lna possibile- spar- 
creatnsi in Algeria, dove la nauti algerini e francesi e il ti/joiu , (lell’Algeria. la Tuni- 
lotta por l’indipendenza un- riconoscimento, da pai te del- sia , ja t .j lioslo a n*oisjij t jj 
zionnlc « è appoggiata dal- lo stesso De Canile, del di- aKÌn , J)t . G ;uil!e. i, a potato 
l’intero popolo» ed è causa ritto del popolo nlgcnnp al- jj t | e | e j, uto tunisino, é stato 









mx* 


i v 

%ìh 

Ik 

"■4* '- A ..«dL. k . 


l'n.i IraKlcn visione ili lllrnsrimn dopi, il lioniliardammlo alo mi co 


WACO, 5 — Ieri la dire¬ 
zione della clinica per ex 
combattenti ( fi U'iico nel Te¬ 
xas ha dovuto finalmente 
ammettere che il maggiore 
d e l l’aviazione statunitense 
Chiude H. Eatherly (è l’uo¬ 
mo che effettuò la « missio¬ 
ne atomica » su UiroscimaJ 
alienati dell'Istituto. La fuga 
è scappato dal reparto per 
è arrenata il 22 novembre, 
Finora i sanitari, ma soprat¬ 
tutto le autorità speravano 
di ricatturare t’< ammala¬ 
to »; è stato però ammesso 
che non si sa dove cercare 
P « uomo che odia se stesso » 
o la notizia è ormai trapela¬ 
ta. A'c parlano tutti i giornali 
e le ririste. riformi, hracian- 
te, negli Stati Uniti p nel 
mondo, il ricordo ilei la spa¬ 
ventosa strage, si riparla del, 
rimorso che attanaglia il pri¬ 
mo pilota atomico; ci si chie¬ 
de ancora: Eatherly è vera¬ 
mente pazzo, oppure — come 
lui dice — (ugge. ruba, ag¬ 
gredisce (come ha già fatto 


Attesa per domani la conferma 

♦ * t 

Stevenson nominato 
delegato all'ONU? 

Gli afroasiatici non potranno più acqui¬ 
stare in Italia coi dollari forniti dagli USA 


NEW YORK, 5. — Secondo 
i quotidiani newyorchesi 
Daily News e New York Ti¬ 
mes, il presidente eletto 
Kennedy ha deciso dj nomi¬ 
nare l’ex candidato demo¬ 
cratico alla presidenza, 
Adlai Stevenson, rnppresen- 


Due deputati 
della sinistra 
nel parlamento 
sarrese 

BERLINO, 5 (G. C ). — 


espile fto* 1 su questi) 1 pi intoni li! * Energica reazione ai soprusi del col. Mobutu asservito ai colonialisti 

clic nei suoi discorsi prece- 

sSr-tHEjs II Ghana rompe col Belgio 

— ciò produrrebbe una si- _ _ ■ # ■ ■ 

Inazione caotica od una He I ^ ai ■! ■ I ■■■MIIMa ah 

miccia alla pace in Algeria DCF I QIFrCSTO CI I L U ITI (I ITI 13 CI 

e in tutto il mondo. L Algeria ■ 

verrebbe divisa In una serie --——————---—— --- 

di piccole zone disgiunte la . , . , , . _« ■■ ■ ■ ■ ■ ■ 

una dnll’nltrn,' alcune delle II vice presidente nel senato sarebbe morto in seguito alle pereos-e IIha niPnltfir2)7lflllP ffpll" IIIIOQ 

ed altre integrate 1 * con la subiti. — Teledrammi di i\ asse r a in ime rosi eapi di governo afroasialiei___ 

Francia, Una simile sparti- _________1_- , . . , 

zinne metterebbe in nericolo MOSCA. 5 — In mia (Lohia- «> il suo appoggio al popolo con¬ 

ia sicurezza della stessa Tu- LKOPOLDVIL1.E, 5. — Lo compromesso rnutorità de) nel Congo, elle costituisce r:,/ ‘ ol »*‘ ‘Affusa da Radio Mo- golose ohe lotta contro il colo- 
nlsi.i » ariesto del primo ministro legittimo governo e ilei pai- una minaccia alla soviamta ' l ' a ' 11 governo sov.etico In nudismo, ed esprime - la cer- 

nisi.i ». i i i , . H * , , , . il-.., i „,i .... ii „ ob.c-tu ogg. che la s.inazione ’ezz.a che la giusta causa trion- 

Slini ba proposto infine che Matrice Liimiiiiiba da parte lamento congolese guidati e all indipendenza del pae- (l( .„. imm:itas . Congo ven- fera e che , colonialisti saranno 

l’ONU «assuma una posizio- della soldataglia di Mobutu, <lal pruno uimistio latnce se». ,_, ;t Mittoposta d'urgenza allTsa- caco.alt dall'Africa 

ne chiara e netta» e in par- istigata dai colonialisti bel- Lumumba ». Dal Caiio si appicudc che '"e del Con-.gli» di sicurezza I.a dichiarazione sovietica ar¬ 

ticolare che essa organizzò gi. continua a suscitale le La dicbiaiazione rileva il presidente Nassei e attuai- ** dell['A>««*mbl(*;i generale del- ferina inoltre che gh ultimi av_ 
«un reforendiun di indiseli- più indignale proteste fuori inoltre che l'ambasciatore mente in contaito con i din- venimeiit: nel Congo dimostra¬ 


li vice presidente del senato sarebbe morto in seguito alle pereos-e 
subiti — Telegrammi di Nasser a numerosi eapi di governo afroasialiei 


Una dichiarazione dell’URSS 


-ra. il governo sov,etico h i nullismo, ed esprime •• la cer- 
eh.e-lo ogg. che la s.Inazione ’ezza che la giusta causa trion- 
deteiminatasi nel Congo ven- fera e che i colonialisti saranno 
ga sottoposta d'urgenza all'csa- caco.ali dall'Africa 


libile autenticità > sull'auto¬ 
determinazione in Algeria. 
Al come sollecitato dal CH’HA. 


tante degli Stati Uniti alle Parlamento regionale eletto ieri AI termine del discorso del 
Nazioni Unite. mente f d . elc !« nto l . unisino * n co'iùtnto 

Per la carica di Segreta- {j|g, n r l ai ,, precisamente due de- sl a «g*ornnto n domani 


delle frontiere del Congo. belga Cleiard Waliavens e|genti di niimeiosi paesi afri- 11 governo 
Dopo le minine di inizio- stato invitato a lasciale il cani ed asiatici a proposito !,HU V.unnu'd a 
nalizzaz.ione adottate dal go- Ghana entio (|iiarantott oie degli ultimi sviluppi elei ,. ( )\ 

verno della HAU nei con- La Presidenza del Colisi- Congo. Il presidente della potati arrestati 
fi oh ti ili chiane immese Mondiale della Pace ba HAU avi ebbe inviato mes- a,lo/, one di mi.- 

■ ■ * I. ...WWII ..I.r- ...... I • .«llll.v ...II... ili I I t I, il ioti .... 


me del Consiglio di sicurezza La dichiarazione .sovietica af- 
e deH'A.-.seiii!»lea generale del- ferma inoltre che gli ultimi av_ 
l'ONL' venimenti noi Congo dimostra¬ 

ti governo ?ov.et.eo diede no che le potenze della NATO 
molile hanno apertamente imboccato 

- L’immediata liberazione di la strada della liquidazione del 
Lumiimha e dei ministri e de- Parlamento eletto dal popolo 
potati arrestati, come pure la del Congo e del leg.ttmio go- 
a.loz one di miMiro atte a rista- verno d,retto da Lumumba I)o. 


i ei oiiiui nistra. e preciHamente due de- . 

rio di Stato, per la quale c p U fntl dell'Unione Democratica mattina, 
stato fatto tra gli altri il no- tedesca (D.D.U.). Questo f* il 
me di Stevenson, la scelta di fatto saliente delle elezioni nel- j 

Kennedy cadrebbe, secondo la Saar, dal cui Parlamento i 
il Daily News o sul senatore deputati comunisti erano sta- la COI 
William Fulbright, presiden- «elusi «l»»»nclo. con t'inoor- 

, . _porazionc del tcrrilorio nella 1 

te della commission . * Repubblica federale tedesca 

tonale degli esteri, o su (jysf), Adenaucr estese ad es- GINFV 
Dean Rusk, ex vice del se- so legislazione unticomum- ron7 .. tr i 
gretario di Stato e attuai- sta. La D.D.U. sione de» 

mente presidente della fon- Ecco lo percentuali relative ri. ha d 


Aggiornata 
la conferenza anti-H 
di Ginevra 


IIWIIII III t IIIVIIIV lllll/l VOI • II*. « 

helelic è stata la volta del espresso a sua volta, una saggi per-omiii sulla situa- »lue il go\emo legittimo e il po aver r.levato che «, tent.i di 
oLigiiL, I si.u.I v Od » .. /ione nel Congo al mimo Parlamento del Congo colare '! Congo da. suo' amie, 

filinna ad assumere una po- felino piotesla conilo ut le- 1|ut| . . . Il dxarm» delle bande di come ad esempio da! Ghana e 

sizione di condanna verso il sto del legittimo ca|m del go- munsi io indiano, «il pitsi- ^j ollutll dalla Repubblica Araba Cinta. 

... • •••• . _ . .Lini/, I 11 , 1/ ,n,o>. It IW. ni ........ 1 


Belgio. In una dichiarazione verno congolese denunciando dente indonesiano, al ptcsi- 

emanata oggi il ministio de- lo sevizie alle quali egli è dente del Ghana, al pitti¬ 
gli affari esteri di Ghana stato sottoposto Anche la se- dente della Guinea, all impe¬ 
lla annunciato la lottuia dei greterm della Fedeiazione ’*ù°ie d r.liopm. al re (lei 


— L'i-‘!;tu/.«me di una coni- i! comunicato sottol nea clic 
miss otie spec ale. composta < 1 . * se gl; afro-asiatic, fossero sta. 
rappresciitan'i di paesi asiaLci t. liliali.mi. cosi come lo furo- 
e afiscatr. in vista di una in- no durante la cris. di Suez.. : 


no,nulli <1 i■ilniiiatii-i con il „„..wl,-ii» ,i,.li, ..idvenin de- .Niiirocco c a pruno ministro chieda sulla fornitura di armi er,ni rial: d segni imper aii.-tu. 

- leu ‘ ! ! I ! ir i • ! ti(‘ - 1 1 li i i, mi a\ o' i in te- Sudan. Al Chmhuru, ■> Mohotn nel Congo „o„ avrebbero noti.. 

ilNKVRA. 5. — La confo- ^ ' inoliatila Ila im la ( III) , , — L'.illontananiento dal Con- lo prosperare- 

iza tripartita per la sospcn- La dichiarazione, firmata legramma alle Nazioni Unite cnu ll ‘' P ,uie su * 1 t,lc ia " g„ di tutti i belgi, civili e un- Riferendosi alle preeedent. 


sione degli esperimenti miclea- bini ministro 


degli affari « Abbiamo appreso con prò- contatti mirano a giungere 
v, rileva che fonda indigna/ione la noti- alla adozione di un atteggia- 
preso questa zia dell’arbitrario arresto del mento comune dei paesi 
■ « ritiene io- primo ministro dei Congo afro-asiatici nei confronti 


eletto dovesse rivolgersi ad 
altri uomini, la carica di Se¬ 
gretario di Stato vedrebbe 
offerta a Chester Bowles. 
principale consigliere di 
Kennedy per gli affari este¬ 
ri durante la campagna pre¬ 
sidenziale. Secondo notizie 
che circolano negli ambienti 
vicini al presidente eletto, 
il rappresentante democra¬ 
tico deU’ArÌ7ona, Stewart 
Udall, verrebbe nominato 
segretario aU’interno nella 
amministrazione Kennedy. 
Il presidente eletto nnnuti- 
cerebbe tale nomina mer¬ 
coledì. 

Frattanto, nuove misure 
intese a puntellare il dolla¬ 
ro e che colpiscono anche 
l'Italia sono state annunciate. 
Il governo americano ha 
preso disposizioni per impe¬ 
dire che i paesi sotto-svilup¬ 
pati impieghino in Europa 
occidentale, in Giappone c 
ad Hong Kong i dollari che 
ricevono dagli Stati Uniti 
per acquistare equipaggia¬ 
menti o prodotti. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Herter ha impartito 
oggi disposizioni affinché a 
circa 65 paesi che ricevono 
aiuti dalla « International 
cooperation administration » 
(ICA) sia vietato 1'impiego 
del danaro cosi ricevuto per 
effettuare acquisti in 19 
paesi. Questi 19 paesi nei 
(piali i fondi di assistenza 
economica dellTCA disponi¬ 
bili, non potranno più esse¬ 
re impiegati sono: Australia. 
Austria. Belgio, Gran Breta¬ 
gna. Canada, Danimarca. 
Francia, Germania. Hong 
Kong. Italia. Giappone. Lus¬ 
semburgo. Monaco. Olanda. 
Nuova Zelanda, Norvegia, 
Sud Africa, Svezia e Sviz¬ 
zera. L’anno scorso i benefi¬ 
ciari delFaiuti americani 
spesero oltre 500 milioni di 
dollari in paesi diversi dagli 
Stati Uniti. 


Migliaia di senzatetto ovunque 


Morti e danni per il maltempo 
in numerosi paesi dell'Europa 



vano aspramente la conni¬ 
venza dei rappresentanti 
delle Nazioni Unite nel Con¬ 
go con 1' inaudito arbitrio 
compiuto da Mobutu. « E' 
stupefacente — scrive ad 
esempio Aklibnr — che i 
rappresentanti e le forze ar¬ 
mate delle Nazioni Unite nel 
Congo non prendano mistiie 
di qualsiasi genere per di¬ 
fendere il legittimo governo 
congolese » Anzi, sono pto- 
prio i rappresentanti del- 


litari critiche per la man.era in cu: 

Queste questioni, afferma il Hammar.-kjoeld ha trattato la 
«iiverno sovietico, dovranno es. questione congolese, la il.clr.a- 
<ere sottoposti* al Consiglio di razione afferma: •• LT’HSS ave- 
sieurc/za e aH'Asseniblea gene- va ragione quando er beava il 
rale deU'ONt' Il governo so- Segretari) lenerale e il silo 
vietici» accorderà il suo aiuto ruolo di lacche - 


Lanciata da un gruppo di parlamentari 

Campagna nazionale 
per ia libertà di Gle zos 

Centinaia di adesioni in tutta Italia 


|I.\TII — La via principale della rilladina insieme mmplrlamenlc allagala dall'alluvione 


(TeIefoto> 


. . ‘ ’ ' * Una campagna nazionale di Atene, che ba ordinato lo 

prio i rappresentanti del- | )Cr j a |i|,eni/iiine di Manolis arresto di moltissimi demo- 
IONU da incolpate per le (ìif./,,;:, q grande patriota « latici. 

persecuzioni a cui sono sog- e combattente antifascista in- Gna raccolta di firme è 
gette le legittime autorità calcolato un anno fa in se- stata organizzata dal depu- 
congolesi gititi* al voi detto della Corte tato Fba Tsirimokos. vtee- 

Xel frattempo l’atriee Lu- marziale di Atene, e stata presidente della Federazione 1 
mumha e tenuto al campo di lanciata ieii dal «Comitato internazionale per i diritti 1 
Thvsville nel più rigoroso italiano Manolis Glezos » con deH'uomo. dal deputato Firo- 1 
isolamento. Ne t rappreseli- un appello firmato dagli ono- niaglov. ex-vicc comandante 1 
tanti rleirONU ne quelli ilei- revoli Mario Assennato. Le- dell'EDES. e dagli ex-mmi- 
la Cince Rossa som» stati ho Bassi». Mario Berlinguer, stri Papaspirus. Mnnetas e 
autorizzati a entrale nella Domenico Rizzo. Maria Mad- Euripcos. Associandosi al- 1 
sua cella F’ stata fatta una dalena Rossi. Umberto Ter- l'iniziativa, i rappresentanti 1 
eccezione pe f la moglie (la racini. Lucio Luzzato e dal- del < Comitato italiano Ma- ' 
donna arrestata con lui ajlo scrittore Carlo Levi. polis Glezos* invitano ora 1 

Mwekn). la quale potrà fnr-i L’appelli* ricorda che Gle- tutti i democratici italiani 1 
gl: visita Si du e che Lu-j zos. condannato ingiustamen- sollevarsi in difesa di Gle- 1 
miunba è stato percosso al te a cinque anni di carcere /0 s. inviando la loro prote- 
punto che il silo volto è irri- e quattro di confino, dopo un «ta alla sede del « Comitato » 
conoscibile. Si dice che anche dibattimento che susciti» (Roma, via Palcstro fiR) op- ' 
i nove suoi collaboratori de- jscandalo e sdegni» per il modo pure agli onorevoli Maria 1 
tenuti nello stesso campo* ni cui fu condotto, è stato Maddalena Rossi e Lelio Bas- ' 
sono stati duramente percos- 'costretto di recente allo scu*- so. prosso la tramerà dei dc- 
si; secondo una notizia nonjpero della fame contro il re- potati. 

ancora confermata ma che j girne intimano cui e stato sot- Tr i le prime adesioni rac 1 
appare di im'estrcma gravità]topostn nel penitenziario <h rol te sono qiieUe dei senat'où ' 
.1 vice presidente del senato JCorftì La coraggiosa inizia- Knìl|lo Lussi,. Vincenzo Mi- 
Okito sarebbe deceduto per Uva dei demix-ratici greci. ,,|| 0 p n0 j 0 Fortunati luca 
. mal trattamente ^he si sono mobilitati por ot- Do j ur ' a del vice presidènte 

Ciombe e giunto stamane tenere In sua liberazione, ba l!clln ramora . on Ferdinando 
a Bruxelles per incontrarsi provocato nuove repressioni TarKf . tti . rìo i vice-presidente 
con i dirigenti belgi. • da parte del governo fascista dr , s ,. n . lto . on Fttorc Tiba |. 

*- = — - - - 1 di. delFon Camilla Bavera. 

. - - « . _ . . dei professori Galvano della 

in UI1&. fabbrica a tarici Volpe. Carlo Salinari. Ange- 

- - — . - . .. — lo Macchia. Alfredo Poggi. 

membro del Consiglio supc- 

/IaMmIa riore della magistratura, de -1 

wGTTOTO GQ GUG IQGI I gl! avvocati Emilio Rosini ' 

# di Padova. Sandro Canestri-j 

nello zinco in fusione 

» --- \dige. Kcn/o del Carria. d: I 

c . j- • j». • . .. , Firenze. Gaetano De Martino ! 

di tratta ai tra imprenditore che si trova moribondo Idi Milano. Augusto Diaz, di il 


tante volte) perchè vuole es¬ 
sere incarcerato c * punito », 
risto che nessuna legge al 
mondo vuol giudicarlo per 
aver egli ucciso quasi due¬ 
centomila persone.' 

il dramma di Eatherly è 
spaventoso, eccezionale, e 
nello stesso tempo tipico. Un 
giornale francese qualche 
tempo addietro disse che al¬ 
cuni giovani che sono stufi 
mandati a combattere in Al¬ 
geria hanno drammi nnn- 
ìoghi. 

Claude Eatherly ha adesso 
41 anni, nel '45 era appena 
rentiscienne. Era venuto dal 
Texas e faceva servizio da 
alcuni unni neU'aviuzinnc 
stntunitcnse, era consideralo 
un ottimo ufficiale pilota, a- 
veva dato prora di valore 
ed era amato dai commili¬ 
toni; alto e gentile, giudicava 
la guerra come un’avventura 

* da combattere con lealtà * 
(è una frase che egli scrisse 
una volta a un arnica). Poi 
venne il 6 agosto 194 5. 

Il comando dell’aviazione 
statunitense, d’accordo con i 
cupi del Pentagono, con la 
amministrazione dello stato, 
con i tecnici che aveeano 
\messo a punto l’ordigno ato¬ 
mico, scelse Eatherly per 

* la missione su Uiroscima ». 
Busto premere un bottone e. 
dal quadrimotore « B-29 » 
cadile l’atomica sulla popola¬ 
zione civile della città giap- 
\ponesc: centomila persone 

morte sul colpo, altre con to¬ 
rnila decedute in seguito. Ea- 
therly ripetette poi la « mis¬ 
sione » sii Nagasaki. 

Claude Eatherly tornò ne¬ 
gli Stati Uniti come un trion¬ 
fatore; In promozione a mag¬ 
giore e una medaglia al va¬ 
lore gli testimoniarono la 
considerazione di cui l’Ame¬ 
rica lo riteneva degno. Ma 
Claude non era più lui: « la 
atomica su Uiroscima ha uc¬ 
ciso anche me stesso», /tu¬ 
rile* (inasta è una frase scrit¬ 
ta ad un amico. Joe Stibarik, 
un radarista che era stato 
sullo stesso aereo che dette 
il via alle bombe. « Mi sento 
il solo responsabile, e sento 
soprattutto di essere odiato 
da me stesso ». 

Eatherly rifiutò ili rima¬ 
nere neU’iivinzinne. rifiutò di 
partecipare ad un film stilili 
sn a € avventura ». rifiutò an¬ 
che di lavorare. Dal 1955 
(dopo dieci anni « maturati 
del rimorso») l’ex pilota ha 
commesso una serie di atti 
che lo hanno messo « fuori 
della società >: eppure le au¬ 
torità hanno fatto di tatto 
per lai, per * aiutarlo », cer¬ 
cando che il suo caso non 
diventasse « troppo famoso ». 
Nel 1956. arrestato e proces¬ 
sato prr avere rubato in di¬ 
versi uffici postali del Texas 
venne riconosciuto irrespon¬ 
sabile c assolto; nel 1959. ac¬ 
cusato di un grosso tentati¬ 
li di furto ai grandi magaz¬ 
zini di Dallas nel Texas, fu 
internato in un ospedale del¬ 
la città. « Il desiderio di es¬ 
sere punito»: fu In risposta 
che egli dette ai giudici che 
gli chiedevano perchè lo a- 
vesse fatto. Successivamente 
venne internato nella clini¬ 
ca. reparto alienati, di (Va¬ 
co; e da questa è fuggito il 
22 novembre. 

Uno studioso viennese che 
adesso rive ia America ha 
/letto clic Eatherlti è « luci¬ 
dissimo » e che egli non vuol 
ri vere in una clinica perchè 
non si sente pazzo. 

Una lettera di Eatherly a 
Cunther aggiunge l’elemento 
indispensabile per capire 
liliale maturazione abbia su¬ 
bito il dramma del pilota 
atomico. Eccola: « ...Mercole¬ 
dì scorso il mio dottore mi 
ha detto che la mia disgra¬ 
zia è quella d’essere noto, 
anzi famoso c che doro smet¬ 
tere di scrivere contro le 
armi atomiche...». 

E’ per questo che ora è co¬ 
minciala la caccia a Eather- 
ly: per rimetler'o in mani- 


Gettato da due ladri 
nello zinco in fusione 


Si tratta di un imprenditore che si trova moribondo 


PARIGI. 5. 


Line malviventi in un giean- 


_ ! ivorno. Fausto Fiore, di! 

Roma. Doryvnu o De Meo. Ro- ; 
Gettato dajc:p:tare ne] crogiuolo. Icario di l.eo. Carlo Ruggero, t 

stato :! guardiano n« t- iCarlo Ciccarelli. Oreste; 


BONN. 5 — In numerose PARIGI. 5 — Gli uragani Galles del suil èpraticamen- ncRn zona one it.rlc del paese . • # • ^ *' n ^ ova - Sandro Canestri- 

regiont della Repubblica fe- che hanno colpito durante la le isolato >r sono trasformati in tor-| n '- di Rovereto, consigliere 

iterale tedesca sono stati aj>- fine settimana la Francia oc- Nella sola Carditi, invasa reali inondando migliaia d.i III l«#dl%7llw regionale del Trentino-Alto 

- - plicati i dispositivi di aitar- cidcntalc e settentrionale dalle acque del fiume Taf f. cttan di terreno, in portico-} * --- \dige. Kcn/o del Carria. d: 

Sopruso otl governo njc in seguito alle torrenzia- hanno finora provocato due più di 8.000 case sono alla- lare nelle prorincic di Grò-: .. , . *L J Firenze. Gaetano De Martino 

sudafricano pi° 00 e cadute nella notte morti e almeno sette feriti, gate. Nei quartieri bassi ile!, nipiie. Drenthc e Gueìdrc i tratta al OP impmaitore Che Sl trova moribondo di Milano. Augusto Diaz, di 

. . ira sabato e domenica c nel- / danni ven anno (-aiutati a la città l’acqua ha rapammo Centinaia di famiglie hanno ! ivorno. Fausto Fiore, di 

contro lo scrittore ila piornato di tori. 1 parecchi milioni di franchijim Irrelln di circa un metro «fonilo e ramare Ir proprie! Roma. Dorpenu-o De Meo. Ro- 

Alon Roton ^ rcs lf <ì ha e nella Ruhr pesanti. •’ of tanta abitazioni PARIGI. 5. — Gettato da c:p:tare nel crogiuolo. Icario di l.eo. Carlo Ruggero. 

_ i fiumi Lcnnc, Ruhr, Voline 11 mare in burrasca c ven- Le ìorahtà delia Costa me- /f traffico thuiale e marit- , * u< ’ ma lvsventi sn un giean- E' stato :! guardiano n. iCarlo Ciccarelli. Oreste 

JOHANNESBURG. 5. — Le ecf Enncp. sono usciti dal lo- fi dj lempcsUt hanno ieri ridianole, in particolare Do- „ rno ? shlJn totalmente so -icrogiuolo di zinco m turno dolio stabilimento dm d'Andre.i. Romualdo I.a Por- 
autorità sudafricane hanno ri- ro letto ed hanno inondato Hi verse ore ni r,r ’ sono staU ' Ihigellaie da . c , . «erose -one direttore di uno accorso alle grida della vii- ta. Carlo Mangiolfi. Savino 

tirato il passaporto al presi- vaste zone. Ad Hagen è sta- una violenta mareggiata che ; ' . , ' * , - 'stabilimento di galvanopla- lima, ha estolto Findustn.i- Diana. Luigi De Martino, 

dente del Partito liberale, lo io dato ieri l'allarme c gli . *' , . . ‘v-, , ha provocato aravi danni. * ' 1 r . ‘ '•"jstica si dibatte tra la vita e le dala sua bara incande- (Iim.inni X'illone. Nicola Pia- 

scrittore Alan Paton. autore, abitanti delle zone lungo il k,. , ‘ nr< porto ai n, r- Yw , West End» londinese b-rrorraru» . La nrcalazmne| !a nior te in una cameretta scente Ij Meiths trova in :entino. Nicola Mastropien. 

fra l'altro, del noto -Piangi. fj U mc sono stati evacuati. '9- ••• il nolentissimo cento ha strade e rallentata. Lejdcll'ospcdale Saint-Antoine stato di conia od i medici di- Giambattista Carfagna. Mat- 

tC r /t* noe i aipnoro Gravi in«)nda?ioni vengono 1 nvnRA S le oliarlo - disseminato la devastazione dighe, comunque, hanno re- La vittima è il 6fienne Leon operano d; poterlo salvare tco De Perna. X'incenzo Gior- 

norto di Johannesburg di ri- anctìe segnalate dal bacino = i in ‘ nnn òr avocato in In l ,rn !r decorazioni natalizie nulo ovunque. Meitlis. che r.bitav.i in un Al momento in cu: e:ano dano. Antonio Rosiello. Mi- 

K da un vSoa Landra e Weser. dove gli af- nl ™' nn ° P ™ r< !Z , wì.1, sistemate in diverse aopartamento s.n.ato neUostat:sorp;os-.dairmdustr:a-.beloB,mf,Do.T.uigi T reg- 

negli Stati Unitf*Paton ti è vi- fluenti Wcrr ed Emmcr finn- ? l '' n 'rra ciu I G “ sfrnde. COPEN AGHEN. 5 - In <tabil imenti» stessi», nel sob- le. * adr; si cimo già im-igiari. Ginc* Lisi. Alberto 


«Best End» londinese " " ..* • | !a morte in una cameretta scente li Meitli.s «• trova in Lentin«*. Nicola Mastropien.! 

nolentissimo cento hai 'vd*’ strade e rallentata, f.cidcli'ospcdale Saint-.-Xntoine stato di c«»nia e.l i medici «li-1 Giambattista Carfagna. Mat-1 


AI 

porto 


WllU U| iiuiitiimcauuiK. ui •• I » ■ .. . Fjf •« 

tomo da un viaggio a Londra e l^. c 0 t .'J,T SCr ’ J*Z VC R ° ' abili 
negli Stati Uniti. Paton si è vi. fluenti Wcrr ed Emmcr han- 


sto" consegnare una lettera del Ino raggiunto il ficelfo pincf rn’O tta,a «* xeu/rueno.j *** | Danimarca il maltempo fialborgo parigino di Yilrv. Ipadron.ti di una somma di D Alessandro. Raffaele Co- 

mìuistero_ degli_ Interrii tn cui|alto dal 1947. I isolamento di wslc z«»ne e, L’AJA. 5 — L’uragano che.causato ritardi nei trasport’ | Il Meitlis era stato desta- «Iellato, peraltro moilo.ua. luce. Giaum Marino. Ales- 

L’auloslrada Colonin-Ifan-U interrazfonr in dn ersi pun-h, a imperversato per 36 ore aerei e marittimi, numero -Ito all'alba di staman: da ru- contenuta in una cassatone sandro Guerrieri. Antonio 


senzatetto.! 


gli si notificava la decisione pre¬ 
sa nei suoi confronti. 

Avvicinato dai giornalisti. 
Paton ha dichiarato: - E' un 
segno della debolezza delta po¬ 
sizione del governo il fatto che 
non sl permette ai cittadini di 


esprimere la loro opinione sul- da alberi sradicati c da pi- gravi si sono verificate nelle fimo il mese di dicembre, ima gru per resistere affa scoperti, gli si erano avven- malfattori abbiano lasciato Michele Draisci. Antonio No-! 
la Mlltica dell'Apartheid -. foni dcR’affa tensione. regioni occidentali dove il'Tutti i piccoli corsi d’acqua 1 v i o I e n z a del vento. ‘tati addosso facendolo prc- alcuna impronta. t.iriello, tutti di Foggia. 1 
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■tati addosso facendolo prc-(alcuna impronta. 


Itaricllo, tutti di Foggia. 





















